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La gioventù americana bruciata dai videogames 


G iorni fa i'Italia ha sussuitato ali'an- 
nuncio di quel ragazzo, torin^ ri¬ 
dotto in «schiavitù» dai giochi ddt- 
tronici.tantodacredersi un videogio¬ 
co. Maoradagli Stati Uniti arrivaunaitrocari¬ 
co da novanta. Un rapporto pubbiicato recen¬ 
temente negii Usa ha suscitato un certo scon¬ 
certo neliefamigiia 

Stando ali'indagine condotta daiia Kaiser 
Family Foundation, infatti, i ragazzi america¬ 
ni passanoin mediaci nqueoreeventi novemi¬ 
nuti ogiigiomo per ssttegiorniaiiasettimana 
incatenati ai media. Periafasciatragli ottoei 
18anni iamediaènotevoimentepiù alta; sei 


oree43 minuti ai giorno,oweroi'equivalente 
di unasEttimanadi iavoroperunaduito. 

li quadrodecrittodaiiostudiosi rivelaancor 
più inquietante quando viene descritto l'am- 
bientecicostanteincui sonoimmersi igiovani 
quando sonoatu pertu con i media; bambi ni e 
teen agervivonochiusi incamerechesonoda 
veri e propri <4nediacenter9>equipaggati di 
tutto punto. Ma in questecelle«high-tech»di 
finemiliennio ia nuova generazione Usa vive 
dasoiaii rapportocon iatelevisione^ii compu¬ 
ter, il iettoredi compactdisc. 

Lo studio delia Kaiserfamiiy Foundation 
non si limitaaraccoglierepercentuaii maian- 


cia anche accusa Contro i genitori, in primo 
iuogo, nati neglianni del baby boom, colpevo¬ 
li di esservenuti a meno ai ioro moiodi super- 
visionedi prog'ammievideo-games.«Loroso- 
no cresciuti in famiglie con un'unica tv in 
bianco enero etre canai i eiaguardavano tutti 
assiemecon mammaepapàafianco. Ma i ioro 
figli hannoii Walkman incoiiatoaiieorecchia 
cento canali incamera dalettoeunaworidwi- 
dewebdi informazioni a portatadi mouse», si 
ieggenel rapporto. 

Lo studio ha preso in esametremiia ragazzi 
traidueei 18anni,edèiaprimavoitadai 1972 
che negii Usa escono dati sui rapporto tra in- 


fanziaei'insiemeda massmedia. «Moiti geni¬ 
tori resteranno di sasso. Moiti diranno; non è 
miofigiio», ha osservato Donald Roberti l'au¬ 
tore della rilevazione e professore di scienze 
deliecomunicazioni ai ia Stanford University, 
li rapportohaesaminatosoioi'usodei mediaa 
scopo di intrattenimento. La televisione^ con 
dueoree4€minutiaigiorno,occupaancoraia 
maggior partedel tempolibero dei ragazzi,se¬ 
guita dai computer(49mi nuti tra video-giochi 
elnternet)ei'ascoitodi musica (48minuti) in 
cd e cassette: Ma un aiiarmante 17 per cento 
dei giovani passano ci nqueoredavanti ai pic- 
coioschermo. E seèverochenel tempo media¬ 


ti coèi nei uso un 44mi nuti dedicati aiia iattura 
di libri egiornaiini, ii riievamento ha docu¬ 
mentato un crescenteuso privato del latvede- 
glialtri media in generale; oltreun ragazzo su 
due ha latelevisionein camera, il settanta per 
cento la radio, uno su treia stazionedi video¬ 
giochi, 16 percentouncomputertutto suo, set- 
tepercentol'abbonamentoal nternet. 

«Pensavamofinorachefosseroi genitori, ia 
scuoiaeal massimolachiesai pilastri dell'edu¬ 
cazione da nostri figli - commentano con 
amarezza i ricercatori - adesso dobbiamo ag- 
giungerealialistaaitri protagonisti;i massme¬ 
dia». 



LA SCOMPARSA ■ La letteratura, il cinema e l'omosessualità dell'ultimo degli scrittori viaggiatori 


Raul BowleE» una vita senza fémabe 


ROCCO CARBONE 

Con Paul Bowles scompare forse 
l’ultimo di quella categoria di 
scrittori viaggiatori che hanno 
attraversato senza mai fermarsi 
questo secolo, girando in lungo 
e in largo il pianeta alla ricerca 
del necessario nutrimento per la 
loro opera, nonché per la loro 
stessa ragione di vivere. Questa 
attitudine ha molto a che fare 
con una lingua, quella inglese, 
che ha fondato una certa tradi- 
zionedi letteratura, per così dire, 
coloniale, quella che ha permes¬ 
so di scrivere romanzi, racconti, 
reportagesin cui l’evenienza del¬ 
la storia narrata si lega alla de¬ 
scrizione di un mondo lontano e 
ancora inesplorato. 

In che senso si può dire che 
Bowles sia l’erede di questa tra¬ 
dizione? In quanto americano, 
sembrerebbe esserne maggior¬ 
mente escluso, ma le cose stan¬ 
no diversamente, se si pensa che 
la vera patria di Bowles, più che 
gli Stati Uniti, è stata la lingua 
inglese, nella quale ha scritto i 
suoi libri. 

Le vicende biografiche di Bo¬ 
wles si legano a quelle di tanti 
scrittori e di tante esperienze ar¬ 
tistiche e letterarie di questo se¬ 
colo, dal Surrealismo francese 
che conobbe andando a Parigi 
per la prima volta nel 1930, ven¬ 
tenne, senza avvisare i suoi, alla 
storia della musica di quel tem¬ 
po e di quello successivo, cui 
contribuì con opere proprie. 
L’alternativa tra musica e lettera¬ 
tura in Bowles rimane aperta, 
come una ferita non sanata, fino 
all’incontro con la futura moglie 
Jane Auer, avvenuto nel 1937. 
Fu lei a incoraggiare il marito a 
riprendere la scrittura, cheaveva 
negletto dopo alcune opere gio¬ 
vanili, ed èdaquesto incoraggia¬ 
mento e da questo incontro for¬ 
tunato che nasce «Il tè nel deser¬ 
to», apparso in America nel 
1949. Non che a partire da quel 


ALBERTO CRESPI 

Parlaredei rapporti fraBowleseil 
cinemasignifica ri evocare//tè nd 
deserto di Bernardo Bertolucci, 
girato nel 1989 e uscito nel 
1990. Il titolo del film era iden¬ 
tico a quello delle traduzioni 
italiane del romanzo, e a Bowles 
non piaceva: preferiva quello 
originale, TheShdteringSky, ov¬ 
vero «il cielo protettivo». Ed ef¬ 
fettivamente era più bella, l’i¬ 
dea di un cielo immenso - quel¬ 
lo del Sahara - che ti protegge 
dal Ia durezza dal Ia terra. 

Nel film di Bertolucci, Bowles 
compariva all’inizio e alla fine, 
interpretando in sostanza se 
stesso, 0 comunque l’Io narran¬ 
te di una storia abbondante¬ 
mente autobiografica. Ma non 
era certo un primo contatto, 
quello fra lui e il cinema. Da 
bravo artista eclettico, Bowles 
aveva bazzicato Hollywood, sia 
pure in modo indiretto: come 
musicista aveva lavorato per Or- 
son Welles, come traduttore 


periodo Bowles abbandoni in via 
definitiva la composizione musi¬ 
cale, tutt’altro. Essa gli permette 
di vivere la propria esistenza al¬ 
l’Interno di quella mondanità 
con sede a New York e varie suc¬ 
cursali nel posti più belli, e spes¬ 
so più esotici, del mondo. Quan¬ 
do parlo di mondanità non In¬ 
tendo qualcosa di generico, che 
riguarda molto di più la vita che 
l’opera di un autore. È che la 
mondanità di Bowles, omoses¬ 
suale e Internazionale, spesso 
biograficamente vissuta nel suol 
Incontri enellesuecollaborazlo- 
nl con II cinema e con autori 
quali Qrson Welles, Joseph Lo- 
sey, Tennessee Wlllams, di cui 
era molto amico, rappresenta un 
dato stilistico. Intimamente con¬ 
nessa alla natura delle sue opere 
narrative, dal «Tè nel deserto»fl- 
no alle successive (penso alla 
raccolta di racconti «La delicata 
preda», del 1950, o a «La casa del 
ragno», del 1955 ). 

Un modo di raccontare che le¬ 
ga Insieme Indissolubilmente 
l’amblentazlone In luoghi lonta¬ 
ni con la frequentazione di per¬ 
sone ognuna, a suo modo, ecce¬ 
zionale, che del viaggio ha fatto 
Il fondamento della propria ri¬ 
cerca esistenziale, all’Insegna di 
un vitalismo questo sì aperta¬ 
mente americano, che accomu¬ 
na Il nome di Paul Bowles a 
quello, per fare solo un esemplo, 
di W. H. Auden, o di Truman 



L'Europa 
e il nazismo 

■ FralsuoltantI viaggi,Bowlescapl- 
tò a Berlino nel 1931 ecos rac¬ 
contava I’atmosfera I n un’l ntervi- 
sta concessaaTangerl a Fabio 
Troncarelll, per «Epoca», nelI’SQ: 
«Il nazIsmolEroaBerllnoeho vi¬ 
sto del manifestini con lafaccladi 
unfolle. Hochlestolnglro:"Ma 
chi è?". El migliori Intellettuali mi 
hanno detto: "Èunochehalama- 
nladl radunare! boyseout!". Ca¬ 
pito? Hitler era un povero pazzo 
chesi divertivaavestiredaboy 
scoutlsuolamicl. GII Intellettuali 
europei erano totalmentelmpre- 
paratl davanti al nazismo. M aan- 
cheln America ben pochi aveva¬ 
no cosclenzadel dramma chesi 
preparava. Laguerradi Spagnaè 
statal’iniziodituttalatragedia. 
Nessuno haaiutato laSpag nache 
èstataschiacciatadallo scontro 
tra russi etedeschi. M aancheal- 
lora pochi si sono resi veramente 
conto di quello cheerasuccesso». 
E^l I ’Amerlca moderna, diceva: 
«Èunanon-civlltà. Un paesesen- 
zacultura,senzadlgnltà. NoncI 
vado datante tempo. Magllaml- 
cl chevengono mi dicono tutti 
cheèun mondodi apocalisse, 
pieno di violenza, di distruzione, 
di morte. EH resto del mondoè 
comeNewYork. Il resto del mon¬ 
do cosiddetto "civile", vogllodl- 
re». 



Sopra, una 
immagine dal 
filmài 

Bertolucci «Te 
nel deserto» e, 
accanto, lo 
scrittore Paul 
Bowles, 
scomparso a 
ottanta nove 
anni, aTangeri 


Capote. Tutte vicende e persone 
raccontate nella sua intensa au¬ 
tobiografia intitolata in inglese, 
non a caso, «Without stopping» 
senza mai fermarsi, appunto. 

C’è da chiedersi quale sia stato 
il fascino che su Bowles ha eser¬ 
citato l’Africa, e in particolare 
Tangeri, conosciuta per la prima 
volta negli anni Trenta e divenu¬ 
ta più tardi sua residenza abitua¬ 
le. Per uno scrittore di lingua in¬ 
glese il continente africano, e il 
àjd del mondo in generale, è 


sempre stato una fonte di grande 
attrazione, ha rappresentato la 
possibilità di uscire da se stessi, 
forse anche di vivere al di fuori 
di se stessi, dei propri luoghi, 
delle proprie abitudini, persino 
della propria lingua, in un me¬ 
stiere in cui, al contrario, la fre¬ 
quentazione di se stessi può di¬ 
ventare ossessiva, e isolare da 
tutto e da tutti. 

È per questo che il Marocco di 
Bowles si presenta con due facce, 
piuttosto lontane Luna dall’al¬ 


tra. La prima, quella più aperta¬ 
mente legata al l’autobiografia, 
Tangeri con la bella casa di Paul 
e Jane Bowles (anche lei scrittri¬ 
ce in proprio), dove sono passati 
tanti nomi celebri della cultura 
degli ultimi decenni, è a tutti gli 
effetti un luogo d’incontro mon¬ 
dano, raffinato ed esclusivo. 

Ma è la seconda faccia dell’A¬ 
frica, quella più legata alle pagi¬ 
ne migliori deH’autore del «Tè 
nel deserto». È l’Immagine, piut¬ 
tosto straziante, di un Sud che è 


luogo dell’anima, luogo, voglio 
dire, dove poter riconoscere la 
propria identità occultata, ma 
dove ci si può anche perdere del 
tutto, vivere lo scacco dell’an¬ 
nullamento di fronte a qualcosa 
di così profondamente diverso 
dalle proprie origini. Un Sud, da 
questo punto di vista, feroce, 
che su Bowles, americano che ha 
deciso di svernare non per una 
stagione, ma per tutta la vita in 
Africa, ha sempre esercitato 
un’attrazione incantata efatale. 


Quando BertoluGci la spuntò su Aldrìch 
perpotETsi prenderà un tè nel desBrto 


aveva fornito ajohn Huston la 
versi on e i n gl ese d i A porte chiuse 
di Sartre (con esiti disastrosi: 
Huston divise il testo in due at¬ 
ti, Sartre si arrabbiò e se la prese 
con Bowles...). Per quanto ri¬ 
guarda Il tè nd desa'to, è Berto¬ 
lucci stesso - in un’intervista 
uscita su Epoca, il 12 novembre 
1989) - a svelarci un particolare 
assai curioso: quando decise, re¬ 
duce dai 9 Qscar per L'ultimo 
imperatore, di assicurarsi i diritti 
del romanzo di Bowles, scoprì 
che appartenevano alla famiglia 
Aid ri eh. Sì, proprio Robert Al- 
drich, uno dei maestri del cine¬ 
ma d’azione americano, aveva 
acquistato vent’anni prima II tè 
nd deserto. A Bertolucci bastò 


una chiacchierata col figlio di 
Aldrich per rilevarli, ma certo 
rimane un affascinante interro¬ 
gativo: cosa sarebbe diventata, 
in mano al regista dell’/mperato- 
redd Nord, di Qudla sporca doz¬ 
zina, dei Ragazzi dd coro, la sto¬ 
ria d’amore fra Kit e Port? L’uni¬ 
ca cosa certa è eh e Aid ri eh ama¬ 
va il deserto (basti pensare al 
Volo ddia Fen/ce, ambientato 
nel Sahara, con un grande Ja¬ 
mes Stewart) e che sapeva pa¬ 
droneggiare situazioni intime e 
psicologicamente esasperate (fu 
lui, e non altri, a dirigere il po¬ 
deroso horror al femminile C/ie 
fine ha fatto Baby]ane?}. 

Mancando la controprova 
(Bowles riletto da Aldrich), te¬ 


niamoci alla prova (Bowles illu¬ 
strato da Bertolucci). Il risultato 
del Tènd deserto, ripensato a 10 
anni di distanza, è piuttosto pa¬ 
radossale: Bertolucci aveva ap¬ 
pena ottenuto un successo pla¬ 
netario con un film epico come 
L'ultimo imperatore, e cimentan¬ 
dosi con il libro di Bowles (che 
gli era stato consigliato da due 
amici, lo scenografo Ferdinan¬ 
do Scarfiotti e lo sceneggiatore, 
nonché cognato, Mark Peploe) 
riteneva di prendersi una «va¬ 
canza intimista»; o comunque 
di affrontare una storia in cui 
avrebbe sempre avuto due-tre 
persone davanti alla macchina 
da presa, quando in Cina non 
erano mai meno di due-trecen¬ 


to. Alla prova dei fatti. Il tènd 
deserto è un film assai più ma¬ 
gniloquente dell’L//t/mo impera¬ 
tore, se non altro perché la so¬ 
lennità dei paesaggi marocchini 
appare del tutto sproporzionata 
alla quotidianità persino banale 
del rapporto coniugale fra Kit e 
Port (interpretati daDebraWin- 
gerejohn Maikovich). Forse era 
proprio quello, l’intento di Ber¬ 
tolucci: ma non si può negare 
che le altre due «piccole» storie 
d’amore da lui raccontate - ov¬ 
vero, il vecchio Ultimo tango a 
Parigi e il recentissimo L'assedio 
- traggono forza e mistero pro¬ 
prio dalla dimensione claustro- 
fobica, dal loro svolgersi in am¬ 
bienti ristretti che sembrano 


imprigionarei personaggi ei lo¬ 
ro sconfinati desideri. 

Strano a dirsi, ma del Tè nd 
deserto si ricordano più i paesag¬ 
gi desertici (fotografati da un 
Vittorio Storaro calligrafico più 
che mai) chei volti dei protago¬ 
nisti. E pensare che molte sug¬ 
gestioni, sulla carta, avrebbero 
dovuto trasformare il film in 
una parabola assai più vasta. 
L’idea di Bertolucci che Kit e 
Port fossero «i diretti discen¬ 
denti di Scott Fitzgerald e di Zel- 
da, che nel '47, rendendosi con¬ 
to che il glamour e la poesia del¬ 
la vita degli anni '20 e '30 sono 
scomparsi, vanno a cercare un 
luogo non toccato dalla guer¬ 
ra», è molto bella: ma più a leg¬ 


gerla sulla carta, o ad ascoltarla 
dal regista, che non a cercarla 
nel film. Idem dicasi, a proposi¬ 
to del messaggio che Bertolucci 
ricevette dalla moglie dare du¬ 
rante le riprese, nell’89: «Tu stai 
facendo un film sul muro che 
può dividere due persone che si 
amano - scriveva - e nel frattem¬ 
po in Europa è caduto il muro 
di Berlino». Eppure, da qui a po¬ 
chi mesi, quando ripenseremo 
al cinema del vecchio secolo, 
sarà molto più facile con si dera¬ 
re L'assed/o un film fondamen¬ 
tale sull’Italia fine anni '90, 
piuttosto che rileggere II tè nd 
deserto alla luce del magico, o 
tragico, '89. Scherzi del cinema, 
edella storia. 
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(+1,41%) 


18532,00 


BORSA 


Tic e Wall Strast trainano Piazza A ffarì 

FRANCO BRIZZO 
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B orsa valori in netto rialzoa fineseduta: trainatodalleperformancebrillanti da 
titoli telefonici odali'andamento positivo di Wall Street, l'indiceha chiusola 
giornata con un progresso dell'1,15%, a frontedi oltreZ.ZOO milioni di eurodi 
scambi. Lesemprepiù autorevoli voci sulla marcia indietro di Colaninnodal piano 
industrìaleperfdecom, oggi riportatedal Financial T imes, esu unapossibilecessio- 
nedi Tim (nonostanteìa smentita) hanno messo leali ai titoli collegati. Il rialzo è 
statoparticoiarmentevistosoperTim (+5,16%), ma ancheperTéecom (+4,09%), 
T ecnost (+3,76%) eO li vetti (+2,61%). 



La Borsa 


MIB 

1.013-10,396 

MIBTEL 

24.121+1,148 

MIB30 

34.662+1,487 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,038 

-0,002 

1,040 

LIRA STERLINA 

0,639 

-0,001 

0,640 

FRANCO SVIZZERO 

1,602 

-tO.OOl 

1,601 

YEN GIAPPONESE 

109,630 

-to.oso 

109,580 

CORONA DANESE 

7,438 

-0,001 

7,439 

CORONA SVEDESE 

8,625 

-0,044 

8,669 

DRACMA GRECA 

328,900 

0,000 

328,900 

CORONA NORVEGESE 

8,185 

-0,025 

8,210 

CORONA CECA 

36,278 

-0,112 

36,390 

TALLERO SLOVENO 

196,732 

-0,244 

196,976 

FIORINO UNGHERESE 

255,350 

-0,140 

255,490 

SZLOTY POLACCO 

4,365 

-tO,049 

4,414 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

-0,001 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,522 

-0,001 

1,523 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,024 

-to.oos 

2,016 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,623 

-t0,003 

1,620 

RAND SUDAFRICANO 

6,377 

-0,027 

6,404 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Prezzi, a ottobre cresoono del 2% 

Mail rapporto deficit-pii perii Cerva bene a fi ne'99 andrà all 1,9% 


ROMA Dati contraddittori dal 
fronte economico. L'inflazione a 
ottobre, per l'Istat, aumenta del 
2% percento su basean n ua edel I o 
0,4% rispetto al mese precedente. 
In compenso vanno bene i conti 
pubblici: il rapportodeficit-PiI,se¬ 
condo il Cer, scenderà airi,9% 
quest'anno, cioè mezzo punto in 
meno rispetto al limite stabilito 
dal governo. Enel frattempo la bi¬ 
lancia dei prementi di partecor¬ 
rente, cioè il rapporto tra import 
ed export in termini monetari, a 
settembre, va in rosso di 159 mi¬ 
liardi. 

Partiamo dai prezzi. L'Istat con¬ 
ferma per ottobre! dati provvisori 
anticipati allafinedello sorso me¬ 
se, che registrano l'aumento an¬ 
nuo più alto da settembre '98 e 
quello mensile maggiore da set- 
tembre'95. Gli aumenti di ottobre 
dipendono soprattutto dallevoci 
«abbigliamento e calzature» 
(-10,6%) cresciute per il cambiodi 
stagione, «trasporti» (-10,5%) su 
cui pesano i rincari dei carburanti 
e quelli delle auto e «altri beni e 
servizi»checomprendono gli au¬ 
menti delle tariffe assicurative e 
dell'oreficeria. «Non c'è nessuna 
sorpresa, era un dato cheattenda- 
vamo da tempo». È il commento 
del ministro dell'Industria, Pier¬ 
luigi Bersani,checollegal'aumen- 
to del 2%, «all'andamento del 
greggio». Espiega: «Ci sonoanche 
fattori stagionali, potremo poi 
avere una ricaduta nei mesi suc¬ 
cessivi a quelli invernali che si 
consentirà forse risultati positivi 
in termini tendenziali». PerBersa- 
ni, comunque, «non èil caso di fa- 
reallarmismo». 

E passiamo al buon andamento 
dei conti pubblici. In un suo dos¬ 
sieri! Cersostienecheil rapporto 
deficit-pii nel '99 sarà solo 
dell'1,9%, mentre nel Duemila 
dovrebbe scendere ulteriormente 
all'1,6% per poi azzerarsi del tutto 
nel 200Ì Nel documento viene 
invece espressa preoccupazione 


per la dinamica dello sviluppo, 
anche se nel Duemila è previsto 
un aumento del pii del 2,2% che 
dovrebbe salire fino al 3% nel 
2003. «Da questo punto di vista - 
afferma il Cer - questo trend non 
consentirebbe di recuperare il ri¬ 
tardo accumulato nel corsodi die¬ 
ci anni rispetto alla media euro¬ 
pea, cioè5 punti di crescita in me¬ 
no». Altre preoccupazioni vengo¬ 
no formulate con riferimento al¬ 
l'inflazione, considerato che nei 
prossimi anni si dovrebbe restare 
«costantemente in prossimità del 
2%», contro l'l% delle previsioni 
governative. Inoltre per il Cer il 
raggiungimentodi un risultatolu¬ 
singhiero in termini di rapporto 
fradeficitepii èdovutoall'«anda- 
mento partico- 


■ BILANCIA 
PAGAMENTI 

A settembre 
In rosso 
quella di parte 
corrente 

EI capitali vanno 
molto all'estero 


Iarmento posi¬ 
tivo delle en¬ 
trate». 

Infine la bi- 
lanciadei paga¬ 
menti. A set¬ 
tembre saldo 
negativo di 
parte corrente 
per 159 miliar¬ 
di, contro un 

_ avanzo di 

1.212 miliardi 
dello stesso mese del '98. Nei pri- 
m i 9 mesi si regi stra u n a ri d uzi on e 
dell'avanzo corrente passato a 
19.020 miliardi di lire rispetto ai 
30.338 miliardi dei primi 9 mesi 
'98. Sempre a settembre il saldo 
del conto capitale, cioèdegli inve¬ 
stimenti all'estero delle imprese 
risulta positivo per296miliardi di 
lire, mentreil conto finanziario (i 
capitali portati) è positivo per 
1.038miliardi di lire,anchesenel- 
lo stesso mesedel '98 era stato po¬ 
sitivo per 7.709 miliardi. Cresce 
dunquel'uscitadi capitali italiani: 
nei primi 9 mesi del '99gli investi¬ 
menti italiani all'estero hanno 
sfiorato i 180.000 miliardi di lire 
(erano 146.000 nello stesso perio¬ 
do'98). 


IN PRIMO PIANO 


Salvi: nel part-timelOOmila posti in più 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Si potràfarelavorostraordinario,si potràcambiarel'orariopre- 
fissato, mai lavoratori dovranno dare il loro consenso nel primo caso e 
averediritto di ri pensamento entro un certotempo, nel secondo. Cam¬ 
biai! part-time. (lambiaesi incen¬ 
tiva con 600 miliardi nel triennio 
'99-2001 dadestinarealla riduzio- 
nedellealiquotecontributiveperi 
nuovi assunti con contratti di part 
timea tempo indeterminato eper 
quelli con fasce orarie lunghe. 

(Zambia con l'obiettivo di creare 
lOOmilanuovi posti di lavoro. 

Il ministro del Lavoro, Cesare 
Salvi, haincontratoieri mattinale 
parti soci al i, per i 11 ustrare gl i sch e- 
mi del decreto legislativo in mate- 
riadi lavoroatempoparzialecheil 
Governo vuoleapprovareentro la 
fine dell'anno. Dopo l'incontro 
con sindacati eimprenditori, che 
avranno 15 giorni di tempo per 
presentare eventuali osservazio¬ 
ni,il ministrohariassuntolelinee 
ancheperi media. «Abbiamo pre¬ 
paratone disegno di legge-hadet- 
to-cheridefinisceorganicamente 
il part-timechiarendo leincertez- 
zenormative, edàattuazionealla 
direttiva comunitaria (in scaden¬ 
za il 20 gennaio del prossimo an¬ 
no, ndr)». Salvi, ha spiegato che 
questa iniziativa va nella direzio- 
nedi una«viaaltaallaflessibilità» 
fattadi strumenti contrattuali che 
tengono insiemei diritti dei lavo¬ 
ratori eleesigenzedelleaziende. 

Esigenze delle aziende e dun¬ 
que meno rigidità? Il ministro è 
chiaro: a ispirare la legge italiana 
sono le direttive europee, ma ancheletendenze legislative degli altri 
Paesi Uee, per cominciare, il principio di non discriminazione(al lavo¬ 
ratore part timedevonoessere riconosciuti gli stessi diritti di un lavora- 
torea tempo pieno comparabile, così comelaparitàdi trattamento per 
quanto riguardal'importodellaretribuzioneoraria, laduratadel perio- 
dodi prova,leferie, lamaternità,lamalattia,laformazioneprofessiona- 


le). 

Fatto sai vo i I pri n ci pi 0 , i I decreto cerca d i ven i re i n con tro al I e esi gen - 
zedel l'i m presa al I en tan do al cun i degl i sbarramenti pi ù n oti epi ù spesso 
messi sotto accusa dai datori di lavoro. A cominciaredal il divieto di la¬ 
voro straord i n ari o, eh e n el part-ti mesi eh i am a I avoro su ppl emen tare, e 
cheoggi vieneconcesso soltanto attraverso lacontrattazionedi catego¬ 
ria, main manieramolto limitata. 
EI e «cl ausol eel asti eh e» (cam bi are 
la fascia oraria inizialmente con¬ 
cordata tra azienda e lavoratore), 
anche dette «clausole McDo¬ 
nald's», dal nome della multina- 
zionalechesottoil ministeroTreu 
sollevò uffici al mente il problema 
al Lavoro. Con la ri sposta ottenuta 
dalla Me Donald's due anni fa, si 
aprì uno spiraglio alla possibilità 
di cambiare l'orario, ma soltanto 
con l'accordo preventivo con i 
sindacati 0 dopo il consenso scrit¬ 
to del lavoratore. «II decreto tenta 
di risponderealleesigenzedei due 
soggetti interessati - ha spiegato il 
consulente del ministro Salvi, 
professor Roccella- Meno rigidità 
perleimprese, maanchecontrap- 
pesi per i lavoratori che possono 
rìfiutareil lavoro supplementaree 
possono denunciare, entro un 
certo termine dall'inizio del rap¬ 
porto, la clausola elastica. FI anno 
cioèiidirittodiripensamento». 

Leparti sociali comincianogiàa 
farsi sentire. È la CisI, oramai sul 
piede di guerra col Governo, ad 
anticipareli suo «no». RaffaeleBo- 
nanni, segretario confederale, 
chiedeal ministro di accantonare 
I a su a proposta d i decreto I egi si ati- 
vo. «Occorreprimaun accordo re- 
sponsabiletra leparti - dice-onde 
a/itare il ripertersi di interventi 
unilaterali del Governosu materietipicamentecontrattuali». «Èormai 
evidente-ri batte a distanza Cesare Salvi -cheun sindacato nutre una 
pregiudiziale negativa nei confronti di qualsivoglia iniziativa del Go- 
verno»Econfermachetraquindici giorni, raccolteleosservazioni delle 
parti sociali, si procederàall'emanazioneelei decreto così comeimpone 
l'Europaeunadelegavotatadal Parlamento. 


I NUMERI DEL PART TIME 

Gli occupati a tempo parziale in Italia 

1994 5 , 8 % { 

1995 6 , 2 % 

1996 6 , 4 % 

1997 6 , 8 % 

1998 7 , 3 % 

1999 8 , 0 % 

Così per settori di attività (occupati in migiiaia) 


Anno 1998 | Agricoitura | Industriai Servizi | Totale 



Tempo pieno 
Part time 

TOTALE 


1.180 

159 

1.339 



11.359 18.725 
1.032 1.472 

12.391 20.197 


Il part time in Europa (dati 1998) 


Beigio 

Danimarca 

Germania 

Grecia 

Spagna 

Francia 

irianda 


Lussemburgo 

Oianda 

Austria 

Portogailo 

Finiandia 

Svezia 

G. Bretagna 


Fonti: ISTAT - EUROSTAT 
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Tasse, per la lotta all'evasione 
è ora in arrivo la «Fbi fiscale» 


alle imprese^ copertura da definire 

Spi-CgiI: crespii reddito di anziani soli efamigliecon bambini 


ROMA Per la lotta all'evasionefi- 
scale delle grandi imprese arriva 
l'«Fbi fiscale», una struttura spe¬ 
cializzata nei controlli sui contri¬ 
buenti di rilevante dimensioni. 
Sarà una nucleo di "intelligence", 
con ispettori altamentequalificati 
in gr^o non solo di utilizzare le 
reti informatichedel Fisco, maan- 
chedi districarsi tra i bilanci eie 
operazioni finanziarie di grandi 
gruppi societari. I piani del Fisco 
nella lotta all'evasionesono rive¬ 
lati negli obiettivi strategici che il 
ministerodelleFinanzehaindica- 
tonel proprio bilanciodi previsi o- 
neperil2000. 

I controlli saranno compieta- 
mente riorganizzati. Gli ispettori 
veri e propri saranno affiancati da 
strutture chesvolgeranno attività 
investigative e di intelligence. 
Molti controlli, insomma, saran¬ 
no attentamente preparati prima 
di essereeseguiti. Alledogane, in¬ 
vece, l'attività di contrasto afrodi 


ed evasione potrà utili zzare come 
supporto laboratori chimici. Il 
2000, comunque, sarà anche l'an¬ 
no di eliminazione dell'arretrato 
relativo ai controlli formali sulle 
vecchie dichiarazioni. Saranno 
poi avviate le verifiche sulle di¬ 
chiarazioni unificate. 

Per quanto riguarda i rimborsi, 
già ora c'è la compensazione tra 
crediti edebiti fi scali: ma per gesti¬ 
rei vecchi rimborsi èprevistalaco- 
stituzionedi unaapposita società. 
Con il miglioramento dell'assi¬ 
stenza si punta poi a favorire gli 
adempimenti spontanei ea ridur¬ 
re la conflittualità con i contri¬ 
buenti . È previsto l'uti lizzo di stru¬ 
menti informatici etelematici eia 
costituzione di due poli di assi- 
sten za speci al i zzata. È previ sta an - 
che l'estensione della platea di 
soggetti cheutilizzalatelematica. 
Dagli uffici delleentrateallaGuar- 
dia di Finanza, tutte le strutture 
del fi SCO son 0 eh i amate ad ai utare 


i cittadini. Infine,lacasa:nel 2000 
si punta alla cancellazione di Ca¬ 
tasto e conservatorie. Arriverà 
un'unica banca dati permigliora- 
reil servizio ai cittadini el'efficacia 
dei controlli. Per questo sarà an- 
checonclusal'acquisizionedi tut¬ 
te le «note» presentate negli ulti¬ 
mi 20 anni alle conservatorie, 
nonché la catalogazione elettro¬ 
nica di 75.000 mappe catastali. 
Un altro obiettivo sarà quella di 
inventariare tutti gli immobili, 
eliminando leduplicazioni, ealli- 
neareleinformazioni presenti sui 
pi ù di sparati arch ivi : da quel lo del 
catasto a quello del le dichiarazio¬ 
ni lei fino alle cartografie dell'Ai- 
ma. Un lavoro di base eh e servirà 
ancheal progetto di ra/isionede- 
gli estimi, macheavràriflessi posi¬ 
ti vi su 11 i vel I o q u al i tati vo d ei servi- 
zi resi ai ci ttadi n i eai professi on i sti 
del settore (notai, ingegneri, geo¬ 
metri) chepotranno acquisi rein¬ 
formazioni perviatel ematica. 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Continuaacreareproble- 
mi al governo l'operazione di al¬ 
leggerimento del costo del lavoro 
nel 2000annunciatamercoledì da 
D'Alema. Ieri la Commissione Bi¬ 
lancio della Camera ha compiuto 
unaprima ricognizione, presenti i 
sottosegretari al Tesoro Pi ero G i ar¬ 
da e Giorgio Macciotta; nel frat¬ 
tempo, i tecnici dell eFinanzeh an¬ 
no affermato che le risorse per i 
nuovi sgravi sul costo del lavoro 
nel 2000 dovrebbero arrivare da 
un apposito accantonamento po¬ 
sto in Finanziariadi 2.337 miliar¬ 
di. Mail relatore del la legge di Bi¬ 
lancio, il popolare Giorgio Paset- 
to, afferma che «c'è un'improro¬ 
gabile necessità di mettere un 
punto fisso. Ci sono 2.400 miliar¬ 
di perii 2000, bisogna vedere co- 
mesaran no distri buiti ». Si atten de 
lunedì, con l'intervento alla «Bi- 


lancio»di Montecitorio dei mini¬ 
stri del Tesoro Giuliano Amato e 
delleFinanzeVincenzoVisco: un 
appuntamento importante per 
sciogliere il nodo della copertura 
dei nuovi sgravi, maancheperca¬ 
pire come sarà finanziato l'an¬ 
nunciata riduzionedeH'lvasuH'e- 
diliziaelaprorogadegliscontisul- 
leristrutturazioniddleabitazioni. 

Intanto, secondo la consueta 
indaginedel Servizio Bilancio del¬ 
la Camera - la stessa che ha indi- 
duato lasovrastimadel costodegli 
sgravi I rpef eh e h a «I i barato» ri sor- 
seaggi u n ti ve-1 a Fi n an zi ari a «zop- 
pica»dadiversi punti di vista. C'è 
il capitolo dei tagli al personale 
dellascuola, allalucedel possibile 
effetto dell'elevazione dell'obbli- 
go scolastico edell'immissionedi 
precari in organico. Perplessità 
anche sui proventi attesi dalle di¬ 
smissioni immobiliari (4.000 mi¬ 
liardi), e cri ti eh e al «Patto di Stabi¬ 
lità I n terno», eh edovrebbeten ere 


in riga i conti degli enti locali 
(3.300 miliardi): così com'è, non 
avrebbe poteri tali da indurre gli 
enti eleamministrazioni a rispet¬ 
tare! vincoli sul budget. In temadi 
Fisco, comenoto, ci saranno inve¬ 
ce entrate prima non calcolate: 
300 miliardi dallededuzioni sulla 
casa, 1.500 dalla riduzionedell'a- 
liquotalrpef, 200miliardi dall'in¬ 
cremento delle detrazioni Irpef, 
600 miliardi per l'aumento delle 
detrazioni peri figli. Le obiezioni 
del ServizioBilanciosonostateac- 
coltedal diessinoRobertoDI Rosa, 
relatore della Finanziaria, che 
confermando il giudizio «sostan¬ 
zi almentepositivo»sull'impianto 
della manovra, chiededi rafforza¬ 
re le procedure su dismissioni e 
patto di stabilità. E ieri, a Catania, 
al congresso dei sindaci dell'Ano, 
il ministro del Tesoro Giuliano 
Amato ha detto chiaro e tondo 
che«seanchei Comuni sono Sta¬ 
to, entrato a pieno titolo in Euro¬ 


pa, allora ancheil patto di stabilità 
èassunzionecomunedi responsa¬ 
bilità». E il garante della Privacy 
Stefano Rodotà chiede modifiche 
allanormache vara l'an agrafe d ei 
conti bancari. «È uno strumento 
utileafavorireesemplificarelein- 
dagini fiscali ed investigative - 
spiega-ma, perquanto ri guardala 
tutela della riservatezza, il regola¬ 
mento messo a punto non appare 
soddisfacente e richiede »signifi- 
cativemodifiche». 

Infine, secondo un'indagine 
del CerperloSpi-CgiI, laFInan zia- 
ria 2000 aumenterà il reddito di- 
sponibiledegli anziani soli edelle 
famigliecon bambinifinoatrean- 
ni,conun vantaggioperquesteul- 
timedi 765.OOOIiremedie. In det¬ 
taglio, circa 1.360.000 famiglie 
con bambini piccoli avranno un 
beneficio pari in media all'l,74% 
del reddito; circa 1.687.000anzia¬ 
ni soli avranno 309.000 lire 
(l,65%del reddito). 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



^Bisogna avviare un grandedibaWto 
sui confini esuiia natura ddi'Europa 
Va rafforzata ia nostra identità 


^Néia profonda crisi cheia attraversa 
Mosca si chiudein sestessa, 
insistea guardareverso i'intemo 


^Abbiamo chiesto cheia Turchia 
sia considerata paese candidato 
ma serveii rispetto de diritti umani 


L'INTERVISTA ■ ROMANO PRODI, presidentedellaCommissioneUe 


<<]oà la Russia rischia l'isolamento» 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

ISTANBUL Attraversare un pezzo 
di Istanbul, in una giornata come 
questa, significa sfidare allagamen¬ 
ti, traffico infernale e sbarramenti 
di polizia ad ogni angolo. La me¬ 
tropoli sul Bosforo è un poco la 
metafora delle difficoltà in cui si 
tiene questo vertice dell'Osce. E 
però la stanza d'ai bergo che è stata 
trasformata in provvisoria «camera 
ovale» della Commissione Ue è re¬ 
lativamente tranquilla. Romano 
Prodi ha parlato in mattinata alla 
conferenza e ora s'è preso una pau¬ 
sa, tra i troppi impegni che riem¬ 
piono sempre appuntamenti come 
questo, e al cronista che lo intervi¬ 
sta regala anche qualche riflessio¬ 
ne di respiro, mille miglia lontana 
dalla frenesia che agita il palazzo 
del summit e la città che io asse¬ 
dia. 

Presi dente, questo verti cenavi ga 
inmilledifficoltàelapiùcompli- 
catasi chiama; Russia. Al vertice 
europeo di Helsinki, tra meno di 
un mese,rargomentocentralesa- 
rà l’allargamento deH'Unione 
europea... 

«L'allargamentoeilvarodellaConfe- 
ren za intergovernativachedovrà oc¬ 
cuparsi delleriformenecessarieall'U- 
nione». 

Sonoduefaccedella stessa meda- 
glia,no? 

«Sevuol direcheleriformeserviran- 
noadd'ini re lanuova realtàeuropea 


in cui si realizzerà l'allargamento, sì, 
sono due facce della stessa meda¬ 
glia». 

Parti rà, i nsom ma, questo proces¬ 
so che spingerà ad est i confini 
del l’Europa. Qualcuno teme, pe¬ 
rò, che ciò provocherà problemi 
delicati nel rapporto del l’Un ione 
con la Russia (in un certo modoè 
già accaduto con l’allargamento 
della Nato). Non credecheletur- 
bolenzechestiamovivendoqui al 
summit di Istanbul 
siano un brutto se¬ 
gnopremonitore? 

«Vede, l'allargamento 
èun processo ben defi¬ 
nito sianelladimen sio¬ 
ne che nella misura. 

Non èqualcosadi vago: 
riguarda 12 paesi che 
hanno,per così dire, un 
nomeecognomeeper 
cinque, anzi cinquepiù 
uno, di questi leproce- 
dure sono abbastanza 
avanzate, mentre con 
gli altri abbiamointen- 
zionedi procedere, comunque, rapi¬ 
damente. È certo possi bile che in se¬ 
guito si aggiungano altri paesi: si ve¬ 
drà man mano che si procede. Però 
arriverà il momento in cui bisognerà 
cominciare a ragionare sui confini 
dell'Europa, anzi, diciamo, sullo spa¬ 
zio che definisce l'anima dell'Euro¬ 
pa, giacchéquesto spazio non èsolo 
un'area commerciale, è una identità 
politicaforte,èunaveracomunitàdi 
stati edi persone. È sul la basedi que¬ 


sta con sapevoi ezza eh e h o eh i esto al 
Parlamento europeo di avviare un 
grande dibattito sui confini e sulla 
natura dell'Europa, qualcosa che 
porti a un risultato che, se arriverà il 
giorno in cui laquestionesi porrà, ci 
permetta di essere noi, forti dellano- 
stra identità, a invitare gli altri. E l'a¬ 
desione non potrà essere basata sol¬ 
tanto sull'obbedienza a certi criteri 
economici, altrimenti, paradossal¬ 
mente, dovremmo accogliere pure. 


cheso?, laCorea, oil Giappone Lefu- 
tureadesioni dovranno rafforzarel'i- 
dentitàdel l'Europa». 

Ma la non crede che di questa 
identitàfacciaparteancheil pae¬ 
se che ha dato alla cultura euro¬ 
pea Dostoi evski j oT ol sto! j ? 

«Certamente. Però nello stesso tem¬ 
po avverto anchel econtraddizi on i : i I 
modo, per esempio, comequel paese 
si rifugia in un isolamento dentro se 
stesso, insiste a guardare, nella pro¬ 


fon da cri si eh el o attraversa, pi ù verso 
l'interno cheverso l'esterno. M a non 
voglio daregiudizi, proprio perchéri- 
tengocheunadiscussioneapprofon- 
dita debba avvenire nel Parlamento 
di Strasburgo, cioè l'istituzione che 
pi ù del lealtrerifletteideeesenti men¬ 
ti dei cittadini europei». 

Vistochesiamo a Istanbul, presi¬ 
dente, non le voglio crearediffi- 
coltà diplomatiche chiedendole 
del l’adesi onedel I aTu rch i a. 

«Non me le crea, non si preoccupi. 
SullaTurchiaabbiamo preso unade- 
cisione molto meditata. Abbiamo 
eh i esto eh e I aTu rch i a si a con si derata 
paese candidato, ma abbiamo detto 
mol to eh i aramen te - eiol'horipetu- 
tooggi al presidentedellaRepubblica 
turca-chedobbiamosalvaguardareil 
"patrimonio di Copenaghen", ovve¬ 
ro quell'insiemedi caratteristiche di 
democrazia, di eguaglianza e di ri¬ 
spetto dei diritti fondamentali, com¬ 
presi queili deileminoranze, chefor- 
manolasostanzapiùprofondadeil'i- 
dentità politica europea». 

Presidente, la quand’era ancora 
soltanto desi gnato al I a presi dai - 
za della Commissione, nell’elen¬ 
co dellepriorità cui si sarebbede- 
dicato citò anchel’esercito euro¬ 
peo. Molti dissero che correva 
troppo,einveceiltemadelladife- 
sa europea sarà un altro dei temi 
in discussione a Helsinki. Sarà 
soddisfatto. 

«lononcorroquasi mai,sonopi utto¬ 
sto un passista. È vero cheti rai fuori 
quei tema ma, prudentemente, dissi 


che ci sarebbe voluto ancora molto 
tempo. S tratta di un processo che 
deve andare avanti per gradi: si può 
cominciare con la partecipazione a 
missioni di pace, poi si debbono 
coordinare meglio le industrie mili¬ 
tari, esi possono metterein cantiere 
dellestrutturestabili. Insomma, non 
sarà una volata. D'altra parte, come 
dissi alloraecomeripetooggi,seper 
farelamonetaunicaci sonovoluti 40 
anni, si capiscechenel campo delle 


armi si possa andare di corsa. Anche 
se, devo dire, un'accelerazione c'è, 
per esempio neila decisione di co¬ 
minciare con le "missioni di Peter- 
sberg" (operazioni di peacekeeping 
da partedi forzeeuropee). E pensi un 
poco quanto sia consistente la deci¬ 
sione, cheèstata presa lunedì scorso 
dai ministri degli Esteri edeilaDifesa, 
di creareunaforzaeuropeacon un or- 
ganicodi 120milauomini. Non sono 
mica pochi, sa?». 


Dini soddisfatto racconta la lunga trattativa: 
«Il Quint ha evitato la rottura con Mosca» 

D’Alema: l'Europa non può dividersi, dal summit l'Osce deve usci re più forte 



il 


Per creare 
una difesa 
europea 
ci vorrà tempo 
ma c'è già 
un'accéerazione 


n 



■ DIETRO 
LE QUINTE 
Trattative 
convulse 
tra Usa, 
Germania, 
Francia, Italia 
e Germania 



DALL'INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 

ISTANBUL II rischio di una clamo¬ 
rosa rottura? «C'è stato, c'è stato...», 
ammette Lamberto Dini alle sette di 
sera. La giornataèstatalungaediffi- 
cile ma se alla fine è andata bene e il 
verticenon èfallito, buona parte del 
merito va ai ministri degli Esteri del 
cosiddetto «quint»: quel circolo ri¬ 
stretto (Usa, Germania, Francia, 
Gran Bretagna e Italia), che si con¬ 
sulta informalmente con maggior 
fr^uenza di fronte alle vicende più 
spinose. Lamberto Dini lo spiega di¬ 
scretamente, ma con un certo orgo¬ 
glio: anche in questa partita da cui 
dipendeva l'immagine e il futuro di 
un organismo cruciale per la sicurez¬ 
za europea, come l'Osce, la diploma¬ 
zia italiana ha svolto il suo ruolo di 
ricucitura e di mediazione. Quando 
la situazione sembrava precipitare, i 


contatti telefonici sono 
iniziati, e la tela ha preso 
forma. La svolta, a quanto 
pare, si è avuta nella cola¬ 
zione di lavoro di ieri. 

«Noi ministri degli Esteri 
del «quint», - racconta Di¬ 
ni alla fine della conferen¬ 
za stampa - ci siamo messi 
da una parte, in un'altra 
stanza, mentre gli altri 
consumavano il lieto pa¬ 
sto, e abbiamo ragionato 
insieme. Poi nel pomerig¬ 
gio siamo arrivati a un'intesa cheab- 
biamo pensato dovesse essere soddi¬ 
sfacente per tutti». Non èstato facile 
arrivare all'intesa, ma tra la colazio¬ 
ne e il pomeriggio si sono svolte fre¬ 
netiche e decisive riunioni. Prima 
una con i ministri degli Esteri dei 
cinque paesi più il ministro degli 
esteri russo Ivanov, poi un'altra riu¬ 
nione del «quint» senza il ministro 


di Eltsin. Poi di nuovo un incontro 
del «quint» con Ivanov, che ha por¬ 
tato l'assenso del suo presidente alla 
mediazione. Vertice salvo. Ovvia¬ 
mente con un compromesso: la Rus¬ 
sia firma la carta della sicurezza in 
Europa, una dichiarazione aggiunti¬ 
va spiega che l'integrità della federa¬ 
zione russa è intangibile e che si de¬ 
ve combattere il terrorismo, ovun¬ 


que si manifesti, ma aggiunge anche 
che la Russia riconosce i principi del¬ 
l'Osce e la necessità di una soluzione 
politica della vicenda cecena. Inol¬ 
tre, dice questa dichiarazione la Rus¬ 
sia accetta che il presidente dell'O¬ 
sce possa visitare la regione. Un pri¬ 
mo passo, spiega Di ni, per poter por¬ 
tare aiuti umanitari alle popolazioni. 
È troppo poco, di fronte al dramma 


ceceno? Probabilmente no, perché la 
cosa più importante, viste le premes¬ 
se, era proprio che la Russia accettas¬ 
se l'idea di una soluzione politica e 
che restasse ancorata all'Osce e ai 
principi della difesa europea. Dini lo 
spiega così: «Era indispensabile non 
solo sollecitare ma avere un'intesa 
con la Russia su come questo conflit¬ 
to deve essere risolto. Quindi nel co¬ 
siddetto «quint» abbiamo cercato di 
definire le condizioni minime che 
Eltsin avrebbe dovuto accettare, per¬ 
ché si possa dire che la Russia si 
muoverà in modo non incompatibi¬ 
le con quei principi che i capi di sta¬ 
to e di governo firmerebbero doma¬ 
ni (oggi ndr) con la carta». L'intesa 
Dini la racconta quasi in diretta: «Si 
è raggiunta un'ora fa». «Certo - am¬ 
mette - è l'inizio di un processo». 
Come dire: la soluzione non è dietro 
l'angolo, abbiamo fatto solo un pas¬ 
so per evitare il peggio. Dini è soddi¬ 


sfatto, difende anche il discorso del 
presidente del consiglio che a qual¬ 
cuno è sembrato meno duro, nei 
confronti del problema ceceno, di 
quello di Romano Prodi o di altri 
leader europei. «Ma no - dice Dini - 
c'è stata una differenza di toni nei 
diversi interventi, ma la linea è stata 
unica e D'Alema si è mosso in quel 
solco. E del resto, avete sentito Clin¬ 
ton? Vi è sembrato più duro?». Già, 
inutilevedere differenze dove non ci 
sono, fa capire Dini. Il presidente del 
consiglio aveva anticipato nel suo 
intervento i termini in cui inquadra¬ 
re il dramma ceceno: «...un alto 
prezzo, in termini di viteumaneedi 
rifugiati, èstato pagato dalla popola¬ 
zione civile. Noi tutti abbiamo affer¬ 
mato l'integrità territoriale russa, 
noi tutti siamo contro il terrorismo 
ma, nello stesso tempo, ci siamo ap¬ 
pellati a Mosca, alla leadership russa, 
affinché non si avvalga soltanto del 


L’organizzazione 
per ia sicurezza 
attiva dai 1995 


L’Organizzazione per la si¬ 
curezza e la cooperazione 
in Europa (Osce) è nata nel 
gennaio 1995 con la deci¬ 
sione di mutare il nome 
della Conferenza per la si¬ 
curezza e la cooperazione 
in Europa (Csce). L'Orga¬ 
nizzazione comprende 55 
paesi: tutti i paesi europei, 
ad eccezione dell'attuale 
Federazionejugoslava (Ser¬ 
bia e M ontenegro) so^esa 
dal luglio 1992, i paesi nati 
dalla disintegrazione del- 
rUrss(tracui la Russia), il 
Canada egli Stati Uniti. 
Nata il primo agosto 1975 
con r«Atto di Helsinki» (poi 
aggiornato dalla «Charta di 
Parigi per una nuova Euro¬ 
pa» del 1990) per migliora¬ 
re le relazioni tra Est e 
Ovest, la Csce si trasformò 
ventanni dopo in Osce. 

Dal 1995 rosee ha svolto 
la sua azione in Bosnia e 
nel Kosovo, nel Caucaso 
particolarmente in Cece- 
nia, Georgia e Nagomi Ka- 
rabakh. L'impegno sempre 
più attivo nella risoluzione 
dei conflitti crea problemi 
al suo bilancio e l'Organiz¬ 
zazione è costretta a lan¬ 
ciare appelli per la costitu¬ 
zione di fondi. L'Ueèil suo 
principale contribuente. 
L'Osce ha sede a Vienna. 
Presidente di turno è il nor¬ 
vegese Knut Vollebaek. 


mezzo militare, ma ogni sforzo sia 
intrapreso per ricercare una soluzio¬ 
ne negoziale. Perché il costo umano 
degli avvenimenti in Cecenia è altis¬ 
simo e getta un'ombra sul valore di 
ciò che stiamo dibattendo in questa 
sede». Il punto politico, per D'Ale¬ 
ma, è questo: «Dobbiamo uscire di 
qui, con un'Osce più forte...e non 
dobbiamo trascurare che la Russia è 
stata protagonista di ogni tappa del¬ 
la costruzione della vita di quest'or¬ 
ganizzazione». Il senso è chiaro: il 
dramma ceceno non deve dividere 
l'Europa, perché questo avrebbe 
conseguenze gravissime sulla sicu¬ 
rezza del continente. L'Italia, in que¬ 
sto processo, ha le carte in regola, 
come dimostra la vicenda del Koso¬ 
vo. D'Alema ha ricordato che tocca 
all'Occidente offrire un'alternativa 
ai popoli dei Balcani, che leader le¬ 
gati alle peggiori ideologie, hanno 
gettato nel sangue. 


SERBIA 

Draskovic; «È stato un errore 
non invitare Belgrado» 


Firmato l'accordo per l'oleodotto da Baku a C^lian 

Perii petrolio (Jel Mar Caspio vittoria politio di Clinton, sconfitti russi eiraniani 


Uno dei principali leader dell’opposizione serba ha duramente criticato 
il fatto che al vertice dell’Osce non sia stata invitata lajugoslavia, unico 
paese membro tenuto alla porta. <V\nche un prigioniero ha il diritto di 
essere ascoltato. Sono triste ed umiliato» ha detto Vuk Draskovic. Du¬ 
rante un incontro organizzato alla conferenza dal presidente ceco Va- 
clavHavel, il leader moderato ha chiesto all’Occidente di «pome fine su¬ 
bito a tutte le sanzioni» contro la Serbia per consentire il rafforzamento 
dell’opposizione democratica e la caduta di M ilosevic. Queste sanzioni, 
ha proseguito Draskovic, «stanno aiutando il regime, bisogna abolirle 
immediatamente, abbiamo bisogno di aerei stranieri, giornalisti stranieri 
che vengano injugoslavia: soltanto così si può aiutareT’opposizione de¬ 
mocratica Jugoslavia». Draskovic ha quindi denunciato «la pulizia etnica 
che sta avendo luogo sotto la bandiera dell’Onu», in Kosovo. «Tutti i ri¬ 
fugiati debbono poter ritornare in sicurezza» ha detto. Anche Zoran 
Djindic dell’Alleanza democratica per il cambiamento si è detto a favore 
della «fìnedeH’isolamento del popolo serbo». Ad Istanbul però non 
sembra che ci sia stata un’inversione di rotta sulla questione della revoca 
dell’embargo, che resta subordinata a riforme democratiche in Serbia. 
Belgrado che ha protestato per essere stata esclusa - la sua partecipazio¬ 
ne all’Osce è sospesa dalla guema in Bosnia - ha duramente attaccato i 
leader dell’opposizione che hanno partecipato al vertice. La stampa di 
regime ha accusato Draskovic di essersi unito alla schiera dei traditori. 
Ivica Dacie, portavoce del Partito socialista del presidente Slobodan M i- 
losevic, ha tacciato Draskovic egli altri di essere «servi dell’Occidente». 
«3 sono precipitati a rendere omaggio agli assassini dei nostri figli», ha 
detto alludendo alle vittime dei bombardamenti Nato. «Coloro che so¬ 
no disposti a servire quelli che ci hanno bombardato non hanno niente 
da pretendere sulla scena politica serba», ha dichiarato Dacie. 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA Gli amanti dei giochi di 
strategia possono dormire sonni 
tranquilli. Il grande game del pe¬ 
trolio del mar Caspio non è fi¬ 
nito. Le firme in calce all'accor¬ 
do per la costruzione dell'oleo¬ 
dotto che porterà il petrolio e il 
gas azero e turkmeno attraverso 
la Georgia al terminale turco di 
Ceyhan non sono una parola 
definitiva. 

Ma, d'ora in poi, il gioco non 
sarà più lo stesso, perché l'ac¬ 
cordo, annunciato alcuni giorni 
fa e firmato ieri a margine del 
vertice Osce, segna una vittoria 
politica di Bill Clinton. S affer¬ 
ma, infatti, una nuova via geo¬ 
politica dell'era post-sovietica, 
che rafforza il legame fra gli Sta¬ 
ti Uniti, la Turchia, alleato fede¬ 
le in un'area strategica decisiva, 
e alcune delle repubbliche nate 
dalla dissoluzionedeirUrss. 

Per la Turchia il passaggio del 


nuovo oleodotto è anche com¬ 
pensazione per i danni subiti 
con l'embargo all'lrak; per 
Eduard Shevardnadze è un bel 
premio ad una politica convin¬ 
tamente filocddentale, per tur- 
kemeni e azeri èun aggancio vi¬ 
tale al mondo sviluppato e uno 
scrollarsi di dosso la tutela mo¬ 
nopolistica di Mosca. 

Gli sconfitti di questa tappa 
di una guerra economica che 
dura più o meno dalla dissolu¬ 
zione deirurss, sono i paesi at¬ 
traversati dalle rotte al tern ati ve: 
la Russia e l'Iran. 

Mosca ha tentato sino all'ulti¬ 
mo di dissuadere Baku, ma l'im¬ 
marcescibile Ali ev, già presiden¬ 
te ai tempi dell'Unione, è anda¬ 
to avanti per la sua strada. Il 
Cremlino ha proposto, in alter¬ 
nativa, una via russa che evitas¬ 
se l'area investita dalla guerra 
della Cecenia ma, dicono gli 
azeri, l'offerta è giunta fuori 
tempo massimo. 

L'Iran ha offerto agli azeri di 


passare attraverso il nord della 
Repubblica Islamica, in cambio 
il petrolio estratto dai campi del 
sud dell'Iran sarebbe stato 
esportato con il marchio azero. 
Operazione conveniente per 
entrambe i paesi, eh e avrebbero 
risparmiato sul costo dei tra¬ 
sporti. Sul fal¬ 
limento di 
questa propo¬ 
sta ha pesato 
l'ostilità ame¬ 
ricana a tirar 
dentro l'affare 
del Caspio l'I¬ 
ran, gli Stati 
Uniti manten¬ 
gono la diffi¬ 
denza nata 
vent'anni fa, 
all'epoca del 
s^uestro dell'ambasciata e, per 
di più, contrastano la possibilità 
che l'Iran siali maggior esporta¬ 
tore del l'area. 

Si aggiunga che Iran e Russia 
non hanno fatto gioco di squa¬ 


dra, anzi Teheran ha dovuto 
protestare contro un accordo 
fra Mosca e il Kazakhstan per lo 
sfruttamento dei giacimenti del 
grande mare chiuso. Da quando 
si è dissolta l'Urss si è stabilito 
chei cinque stati rivieraschi de¬ 
vono decidere tutti insieme e 
non, da soli. Mosca e Alma Aty. 
Si può supporrecheora, aTehe- 
ran, si facciano amare riflessioni 
sull'urgenza di attuare una poli¬ 
tica che apra al dialogo «fra di¬ 
verse civilizzazioni». 

Ma, dicevamo, il grande gio¬ 
co strategico non è finito. Alla 
vittoria politica, infatti, non 
consone la convenienza eco¬ 
nomica. 

Prima di tutto perché il petro¬ 
lio non c'è: l'oleodotto di 1730 
chilometri (costo previsto 2,4 
miliardi di dollari) dovrebbe 
trasportare un milione di barili 
al giorno, 50 milioni di tonnel¬ 
late l'anno per raggiungere il 
break even. Ma le ricerche sino¬ 
ra condotte nelle profondità del 


Mar Caspio non hanno fatto 
trovare giacimenti di tale porta¬ 
ta. Potrebbero saltar fuori ma, 
per ora, sono solo un sogno, an¬ 
zi forse un incubo per gli esperti 
della Bp-Amoco, la più impo¬ 
tante compagnia americana al 
lavoro nel Caspio. IsrafiI Mame- 
dov, che rappresenta la compa¬ 
gnia pubblica azera del petrolio, 
è convinto che, una volta che 
«gli investimenti saranno incre¬ 
mentati, la produzione cresce¬ 
rà». Al contrario, molti esperti 
occidentali, comejulian Lee del 
Global Energy Studies di Lon¬ 
dra, pensano che sino a quando 
non ci sarà certezza, l'oleodotto 
resterà un progetto. 

Invece il gas che dovrebbe es¬ 
sere trasportato dal Turkmeni¬ 
stan sarebbe un ottimo affare 
ma, per raggiungere l'Occiden¬ 
te, deve attraversare il territorio 
azero anch'esso ricco di gas. Per 
Baku, dunque, o i due condotti 
si fanno insieme oppure non se 
nefa nessuno. 


■ AFFARE 
VIRTUALE 
Il problema 
è che per ora 
nel Mar Caspio 
non esistono 
giacimenti 
adatti 
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IL COMMENTO 


VINCENZO VASI LE 

ROMA Èaccaduto ieri, dieci righe 
d i agen ziachefannoepoca.llmi- 
nistero delleFinanzeharestitui- 
toai palermitani il pozzo da cui la 
fami gli a maliosa dei Greco pom¬ 
pava da decenni milioni emilio- 
ni di litri d'acqua, lucrando mi¬ 
liardi dallagrandesetedi unacit- 
tà dove ancor oggi i rubinetti so- 
nosecchi perquattro giorni a set¬ 
timana. S tratta di uno dei «be 
ni»confiscati al «papa»dellama- 
fia, quel Michele Greco chepre 
siedette negli anni 70-80 la 
Commissione di Cosa Nostra 
dando il via alla stagione delle 
stragi e a suo fratello Salvatore, 
detto il «senatore»perviadi note 
frequentazioni nei palazzi del 
potere. 

L'assessore comunale al patri¬ 
monio, Giuseppe Castellani, ha 
preso possesso del l'i mpianto, de 
stinandoquellerisorseidricheal- 
l'acquedotto cittadino. Sarà, co¬ 
me si suole dire, una goccia nel 
deserto. M a quel che conta è la 
riappropriazione di un bene pri¬ 
mario e prezioso da parte della 
collettività. 

Chi conosce Palermo sa che la 
rapina maliosa dellerisorseidri- 
cheèavvenutadasempreallalu- 
ce del sole. Agrumeti lussureg¬ 
gianti, alti muri di cinta, legrandi 
case dei mafiosi, nomi che per 
anni mezza città ha sussurrato a 


tante, che erano stati i bersagli 
dellebombedel 1963, si sostitui¬ 
rono i cuginidellaborgataaccan- 
to, quella che porta il nomeem- 
blematicodi Giardini. Efu lavol- 
tadi Michele«il papa»edi Salva¬ 
tore «il senatore». Anch'essi bra¬ 
vissimi aricostituirealleanzecri- 
minali epolitichecheassi curaro¬ 
no per altri decenni un invincibi¬ 
le 80 per cento di voti e 
«preferenze»allo scudocrociato, 
salvo una parentesi socialista e 
radicale in epoca di maxiproces¬ 
si. 

I ntanto i I pozzo dei Greco con¬ 
ti n uava a pompareacqua dal sot- 
tosuolo,allagandod'acquai giar¬ 
dini econsentendo alla mafia di 
egemonizzareinteressi econsen- 
si degli agricoltori. 

Acqua salata quanto a prezzo, 
ma acqua buona per irrigare. La 
Palermo del sottosuolo mafioso 
comunicava costantementecon 
i piani superiori. Le «autorità» 
chiudevano tutti eduegli occhi. 
Chi era il presidente dell'acque 
dotto? Il cugino di Vito Cianci- 
mino. E il procuratore generale 
della Repubblica? Era spesso 
ospitedel «papa» nel la stessa te 
nutadovepiù tardi sarebbero sta¬ 
ti scoperti cunicoli e grotte at- 
trezzateperi latitanti eperi sum¬ 
mit mafiosi. Gli sequeàiravano i 
beni? E loro li intestavano alle 
mogli. E non succedeva niente, 
graziea una provvidenzialesen- 


ten za eh e sai vava I e si gn ore G re 
co dal I emi surean ti mafi a. La mo- 
gliede! «senatore» poteva acqui¬ 
stare così un'intera collina sul 
Golfodi Mondello,dall'altrolato 
della città. Quel Pizzo Sella tra¬ 
sformato in ecomostro, aforzadi 
cemento. Un obbrobrio chenes- 
suno riuscirà mai davvero ad ab¬ 
battere, perché il Comune di al¬ 
lora fu pronto asfornare «regola¬ 
ri» concessioni ediliziea distinti 
signori - ceto medio professiona¬ 
le e impiegatizio cittadino - che 
perlopiùnon hannonullaache 
fare con la mafia, ma che dalla 
mafia hanno fatto costruì rela lo¬ 
ro casa. Così cornei contadini di 
Ciaculli, che per generazioni e 
generazioni hanno irrigato i loro 
campi con l'acqua fornita dal 
pozzo dei capi della Cupola, «to- 
gliendola»ai rubinetti dellacittà. 

Essi rimangono a secco per¬ 
ché, si calcola, il 50 per cento del¬ 
le risorse ancora si perde nelle 
condutture colabrodo. E nelle 
campagne di Palermo le dighe 
per cui il movimento contadino 
condusse storiche battaglie re¬ 
stano in gran parte inutilizzate 
perchénon sonostatefatteleca- 
nalizzazioni. 

Ieri, tuttavia, un pozzo ha ini¬ 
ziato a pompareacqua per la col¬ 
lettività. Speriamo che sia buon 
segno. Echenel sottosuolo di Pa¬ 
lermo nessuno stia preparando 
ancora una volta la sua ciclica ri¬ 
valsa. 


L'INCUBO gCILIANO 
DELLA TANICA VUOTA 


di FULVI GABBATE 


O ra che ci penso, fra i mie ricordi 
d’infanzia c'è ii venditore d'acqua. 
Proprio un uomo in carne e ossa, 
con ii suo camioncino e i suoi modi da 
persona comune, non certo una nuova 
carta, sconosciuta ai più, dd Mercante in 
Fiera. Doveva essere una professione assai 
diffusa adora, ma sì, aitrimenti non ne 
avrdobero mai stampata ia foto sui gior- 
naie. Proprio sui giornaie, cornea dire che 
una cosa dd genere, un mercante d'ac¬ 
qua, non s'era mai visto in nessun paese 
civiieai mondo, forse soitanto in quaiche 
posto sperduto ai confini dd desati, ma 
soitanto ii. 

li venditore d'acqua in questione, sene 
andava appunto in giro con una grande 
botte, e aveva dienti a paiate, io chiama¬ 
vano da tutti i balconi, lo inseguivano per 
pagarlo e strapagarlo, quasi che l'acqua 
fosse un bene prezioso e irrinunciabile. 
Certo, che lo era. Era cosa rara, roba da 
scatenare guerre e ancora guerre. E infatti, 
lì in Sicilia, lì a Palermo, l’acqua, proprio 
l’acqua, era più che altrove una cosa dd- 
i'altro mondo. L'altro mondo, va da sé, 
era qudio dd mafiosi. 

I mafiosi che avevano messo le mani 
sugli acquedotti. Fin dal primo giorno dd- 
la loro venuta al mondo. D’altronde, se 


vuoi conquistare e regnare su un territorio 
come quello siciliano, se hai intenzione di 
fare le cose per bene, se hai intenzione di 
ricattare giorno dopo giorno, devi inco¬ 
minciare proprio da lì. Se non dall'acqua, 
da dove? 

Mi domando adesso: quanta acqua po¬ 
trà contenere il pozzo dd Greco? Poca o 
molta? E ancora: sarà buona o avrà un 
gusto infame di cloro e un leggero deposito 
di tara, come accade da sempre laggiù? 
Poca 0 molta, clorata o trasparente, l'arri¬ 
vo dd l'acqua dd pozzo dd mafiosi di 
Ciaculli nella rete idrica palamitana va 
ugualmente segnato sul calendario ddia 
storia cittadina come un giorno di vitto¬ 
ria, uno di qud giorni che vanno dedicati 
anche a coloro che non ne potranno gioire 
pachè sono morti nd frattempo, magari 
spaando che prima o poi l'acqua smettes¬ 
se d'essere merce rara. 

Ma sì, basta avere vissuto un solo gior¬ 
no ddia propria vita a Paiamo pa dare a 
questa notizia il valore che essa malta. 
Anche e soprattutto sul piano simbolico. 
Sul piano dd riscatto. Sul piano ddia pu¬ 
ra e semplice soddisfazione, la stessa che 
si prova dopo essasi dissetati in piena 
estate. 

Devono essasene accorti anche al Mi- 


nistao ddle Finanze, i cui funzionari iai 
mattina hanno consegnato definitiva¬ 
mente al Comune di Paiamo il pozzo in 
questione, il pozzo "Greco 1 " appartenuto 
ai boss Michde e Salvatore Greco, meglio 
noti nd taitro di sangue ddia mafia, ri¬ 
spettivamente come il "papa" e il "sena¬ 
tore". L'immobile, che fa parte dd beni 
confiscati agli imputati sottoposti alle mi¬ 
sure patrimoniali previste dal la legislazio¬ 
ne antimafia, si trova ndia borgata di 
Ciaculli, e consiste in un vachio fabbri¬ 
cato di tipo industriale. 

Riuscirà quest'evento a far cessare uno 
degli incubi ricorrenti dd palamitani: os¬ 
sia la paura di non avae sufficienti scorte 
d'acqua in casa? Scorte stipate dappertut¬ 
to, in bagno come in cucina. È ancora pra 
sto pa dirlo. Pa molti notti ancora, mi¬ 
gliaia di palamitani continuaanno co¬ 
munque a sognarsi tutti in cammino reg¬ 
gendo le toniche da riempire, in cammino 
vaso un punto impraisato ddia città do¬ 
ve l’acqua c’è, scorre dal suo rubinetto co¬ 
me in qualsiasi altro luogo dd mondo. In 
qud l'incubo palamitano, la tanica di 
plastica talvolta diventa immensa come il 
monolite di «2001 Odissai ndio spazio», 
e resta lì, immobile, monumento silenzio¬ 
so a una normalità che tarda a venire. 


^Con quella d^erna I boss gestivano 
lerìsorseidncheddia dttà 
facendole pagare a caro prezzo 


♦// fabbricato faceva parteda beni 
confiscati agli Imputati. Ora 
è tornato ad essere un bene di tutti 


L'acqua della mafia 
ritoma ai palermitani 

Il pozzo de Greco è stato consegnato al Comune 


bassa voce: nelleborgatedi Cia¬ 
culli e di Giardini i diversi rami 
della famiglia Greco da almeno 
un secolo hanno dominato in¬ 
contrastati .Quii riflettori si acce 
sero tragicamente il 30 giugno 
1963, quando una autobomba 
massacrò cinque carabinieri e 
duemilitari. La «Giulietta»carica 
di tritoloera destinata proprioai 
Greco. 

Ciaculli, questa borgata posta 
sul limitare orientale della città, 
si identificò così con Palermo 
nell'immaginario collettivo a 
metà degl i an n i Sessanta. E fu si - 
nonimo esimbolo di mafia. Pro¬ 
prio quellastrage, adue passi dal 
pozzo restituito ieri alla città, 
provocò il sussulto di coscienza 
che permise l'istituzione della 
commissioneparlamentared'in- 
chiestasu un fenomenodi cui fi¬ 
no allora questori e procuratori 
della Repubblica negavano l'esi¬ 
stenza. 

Ma a Ciaculli, pressoché indi- 
sturbati, nonostante il battage 
dei giornali e le inchieste giudi¬ 
ziarie, i Greco succedevano ai 
Greco. A Totò «l'ingegnere», 
emigratoin SudamericaeaSalva- 
tore «Cicchiteddu», morto lati- 



Restituiti quattordici miliardi a Lady Poggiolini 

La decisione del Tribunale di Napoli: «Quei soldi erano frutto di guadagni ledti» 


Chi è la signora 
delle tangenti 

■ Lingotti d’oro, monete rare, pie¬ 
tre preziose, quadri d’autore. E 
ancora: conti bancari in Italia e 
all’estero, titoli di stato, miliardi 
nascosti nel puff del salotto della 
casa romana. Nell’immaginario 
collettivo il tesoro dei coniugi 
Poggilini è diventato un pò il 
simbolo di tangentopoli. Lei, 
Pierr Di Maria, dottoressa in chi¬ 
mica, viene arrestata il 29 otto¬ 
bre 1993 peri reati di cormzio- 
ne, favoreggiamento e ricetta¬ 
zione. Nello sviluppo delle inda¬ 
gini, la figura di l^dy Poggiolini 
si caratterizza come centrale nel 
sistema di tangenti pagate dagli 
industriali farmaceutici ai politici 
e a dirigenti e funzionari del Mi¬ 
nistero della Sanità. 


NAPOLI Circa 14 miliardi, che era¬ 
no stati sequestrati nel corso delle 
Indagini preliminari, sono stati re¬ 
stituiti a Pierr Di Maria, la moglie 
dell'ex direttore del servizio farma¬ 
ceutico del ministero della Sanità 
Duilio Poggiolini. Lo ha deciso la 
quarta sezione del tribunale di Na¬ 
poli (presidente Bruno D'Urso), che 
ha accolto una richiesta avanzata 
dagli stessi pubblici ministeri in se¬ 
guito a un'istanza degli avvocati di¬ 
fensori della DI Maria. L'ordinanza 
di dissequestro è stata depositata in 
cancelleria. 

Il tribunale ha condiviso le con¬ 
clusioni di una consulenza eseguita 
da un perito della Banca d'Italia su 
richiesta dei pm dopo che lo stesso 
tribunale aveva respinto, nei mesi 
scorsi, una richiesta di dissequestro 
delle somme presentata dalla difesa, 
alla quale avevano dato parere ne¬ 
gativo i pubblici ministeri Nunzio 


Fragl lasso e Alfonso D'Avi no. Se¬ 
condo le conclusioni della perizia 
una partedellesommesequeiratea 
Pierr DI Maria sarebbe di provenien¬ 
za lecita e frutto di investimenti fi¬ 
nanziari. Il denaro sarebbe stato 
guadagnato in un periodo prece¬ 
dente ai reati contestati alla moglie 
di Poggiolini. Gli inquirenti, nel 
corso delle Indagini, hanno seque¬ 
strato a Pierr Di Maria 55 miliardi 
tra titoli e somme depositate su con¬ 
ti bancari. Nei mesi scorsi, al proces¬ 
so che si sta celebrando davanti ai 
giudici della quarta sezione del tri¬ 
bunale di Napoli nei confronti della 
stessa DI Maria - accusata di corru¬ 
zione, ricettazioneefavoreggiamen- 
to - di Duilio Poggiolini, di numero¬ 
si imprenditori farmaceutici ed ex 
componenti del Cip farmaci, gli av¬ 
vocati di Pierr Di Maria avevano 
presentato una richiesta di disse¬ 
questro parziale delle somme sotto¬ 


lineando che si tratta di proventi di 
investimenti leciti. Il tribunale, sul¬ 
la base di un parere negativo dei 
pm, aveva respinto la richiesta ma 
non aveva escluso la possibilità di 
riesaminarla sulla base di eventuali 
nuovi elementi. 

I pm hanno quindi dato incarico 
a un tecnico della Banca d'Italia di 
verificare se una parte delle somme 
sequestrate non potesse essere sgan¬ 
ciata dagli episodi di corruzione 
contestati. Il consulente dei pm ha 
accertato che, dei 55 miliardi com¬ 
plessivi, 14 sono «riconducibili a ca¬ 
pitali e investimenti pregressi e per¬ 
sonali». I restanti 41 miliardi vengo¬ 
no invece ritenuti, dal consulente, 
«certamentedi provenienza Illecita» 
per u n a parte - su 11 a base del I e accu¬ 
se contestate - e «dubbi» per l'altra 
parte. Su tale cifra il tribunale ha 
perciò mantenuto il sequestro, an¬ 
che a tutela delle parti civili costi¬ 


tuite al processo, tra lequali il mini¬ 
stero della Sanità. 

Se il totale del denaro sequestrato 
è maggiore del profitto del reato, 
«correttamente la somma è stata re¬ 
stituita al proprietario, si tratta però 
di vedere se nell'operato del giudice 
si è considerato anche l'eventuale 
risarcimento». Il professor Carlo 
Taormina, noto penalista romano, 
commenta cosi la decisione del tri¬ 
bunale di Napoli. «Già sarebbe stato 
necessario un calcolo più esatto da 
parte dei pm al momento del seque¬ 
stro del denaro a titolo di corruzio¬ 
ne- agglungeTaormIna- dato cheli 
sequestro non poteva non riguarda¬ 
re solo i proventi dell'attività illeci¬ 
ta. Il pubblico ministero però pote¬ 
va anche sequestrare il denaro del- 
rindagato a titolo risarcitorlo, non 
solo il frutto del reato. Ma se il pm 
non lo ha chiesto, il gludicenon po¬ 
teva fare in modo diverso». 


«Pnxessate il Cardinal Giordano per usura» 

Potenza, i pm firmano la richestadi rinvio a giudizio per 20 persone 


SEGUE DALLA PRIMA 


BASTA UN GENE 
A DARCI LA VITA? 

Non è lo stesso per i Paesi del 
Sud del Mondo, in alcuni dei 
quali si è avuto un aumento 
della durata della vita reale, 
mentre in altri è rimasta co- 
stanteein altri ancora va dimi¬ 
nuendo. esemplareèpoi il caso 
della Russia che fino alla fine 
degli anni '80 ci seguiva da vi¬ 
cino ed ora ha una vita media 
chesupera di pocoi 50 anni. 

Qra, nel breve periodo consi¬ 
derato, i nostri geni sono cam¬ 
biati poco 0 nulla e senz'altro 
non si deve ad essi il dato 
sconcertante della ex Unione 
Sovietica. Non si può nemme¬ 
no dire che nei Paesi a durata 
di vita bassa le scoperte della 
scienza non siano state note 
dato ilvorticoso sistema di dif¬ 
fusione di dati che noi abbia¬ 
mo costruito. Non si può che 
concludere, dunque, che la 


a^ettativa di vita dipende in 
piccola parte dai geni, ma è 
senz'altro fortemente influen¬ 
zata dal contesto sociale. Per 
vivere a lungo ci serve cibo in 
quantità giusta (il 64% dei 
bambini indiani corre pericolo 
di morte per fame) e quindi 
una suffici ente capacità di spe¬ 
sa per questo e per i farmaci, 
un sistema sanitario efficiente, 
condizioni di vita salubri, la 
prevenzione dei rischi, una vi¬ 
ta senza guerre, con pochi 
stress e tan te sodd i sfazi 0 n i. 

In altre parole, la durata del¬ 
la vita è legata alla sua qualità 
anche se non è necessariamen¬ 
te tutta di qualità una vita lun¬ 
ga. E la qualità della vita, an¬ 
che di chi è arrivato a 100 an¬ 
ni, dipende essenzialmente dal 
rapporto che si instaura fra 
ognuno di noi egli altri, il re¬ 
sto della società. Poco servireb¬ 
be ai bambini indiani la forte 
competitività individuale tan¬ 
to di moda ai nostri giorni, per 
aumentare tempo e qualità di 
vita, 0 la bacchetta magica di 


uno scienziato, se il contesto 
in cui vive si mantenesse ugua¬ 
le. La coscienza di tutto questo, 
duoledirlo, stentaafarsi strada 
nel Mondo di fine millennio 
ormai abituato a vivere nel 
presente individuale, poco in¬ 
cline a ricordarsi del passato, 
anche quello recente e ancora 
meno a pensare al futuro so¬ 
prattutto in termini collettivi e 
che vadano oltre le generazio¬ 
ni attuali. Da questo esce una 
vi si on e sbagl i ata del I a sci en za e 
degli scienziati a volteosannati 
come maghi capaci di risolve- 
retutto, altre odiati come stre¬ 
goni che, forti dei loro poteri, 
tramano nell'ombra. Raramen¬ 
te le scoperte scientifiche ven¬ 
gono considerate come patri¬ 
monio di tutti e rese fruibili, 
per quello che realmente val¬ 
gono, nel contesto corretto. Di 
tutto ciò sono coscienti sen¬ 
z'altro i ricercatori italiani au¬ 
tori della scoperta. Proviamo 
anche noi a pensarci da oggi, 
se possi bile insieme. 

MARCELLO BUIATTl 


POTENZA La Procura della Repub¬ 
blica di Lagonegro ha chiesto il rin¬ 
vio a giudizio del Cardinale Miche¬ 
le Giordano, arcivescovo di Napoli. 

I reati contestati al Cardinale sono 
partecipazione ad associazione per 
delinquere finalizzata all'usura, 
concorso in usura continuata ed 
appropriazione indebita. La richie¬ 
sta di rinvio agiudizio èstata firma¬ 
ta ieri sera dai pubblici ministeri 
Michelangelo Russo e Manuela Co¬ 
modi, chehanno diretto leindagini 
svolte dalla Guardia di Finanza: nei 
prossimi giorni, seguiranno gli 
adempimenti di cancelleria. La ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio riguarda 
anche, tra gli altri, un fratello del 
Cardinale, Mario Lucio, un nipote, 
Nicola, e l'ex direttore dell'agenzia 
di Sant'Arcangelo (Potenza) del 
Banco di Napoli Filippo Lemma; ed 
inoltre Leonardo Tatalo e Antonio 
Stipo, indagati per appropriazione 


indebita ed anchetrai principali te¬ 
stimoni dell'accusa. Complessiva¬ 
mente, la richiesta di rinvio agiudi¬ 
zio interessa una ventina di perso¬ 
ne. Per altre 40 circa, fra lequali al¬ 
tri due nipoti dell' arcivescovo di 
Napoli (Angelo Rosario e Giambat¬ 
tista, figli di Mario Lucio Giorda¬ 
no), è stata fatta richiesta di archi¬ 
viazione. 

Il cardinale Giordano - secondo i 
pubblici ministeri - sarebbe stato il 
finanziatore della cosiddetta «coo¬ 
perativa del credito», intorno alla 
qualesi sarebbero svi lappate le atti¬ 
vità usurarle. All' organizzazione - 
secondo le contestazioni - l'arcive¬ 
scovo di Napoli avrebbe fatto afflui¬ 
re 400 milioni di lire nel 1994 
(somma arrivata su un conto cor¬ 
rente bancario aperto dall' arcive¬ 
scovo neU'agenzia di Sant'Arcange¬ 
lo del Banco di Napoli, allora diret¬ 
ta da Lemma), e 500 milioni di lire 


nel 1996 (somma che il cardinale 
avrebbe materialmente consegnato 
al nipote Nicola). Il terzo finanzia¬ 
mento, Infine, di 600 milioni di li¬ 
re, sarebbe stato utilizzato dal fra¬ 
tello Mario Lucio per copri re al cu ne 
esposizioni bancarie della società 
«Glf», della quale lo stesso Mario 
Lucio Giordano era titolare, per 
consentire a quest'ultimo di mante¬ 
nere una liquidità necessaria alla 
continuazione dell'attività dell'or¬ 
ganizzazione usurarla. Della «coo¬ 
perativa del credito», oltre al cardi¬ 
nale (in qualità di finanziatore), al 
fratello Mario Lucio (indicato dai 
magistrati quale ideatore ed orga¬ 
nizzatore), a Lemma e Nicola Gior¬ 
dano, avrebbero fatto parte, secon¬ 
do l'accusa, anche Michele Lacasa, 
Nicola Pellegrino e Vito Giuseppe 
Giannasio (quali intermediari), l'ul¬ 
timo a sua volta vittima di usura. 
L'organizzazione -secondo l'accusa 


- avrebbe individuato operatori eco¬ 
nomici indifficoltà finanziarie, che 
avevano conti correnti nell'agenzia 
bancaria diretta da Lemma. Dirotta¬ 
ti verso Mario Lucio Giordano, essi 
ottenevano sconti cambiari e pre¬ 
stiti, con interessi eh e arrivavano fi¬ 
no al 300 per cento. Sarebbe cosi- 
maturato un giro miliardario, sfo¬ 
ciato in numerosi reati diusura, ai 
danni di molte persone che versa¬ 
vano in stato di bisogno, dei quali i 
pubblici ministeri hanno chiamato 
a rispondere anche l'arcivescovo di 
Napoli. Al cardinale, infine, sono 
contestati due reati di appropriazio¬ 
ne indebita: uno di 200milioni di 
lire, derivante da un'operazione di 
vendita di duecapannoni nel rione 
Ponti Rossi a Napoli, l'altro di 
600milioni, arrivati - tramite l'am- 
m i n i stratore d el I e «0 pere d i rei i gi o- 
ne»Aldo Palombo (morto lo scorso 
anno)-aduenipoti del Cardinale. 
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Venerdì 19 novembre 1999 



IL CAPO DELLO STATO 


Ciampi: «Rammarico e profondo rispetto 
Da lei un grande contributo al Parlamento» 


Il Presidente della RiabbiIca, Carlo Azeglio 
Ciampi, ha Inviato Ieri a Nilde lotti questa 
lettera: «Gentile e cara Presidente, desidero 
manifestarle II più sentito rammarico ma, al 
tempo stesso, profondo rispetto per la sua de¬ 
cisione di rassegnare le dimissioni dalla Ca¬ 
mera, tenuto conto de nobili motivi che 
l'hanno determinata. Ho ben presente In que 
sto momento quanto grande sla stato II suo 
personale contributo al lavori di quel ramo 
del Parlamento del quale ella ha, con grande 
dignità, occupato un seggio prima come gio¬ 
vanissima componente l’Assemblea costi¬ 


tuente e poi come deputato di tutte le legisla¬ 
ture repubblicane, dal ‘48 a oggi. Un segno 
ancora più Indelèbile è stato Impresso dalla 
sua opera di presidente della Camera svolta, 
con grande saggia e riconosciuto equilibrio, 
per tredici anni, dal '79 al '92, In momenti 
non facili della vita politica, economica e so¬ 
dale dd nostro Paese Insieme con I più fervi¬ 
di auguri per la sua salute, le Invio un saluto 
affettuoso, confermandole II sentimento di 
gratitudine del popolo Italiano per l'alto e 
pratoso servizio da Id reso alle nostre Istitu¬ 
zioni democratiche e repubblicane». 



IL PREMIER 


D'Alema: Coerente con una concezione 
alta del I a poi iti ca e del I e i stituzi on i » 


Il Presidente dd Consiglio, Massimo D'Ale¬ 
ma, ha appreso a Istanbul la notizia ddle di¬ 
missioni da deputato di Nilde lotti e- annun¬ 
cia un comunicato di Palazzo Chigi - «ha 
fatto pervenire alla prestigiosa esponente dd 
Democratici di Sinistra le sue espressioni di 
profondo rammarico, di affettuosa solidarie¬ 
tà e di grande rispetto per un gesto che confer¬ 
ma Il rigore con cui l’on. lotti ha Identificato 
Il proprio Impegno con la vita e II ruolo ddle 
Istituzioni». «Dal momento In cui entrò a far 
parte ddI'Assemblea costituente - ha detto 
D ’Alema - sino alla sua dazione a presidente 


ddia Camera, Incarico che ha ricoperto con 
autorevolezza per tre difficili ecomplesselegl- 
slature, e ancora ndi'appassionato lavoro 
parlamentare degli ultimi anni per le riforme, 
Nilde lotti si è conquistata sul campo II pre 
stigio riconosciuto da tutte le forze politiche. 
SI aggiunge oggi la nobiltà di un atto che col¬ 
pisce e dispiace per le condizioni di salute che 
lo motivano, ma le cui ragioni Ideali esprimo¬ 
no la coerenza di fondo con una concezione 
alta ddia politica e ddle Istituzioni. Anche 
per questo Nilde lotti merita gratitudine e gli 
auguri più fervidi». 



Nilde lotti, addio alla Camera dopo 54 anni 

Gravemente malata lascia con rammarico» l'incarico parlamentare II saluto di Violante 



Claudio LuffoliAp 


LA LETTERA 


«SEM PRE DALLA PARTE 
DEL CAMBIAMENTO» 

WALTER VELTRONI 
Cara Nilde 

innanzitutto un augurio affettuoso per le tue condizio¬ 
ni di salute e che hanno determinato la decisione certo 
particolarmente difficile di lasciare il seggio alla Ca¬ 
mera dd deputati. Qudia Camera che dal 1946 ti ha 
visto tra i suoi grandi protagonisti e che hai onorato 
dalla Costituente fino a questo momento con un co¬ 
stante e straordinario impegno politico e civile per il 
quale il paese riconosce in te una ddle più grandi per¬ 
sonalità ddia sua storia antifascista democratica e re¬ 
pubblicana. Qudia Camera che per tredici anni hai 
presieduto con grande rigore ed equilibrio con autore¬ 
volezza e stile: caratteristiche che sono state sempre 
unanimemente riconosdutedall'intero arco ddleforze 
politiche e parlamentari. 

Come segretario dd Democratici di sinistra non posso 
non provare orgoglio per il fatto che una personalità 
come te così apprezzata estimata, continui ad essere 
una prestigiosa dirigentedd partito. La tua vita la tua 
storia sono indissolubilmente intrecciate alla storia di 
questo paeseeddia sinistra in particolare. Il tuo nome 
è legato alle grandi battaglie democratiche dd movi¬ 
mento dd lavoratori ed è stato ed è un punto di riferi¬ 
mento per milioni emiliani di donne che hanno visto 
in te un simbolo dd grande cammino di emancipazio¬ 
ne compiuto dal dopoguerra ad oggi dal movimento 
femminileitaliano. 

Credo sia gusto inoltre sottolineare come il tuo contri¬ 
buto politico sia stato decisivo - nd Po' prima, nd Pds 
poi, nd Ds oggi - in occasione dd grandi e a volte an¬ 
chedrammatici avvenimenti che hanno caratterizzato 
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APPLAUSO 

Tutti in piedi 
anche nei banchi 
dell'opposizione 
Il «grande 
rammarico» 
di Mancino 




Walter 
Veltroni, 
in alto 
Nilde lotti 
in aula 
come 
deputato 
dei Ds 
e nella foto 
piccola in 
un incontro 
con Gorbaciov 


la sinistra europea e italiana: in qudie circostanze sd 
stata sempre, con il tuo prestigio, la tua intdiigenza, 
la tua passione dalla parte dd rinnovamento, ddl'in- 
novazione anche quando ciò poteva significare, come 
è avvenuto, la necessità di compiere scdte diffida e 
dolorose ma decisive per garantire alla sinistra, per la 
cui unità e ricomposizione ti sd sempre coerentemente 
impegnata, un futuro ed una prospettiva. Il vuoto che 
lasci in Parlamento con la tua decisione di dimetterti 
raoppresenta però una perdita non solo per il nostro 
partito e per il gruppo ma per l'insieme ddia Camera 
dd deputati e ddle istituzioni democratiche dd paese. 
Istituzioni che si sono rafforzate e rinnovate promuo¬ 
vendo ed accompagnando il cammino democratico e 
civile ddi'ltalia dal dopoguerra ad oggi anche grazie 
al contributo di personalità come te che hanno saputo 
sempre difenderle facendo prevalere in ogni occasione 
la tutda ddi'interesse generale. È per questo che oggi, 
mentrela Camera ècostretta con grande rammarico a 
dover prendere atto di questa tua forzata scdta, ti sa¬ 
lutiamo sicuri di interpretarci sentimenti profondi dd 
cittadini italiani con grandissimo sincero affetto e con 
enorme gratitudine, augurandod comunque di vederti 
presto ristabilita tra noi e continuare ndle forme che 
vorrai a dare il tuo contributo di intdiigenza e saggez¬ 
za di passione e di stile. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ANDREA PRANZÒ 

ROMA È vuoto lo scranno n.67, 
quinta fila del secondo settore di 
sinistra. Per 54 anni (esclusi i 13 
in cui ha presieduto la Camera) 
l'ha occupato Nilde lotti, giusto 
alle spalle del presidente del grup¬ 
po e del segretario del partito. Il 
presidente Violante vi getta uno 
sguardo mentre annuncia di aver 
ricevuto una lettera dall'unica co¬ 
stituente sempre rieletta nell'as¬ 
semblea di Montecitorio, e che 
ora si trova ricoverata in clinica in 
gravi condizioni per un male raro, 
grave e invalidante. 

«Lascio con rammarico il mio 
incarico di parlamentare dopo ol¬ 
tre cinquant'anni di lavoro - scri¬ 
ve lotti con estremo pudore, nep¬ 
pure accennando alle sue condi¬ 
zioni -. Mi auguro che lo spirito di 
unità per cui mi sono sempre im¬ 
pegnata prevalga nei confronti dei 
pericoli cheminacciano la vita na¬ 
zionale. Vi ringrazio della corte¬ 
sia». Chiosa Violante: «Mi sono 
permesso di accertare se fosse pos¬ 
sibile soprassedere, riflettere. Ma 
l'onorevole lotti, per quel senso 
dello Stato che tutti sappiamo 
quanto profondo sia in lei, ha ri¬ 
sposto che non riuscendo, per ra¬ 
gioni di salute, ad assolvere al suo 
mandato in modo attivo come ha 
sin qui sempre fatto, non ritiene 
giusto di continuare a rivestire 
l'incarico parlamentare, ed ha in¬ 
sistito perché la Camera accolga le 
sue dimissioni». Violante dice an¬ 
cora che, d'intesa con il presiden¬ 
te del Senato (Mancino esprimerà 
«grande rammarico» per la deci- 
sionedi lotti, «una dei protagoni¬ 
sti più limpidi e coerenti della sto¬ 
ria repubblicana), «il Parlamento 
troverà modo di riflettere sulla sua 
figura politica di straordinaria rile¬ 
vanza», ma qui si tace: «Tutto ciò 
che potrei aggiungere suonerebbe 
un pò retorico, mentre so che lotti 
èdonna molto rigorosa, molto lai¬ 
ca anchein questo». 

Un lungo applauso dell'intera 
assemblea - tutti in piedi - sigla le 
parole di Violante: e altri, prolun¬ 
gati applausi cadenzeranno gli in¬ 
terventi dei rappresentanti di tutti 
i gruppi. Lega esclusa, e del mini¬ 
stro Meccanico, sino al momento 
in cui l'assemblea, unanimeecon 
evidente rammarico, accoglierà le 
dimissioni di Nildelotti (lesuben- 
tra a Montecitorio Marisa Abbon- 
danzieri, ex sindaca di Arcevia, 43 
anni). 

«A noi costa moltissimo - dice il 
capogruppo Ds, Fabio Mussi - 
prendere atto della volontà di Nil¬ 
delotti, ma è giusto in questa cir¬ 
costanza sai tare il passaggio chela 
cortesia istituzionale, ed anche un 
rituale, vorrebbero», cioè respin¬ 
gere in prima istanza le dimissio¬ 
ni. Insomma, «non possiamo far 
torto alla volontà di una persona¬ 
lità politica tra le più eminenti 
che ha lasciato una propria indele¬ 
bile impronta nella vita del Pae¬ 
se». 

Mussi cita casi esemplari del ri¬ 
gore e del senso statuale di lotti. 
Cita quel mandato esplorativo 
dell'87 condotto «con tanta im¬ 
parzialità e senso delle istituzioni» 
da suscitare «qualche incompren¬ 
sione anche nel suo partito». Ri¬ 
corda come quella stessa incom¬ 
prensione si fosse manifestata 
nell'84 («ciò che capita alle forti 
personalità») quando, nell'unica 
campagna ostruzionistica condot¬ 
ta dal Pd sotto la sua presidenza, 
quella sulla scala mobile, «la dife¬ 
sa dei diritti del governo oltre che 
dei poteri del parlamento fece 


storcere la bocca anche a più d'u¬ 
no della sua parte politica». «Ri¬ 
cordo queste cose a suo onore - 
scandisce Mussi («Ma era l'amore 
esigente che nutriva verso i suoi 
compagni di lottai», osserverà il 
forzista Pisano, insolitamente 
commosso) formulando un augu¬ 
rio «pieno di riconoscenza, colmo 
di affetto, sicuri che sarà al nostro 
fianco sino a quando avrà le forze 
per farlo». 

I GIORNALISTI 


Schietto «atto di omaggio alla 
sua volontà e alla sua persona» 
renderà Carlo Pace (An), mentre il 
capogruppo di Re, Franco Giorda¬ 
no, sottolineerà come lotti costi¬ 
tuisca un nesso «assolutamente 
inscindibile tra la storia della sua 
parte politica e la democrazia di 
questo paese». E mentre il presi¬ 
dente dei deputati popolari, Anto¬ 
nello Soro, prenderà lotti a model¬ 
lo di sobrietà e di modestia, di ca¬ 


risma ma anche di disciplina «pu¬ 
re da semplice parlamentare», il 
repubblicano Giorgio La Malfa 
tornerà indietro nel tempo, quan¬ 
do «una grande tensione ideale 
univa i grandi leader, tra cui Nilde 
lotti, nel costruire la rinascita e le 
fondamenta della vita democrati¬ 
ca italiana». 

Dopo che anche esponenti degli 
altri gruppi hanno reso omaggio 
alla personalità e al gesto di Nilde 
lotti, prende - inattesa - la parola 
la diessina Anna Finocchiaro, l'u¬ 
nica voce di una donna. Che sce¬ 
glie un registro inedito: «Quanti 
altri sarebbero rimasti schiacciati 
da una personalità come quella di 
Togliatti I Lei ce l'ha fatta, perché è 
donna che sa leggere il tuo tempo 
esa, sul tempo, incidere. Come ha 
dimostrato per esempio il suo ruo¬ 
lo decisivo, anche nel suo partito, 
in grandi battagliedi civiltà come 
il divorzio e l'aborto». Poi una ve¬ 
lata e sdrammatizzante critica a 


REGGIO EMILIA 


certi momenti del dibattito: «Se 
gli interventi di qualche collega 
sono apparsi un pò enfatici, Nilde 
lotti saprà ricondurli, con la sua 
ironia, al messaggio essenziale». 
Questo: «Nilde, ci dispiace moltis¬ 
simo chetenevai». 

Dispiace infine al ministro per 
le riforme istituzionali, Antonio 
Maccanico, che vuole ricordare 
due momenti: quando, da giova¬ 
nissimo funzionario della Camera 
qual era nel '46, vedeva in lotti («e 
in Dossetti, e in Laconi...») «il vol¬ 
to nuovo della democrazia repub¬ 
blicana»; e quando, da segretario 
generaledel Quirinale (presidenza 
Pertini) ne ammirava «la dedizio¬ 
ne al suo dovere di presidente del¬ 
la Camera in un momento assai 
difficileperlavitadel Paese»: «lot¬ 
ti lascia un segno nella storia del 
Parlamento. E spero che possa an¬ 
cora darea lungo il suo contributo 
allo sviluppo della democrazia ita¬ 
liana». 


9 M BOLO DELLA 
DIGNITÀ DEL PAESE 

sviluppate e arricchite attra¬ 
verso l'esame nelle Assem¬ 
blee di Camera e Senato se 
non se ne fosse reso inevita¬ 
bile lo scioglimento per l'in- 
sostenibilità del quadro poli¬ 
tico-parlamentare. L'apprez¬ 
zai grandemente anche per 
questo, dopo esserle succedu¬ 
to nell'incarico di Presidente 
a Montecitorio. E in realtà le 
ero stato vicino, le ero stato 
legato da un comune sentire 
in ogni altro momento politi¬ 
co, e dinanzi a difficoltà che 
avevamo dovuto fronteggiare 
insieme. È stata e rimane una 
grande figura della nostra vi¬ 
ta democratica, Nilde lotti: e 
non solo, certo, nel senso 


dell'immagine che ha dato di 
séedel ruolo del Parlamento, 
bensì per la sostanza e la for¬ 
za del suo impegno, per il vi¬ 
gore della sua personalità in¬ 
gentilito dall'elianto porta¬ 
mento femminile. Quel che 
l'ha forse turbata negli ultimi 
anni è stato l'indebolirsi in 
seno al Parlamento di quella 
tensione politica e culturale e 
di quel rispetto per l'istituzio- 
ne,per le sue regole e le sue 
forme, che sono condizione 
per il riconoscimento da par¬ 
te dei cittadini dell'insostitui¬ 
bile funzione e dell'autorità 
delle maggiori nostre assem¬ 
blee elettive. Continua, Nil¬ 
de, a farci sentire la tua 
preoccupazione e il tuo sti¬ 
molo, insieme con il richia¬ 
mo alla tua costante ispira¬ 
zione unitaria: e abbi cura di 
te. 

GIORGIO NAPOLITANO 


La stampa parìamentare; 

«Sa nominata senatrice a vita» 

■ L'Associazione della stampa parlamentare (che organizza 
i circa quattrocento giornaliii impegnati nell'informazio¬ 
ne politica) ha inviato al presidente della Ftepubblica 
Ciampi un messaggio per chiedergli di nominare Nilde 
lotti senatrice a vita. 

«Con quella sobrietà che è stata una delle qualità di Nilde 
lotti, deputato e presidente della Camera, desideriamo 
manifestare - è detto in un comunicato dell'A^ - deside¬ 
riamo manifestare la gratitudine dell'Associazione della 
stampa parlamentare per quanto N ilde lotti ha fatto co¬ 
me parlamentare della Ftepubblica nei suoi vari, altissimi 
incarichi». 

«Resta forte - prosegue il comunicato - il rammarico per 
questa sua decisione di lasciare il Pariamento e riteniamo 
perciò che il capo dello Stato, Carlo Azeglio Ciampi, pos¬ 
sa nominaria senatrice a vita dando, nella autonomia as¬ 
soluta che gli affida la Costituzione, un segnale dell'ap¬ 
prezzamento per quanto Nilde lotti ha fatto, e testimo¬ 
niando l'auspicio che ella possa rapidamente tornare alla 
sua attività». 


I compagni di pattìto delia sua dttà; 
«Grazie^ ti siamo moito vidni» 

■ «CaraNilde,tisiannomoltovicini».AespiimereilpensieroaffettuosoaNil- 
delottichelascialaCamera sono «tuttelecompag nei compagni»della 
suaterrad'origine, Reggio Emilia. «Il primo pensieroèperlasuasalute», 
seri veil segretaiiodei Dsreggiani Uno Zanichelli, chenesottolineail ruolo, 
anchearidossodi un congresso moltoimportanteperii partito. «Nildelot¬ 
ti lascia laCameradei Deputati-seri ve-malasua auto ri ta politi caemorale, 
l'intelligenzael'aperturapoliticamanifestata nel Pd primaend Pdspoi, ri¬ 
mangono unaimpoitante ri sorsa peri Democratici di Snistra, impegnati 
nel primo congresso chedovràdefinirela politi cadel partito peri prossimi 
anni». 

Zanichelli ricordal'impegnodi N ildelotti nellaCostituente, nella battaglia 
peri diritti civili eperl‘emancipazionedelledonne,nelleistituzioni euro¬ 
pee, alla presidenzadellaCamera, «guidata peranni con autorevolezzae 
prestigio». «Samo orgogliosi, co me DemocraticidiSinistraecome reg¬ 
giani-conclude-cheuna personalità chesièfomnatanellanostraterra ab- 
biadatouncontributoditaleimpoitanzaalleistituzioni italiane». 
Ancheilsindacodi F^gioEmiliaAntonellaSpaggiari,ancheleidei Ds, ha 
inviato un messaggio personaleaN ildelotti. N ella lettera, il sindaco laiin- 
graziaperil prezioso contributo che, inoltrecinquant'anni di attività parla¬ 
mentare, hasaputodareallavitapoliticaedemocraticadel paese. 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Venerdì 19 novembre 1999 


TEATRO/1 

Il pdle^naggo di Rem & Cap 
fra <Olio», danza edlenzi 


TEATRO/2 

Talvolta <^\spéttando Godct) 
si può anche rìdere 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Poche parole, anzi pochissime, as¬ 
saggi di canto, musica e anche danza. Ma 
soprattutto g^i e movimenti, sino a dise¬ 
gnare un alfabeto del silenzio. Ecco il 
nuovo lavoro di Remondi & Caporossi,0- 
lio. Che trae spunto e titolo da un diario 
di viaggio(Ancora una volta per Tucidide) 
dello scrittore e drammaturgo austriaco 
Peter Handke. Un capitoletto del quale 
narra di come, in quel di Santiago di 
Compostela, in Spagna, durante la Setti¬ 
mana di Pasqua, i parroci dei paesi limi¬ 
trofi vengano riforniti di olio benedetto, 
bastevole alle necessità dell'anno. Il mo¬ 
mento capitale della rappresentazione è 


costituito, appunto, dalla distribuzione 
del prezioso liquido: ciascuno reca con sé 
una borsa contenente tre ampolle, o 
semplici bottiglie, o umili borracce, che 
man mano vengono riempite (inutile 
sottolinearlo, il Tre è numero sacro). Ma 
a indossare, largamente a vista, quegli 
abiti talari, sono, in tutto simili a noi, 
gente comune, uomini e donne: una di 
queste visibilmente incinta: e potrebbe 
essere, chissà, una Madonna, comequel- 
lachesi vide nel mirabilefilm di LuisBu- 
huel La via lattea, 1969. Che era, infatti, 
la storia fantastica d'un pellegrinaggio a 
Santiago. 

E immagini di pellegrini, con tanto di 
lunghi bastoni cui appoggiarsi, cogliamo 
nello spettacolo (un'ora e mezza scarsa. 


fino a domenica qui al Vascello, prossi¬ 
mamente a Milano, al CRT-Teatro del- 
l'Arte). M a sarà gi usto ri I evare eh e i I pro¬ 
getto di Rem e Cap risale a un paio d'an¬ 
ni fa, e che la sua creazione ora, alla vigi¬ 
lia del Giubileo, si deve solo ai ritardi e 
alle resistenze della burocrazia ministe¬ 
riale. Un credente direbbe che nulla è 
mai casuale, nelle cose del mondo. Noi 
preferiamo vedere in 0//o, comunque, un 
richiamo alla solidarietà e alla fratellanza 
umana, nella consapevolezza che, tutta¬ 
via, la violenza è sempre pronta a insor¬ 
gere, anche per i più futili motivi. Si 
guardi la rissa che scoppia improvvisa tra 
due giovanotti, fino a poco prima coin¬ 
volti in un festoso ballo rusticano (coreo- 
grafiadi Ferdinando Gagliardi). 

Remondi eCaporossi, ideatori eregisti, 
non appaiono sulla scena.Vi si produco¬ 
no invece, con entusiasmo e disciplina, 
ventidue attori e attrici. Applauditissimi 
al termine della «prima». Tra i nomi in 
cartellone, da citare almeno, Nuccio Ma¬ 
rino, che ha ben curato le luci, elemento 
non secondario dell'impresa. 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Se pensiamo a Beckett come a 
un poeta dell'inespresso, della metafora, 
della triturazione del tempo edel linguag¬ 
gio, allora I' Aspdttando Godot del Teatre 
Lliure di Barcellona, in scena al Piccolo, 
al Teatro «Paolo Grassi», (chepoi sarebbe 
la sala storica di via Rovello), nell'ambito 
del Festival europeo dedicato a Giorgio 
Strehier, può lasciarci perplessi. Perchè 
nellascenacheinvadelasalacon un bric 
a brac da discarica, con il suo piccolo al¬ 
bero striminzito mentre il palcoscenico è 
reso quasi concentrazionario da uno 
spesso muro sul quale è affisso il manife¬ 
sto dello spettacolo (sorta di dedica affet¬ 


tuosa al nume tutelare del luogo, Giorgio 
Strehier), ci stanno due barboni sman- 
drappati ai quali, soprattutto, interessa il 
gioco della rappresentazione. Gioco che 
avvienefrai due protagonisti (ma che in 
qualche modo ci coinvolge, perchè essi 
vanno evengono dalla platea), chiuso in 
una serie di rimandi e di rimpalli che ri¬ 
guardano essenzialmente Vladimiro ed 
Estragone, Didi eGogo, due clown sotto 
un'immaginaria tenda da circo, perples¬ 
si. Secondo il catalano LIufs Pasqual, per 
gli spagnoli «il regista» per antonomasia, 
immortalato in questo ruolo anche nel¬ 
l'ultimo film di Almodòvar, Tutto su mia 
madre, mentre dalla platea dirige Marisa 
Peredes che recita Garda Lorca, il modo 
giusto per guardare a questo testo, cheaf- 


fida allo stralunato Eduard Fernàndez, 
Estragone dai piedi gonfi e puzzolenti, e 
alla brava Anna Lizaran chefa Vladimiro 
con una mascherina dipinta sul viso e 
con tutti i suoi problemi di vescica fragi¬ 
le. Che di un gioco nel gioco si tratti ce 
lo rivela anche il passare dei giorni scan¬ 
dito da luci da padreterno, da un sole 
arancione a una luna verdeblu, che si so¬ 
stituiscono l'una all'altro come in qual¬ 
che epopea galattica di filmica memoria. 
Un Aspettando Godot, dunque, che non si 
vergogna di diverti re gli spettatori, con la 
sua disperazione travestita di riso, il suo 
Pozzo diventato, nella parlata catalana. 
Pozzo (Francese Orella) a metà fra doma¬ 
tore di belve e illusionista dal mantello 
nero foderato d'argento, mentre Lucky 
(Roger Coma) sbriciola il suo vertiginoso 
monologo come un ciclista impegnato, 
fino all'ultima pedalata, in una sfida di 
velocità. Anche se tutto resta come deve 
restare e Godot non arriverà nè oggi nè 
probabilmente mai malgrado i suoi in¬ 
fantili e replicanti messaggeri. Un gioco 
eterno, una «tragedia ottimistica». 


DAL LI BRO 


AL FILM 


Trecento giovani 
armati e sgualciti 
nel centro di Alba 
come nel '44 
DirigeChiesa 


DALL'INVIATO 


ALBERTO CRESPI 

ALBA (Cuneo) <V\zione, partigia¬ 
ni!». Non è il ritorno della Resi¬ 
stenza - 0 forse sì, almeno un po': 
è cinema, si gira II partigiano jo- 
hnny, il grido esce dal megafono 
del regista Guido Chiesa e si dif¬ 
fonde nella mattinata. 2-300 gio¬ 
vanotti, vestiti con divise raffaz¬ 
zonate e armati fino ai denti, 
marciano nella centralissima via 
Cavour. Per metà hanno il fazzo¬ 
letto rosso, per metà azzurro: 
sembra un dettaglio coreografico, 
in realtà è ciò 



Qui accanto, 
il regista 
GuidoChiesa 
dirige 
sul set 
una scena 
d'azione 
del suofilm 
«Il partigiano 
Johnny» 
ambientato 
ad Alba 
Nella foto 
sotto il titolo 
Stefano 
Dionisi 
(a destra) 
in un altro 
momento 


E il pagano Gillo 
compie 80 anni 


che, all'epoca, 
distingueva i 
garibaldini (co¬ 
munisti) dai 
badogliani. È la 
scena madre di 
un film attesis¬ 
simo, prodotto 
dalla Fandango 
di Domenico 
Procacci, ispi¬ 
rato al celebre 
romanzo di 
Bebbe Fenoglio 
e desiderato, 
daGuido Chie¬ 
sa, per anni. 

«Alba la pre¬ 
sero in duemi¬ 
la il 10 ottobre 
e la persero in 
duecento il 2 
novembre del¬ 
l'anno 1944»: 
così Fenoglio 
iniziò il rac¬ 
conto / ventitré 
giorni della città 
di Alba, rac¬ 
chiudendo nel¬ 
la contabilità 
delle cifre le 
contraddizioni 
di un'esperien¬ 
za che anche 
all'interno del¬ 
la Resistenza 
ebbe sostenito¬ 
ri e detrattori. 

Nel romanzo II partigiano Johnny 
(pubblicato postumo, e incom¬ 
piuto) Fenoglio restituisce ma¬ 
gnificamente i dubbi e l'euforia 
dei <A/entitre giorni»: l'assurdità 
militare dell'impresa, il disagio 
dei partigiani in città dopo mesi 
di vita sulle colline, ma anche il 
valore propagandistico, il contat¬ 
to con la cittadinanza, i semi di 
rivolta gettati nelle coscienze. 
Tutto questo, e molto altro, sarà 
nel film: che Guido Chiesa vuole 
«epico ed anti-retorico». 

Come si diceva. Chiesa pensa¬ 
va a Johnny da più di un decen¬ 
nio (e il suo primo lungometrag¬ 
gio, Il caso Martello, ne era in 
gualche misura la preparazione). 
È il film della sua (giovane) vita: 
ora finalmente lo fa, poi si cer¬ 
cherà un altro sogno. Intanto ha 
compiuto 40 anni sul set (giusto 
ieri) e forse anche per lui questa 
lavorazione è un rito di passag¬ 
gio, una conquista della maturità 
simileaquelladi Johnny, ragazzo 
borghese che dal l'i mboscamento, 
subito dopo l'B settembre, fa la 
grande scelta di «salire nell'arcan- 
gelico regno dei partigiani». Il 
volto di Johnny è iato affidato a 
Stefano Dionisi e Margherita, la 
figlia di Fenoglio che ora fa l'av¬ 


STEFANODIONig 

«lo, pratagonida 
di poche parol&> 

ALBAJohnnyavrà il volto di Stefano Dionisi: Chiesa lo 
ha scelto perché «recita con gli occhi, il che èfonda- 
mentaleperunfilmtuttovistoattraversoilsuosguar- 
do». Dichiarazioneimpegnativa, perunattore. 

Lo intervistiamo durante la pausa. Èvestito da parti¬ 
giano: divisa verdastra. Sten a tracolla e il cavo del te¬ 
lefonino agganciato al fazzoletto azzurro da badoglia¬ 
no: una perfetta si ntesi tra passato e presente. « Non 
conoscevoii romanzodi Fenoglio. L'holettodopola 
sceneggiatura. Con qualchedifficoltà, pere bèlo stile 
non èsemplice. Altre volte, sempre in vi sta dei film, 
avevo letto romanzi che mi avevano deluso rispetto ai 
copioni. Sta volta no. È un grande libro, e la sceneggia¬ 
tura gli èfedele nello spirito». Johnnyè mosso da un 
grande rigore etico. Non èun personaggio facile né, 
forse, simpatico. Come lo stai vivendo? « In silenzio. 

J ohnny avrà sì e no 50 battute, nel fi I m, e nessuna é 
piùlungadi4righe. Ma di queste, almeno 25 sono dif¬ 
ficili. Vengonodirettamentedal romanzoefanno tre¬ 
mare le gambe. Come quella che devo recitareoggi, 
nella scena in cui, arrivando ad Alba, incontro un ami¬ 
co cheé rimasto in città eche mi dice "Non mi piace¬ 
te, voi partigiani", logli domando" ei fascisti ti piace¬ 
vano?", eal suo" no" gli dico: " Devi scegliere. La par¬ 
techeti dispiacedi meno, ma devi scegliere". Non so¬ 
no battute prese dalla vita: sono affermazioni morali, 
recitarle bene non èsemplice». AI.C. 


vocato qui ad Alba, lo guarda con 
tenerezza: «È più bello di mio pa¬ 
dre. E io, nei panni di Johnny, 
immaginerò per sempre mio pa¬ 
dre. Però ha una bellezza intensa, 
scavata. Perfetta per il film». 

Anche il rapporto tra Fenoglio 
e Alba è una contraddizione: da 
un lato le foto dello scrittore 
campeggiano un po' dovunque 
nel le vi e, dall'altro la sua casa na¬ 
tale è stata abbattuta e Margheri¬ 
ta dice con amarezza che la città 
è assai pi ù nota «per i tartufi e per 
il barolo». Però II partigiano Jo¬ 
hnny è, editorialmente, un long- 
seller, e non piace certo solo ai 
nostalgici: «Lo vedo dai biglietti¬ 
ni che trovo sulla tomba di papà, 
qui al cimitero. Poco tempo fa ce 
n'era uno che diceva: "lo ti amo 
tanto. È la nostra questione priva¬ 
ta. Chiara". Mi era sembrata una 
calligrafia giovane, poi ho ricevu¬ 
to una sua lettera, ed è una ragaz¬ 
za di 17 anni! È stata un'emozio¬ 
ne forte e contrastante: il piacere 
di scoprire che i libri di papà par¬ 
lano agli adolescenti di oggi, ma 
anche una buffa gelosia, l'idea 
che una ragazzina abbia una 
"questioneprivata" con lui...». 

Evidentemente è destino che 
tutto, in questa storia, debba ave¬ 



Il partigiano Johnny 
Prove tecniche 
di Reggenza sul sé. 


re due facce. Come i fazzoletti 
rossi e azzurri dei partigiani che 
«occupano» Alba 55 anni dopo. 
Alla loro testa c'era il mitico co¬ 
mandante badogliano Nord, no¬ 
medi battagliadi Piero Balbo. Fe¬ 
noglio lo descrive, nel romanzo, 
come un uomo dal fascino tra¬ 
volgente, e sua fi gli a spiega: «Mia 
madre mi ha sempre detto che 
era come Robert Redford, ma in 
bello», e scusate se è poco. Nel 
film Nord è Claudio Amendola, 
che non somiglia a Robert Re¬ 
dford: però Balbo, che oggi ha 
passato gli 80, è venuto sul set a 
«esaminarlo»eallafinegli ha ag¬ 
giustato la divisa e lo ha benedet¬ 
to con il suo consenso. C'è un 
bell'andirivieni di vecchi parti¬ 
giani, durante le riprese. Molti 
hanno dato utili consigli allo sce¬ 
nografo Davide Bassan e alla co¬ 
stumista Marina Roberti. «Il loro 
apporto - dice quest'ultima - è 
stato fondamentale per vagliare 
una per una le "divise" dei parti¬ 
giani: non cen'erano due addob¬ 
bati nello stesso modo, mescola¬ 
vano roba borghese, armi con¬ 
quistate ai tedeschi, tocchi "per¬ 
sonali" (come i fazzoletti con il 
nome di battaglia ricamato) e, 
nel caso dei badogliani, vere e 



propri e divi se fornite dagli inglesi 
attraverso i lanci». Infatti il cor¬ 
teo che entra ad Alba, sotto lo 
sguardo vigile di Chiesa edel suo 
direttore della fotografia Gherar¬ 
do Gossi, è incredibilmente colo¬ 
rito: mentre fanno tenerezza gli 
abiti dei civili, improntati aqui¬ 
la nobile povertà che abbiamo vi¬ 
sto nellefoto dei nostri nonni. «Il 
film sarà cupo - spiega Chiesa -, 
molto piovoso, e povero: comu¬ 
nicherà una visione del mondo 
dura, feroce. Un po' per scelta, 
ma anche perché i vecchi mi 
hanno spiegato che i contadini 
delleLanghenegli anni '40 erano 
simili agli albanesi di oggi. Qui 
c'era miseria nera». Antonio 
Leotti, sceneggiatore, aggiunge: 
<^llora, nei paesi, era più facile 
che ti offrissero un bicchiere di 
vino piuttosto che un sorso d'ac¬ 
qua. Costava meno. Qui l'acqua 
non c'è mai stata, sono colline 
aride, cresce la vite ma non il gra¬ 
no. E senza il grano non si fa il 
pane. Qui si moriva di fame. Poi 
hanno scoperto il tartufo...». 

La scena, una lunga gru che 
parte dall a marcia di un bambino 
e inquadra il totale del corteo, 
viene provata e poi girata 7-8 vol¬ 
te. «Tutti i partigiani possono 


parlare, non dico schiamazzare 
ma essere un pochino più... vivi! 
I civili, mi raccomando: sguardi 
stupiti!». Gli ordini di Guido 
Chiesa sfociano finalmente in un 
ciak perfetto. 3 gira fino al 4 di¬ 
cembre, in attesa anche della ne¬ 
ve per un paio di scene invernali. 
«So che il romanzo rimarrà infi¬ 
nitamente superiore al film-con¬ 
clude Guido - ma spero che sa¬ 
premo restituirne le motivazioni 
etiche forti, che erano di Johnny 
e di Fenoglio. Una coerenza pas¬ 
sata di moda. Forse allora era più 
facile schierarsi. Qggi trionfa una 
tendenza al compromesso che è 
la rovina antropologica della no¬ 
stra società: per sua colpa, l'Italia 
ha una borghesia che non è clas¬ 
se dirigente, un capitalismo che 
non sa far nulla se non è assistito 
e delle classi subalterne che si 
comportano da ricchi senza es¬ 
serlo». Il partigiano Johnny parlerà, 
indirettamente, di tutto questo. 
Entreremo nel 2000 con Feno¬ 
glio, sarà una compagnia ricca e 
scomoda. Perché, come dice sua 
figlia, «lui non ha raccontato una 
Resistenza bionda e con gli occhi 
azzurri», ma l'ha restituita con 
l'epica del fango, del dolore, della 
lotta. Della verità. 


Qui sopra, 
Gillo 

Pontecorvo 

leader 

dei partigiani 
della brigata 
Curiel 


MICHELE ANSELMI 


E il partigiano Gillo compie 80 anni. 00 pomeri0o, 
nella sua verdeggante casa dei Parioli, circondato dalla 
moglie Picei, dai figli, dai nipoti e da^i amici, Gillo 
Pontecorvo festeggia i suoi «quattro volte venti» (per dir¬ 
la alla Ungaretti). Non sono pre/iste celebrazioni solen¬ 
ni, nemmeno un film-oma0o in tv, e conoscendo il suo 
animo scaramantico (l'uomo è capace di toccarsi lì an¬ 
che nelle situazioni più ufficiali se gli si chiede come 
sta) meglio così. L'hanno ribattezzato «l'autore meno 
prolifico e più infaticabile del nostro cinema», e c'è 
qualcosa di vero nell'apparente contraddizione. In 43 
anni da regsta (esordì nel 1956, dopo aver fatto da aiu¬ 
to a maestri come Yves Allegrd: eJorìs Ivens, firmando 
l'episodio «Giovanna» di un'opera collettiva) ha realiz¬ 
zato solo cinque film, almeno due dei quali, «La batta¬ 
glia di Algeri» e «Quamada», restano a buon diritto dei 
capolavori, ma non s'è mai fermato: ha scritto tante 
sceneggiature rimaste nel cassetto, ha diretto per cinque 
anni (1992-1996) la Mostra di Venezia, è stato sempre 
in prima fila nelle battaglie in difesa della libertà degli 
autori e ancora per alcuni mesi presiederà Cinecittà 
Holding, la società nata sulle ceneri ddI'EnteCinema. 

I suoi pregi? È dinamico, democratico, a volte addirit¬ 
tura assemblearista, disincantato e spiritoso (vendereb¬ 
be sua moglie a un nano per una battuta riuscita). I 
suoi difetti? Talvolta è collerico, cacadubbi, fazioso, 
semplificatorio (come quel la volta che provò a convince¬ 
re Al tman a tagliare mezz'ora di «America oggi»). Ma 
chi gli è stato accanto durante gli anni veneziani - come 
è successo al sottoscritto per tre edizioni - beh, non può 
che riconoscerne l'onestà morale e apprezzarne l'indole 
autoironica, da uomo che amava (eama) ledonne. 

Del resto, basta scorrere il bel volume di IreneBignar- 
di «Memorie estorte a uno smemorato. Vita di Gillo 
Pontecorvo» (Feltrinelli, Iire30mila) per avere sotto gli 
occhi il ritratto a tutto tondo di questo pisano, ebreo po¬ 
co osservante che si accostò al cinema con un certo ri¬ 
tardo, dopo aver visto «Paisà» di Rossdlini alla Balle 
Pleyel di Parigi, attorno al 1950, dopo aver fatto di tut¬ 
to: il tennista semiprofessionista, il pescatore subacqueo 
in Francia, il giornalista dell'«Unità» clandestina ac¬ 
canto a Pietro Ingrao, il capo partigiano nelle formazio¬ 
ni comuniste torinesi, il funzionario del Pei nel dopo¬ 
guerra insieme a Berìinguer e, a tempo perso ma con ot¬ 
timi risultati, lo «sciupafemmine». 

La foto che pubblichiamo qui accanto ce lo mostra 
nell'aprile dd 1945 mentre sfila ndia Torino liberata 
dai nazi-fascisti alla testa ddia brigata partigiana Eu¬ 
genio Curid: capdii folti e ned, sguardo fiero, giacca 
scura doppiopetto alquanto rammendata e strdta ai 
fianchi da una cintura alla quale è appesa la pistola, 
Pontecorvo sembra più alto ed «eroico» di quanto ma¬ 
gari non fosse. Di qud giorno, da autentico smemorato 
(ma ogni tanto ci fa, poco sopportando la rdrorica resi¬ 
stenziale) ricorda poco o niente; in compenso, descrive 
con dettaci pungenti il primo comizio legale di Giorgio 
Amendola, avvenuto sempre a Torino, qualche giorno 
dopo: in qud l'occasione il dirigente comunista arringò 
la folla, ancora armata, terminando il discorso tra g// 
applausi con la frase di Lenin che diceva suppergiù «La 
libertà è il fucile ndia mano degli operai». Un trionfo. 
Ma poi toccò proprio a Gillo, per una volta razionale e 
«politico», di dire all'infen/orato Amendola: «Ci vai tu 
adesso ndle sezioni a convincere la gente a consegiare 
le armi a^i Alleati!». 

Pontecorvo era (d fatto cosi. Oscilla tra generosità e 
riflessione, tra slanci e malinconie, tra musica (la sua 
grande passione) e prosa, tra tecnica e spontandsmo. 
Un po' cornei suoi - troppo pochi - film. 
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LOUISVUITTON CUP 

Luna Rossa, tutto 
facileconi francesi 
di LeDefi Bouygues 

■ Ennesimavittoria, ladiciottesima 
intotale, perPrada-LunaFtossanel 
secondo round robin di Coppa 
LouisVuitton, preludioallaCoppa 
Ameiica:questavoltalabarcaita- 
lianasi èsbarazzatadei modesti 
francesi di LeDefi Bouygues, sur¬ 
classandoli di quasi quattro minuti. 
Il suo pii mato i n classifica generale 
saleaquarantaduepunti. Dietro si 
trovanoduebarchestatunitensi 
con un distaccodi ottoenovepun- 
ti e mezzo, AmericaTrueeStar- 
s&StiipesdelveteranoDennis 
Conner, l’unicoad essere riuscito 
finoraa battereFrancesco DeAn- 
gelis, loskipperdell’inattaccabile 
Luna Rossa. 



CRACOVIA 

Ferì Dino Raggio 
Rischia dieci anni 
uitràdeIWisla 

■ Prima udienzaieiiaCracoviadel 
processoacaricodi Pawel M ichal- 
ski, i I ventenneaccusato d i aver 
lanciato il coltellochenell’ottobre 
dell’anno scorso ferìal capoDino 
Baggiodurantel’incontrodi Cop¬ 
pa Uefa frali Wislaeil Panna. Ilgio- 
vanefu identificatograziealletele 
cameredellostadio, earrestatolo 
scorsodicembre. Perilferimento 
di Raggio, cui vennero applicati 
cinquepuntidisutura,rìschiadies- 
serecondannatoalOanni. lIWisla 
fuesclusoperunannodallecoppe 
europee, ragion percui dopo aver 
vi ntol’ultimo torneo lasquad radi 
Cracovia non ha potuto parteci pa- 
reallaChampionsLeague. 


LEGA CALCIO 

Niente più microfoni 
sulle panchine 
per spiare gli avversari 

■ Il mondo del caldobandiscel'uso 
indiseli minatodei microfonisulle 
panchine. Achiedere, siaalletele- 
visioni cheallesocietà, di non usa- 
repiij questo mezzo per «carpire» 
frasi esuggerìmenti di allenatori e 
g locatori i n panchi na, èstato lo 
stesso presidentedellaLegaCal- 
cio. Franco Carraro nel corso del- 
l’assembleatenutasi ieri aM ilano. 
«I n caso contrario - ha precisato 
Carraro-chiederòl’intervento 
dell’Authorìtysullaprivacy». Il 
ConsigliodiLegahainoltredeci- 
so di chiedereai capitani delleso- 
cietàdiAeBdilanciareunmes- 
saggio contro la violenza ed il raz¬ 
zismo. 


ROMA-LAZIO 

Accredito respinto 
per Giannini 
«Non è giornalista» 

■ DerbyromanovietatoaGiusep- 
peGianniniialmenonellavestedi 
commentatoreradiofonico. La 
Roma, organizzatricedellaparti- 
ta i n quanto padrona di casa, ha 
infatti respinto la rìchiestadi ac¬ 
credito inoltratada «Radio Ra¬ 
dio», l'emittentechehaarruolato 
l'ex-capitano g lai lorosso, con la 
s^uentemotivazione: Giuseppe 
Giannini nonèungiornalista. Fat¬ 
to davvero strano, seconsideria- 
mo chediversetelevisioni eradio 
utilizzano ex-calciatori come 
commentatori. Il vero motivo del 
liti utoèun altro: continuai! dissi- 
diodivecchiadatatraRomae 
Giannini. 



Under 21, il gruppo 
e l'effetto «N^rìna» 

Giannini: «A 20anni si obbedisce» 


EUROPEI 2000 

L'Italia non sarà 
testa di serie; 
sorteggio a rischio 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Lo sciopero dei benzinai 
non l'avrebbecomunqueturbata: 
l'Under 21 mercoledì serahafatto 
il pieno. Benzinasuperverde:con¬ 
sensi, spettatori (20.003 personea 
Taranto, il doppio dell'amichevo¬ 
le I tal ia-Belgio di Lecce), telespet¬ 
tatori: 6 milioni, 978 mila né due 
tempi (25,77 di ascolto), il balzo a 
7 e 464 mila né supplementari 
(34.91). La Rai ringrazia: dopo il 
flop dél'ltalia zoffiana, serviva 
qualcosa per giustificare un con¬ 
trattoquadri ennaleda229miliar- 
di di lire(57 miliardi e250 milioni 
a stagione). 

Un'Italia da appiaudireeda ab¬ 
bracci are forte che poi la Francia, 
éiminatasoloal minuto numero 
110 e in inferiorità numerica per 
109 minuti, non sia apparsa infe 
riore, questa è un'altra storia. 
Un'ltaliaallaTardéli: daurlo. Ma 
anche un'Italia alla CesareM aldi- 
ni:con il sottilepiaceredi combat¬ 
tere, di lottare sino all'ultimo re 
spiro. 

In fin dei conti,Tardéli haripe 
tuto quasi allanoiachedi Cesaro¬ 
no (con il quale ha viaggiato ieri 
né ritornoaM ilano)si sentefiglio 
calcistico: dopo anni dafedéese 
con do dèi'uomo eh e vinse tre ti¬ 
toli europé,erail minimo chepo- 
tesse accadere. «Grande attacce 
mento allamaglia»,questoilcom- 
mentodiTardéli. 

Déusa, intristita, indispettita 
dalla nazionale zoffiana, l'Italia 
del tifosi sta affezionando all'Un- 
der21. Capitò anche ai tempi di 
Vicini, la Nazionaleera uscita con 
leossarottedal mondialemessice 
no e si entusiasmò né seguire le 
nostre due finali con la Spagna», 


L'Italia non sarà testa di serie nella 
fase finale degli Europei di calcio i 
cui sorteggi si terranno il 12 di¬ 
cembre a Bruxelles. La Uéa ha de¬ 
signato come teste di serie Ger¬ 
mania e Spagna, alle quali si ag¬ 
giungono Olanda e Belgio, i paesi 
organizzatori. Dopo gli ultimi de¬ 
ludenti risultati, gli azzurri sono 
scivolati all'ultimo posto tra le 
squadre qualificate, a parte le 
quattro che si qualificherranno 
grazie agli spareggi. L'Uefa non 
ha ancora deciso i criteri dei sor¬ 
teggi. Tre ipotesi: 

1) Le 16 squadre saranno divise 
in due urne: nella prima ci saran¬ 
no le quattro teste di serie, nella 
seconda le altre 12. 

2) Tre urne: la prima con le te¬ 
ste di serie, la seconda con le 
quattro migliori piazzate in base ai 
coefficienti Uéa (Romania, Norve¬ 
gia, Svezia e Repubblica Ceca) e la 
terza con le altre otto. 

3) Quattro urne: le prime due 
eguali all'ipotesi precedente, la 
terza con le quattro che seguono 
nella graduatoria Uéa (Jugoslavia, 
Portogallo, Francia e Italia) e la 
quarta con le quattro (Inghilterra, 
Turchia, Danimarca, Slovenia). 


ILCT FRANCESE 


Domenedi, un «duro» 
che le prende sempre 


■ Un duro «alla marsigliese», ma è lionese purosan¬ 
gue: Raymond Domenech, 47 anni, allenatore del¬ 
la Francia Under 21. Uno che già da giocatore, 
professione terzino, si era costruito la fama di tipac¬ 
cio: non tirava mai indietro la gamba e se c’era da 
colpire qualche caviglia di passaggio, nessun pro¬ 
blema. Da 6 anni Domenech è il timoniere della 
piccola Francia: i suoi risultati non sono da traman¬ 
dare ai posteri. S è sempre scontrato con l’Italia: tre confronti, tre batoste. 

La prima e la seconda volta (semifinali europee 1994 e 1996) sulla panchina azzurra c’era Ce¬ 
sare M aldini: i due sfiorarono la rissa. Incapace di vincere sul campo, Domenech cercò di ri¬ 
farsi, nel mondiale francese del 1998, a parole: M aldini lo mise sull’attenti definendolo un 
«ciarlatano». Ora Domenech ha sfidato Tardéli, figlio calcistico di M aldini: naturalmente, ha 
perso il francese. Che, tignoso, dopo aver contestato l’arbitro della gara di Taranto (non pro¬ 
prio a torto), nella cena post-partita ha detto in italiano: «Non si è qualificata la squadra mi¬ 
gliore». 

Sei anni di panchina, molte parole e altrettante sconfitte: ma siccome alla federazione france¬ 
se non interessa granché dell’Under 21, Domenech dovrebbe rimanere al suo posto. D’al¬ 
tronde, dicono i francesi, nell’Under 21 uno bizzarro come lui è meno pericoloso: se con gli 
italiani litiga, con i connazionali non va d’accordo. È un personaggio considerato stravagante 
anche per la sua passionacela: il teatro. 

Intervistato tre giorni fa da l’«Equipe» ha detto: «Dovessi scegliere un mestiere diverso da 
quello dell’allenatore, vorrei recitare e interpretare Amiéo». Essereo non essere? Domenech 
non ha dubbi: essere. S.B. 


Qui accanto, 
il et della 
nazionale 
Under21, 
MarcoTardelli 
In alto, una fase 
di gioco 

di Italia-Francia 
di mercoledì 
scorso 


ta vigilia degli europé maggiori e 
l'Under 21 potrebbe essere sac¬ 
cheggiata da Zoff. Tardéli dice 
chenesarebbeliéo: «Per meèun 
motivo d'orgoglio sequalchegio- 
catorecompieil grandesalto». 

Sarebbe ancor più contento se 
Zoff, assente ingiustificato della 
notte di Taranto, alzasse il téefo- 
noperfargli i complimenti: «Nes¬ 
sun problema», assicura Mister 
Urlo. È vero, i problemi ora sono 
tutti di Zoff, ma forse proprio 
l'Underdi Tardéli potrebberisol- 
vern e q u al cu n 0 : Baron i 0 e G affu¬ 
so meritan 0 un a eh anch e. 


racconta Giu- 
s^pe Gianni¬ 
ni, regista della 
prima Under 
da combatti¬ 
mento. La sua 
era l'Under di 
Vialli, Don ado¬ 
ni, Zenga, De 
Napoli: lochia- 
marono il 
«gruppo Vici¬ 
ni». «L'allena¬ 
tore dèi'Under 
21 conta mol¬ 
tissimo - conti¬ 
nua Giannini - 
èpiù importan¬ 
te del et déla 
Nazionale. Per 
ragazzi di 20 
anni èunaspe- 
cie di secondo 
padre. A nessu¬ 
no viene in 
mente di con¬ 
testarlo: lui or¬ 
dina e il gioca¬ 
tore esegue. I n 
Nazionaleèdi- 
verso, ormai il 
calciatore si è 

formato, ha una sua personalità, 
spesso ha la presunzionedi discu- 
tereleideedé l'al I en atore». 

La filosofia dé gruppo: funzio¬ 
nò con Vicini, hafunzionato con 
Maldini, sta funzionando con 
Tardéli: «Nél'Under 21 c'è una 
motivazione comune: farsi nota¬ 
re. Né club i giovani sono spesso 
sacrificati, con gli stranieri la si- 
tuazioneèpeggiorata. Però atten¬ 
zione a non esaltare troppo la 
squadra di Tardéli. Flaéiminato 
una grande Francia, ma deve an¬ 
cora vincere qualcosa, i conti si 
fanno aliatine», concludeGianni- 


ni. Pensi ero condivi so daTardéli, 
il quale indica in Spagna, Repub¬ 
blica Ceca e eventualmente In¬ 
ghilterra (ancora in alto mare la 
éidadé «bianchi»con lajugosla- 
via), le avversarie più toste nella 
fase finale, otto squadre divise in 
due gironi daquaffro, leprimedi 
ciascun gruppo affronteranno la 
finalona, le seconde la finalina, 
tutte e quattro andranno alle 
Olimpiadi di Sydney 2000. 

Il torneo si svolgerà a fine sta¬ 
gione, dal 26 maggio al 4 giugno, 
Italia e Slovacchia candidate al¬ 
l'organizzazione. Sarà l'immedia- 
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DOMENICA 9 GENNAIO 

Ore 12, la partita è servita 
Caldo &tvgiostra continua 

«Tutti a tavola, la partita è servita». Le cene davanti al 
televisore ormai sono un'abitudine ma il pallone ora 
mette i piedi anche dentro il piatto del pranzo domenica¬ 
le. Succederà il 9 gennaio, quando una delle partite della 
serie A verrà anticipata «a un'orario concomitante con 
l'ora di pranzo, da dé/'n/'re, compreso tra le 12 e le 13». 
Lo ha detto il presidente della Lega Calcio, Franco Car¬ 
raro, al terminedel consiglio edell'assemblea di Lega. Si 
tratta di una decisione presa «a titolo sperimentale» per 
far fronte al problema posto dalla vicinanza delle due 
giornate di campionato dd Sedei 9 gennaio. 

Bisogna strapparsi i capelli per questo calcio che arri¬ 
va a profanare anche il rìto dd timballo e ddlepastard- 
le? Bah, la corsa allo stadio da sempre lo aveva manda¬ 
to di traverso. Le sale cinematografiche erano costrette a 
digiunare ndl 'orario dd primo spettacolo e ad abbuffarsi 
in qudio successivo dove fidanzati e mariti erano obbli¬ 
gati ad espiare la colpa-partita. Certo il signor Rossi non 
avrà il tempo di apprezzare! tortdiini, ma se ne avrà vo¬ 
glia potrà dedicare più tempo alla famiglia sfruttando il 
pomeriggio calcistico anticipato. Ma, infine, ognuno farà 
come meglio crede 

Si può impedireperleggea qualcuno di sintonizzare la 
sua esistenza sui rimbalzi dd pallone? Ma nemmeno 
buon senso, buon gusto e intdiigenza si applicano con 
un codice A quando il gol con il cappuccino? Un po' di 
pazienza, lasciate che la Lega calcio sperimenti con cal¬ 
ma. 


CRISI CONCORSI 


Coni in «rosso», ma può lo sport vivere (ji scommesse? 


NEDO CANETTl 

ROMA «La torta è diventata una brio- 
ches». Dove per torta e brioches s'in¬ 
tendono leentratedé Totocalcio ede 
gli altri concorsi pronostici.L'imm^i- 
n i f i ca méafora do I ci ari a èstata co n i ata 
ieri dal presidentedéla Lega professio¬ 
nisti, Franco Carraro. È ormai allarme 
rosso per leentratedé Coni. LaSerieC 
dicalciohaminacciatolaserrata,laAe 
laBsi salvano-parolesempredi Carra¬ 
ro-con la valanga di miliardi déla tv, 
senzadé quali, afferma piangerebbero 
pureloromiseriacomeifratéli «mino¬ 
ri», lefederazioni, con i bilanci tagliati, 
stentan 0 a mantenerel'affività a I ivé I i 
passabili. A Mario Pescanteeun pò an¬ 
che a Gianni Pérucci debbono essere 
f i sch i ateparecch i o I eo recch i ei eri. Car¬ 
raro, infatti, si èmondato di ogni pec¬ 
cato per I a passato gesti o n edé Totocal - 
ciò («una modalità di gestione-affer¬ 
ma- chelo haportato al disastro») eper 
la perdita dél'Enaloffo (gestito un 
tempo dal Coni e poi ceduto pratica- 
mentecomeferrovecchio). Finchéreg- 
gevalui leredinidélosportitalianoan- 
dava tuffo bene, invece poi...lnsom- 
ma, dopo Carraro, il diluvio. A partele 


poi emi eh e su eh i far ri cadere I e col pe, 
eh esarebbei n teressanteapprofon di re, 
bisogna ora capi requali stradeoccorre 
imboccare per tirarsi fuori da una crisi 
che può diventare distruttiva. È evi- 
dentechenon bastano lepezze, sepur 
importanti, cornei 125miiiardiéargiti 
dal governoeil mutuo con laBnI. Èur- 
genteuna nuova strategia. Il presiden¬ 
tedéla Lega lancia la sua formula con 
due punti forti, se abbiamo capito be 
ne. Chiedere allo Stato di ridurre l'at- 
tualesuapercentualesui concorsi (per 
darlaachi?alConi?alcalcio?)ebussare 
allaportadé Credito sportivo pecchie 
dereal l'isti tuto di rinunci areal 2% che, 
per I egge, gl i spéta prò pri o su i Co n co r- 
si (parechequalcheavances, in questo 
senso sia giè stata fatta) o magari an¬ 
che qualcosa di più, constatato che 
sempre Carraro parla di un patrimo¬ 
nio dé Credito di 1.650 miliardi 
«che -afferma- vengono dallo sport 
italiano, tuffo lo sport, e non dal to¬ 
tocalcio». Cosa pensa l'ex presidente 
dé Coni, di ridurre le capacità ope 
rati ve dèi'Istituto, proprio alla vigi¬ 
lia di un'importante riforma che do¬ 


vrebbe portare non pochi benéici 
allo sport italiano? E chi li costruirà 
poi gli impianti? 

Francamante, la ricéta Carraro 
non ci convince. Ci sembra datata. 
Anche perché è dé tutto improbabi- 
lecheil governo possa rinunciare al¬ 
la sua percentuale, quando già (è po¬ 
lemica di questi giorni) spende pa¬ 
recchio per il servizio d'ordine agli 
stadi (e le sociéà non vogliono con¬ 
tribuire), ha abolito la tassa sugli 
spettacoli sportivi, ha deciso non in¬ 
differenti sgravi fiscali e concede al 
Coni una succulenta percentuale 
déle entrate dé giochi,vecchi e 
nuovi. 

Forse è venuto il momento di af¬ 
frontare il problema di fondo. È an¬ 
cora a lungo sostenibile che la vita 
0 , m^lio, la sopravvivenza, a questi 
chiari di luna, délo sport italiano 
(in particolare delle discipliine di¬ 
verse dal calcio) debba dipendere da 
uno fonte cosi aleatoria come le 
scommesse? Ecco un bé tema per 
l'annunciata Conferenza nazionale 
délo sport. 


ÌJf Meta 

Modena energia territorio ambiente spa 

ESITO GARA APPALTO 

META Modena Energia Territorio Ambiente spa - Via Razzaboni n. 80 - 41100 Modena comunica 
che ha aggiudicato mediante procedura ristretta Tappalto aperto per Tesecuzione di scavi, riempimenti 
e ripristini di pavimentazioni stradali, opere accessorie, attività idrauliche e varie occorrenti per la 
manutenzione delle reti e degli allacciamenti del gas e dell’acqua nei Comuni di Castelnuovo 
Rangone, Castelvetro e Savignano sul Panaro (Mo) - periodo 1/10/1999 - 30/9/2000, prorogabile per 
un anno, alla COOPERATIVA C.f.C. CONSORZIO FRA COSTRUTTORI s.r.l. di Reggo Emilia. 
Sono state invitate le seguenti ditte: 1) BELLOCCHI SPERO & C. s.r.l. di Parma; 2) CME CONSOR¬ 
ZIO IMPRENDITORI EDILI s.c.r.l. di Modena; 3) IMPRESA COGNI S.p.A. di Piacenza; 4) CON¬ 
SORZIO COOPERATIVE COSTRUTTORI di Modena; 5) CONSORZIO NAZIONALE COOPE¬ 
RATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO «CIRO MENOTTI» di Ravenna; 6) CO.R.MA. CONSOR¬ 
ZIO RUSPISTI MONTANI ASSOCIATI di Castelnovo né Monti (Re); 7) COOPERATIVA C.f.C. 
CONSORZIO FRA COSTRUTTORI s.c.r.l. di Reggio Emilia; 8) EMILIANA SCAVI s.r.l. di 
Modena; 9) PIACENTINI COSTRUZIONI S.p.A. di Modena; 10) S.A.I. S.r.l. di Castelfranco Emilia 
(Mo) in a.t.l. con ECO STRADE s.r.l. di San Cesario sul Panaro (Mo); 11) SO.GE.CO. s.r.l. di 
Rovigo; 12) TOSCANI DINO s.r.l. di Fontanellato (Pr); 13) VALDARNO LAVORI E FORNITURE 
S.p.A. di Scandicci (Fi); 14) ZACCARIA COSTRUZIONI s.r.l. di Montese (Mo). 

Hanno partecipato le ditte 1), 2), 6), 7), 8), 10), 12), 14) dell’elenco soprariportato. 

IL DIRETTORE GENERALE dr. Adelio Peroni 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNB)ì AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
&< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuate tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: Atrierican Express, DinetsClub, CattaJ 
Si, MasterCard, Visa, Burocatd. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicate, indicate: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con catta di credito dovrà indicate: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarnente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 venerdì 19 NOVEMBRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 266 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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IL CASO 


Applausi del Parlamento 
per Mlde lotti 
che lasda la politica 


FRASCA POLARA 


ALLE PAGINE4e5 


gMBOLO DELLA DIGNITÀ DEL PAESE 

GIORGIO NAPOLITANO 


L ascia il Parlamento la 
donna che ne ha meglio 
impersonato la dignità. 
Per 13 anni - un autentico pri¬ 
mato - da presidente della Ca¬ 
mera, Nilde lotti si è identifica¬ 
ta agii occhi degli italiani con 
la più alta istituzione rappre¬ 
sentativa democratica, non 
dandone mai una versione par- 
tigiana, rivendicandone il ruo¬ 
lo e tutelandone il prestigio, 
congiungendo rigore e sereni¬ 
tà: impersonandone la dignità. 
Il Parlamento, la Repubblica le 
debbono molto e le rendono 
omaggio nel momento in cui 
lascia dopo 53 anni il suo seg¬ 
gio, per ragioni che ci induco¬ 
no a rivolgerle l’augurio più af¬ 
fettuoso. Sappiamo che resterà 
vicina all’istituzione cui ha, 
possiamo ben dirlo, dedicato la 
sua vita. 

Nilde lotti iniziò in effetti 
giovanissima il lungo percorso 
che l’ha vista poi assumere la 
responsabilità di presidente: e 
da semplice deputata - in quel¬ 


la prova eccezionale che fu per 
tutti, e per la democrazia italia¬ 
na, l’Assemblea Costituente - 
diede già il segno della sua sen¬ 
sibilità e cultura istituzionale 
non meno che del suo talento 
politico. Da allora sempre, per 
decenni, è rimasta ancorata a 
quel senso dello Stato e a quel 
profondo attaccamento alla 
Costituzione repubblicana che 
hanno rappresentato uno dei 
tratti distintivi della storia mi¬ 
gliore dei comunisti italiani. 
Ciò non le ha peraltro impedi¬ 
to di cogliere l’insorgere di pro¬ 
blemi gravi, di esigenze serie di 
riforma della seconda parte del¬ 
la Carta costituzionale: lo dice 
chiaramente il suo convinto e 
sapiente sforzo - nella così criti¬ 
ca legislatura 1992-94 - per 
condurre la Commissione bica¬ 
merale che era stata chiamata a 
presiedere verso conclusioni 
ponderate e innovative, che 
avrebbero potuto esseresvilup- 


SEGUEAPAGINA5 


Ceoeni^ Mosca s piega airOsce 

Al verticedi Istanbul sulla sicurezza Eltsin prima sbatte la porta poi accettali compromesso 
Intervista a Romano Prodi: la Russia si rifugia troppo in sestessa, eoa si allontana dall'Europa 


ISTANBUL LaCecenia,comepre 
visto, ha determinato uno scon¬ 
tro fra Occi denteo Russi a al verti - 
cedell’Oscead Istanbul ma il ri¬ 
schiodi un fallimento dellacon- 
feren za è stato evi tato al I ’ u I ti ma 
oragraziead un negoziato cui ha 
partecipato l’Italia. Il presidente 
russo BorisEltsin haabbandona- 
toieri Istanbul sbattendolaporta 
per protesta contro lepesanti cri¬ 
tiche occidentali sulla crisi ne! 
Caucaso dopo un duro scontro 
verbalecon Bill Clinton. La par¬ 
tenza di Eltsin ha fatto temere 
che saltasse oggi la firma della 
Carta per la sicurezza europea 
poichéi russi si rifiutavanodi sot¬ 
toscrivere la formula voluta dal- 
l’Osce per una soluzione nego¬ 
ziata della crisi e l’invio di una 
missione. La Russia ha però ac¬ 
cettato di riconoscere la necessi- 
tàdi una«soluzionepolitica»edi 
una missione del presidente in 
esercizio de! l’Osce. 

MISERENDINO SOLDINI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


PRIMO PIANO 


Socialismo e terza via: i leader del mondoa Hrenze 


LA SFIDA DELLA VERA UGUAGLIANZA 

_ TONY BLAIR _ 

PRIMO MINISTRO INGLESE 


LA FRONTI ERA DELLA SOLI DARI ETÀ 

_ FERNANDO HENRIQUE CARDOSO _ 

PRESIDENTE DEL BRASILE 


U n fantasma 
si aggira perii 
mondo: la ri¬ 
voluzione tecnolo¬ 
gica. Dieci anni fa, 
un quindicenne 
probabilmente non 
sapeva far funzio¬ 
nare un computer. 

Ora tutta la sua vita 
rischia di ruotare attorno al 
computer. Più di un mi li ardo di 
miliardi di dollari scambiati 
ogni giornosui mercati valutari 


e con essi il destino 
delle nazioni. Fi¬ 
nanza globale, co¬ 
municazioni e me¬ 
dia. Commercio 
elettronico, internet 
e ingegneria geneti¬ 
ca. Ogni anno, una 
nuova rivoluzione 
che travolge sulla 
sua scia la sicurezza elevitedi 
milioni di persone. 


G lobalizzazio¬ 
ne è ormai 
una sorta di 
parola d’ordine, 
molto di moda, ripe 
tuta da molti, rara¬ 
mente con lo stesso 
significato. È in real¬ 
tà uno di quei con¬ 
cetti a tutto campo 
di cui persone diverse si servono 
di volta i n volta per spi^arefatti 
di natura totalmente diversa fra 
loro. Edanchelaglobalizzazione 


definita più stretta- 
mente «economica» 
si lega comunque ad 
una vasta gamma di 
fenomeni. In sintesi, 
il movimento vir¬ 
tualmente libero da 
enormi flussi di capi¬ 
tali crea al tempo 
stesso rischi ed op¬ 
portunità. Unadeileconseguen- 
ze più evidenti è il problema 


SEGUE A PAGINA 18 


SEGUE A PAGINA 8 

CIARNELLI CIPRIANI MARSILLI SGHERRI 
A PAGINA 7 




La benzina aumenta ancora 

Quasi annullato il bonusdd governo. Inflazioneal 2% 


■ ITiil I I M 

BASTA UN GENE 
A DARCI LA VITA? 

MARCELLO BUIATTl 



Riforme elettorali 
Si dei Osai turno unico 


Amato: salviamo il meglio 
del nostro passato 


A PAGINA6 


BENINI 


A PAGINA 6 


BOSETTI TREVISANI 


ROMA Tornaarroventatoilclima 
intorno alla benzina. Archiviato 
lo sciopero, lecompagnie petroli¬ 
fere sparano una nuova raffica di 
aumenti azzerando di fatto quasi 
completamente il bonus fiscale 
predisposto dal governo per para¬ 
re i contraccolpi sul versante in- 
flattivo. E infatti, puntuale, torna 
l’allarme inflazione: conferman¬ 
do i dati delle città campione, il 
tasso marcia ormai sul filo del 2% 
annuospintodalle spese per abbi - 
gliamento e calzature, per gli au¬ 
menti della Re auto e soprattutto 
per le impennate del prezzo dei 
carburanti che fanno aumentare 
anchelaspesa peri trasporti. Egli 
Usa potrebbero decideredi mette- 
resul mercatoleriservepetrolifere 
per frenareledinamiche inflazio¬ 
nistiche. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 13 e 15 




ALL'im'ERNO 

Ridati 14 mi lardi a 

/Pfxiaidini 

POLITICA 

Il Tribunale qua soldi non erano tangenti 

Craxi, a ore l'operazione 

ALVARO A PAGINA 8 

INTERNI 

Che Tempo Fa 

NAPOLI Circa 14 miliardi, che 

A Palermo l'acqua della mafia 

di MICHELE SERRA 

Seconda mano 

1 a signora Poggiolini èrientrata in possessodi partedd suoi 

1 averi: quattordici miliardi, argent de poche per chi ai mi- 
Hard! dà dd tu. La magistratura ha decisochenon tuttodò 
che! due vivaci coniugi avevano è da considerarsi refurtiva: 
qualcosa (forse il mitico puff imbottito di banconote che fu il 
grottesco fetiedodi Tangentopoli) dovevanopureaveria guada¬ 
gnata, in una vita di fatiche. Nesiamolieti perla signora, il cui 
aplomb da Nefertiti resterà inciso ndlenostreretineper il resto 
dd nostri giorni, imperituromonitodi comeil denaropuòridur- 
reun essereumano. Si sa, dd resto, chedopoognirivoluzionear- 
riva la corrispettiva restaurazione. Ci siamo in mezzo: basta 
leggerei giornali persaperechei latitanti sonodiventati esuli po¬ 
litici. Non dobbiamo allarmarcenetroppo, finchéla restaura- 
zionesi limita a rattopparequalchevecchioprivilegio, ea lenire 
ieferiteddievittimeddia rivoluzionefqualcuna davvero inno¬ 
cente, come sempre capita). Ci accontenteremo di sapereche, 
smontata la ghigliottina, qualche controrivoluzionario entu¬ 
siasta non neapprofitti per rubarla erivenderla di seconda ma¬ 
no, a titolodi risardmentoperii tortosubito. 

erano stati sequestrati ne! corso 
delle indagini preliminari, sono 
stati restituiti a Pierr Di Maria, 

ABBATE EVASILE A PAGINA 9 

INTERNI 

mogliedeil’exdirettorede! servi¬ 
zio farmaceutico del ministero 
della Sanità Duilio Poggiolini. 
Secondo le conclusioni cui è 
giunto il Tribunale di Napoli, 
una parte dei 55 miliardi seque 
strati a Pierr Di Maria sarebbe di 
provenienza lecita, frutto di in¬ 
vestimenti finanziari. Il denaro 

Carceri, lotta all'Aids 

ANDRIOLO A PAGINA 10 

ECONOMIA 

Fisco, arriva r«Fbi» 

IL SERVIZIO A PAGINA 13 

CULTURA 

sarebbe stato guadagnato in un 
periodo precedente ai reati con¬ 
testati allamogliedi Poggiolini. 1 
restanti 41 miliardi vengono in- 
vececonsiderati «sicuramentedi 
provenienza illecita». Su tutta la 
cifra rimanente, quindi, il Tribu¬ 
nale ha mantenuto il sequestro, 
anche a tutela delle parti civili, 
tralequali il ministerodeilaSani- 
tà. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA9 

È morto Paul Bowles 

CARBONE E CRESPI A PAGINA 17 

SPETTACOLI 

Resistenza a 35 mm 

ANSELMIE CRESPI A PAGINA 19 

AMBIENTE 

Fondamenta d'argilla 

NELL'INSERTO 


«Mente elemosine» 


I Carabinieri in piazza 


ROMA I sindacati di polizia egli 
organismi di rappresentanza di 
Carabinieri eGuardiadi Finanza 
minacci anodi scenderein piazza 
contro la Finanziaria, che ha 
<complet am ente deluso» le loro 
aspettative. In primo luogo dal 
punto di vista economico, ma 
anche per quanto riguarda il ri¬ 
schio di possibili tagli di organi¬ 
co. E non solo. I Cocerdei carabi¬ 
nieri hanno protestato per gli au¬ 
menti di stipendio,ehesonostati 
definiti ridicoli. Analoghelepre 
sedi posizionedei rappresentan¬ 
ti sindacali deila polizia. Ieri - in 
una nota congiunta-i Cocerdei- 
l’Armaedeila Guardia di Finan¬ 
za, ei sindacati di poliziaSulp e 
5ap annunciano che «valuteran¬ 
no lapossibilitàdi intraprendere 
tutteleiniziativeritenuteidonee 
pertutelarei diritti dei propri rap¬ 
presentanti». 

IL SERVIZIO 



30 anni dopo 
come è 
cambiato 
il lavoro 


—o— 

Domenica 


21 novembre 


I l bombardamento di no¬ 
tizie «sensazionali» cui 
siamo sottoposti quoti¬ 
dianamente è tale, molto 
spesso, da impedirci, per 
mancanza del «tempo rea¬ 
le» necessario, di col lega ri e 
fraloroecon il contestocom¬ 
plessivo in cui viviamo in 
modo da assimilarleetener- 
ne razionalmente conto per 
progettare! I futuro. 

La notizia di ieri èsenz'al- 
tro, finalmente, buona. Un 
gruppo di ricercatori italiani 
ha scoperto un gene la cui 
soppressioneha allungatola 
vita dd 15 topi studiati di 
circa il 20% rispetto a qudia 
dd controlli (per l'esattezza 
di 158 giorni su 815). Certo, 
il numerodd topi era basso, i 
geni coinvolti ndl'invec- 
chiamento sono senz'altro 
maggiori di uno, l'uomo non 
è un topo, sappiamo ancora 
troppo poco degli effetti col¬ 
laterali eproprionienteddia 
qualità ddia vita dd topi 
longe/i. La strada per l'ap- 
pUcazioneaU'uomo èquindi 
aperta, masenz'altroancora 
lunga. Possi amo tuttavi a ra¬ 
gionevolmente supporre che 
questa scoperta porti in un 
futuropiùomenolontanoad 
aumentare l'aspettativa di 
vita magari attraverso la 
produzione di un farmaco 
che inibisca il gene in que¬ 
stione. Chiediamoci, allora, 
intanto seda solo questo sia 
su ffi ci ente ose vi siano al tri 
fattori di cui tenere conto e 
soprattutto sevi siaonouna 
qualche corrdazione fra la 
durata ddia vita e la sua 
qualità. Alla prima doman¬ 
da si può faci I mente ri spon- 
derericordan do eh ein questo 
secolo l'aspettativa di vita è 
quasi raddoppiata nd nostro 
Paese, passando da poco più 
di 40 a quasi 80 anni. Il no¬ 
stro dato, anche per merito 
dd tanto bistrattato sistema 
sanitario, è il migliore, ma 
gli altri Paesi sviluppati ci se- 
guonoapochel unghezze. 


SEGUE A PAGINA 9 


A PAGINA IO 
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Venerdì 19 novembre 1999 



LA Cultura 


l'Unità 



il cantiereddl'utopia 


Il 28 riaprala Basilicasuperioredi San Francesco 


VICHI DE MARCHI 

Anche questa volta, come spesso 
gli ècapitato negli ultimi due anni, 
padre Giulio Berrettoni, il custode 
del sacro Convento di Assisi, arriva 
a Roma portando con sé un mondo 
antico, che sembra scomparso. 
Racconta il suo viaggio, il rito di al¬ 
zarsi quando ancora è buio, il salu¬ 
to agli altri frati, la famiglia france¬ 
scana di cui si sente responsabile e 
per conto di cui parla, la sosta alla 
tomba del santo: parla a san Fran¬ 
cesco, gli chiede protezione per il 
suo viaggio, per quello chedirà alla 
conferenza stampa, «per la gioia 
dell'apertura al culto del sacro 
Convento». Arriva con i ritmi e i 
sapori di tempi lontani e annuncia 
al mondo la rapidità tutta moder¬ 
na, i successi delle sofisticate tec¬ 
nologie, lo sforzo al li mite del l'im¬ 
possibile dei «restauri del secolo», 
il 28 novembre riapre al culto la 
Basilica superiore di San Francesco 
d'Assisi. Un'impresa che molti rite¬ 
nevano impossibile all'indomani 
del gravissimo sisma che il 26 set¬ 
tembre del 1997 colpì l'Umbria e le 
Marche, le loro popolazioni, il 
grande patrimonio artistico custo¬ 
dito in quelle terre. «La sfida - dice 
alla conferenza stampa di ieri il sot¬ 
tosegretario alla protezione civile 
Franco Barberi - è stata vinta grazie 
all'apporto di tutti». Tutti sono gli 
operai, i restauratori, i tecnici, i vi¬ 
gili del fuoco, i volontari, anche 
quei 4 morti (due tecnici della so¬ 
printendenza, un frate e un postu¬ 
lante) travolti dal crollo delle volte 
della Basilica nelle seconda e più 
disastrosa scossa sismica. Barberi 
ha anche confessato, nel corso del¬ 
la conferenza stampa alla sede del 
ministero per i beni culturali, che i 



vigili del fuoco hanno operato 
spesso in condizioni pericolosissi¬ 
me pur di evitare altri crolli nella 
basilica. 

In cifre il «cantiere dell'utopia», 
ha ricordato la ministro Giovanna 
Melandri, ha assorbito 140.000 ore 
di lavoro e 72 miliardi di fondi, im¬ 
pegnato decine di maestranze, di 
restauratori, di volontari, coordina¬ 
ti da esperti, che hanno raccolto 
300.000 frammenti pittorici polve- 


La volta 

restaurata della 
Basilica eun 
particolare 
dell'affresco 
crollatocon il 
terremoto 


rizzatisi nei crolli, di cui 120.000 
catalogati e computerizzati: sono i 
resti del san Matteo di Cimabue, la 
vela stellata da ricomporre come 
un paziente puzzle «con i metodi 
tradizionali o, se sarà possibile, at¬ 
traverso il computer», dice Giusep¬ 
pe Basile, uno dei responsabili del¬ 
l'istituto Centraledi restauro. 

Due anni fa crollarono i dipinti 
degli otto santi, la vela con l'imma¬ 
gine di san Girolamo, quella di san 
Matteo dipinta da Cimabue, si sbri¬ 
ciolò anche il cielo stellato, con i 
suoi preziosi azzurro eoro. I dipinti 
di Giotto si ricoprirono di polveree 
anch'essi sembravano irrimediabil¬ 
mente perduti. Oggi oltre l'80 per 
cento dei santi Vittorino e Rufino 
sono stati recuperati e sono già vi¬ 
sibili anche se i vuoti nelle figure 
non sono stati colmati, quasi una 
testimonianza delle ferita sismica. 
Entro la Pasqua del 2000 torneran¬ 
no al loro posto gli altri sei santi. 
Benedetto, Antonio da Padova, Do¬ 
menico, Pietro martire. Chiara e 
Francesco. Entro il 2000 toccherà 
alla vela di san Girolamo. Del Ci¬ 
mabue si è già detto: il computer o 
la mano dell'uomo faranno il «mi¬ 
racolo» entro il 2001. 

Gran parte del lavoro è servito 
soprattutto a consolidare le struttu¬ 
re architettoniche sanando anche 
ferite e fragilità più antiche del si¬ 
sma. E oggi la Basilica, dicono gli 
esperti, è in condizioni strutturali 
migliori di prima. Il 28 novembre 
si riaprirà al mondo con il cardina¬ 
le Sodano in rappresentanza del 
papa, la ministro Melandri, uomini 
di governo e il presidente della Re¬ 
pubblica Ciampi. Lo stesso giorno 
la Rai manderà in onda un filmato 
su Assisi, solo un assaggio del lavo¬ 
ro fatto in questi due anni in cui ha 
filmato ogni tappa della rovina e 


della ricostruzione, ogni fasetecni- 
cadei restauri. In tutto 40 ore di fil¬ 
mati che resteranno come impor¬ 
tante documento storico, di studio, 
e grande banca dati del ministero 
dei beni culturali. «Un'esperienza 
unica che vorremmo riprtere per 
altri grandi eventi», ha sottolineato 
il consigliere d'amministrazione 
Vittorio Emiliani. 

Dei tanti successi del cantiere 
dell'utopia, con i suoi tempi serra¬ 
ti, così poco abituali per il Bel pae¬ 
se, ha parlato a lungo la ministro 
Melandri ripercorrendo le tappe 
della storia di «una lotta contro il 
tempo» vinta anche per l'atmosfe¬ 
ra Sraordinaria di «un cantiere 
davvero francescano, in cui tutti 
hanno aiutato tutti in un lavoro di 
squadra ottimo, come non sempre 
accade». In questo lavoro di squa¬ 
dra ha contato molto la possibilità 
che la speciale commissione gover¬ 
nativa istituita ad hoc, presieduta 
dal professor Mario Serio e coordi¬ 
nata dal soprintendente Paolucci, 
potesse lavorare libera da pastoie 
burocratiche. E proprio pensando a 
questo modello organizzativo ieri è 
stata annunciata la costituzione di 
una speciale commissione Prote¬ 
zione civile -ministero beni cultu¬ 
rali per istruire un lavoro perma¬ 
nente di monitoraggio per la salva- 
guardia e la prevenzione dai danni 
dei beni culturali. E tra i tanti an¬ 
nunci di ieri ci sono anche quelli 
fondamentali per la storia dell'arte: 
i restauri hanno, infatti, permesso 
di aggiungere nuove conoscenze 
sulle tecniche pittoriche di Cima- 
bue e sulla nascita della pittura ad 
olio su muro. Nuovi segreti svelati 
da quella «Bibbia dei poveri» volu¬ 
ta da San Francesco: un racconto 
per chi non sapeva leggere fatto 
con lefiguredell'artepittorica. 


ANTROPOLOGIA 

Umanità violenta 
ma non per natura 

MARINO NIOLA, 


S econdo Hobbes, uno dei padri 
dei pensiero poiitico moderno, è 
ia paura elementare di essere uc¬ 
ci si che spinge gli uomini a stipulare 
un contratto politico, ad unirsi in 
una socidià. È dunque la violenza la 
madre di tutte le paure. Soprattutto 
la violenza fisica che non a caso le 
grandi mitologie personificano nelle 
divinità della guerra. È il caso dd 
greco Ares - per i Latini Marte - che 
ha per figli Fobos e Ddmos, cioè la 
paura e il terrore. 

Se questo grande fantasma - che 
qualcuno chiamava la grande leva¬ 
trice ddia storia - è presente in tutte 
le società umane, tuttavia le sue for¬ 
me culturali sono estremamente va¬ 
riabili, ndio spazio e nd tempo. E 
per lo stesso motivo le definizioni e le 
stesse soglie di percezione ddia vio¬ 
lenza mutano con gli scenari storici e 
culturali. Comportamenti che fino a 
poco meno di un secolo fa erano dd 
tutto «normali» oggi sarebbero con¬ 
siderati intollerabilmente violenti. Si 
pensi all'uso di picchiare mogli e figli 
0 alle punizioni corporali inflitte nd- 
le scuole agli alunni 
indisciplinati. 

Proprio alle forme 
culturali ddia violenza 
è stato dedicato l'an¬ 
nuale Congresso na¬ 
zionale ddI'Aisea, 
l'associazione degli 
antropologi italiani, 
giunto ormai alla sua 
quinta edizione e svol¬ 
tosi all'Università La 
Sapienza di Roma, nd 
giorni scorsi. 

Ricondurre la vio¬ 
lenza alle sue radici 
storico culturali è uno dd contributi 
principali dd l'antropologia su questo 
tema. Anche perché proprio attraver¬ 
so l'analisi e lo studio ddia varietà 
ddle forme e ddle motivazioni dd 
comportamenti violenti è possibile 
mo^rare l'infondatezza di qudie 
teorie che attribuiscono alla violenza 
un fondamento biologico facendone 
qualcosa di connaturato all'uomo, e 
quindi indiminabile. 

Da queste dd Iran ti teorie gli an¬ 
tropologi hanno preso ufficialmente 
le distanze. Il presi dente dd l'associa¬ 
zione, Luigi M. Lombardi Satriani 
ha proposto infatti un documento 
che è stato votato all'unanimità in 
cui si rileva la pericolosità d^li effet¬ 
ti politici, sociali e culturali che po¬ 
trebbero derivare da una spiegazione 
ddia violenza, nonché di altri com¬ 
portamenti umani, in termini mera¬ 
mente e riduttivamente fisiologici. 

Parlare di violenza innata, quindi 
naturale, finisce infatti per legittima¬ 
re la violenza stessa, deresponsabi¬ 
lizzandola e occultando nd contem¬ 
po le sue ragioni storico ambientali. 
Ed è proprio in questo spostamento- 
occultamento - ha detto ancora Lom¬ 
bardi Satriani - che si annida il ca¬ 
rattere reazionario e al tempo stesso 
scientificamente discutibile di queste 
teorie. 

NdIo scenario dd presente solcato 
da conflitti di ogni tipo, in cui le om¬ 
bre di un passato arcaico e tribale 


riaffiorano mescolandosi alle du¬ 
rezze metropolitane si apre per l'an¬ 
tropologia un vasto compito di mo¬ 
nitoraggio ddle forme e ddle gram¬ 
matiche ddia violenza per ricercare 
nd passato storico o nella distanza 
geografica gli dementi di una car¬ 
tografia della violenza utile per 
orientarsi nd dedalo attuale. 

Di fronte al diffondersi di violen¬ 
ze etniche, rdigiose, generazionali, 
mediatiche, «di genere» è necessa¬ 
rio porsi un duplice problema di 
formazione e di educazione. Tra i 
compiti principali di chi governo 
una realtà multietnica e multicul¬ 
turale, fatta di differenze che si giu¬ 
stappongono, vi è qudio di tenere 
in pace le «tribù». E per far questo 
è necessario rendere il più possibile 
reciprocamente compatibili i valori 
e i costumi. 

Pertanto l'antropologia, proprio 
in quanto indagine sulle identità e 
sulle differenze diviene soprattutto 
analisi dd conflitti e dd differenti 
moddii culturali ddia violenza. In 
particolare di qudie forme surretti¬ 
zie in cui la violenza 
non è riconoscibile al 
primo sguardo e per 
questo è ancor più insi¬ 
diosa. 

Si pensi, fra i tanti 
esempi, al rapporto tra 
media e violenza, so¬ 
prattutto dal punto di 
vista degli effetti che 
possono avere sui bam¬ 
bini le immagini vio¬ 
lente che passano in te¬ 
levisione. La violenza 
«medica» che si annida 
- spesso in maniera 
inavvertita dalle stesse vittime - in 
alcune modalità terapeutiche. La 
violenza sugli animali come spec¬ 
chio di una rdazione malata fra 
uomini. 

Giovanna Guerzoni ddl'Univer- 
sità di Bologna ha presentato per 
esempio i risultati interessantissimi 
di una ricerca ddi'lstituto Gramsci 
ddI'Emilia-Romagna, diretta da 
Matilde Callari Galli e Gualtiero 
Harrison, e dedicata al rapporto tra 
programmi tdevisivi, modelli cultu¬ 
rali e immaginario infantile. Forse 
proprio la tdevisione rivda qud pa¬ 
radosso che fa ddia violenza nella 
socidià contemporanea, qualcosa di 
onnipresente e al tempo stesso di si¬ 
lente. incessantemente rappresenta¬ 
ta, esibita ma non daborata, non 
mediata eticamente né pedagogica¬ 
mente. 

Ed è questo il compito formativo 
maggiore che si pone alle agenzie 
educative. Lavorare alla rimozione 
ddle ragioni culturali ddia violen¬ 
za - e ddia sinistra suggestione che 
esse esercitano - e, insieme, alla co¬ 
struzione di modelli sociali positivi 
che mostri no gli effetti di una coesi¬ 
stenza fra individui e fra popoli. 

Per ridisegnare un intreccio co¬ 
mune c// umanità di verse l'antropo¬ 
logia può con tri bui re con il suo «sa¬ 
pere» e il suo «fare». Non onnicom¬ 
prensivi ma specifici, quindi inso¬ 
stituibili. 


il 
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SEGUE DALLA PRIMA 


LA FRONTIERA 
DELLA SOLI DAR ETÀ 

dell'inclusione e dell'esclusione socia¬ 
le. Come prima osservazione dirò che 
la globalizzaione sta portando ad una 
nuova divisione internazionale. Non 
bastano più i quattro punti cardinali a 
spiegare il mondo. Le contrapposizioni 
Est-Ovest e Nord-Sud erano concetti ti¬ 
pici della mia generazione nel trattare 
ia realtà politica della guerra fredda eia 
sfida economica del sottosviluppo, nel¬ 
l'ordine. La situazione internazionale a 
metà degli anni '90 è ben più comples¬ 
sa. Il mondo di oggi si divide fra le re¬ 
gioni ed i paesi che partecipano alla 
globalizzazione e ne condividono i be¬ 
nefici, e quelli che invece ne sono 
esclusi. In generale, i primi sono con¬ 
notati da un'idea di progresso, di mi¬ 
glioramento e di ricchezza, i secondi 
invecedall'e^lusione, l'emarginazione 
eia miseria. È vero che la globalizzazio¬ 
ne ha creato una finestra di opportuni¬ 
tà, consentendo ad un maggior nume¬ 
ro di paesi di confluirenell'alveodell'e¬ 
conomia mondiale: basta pensare alle 
tigri asiatiche ed al Giappone. Per altri 
paesi in via di sviluppo più complessi- 
fra l'altro, il Brasile e l'India-l'integra¬ 


zione nell'economia globale viene per¬ 
seguita al prezzo di un maggior adatta¬ 
mento interno ed in un contesto di ac¬ 
canita concorrenza internazionale. I 
nostri successi sono ben noti: non nu¬ 
tro alcun dubbio, i nostri due paesi 
stanno riuscendo progressivamente a 
raccoglierei frutti dei rapporti più pro¬ 
fondi che ora li legano al resto del 
mondo. Lo stesso discorso vale per le 
cosiddette economie in transizione, 
anche se devono pagare un prezzo non 
indifferente per riformare la loro eco¬ 
nomia, passando dal modello dirigista 
del passato ai principi del libero merca¬ 
to imposti dalla realtà odierna. Si pone 
peraltro un grosso interrogativo per la 
maggior parte dei paesi in viadi svilup¬ 
po: saranno mai capaci di far fronte al¬ 
le sfide della globalizzazione? Oppure, 
una logica perversa condanna i loro 
popoli a vivere in assoluta povertà, a 
dover dipendere dall'aiuto eiero in un 
mondo mal preparato e poco disposto 
a darlo? 

M i rendo conto che devono superare 
difficoltà enormi. Eppure, non so rasse¬ 
gnarmi all'idea che siano predestinati a 
fallire, comesenon ci fossenullada fa¬ 
re, come se la comunità internazionale 
potesse vivere tranquilla, senza provare 
altro nei loro confronti se non indiffe¬ 
renza ed inerzia. L'emarginazione cor¬ 
rompe la buona coscienza dell'umani¬ 


tà. Ma l'emarginazione non è affatto 
circoscritta ai paesi che non sono anco¬ 
ra integrati nell'economia mondiale: 
cresce anche all'interno di paesi per al¬ 
tri aspetti prosperi. Perché globalizza¬ 
zione vuol dire concorrenza basata su 
più alti livelli di produttività, vale a di¬ 
re più produzione per unità lavorativa: 
e quindi, la disoccupazione deriva da 
quelle stesse ragioni che rendono più 
competitiva un'economia. La situazio¬ 
ne è particolarmente grave in Europa. 
Vi è un sentimento di esclusione, un 
certo malessere in ampi strati delle so¬ 
cietà ricche, chealimenta laviolenzae, 
in alcuni casi, atteggiamenti xenofobi. 

Come affrontare il complesso proble¬ 
ma della disoccupazione è una sfida 
comune praticamente a tutti i paesi 
che partecipano all'economia globale. 
La soluzione certamente non va cerca¬ 
ta in una reazione alla globalizzazione, 
chiudendo l'economia al commercio 
con i partner esteri - con l'unico risul¬ 
tato sicuro di aggravare l'emarginazio¬ 
ne del paese -0 introducendo ulteriori 
rigidità nel quadro normativo delle re¬ 
lazioni del lavoro - è una misura pro¬ 
babilmente controproducente, che ri¬ 
schia di impedire quella creazione di 
posti di lavoro che invece vorrebbe in¬ 
centivare. Per quanto ai governi non 
competa una responsabilità diretta in 
materia di creazione di posti di lavoro. 


essi hanno comunque una vasta gam¬ 
ma di possibilità d'intervento. La pri¬ 
ma misura, forse la più importante, 
consiste nel favorire una crescita soste¬ 
nuta attuando politiche economiche 
adeguate: la seconda misura consiste 
nel l'incentivare programmi, sia da par¬ 
te degli enti preposti che del settore 
privato, che puntino alla riqualificazio- 
nedei lavoratori licenziati da settori in¬ 
dustriali in cui non hanno più possibi¬ 
lità d'impiego qualificato.Una terza 
mossa consiste nel rendere più flessibi¬ 
le la normativa del lavoro al fine di sal¬ 
vaguardare i livelli occupazionali - ad 
esempio, consentendo alle aziende ed 
ai lavoratori di intavolare una libera 
trattativa a tutto campo su problemi 
quali il numero di ore lavorative ed i 
giorni di ferie, il pagamento degli 
straordinari, e cos via. La flessibilità 
delle relazioni industriali dovrebbe 
portare anche ad una riduzione dei co¬ 
sti del lavoro interinale. 

Il grande tema, quindi, riguarda il 
contributo che potrà dare la comunità 
internazionale per contrastare gli effet¬ 
ti negativi della globalizzazione econo¬ 
mica, chepeseranno sullescelte dei no¬ 
stri paesi nel futuro prevedibile. Come 
ho già detto, la globalizzazione ha pro¬ 
vocato l'emarginazione totale di quei 
paesi poveri cheatutt'oggi non hanno 
potuto condividere i benefici del pro¬ 


cesso economico, ed ha creato sacche 
di emarginazione anche all'interno dei 
paesi ricchi ed in via di sviluppo inte¬ 
grati nell'economia mondiale. Per con¬ 
verso, è stata un moltiplicatore di ric¬ 
chezza senza precedenti, dando piena 
libertà d'azione alle forze produttive. 
Dovremo rinunziare agli elementi posi¬ 
tivi della globalizzazione, alle possibili¬ 
tà di ricchezza che ci promette, e ripor¬ 
tare indietro l'orologio della Storia - 
ammesso che fosse possibile? La rispo¬ 
sta è inevitabilmente negativa. M a allo¬ 
ra, cosa possono fare i governi ed i capi 
di Stato per mitigare le conseguenze 
dolorose dell'emarginazione, in un'e¬ 
poca in cui il ruolo dello Stato è cam¬ 
biato ed è stato largamente ridimensio- 
nato?Così cornei singoli Stati possono 
correggere gli squilibri sociali nel loro 
interno, è possibile pensare, per analo¬ 
gia, che un gruppo di Stati sia in grado 
di proporre iniziative per attenuare le 
conseguenze sociali della globalizzazio¬ 
ne. Non è semplice: siamo consapevoli 
che i problemi del nostro tempo sono 
problemi globali, dalla volatilità dei ca¬ 
pitali internazionali al traffico di stupe¬ 
facenti, dalla protezione ambientale al¬ 
la migrazione, ed altro ancora.La sfida 
ci impone un salto di qualità: preso at¬ 
to dei problemi globali esistenti, siamo 
tenuti ad elaborare strumenti concreti 
e a suscitare una decisa mobilitazione 


per cambiare le cose, in tutti i paesi. 
Non pretendo certo di fornire una so¬ 
luzione completa, ma vorrei consiglia¬ 
re una buona base di partenza, presen¬ 
tando proposte di cambiamento che 
soddisfino quattro condizioni fonda- 
mentali.a) che le proposte di cambia¬ 
mento siano veramente universali, che 
possano costruire, con le trattative e 
con l'esempio, una qualche forma di 
consenso d'interessi fra gli Stati, ricchi 
e poveri, paesi industrializzati ed in via 
di sviluppo:b)che tutte le proposte sia¬ 
no fattibili ed evitino di esasperare le 
rivalità esistenti, che non siano né ir¬ 
realistiche né ingenue:c)che le propo¬ 
ste sappiano mobilitare gli Stati e que¬ 
gli altri protagonisti in grado di influire 
decisamente sul processo negozia- 
le:d)che le proposte abbi ano anche una 
componente etica, che consenta loro 
di prevalere sulla mistica del mercato e 
sui giochi di potere fine a se stessi.È 
giunto il momento di cercare di instil¬ 
lare di nuovo l'etica della solidarietà 
nell'azione dello Stato e, per suo trami¬ 
te, nella società intera. I governi non 
possono fare tutto, i leader del mondo 
non sono onnipotenti. E tuttavia, perii 
ruolo che rivedono, per l'esempio che 
possono dare, potranno diventare cata¬ 
lizzatori del cambiamento, dando spa¬ 
zio a quei valori etici di cui tanto av¬ 
vertiamo la necessità nella nostra epo¬ 


ca.Sul piano internazionale, l'etica del¬ 
la solidarietà potrà alimentare nuove 
utopie, anche se meno ambiziose, per 
colmare il vuoto ideologico in cui ci 
muoviamo dopo il tramonto delle 
grandi utopie del passato. L'etica della 
solidarietà dovrà riportare nell'agenda 
internazionale il tema della coopera¬ 
zione allo sviluppo, dandogli nuove 
prospettive e nuovo impulso, onde 
combattere l'indifferenza nei confronti 
dell'emarginazione e dell'esclusione 
sociale, delle carestie e delle malattie, 
eh e trovi amo al I a rad i ci del I a m i grazi o- 
ne e della violenza diffusa in tutto il 
mondo.Sul piano interno, in ciascuno 
dei nostri paesi, l'etica della solidarietà 
dovrà servire a creare nuove forme di 
partenariate fra governo e società, ad 
organizzare la società attraverso la 
scuola in modo da renderla più auto¬ 
noma e sicura nei propri mezzi, facen¬ 
do minore affidamento sullerisorse de¬ 
clinanti dello Stato: dovrà servire infi¬ 
ne a dare maggiore importanza allo svi¬ 
luppo delle comunità ed alla costruzio¬ 
ne della nazione. I cittadini, e soprat¬ 
tutto leéite, hanno una responsabilità 
sociale di cui devono farsi carico, se vo¬ 
gliamo vivere in un mondo migliore. 

FERNANDO HENRIQUE CARDOSO 
Il testo fa parte dé materiale 
preparatorio perii vertice di Firenze 
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^La nuova società si chiama «Andaia Umts» 

Si prepara aiia gara per ie nuove iicenze 
che sarà indetta entro agosto dei 2000 

Il ritorno di Bemabè 
sul ring della telefonia 
inaeme a Tiscali 


Il manager fa coppi a con il «guru» Som 
in unajoint venturena célulari Umts 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Aprimavistasembrerebbe 
una strana coppia. Ma a guardar 
bene, i partnerin questionedi co- 
seincomunenehannoparecchie. 
S trattadi Franco Bernabè(mana- 
gerdi lungo corso, primaai vertici 
dell'Eni, poi di Telecom) e Renato 
Soru, imprenditore d'assalto che 
in poco più di un anno ha portato 
la sua Tiscali ad una capitalizza- 
zionedi 3.500 miliardi ead un in¬ 
gresso in Borsa elettrizzante. I due 
hanno annunciato un matrimo¬ 
nio d'affari per una nuova impre¬ 
sa sul fronte dell'ultima genera- 
zionedei cellulari, gli Umts, cioè! 
Gsm a banda allargata. La nuova 
società,di cui Soru (attuaimenteal 
90%) sarà amministratoredelega¬ 
to e Bernabè presidente (oggi al 
10%), si chiama «Andaia Umts»e 
presto ved rà tra gl i azi on i sti an eh e 
Bancalmi (inten zionata ad arriva- 
real 10%) eRotsch i Id I tal i a(2%). 

Unasocietà «che nasce italiana 


evuole restare italiana», dichiara 
Soru, rivelando cheal momento i 
capitali necessari sono pari a 10- 
15 miliardi. Tutti destinati ad at¬ 
trezzarsi per la gara sulle licenze 
Umts. «Una volta ottenuta la li¬ 
cenza-aggi unge Bernabè-il capi- 
talenecessariosaràmoltodi più,e 
siamo aperti aqualsiasi partecipa¬ 
zione porti vai orea q uesto proget¬ 
to». Insomma, Andaia Umtsvuo- 
leesserci quando il ring dei cellu¬ 
lari si apriràanuovi competitor. E 
proprio ieri, mentre Soru eBerna- 
bèannunciavanolajointventure, 
dal ministrodelleComunicazioni 
Salvatore Cardinale arrivava il 
«calendario»dell'ingres50Ìn Italia 
della tecnologia Umts «Entro 
agosto del 2000 saranno assegna¬ 
te ci n q u e n u ove I i cen ze - fa sapere 
Cardinale - e i tempi poi del fun¬ 
zionamento sono previsti al pri- 
mogennaio2002». 

Cosi il manager di ghiaccio (ri¬ 
servatissimo, eoa comeSoru d'al¬ 
tronde, equestaèlaprimaaffinità 
tra i due) si allea con il «polter- 


geist» delle telecomunicazioni, 
tornando sul proscenio del l'eco¬ 
nomia dopo la pausa del dopo- 
Opa Olivetti, interrotta solo con 
l'incarico di responsabile per gli 
aiuti economici per il Kosovo. 
«Meglio i ragazzi di Internet, che 
gli orpelli gerarchici di Telecom», 
dichiara Bernabè, specificando 
checomunquenon lasceràgli altri 
suoi incarichi Soltrealla missione 
kosovo, è presente nel Cda Fiat). 
Torna in pista in un settorechelo 
h a sem pre affasci n ato - ri vel a - fi n 
da quando era in Eni: leTIc. Equi 
arriva la seconda affinità con il 
n uovo partn er, eh esu 11 eTI c h a co- 
struito il suo astro. Unastellache, 
perii momento,èancorain asce¬ 
sa. Lo dicono i nemri di Tiscali: ri¬ 
cavi saliti del 54% (da 11 a 17 mi¬ 
liardi di lire)enumerodi abbonati 
a Internet a 630mila unità nel ter¬ 
zo trimestredi quest'anno. Previ¬ 
sioni perii pressi mo?U Iteri oreac- 
celerazione della crescita (con 
l'ampliamento del servizio Free- 
net).Epoi c'èl'Umts 



Ferrara/ Ansa 

Tariffe fisso-mobile; tagli del 27% 


Potrebbeaggirarsi intorno al 27% lo «sconto»sul- 
letariffeperlechiamatedaitelefoni fissi ai cellulari 
stabiliato l'altro ieri daN'AuthorityperleTIc. Si trat¬ 
tadi indiscrezioni, visto chei nuovi «prezzi»non 
sono stati divulgati daN'Autoritàin attesadellava- 
lutazionedell'Antitmst, chedecideràii primo di¬ 
cembre. Selavocedello sconto del 27% fosse ve¬ 
ra, comporterebbeuncalodellatariffamediada 
647lirea470lire,dicuill0lireandrebberoaTele- 
com Ital iae360 ai gestori del mobi le. Sefossecon- 
fermataquestariduzione,Telecomltaliavedereb- 
betagliatalasuaquotaditariffadel36%mentrei 
gestori mobili subirebbero un ribassodel 24,2%. 
Entrambeletariffesi avvicinerebbero peròdi piùai 
parametri intemazionali. PerTelecomItalia, tutta¬ 
via, «questo provvedimento, sefosseconfenriato, 
metterebbeindiscussionelacoerenzadeirintero 
processo regolatorio italiano». Unsimiletagliodi 
tipotariffario-diconoallasocietà-farebbecrollare 
lalogicaeconomicaenormativadelpercorsosi- 
noraseguitodairAutorità,chenonharispettatoil 
ribilanciamentoprevistodallanormativaeuro- 
pea, costringendoTelecom Italiaad offri realcuni 


servizi in deficit (di accesso) ealtri senza marginedi 
guadagno (urbane). ATelecom ricordanoquindidi 
averdimostrato «in piùoccasioni comelaquotafisso- 
mobile(retention)siaunprezzodel tutto analogoa 
quellodelletelefonateinterurbaneequindidovrebbe 
essere regolatoall'intemodel meccanismo del price 
cap (introdotto di recentedallastessaAutorità), con- 
sentendounariduzioneprogrammataauna velocità 
superiorediquellaimpostataallamediageneraledei 
prezzi». N ulladifattoinveceperladefinitivaliberaliz- 
zazionedel mercato dellatelefoniaurbana: lacom- 
missionedeH'Authoritychedovevaesaminareiprov- 
vediementi inquestionesi èinfatti riunita manon ha 
ancorafinito il suo lavoro. Si trattadel recepimento 
del ladirettiva europea sullacosiddettacarrierpresele- 
ction - chepermetteun instradamento automatico 
versoungestorealtemativopurcontinuandoapaga- 
reilcanoneallaTelecom-eilcosidetto«unbundling 
del locai loop», checonsentiràinveceai gestoridi affit- 
taredaTelecomiltrattodiretecheportaletelefonate 
nellecasedegli utenti. Questanormati va, dopo l'ap- 
provazionedeirAuthority,dovràricevereil vialibera 
dellaCommissioneeuropeaedeN'Antitmst. 


IN BREVE 


Autostrade guarda 
alla telefonia fissa 

■ Autostradesi candida pergestirei 
telefoni fissi. Il presidentediAuto- 
stradeediBluGiancarloBiaValoii 
inseguitoalledichiarazionirila- 
sciatenel corso del convegno sul- 
letelecomunicazioni ha precisato 
che«i contatti avviati perlaricer- 
cadel partner nellatelefoniafi ssa 
sono riferiti allasocietàAutostra- 
deenonallasocietàBlu,cheèatti- 
vanellasolatelefoniamobile». 

DaVodafoneOpa 
di 250mila mid 

■ llconsigliodiamministrazionedi 
VodafoneAirTouch si èriunito ie- 
raseraperdiscutereleprossime 
mossenell'offensivacontro late¬ 
desca M annesmann, cioèil rilan¬ 
cio dell'offerta. Cosl'opapotreb- 
besalirefinoal33 miliardi di eu¬ 
ro, oltre250milamiliardi di lire, 
diventandolapiùgrandeopera- 
zionediquestotipodellastoria. 

La ri sposta allanuovaoffensiva 
della Vodafoneèattesaperdo- 
mani,quandosiriuniràilconsi- 
gliodisorveglianzadellaM anne¬ 
smann. 

Al via Fiiturcom 
per fisso e internet 

■ Èai nastri di partenza Futurcom, 
societàdi servizi personalizzati di 
telefoniafissaelntemetdestinati 
allepiccoleimprese,chepuntaa 
unfatturatodi 12miliardiafine 
2000enonescludediarrivarenei 
prossimi anni in Borsa. L'azienda 
partecipata dal management, da 
Mc-linkedaalcuni investitori pri¬ 
vati non investiràinapparati ereti 
ditic proprie, ma offrirà servizi di 
altri operatoli. «Selezioniamo le 
taiiffepiù basseeguadagniamo 
sul traffico del cliente. Gliopera- 
tori telefonici con cui collaboiia- 
moci riconoscono un margine», 
ha^iegato in un incontro stam¬ 
pa il presidentedi Futurcom, Etto- 
reGalasso. 
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Nome Titolo 

Prezzo 
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Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 
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Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 
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Nome Titolo 
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Var. 

Min. 
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Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

1A MARCIA 

0,26 

237 

0,24 

0,32 

501 

BUZZI UNIC 

10,83 

■1,50 

7,72 

13,21 

21001 

RNPARTRNC 

0,64 

■1,13 

0,34 

0,72 

1248 

MARCOLIN 

2,13 

■1,76 

2,09 

2,46 

4146 

RAS RNC 

6,99 

0,33 

6,37 

9,00 

13459 

TOROP 

8,50 


6,54 

9,62 

16373 

ACEA 

11,90 

437 

10,28 

12,24 

22265 

BUZZI UNICR 

3,80 

0,03 

3,81 

4,79 

7387 

RNPARTW 

0,13 

5,25 

0,04 

0,15 

0 

MARZOnO 

8,20 

0,05 

6,92 

9,57 

15792 

RATTI 

2,31 

■3,14 

2,31 

3,83 

4475 

TORO RNC 

8,20 

■3„65 

6,19 

9,60 

15854 

ACQNICOLAY 

2,63 

0,19 

1,94 

2,79 

5100 

nCAFFARO 

0,96 

2,97 

088 

1,26 

1856 

FINARTEASTE 

3,05 

1,16 

1,04 

3,46 

5958 

MARZOnO RIS 

8,15 

■0,73 

6,60 

10,69 

15781 

RECORD RNC 

4,35 

■0,68 

4,16 

5,18 

8423 

TOROW 

4,16 

3,25 

3,99 

8,65 

0 




















ACQUE POTAR 

7,52 

144 

3,50 

7 55 

14615 

^CAFFARO RIS 

0,98 

nio 

0,95 

1.27 

1908 

RINCASA 

0,31 

3,02 

0,20 

0,33 

597 

MARZOnO RNC 

4,85 

■3,19 

4,72 

6,47 

9391 

RECORDATI 

7,75 

2,65 

7,17 

9,89 

14880 

TREVI FIN 

2,32 

■1,32 

2,33 

2,79 

4506 













FINMECC RNC 

n na 

2,83 

0,61 

0,95 

1801 

MEDIASET 

10,78 

4.71 

7,07 

10,45 

20228 

RICCHEHI 

1,18 

■1,67 

0,87 

1.41 

2333 

ACSM 

6,26 

-1,37 

2,66 

6,53 

12046 

CALCEMENTO 

0,93 

■0,87 


1.21 

1811 



























Qunicredit 






AEDES 

11,69 

6?? 

584 

1380 

21882 

CALP 

3,18 

n?*) 

2,59 

3,39 

6157 

RNMECCW 

0,04 

5,44 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

9,82 

1,02 

9,08 

13,24 

18855 

RICCHEHIW 

0,18 

2,00 

0,12 

0,25 

0 

4,64 

■0,26 

3,85 

5,79 

8988 

AEDESRNC 



2,73 

8,16 

15293 

CALTAGIR RNC 

1,18 



1,21 

2285 

FINMECCANICA 

0,95 

3,27 

0,77 

1.11 

1833 

MEDIOBANCA W 

1,52 


1,50 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,03 

■0,48 

0,83 

1,19 

2008 

UNICREDITR 

3,18 

0,13 

3,02 

409 

6136 
























AEM 

2,71 

2,03 

1,71 

2,74 

5191 

CALTAGIRONE 

1,23 

■1,20 

086 

1,34 

2389 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,60 


5,44 

8,07 

14826 

RINASCEN 

6,39 

■1,95 

5,99 

9,34 

12392 

UNIONE IMM 

0,49 

0,25 

0,36 

0,50 

945 









MERLONI 

4,00 

■1,23 

3,86 


7821 







AEROP ROMA 

6,51 

■183 

5,93 

7,65 

12758 

CAMFIN 

1,74 

087 

1,58 

195 

3350 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

4,88 

RINASCEN P 

3,93 

■1,31 

3,60 

4,86 

7712 

UNIPOL 

3,79 

■1,76 

2,99 

4,45 

7408 

ALITALIA 

2,53 

0 5? 

2,50 

3,55 

4877 

CARRARO 

4,09 

-044 

401 

5 09 

7937 

FONDASS 

5,31 

0,40 

4,21 

5,67 

10266 

MERLONI RNC 

1,68 

1,33 

1,60 

2,46 

3325 

RINASCEN RW 

0,13 

■14,40 

0,14 

1,07 

0 







ALLEANZA 

9,36 

•0,63 

9,05 

12,93 

18184 

CASTELGARDEN 

4,27 


2,72 

4,78 

8200 

FONDASSRNC 

3,50 

■2,27 

3,10 

4,35 

6827 

MILASS 

2,61 

■1,66 

2,35 

3,52 

5098 

RINASCEN RNC 

3,29 

-0,57 

3,24 

5,35 

6372 

UNIPOLP 

1,97 

0,56 

1,96 

2,76 

3787 

ALLEANZA RNC 

5,95 

■060 

594 

77? 

11505 

CEM AUGUSTA 

1,70 


1„59 

1,84 

3292 

f!|GABEni 

1,60 

■044 

1,21 

1,63 

3108 

MILASSRNC 

2,04 

0,74 

1,85 

2,32 

3952 

RINASCEN W 

0,63 

■7,89 

0,43 

2,08 

0 

UNIPOL PW 

0,22 

0,70 

0,21 

0,56 

0 

ALLIANZSUB 

9,25 

-09? 

888 

10 75 

17978 

CEMBARLRNC 

2,92 


2,72 

3,36 

5644 

“garbo LI 

1,17 

■?.50 

080 

1,47 

2265 

MILASS W02 

0,23 

■1,53 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,41 

3,42 

_820_ 

13,13 

24029 

UNIPOL W 

0,47 

■4,28 

0,38 

0,60 

0 

AMGA 

1,08 

093 

080 

1?? 

2089 

CEM BARLETTA 

4,00 

3,36 

3,00 

4,30 

7681 

GEFRAN 

3,06 


2,87 

3,57 

5919 

MIRATO 

5,54 

0,76 

5,00 

6,60 

10754 

RISANAMENTO 

22,49 

■2,22 

16,39 

23,00 

43179 

IfIVEMER ELETTR 

2,79 

■2,00 

2,37 

2,97 

5418 

ANSALDO TRAS 

1.14 

■035 

115 

165 

2217 

CEMBRE 

3,07 

2,06 

2,67 

3,13 

5935 

GEMINA 

0,41 

■034 

0,41 

0,58 


MIHEL 

1,42 

0,43 

1,23 

1,63 

2740 

RIVA FINANZ 

3,40 

■0,23 

2,54 

3,58 

retti 

789 








ARCUATI 

1,01 

■010 

1,00 

1,29 

1965 

CEMENTIR 

1,24 

1.7? 

0,77 

1,48 

2349 

GEMINA RNC 

0,54 

■0,55 

0,53 

0,70 

1046 

MONDADRIS 

18,20 


8,95 

18,20 

35240 

ROLAND EUROP 

2,19 

■0,05 

2,14 

2,96 

4208 

VIANINI IND 

0,76 

■4,52 

0,65 

0,91 

1490 

ASSITALIA 

4,79 

■?04 

461 

577 

9313 

CENTENARZIN 

2,30 

■5,74 

2,30 

3,15 

4453 

GENERALI 

28,95 

0,45 

27,88 

40,47 

56132 

MONDADORI 

18,33 

■0,17 

11,61 

18,85 

35484 

ROLO BANCA 

20,41 

■1,35 

17,39 

24,42 

39403 

VIANINILAV 

1,61 

■3,59 

1,63 

2,04 

3146 

AUTO TO MI 

11,14 

■1 01 

4?9 

1?06 

21721 

CIGA 

0,89 

■0,10 

0,57 

0,89 

1717 

GENERALI W 

33,20 

015 

32,45 

46,48 

0 

MONFIBRE 

0,62 

■0,85 

0,51 

0,73 

1199 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VinORlAASS 

4,20 

n,?4 

3,71 

4,67 

8063 

AUTOGRILL 

10,47 

3.?7 

6,78 

11,07 

20265 

CIGARNC 

1,10 

0,09 

0,74 

1,11 

2130 

GEWISS 

5,98 

076 

5?n 

6,49 

11438 

MONFIBRE RNC 

0,53 

0,96 

0,51 

0,74 

1017 

RONCADIN 

2,77 

■2,02 

2,79 

3,44 

5406 

VOLKSWAGEN 

51,77 

■0,50 

50,41 

77,30 

99699 

AUTOSTRADE 

6,80 

■048 

509 

8 03 

13219 

CIR 

1,79 

-0,61 

0,88 

1,87 

3450 

GILDEMEISTER 

3,52 

1,59 

2,79 

4,07 

6763 

MONRIF 

0,97 

9,59 

0,62 

0,96 

1820 

ROTONDI EV 

2,60 

1,88 

2,04 

3,48 

4934 

|nWCBM30C27MZO 












CIR RNC 

1,42 

3,12 


1,47 

2728 

GIM 

0,96 

0,21 

0,73 

1,01 

1855 

MONTE PASCHI 

3,73 

■0,32 

3,68 

4,41 

7224 

nSDEL BENE 

1,32 

2,48 

1,12 

1,40 

2550 

4,33 

6,39 

3,15 

6,51 

0 

Ibagrmantw 

0,79 


0,68 

1,37 

0 


MONTED 

1,59 


134 

?30 

3102 

Ui 







CIRIO 

0,51 

-0,02 

0,48 

0,64 

976 

GIM RNC 

1,06 

■1 30 

104 

1,83 

2049 

■0,69 

SABAF 


■1 79 

693 

10,09 

17953 

WCBM30C30MZO 

2,95 

6,39 

1,99 

5,21 


BAGR MANTOV 

12,50 

0,35 

10,86 

14,98 

24064 

MONTEDRIS 

1.77 


1.59 

?37 

3418 

9,49 


CIRIO W 

0,12 

0,83 

0,09 

0,28 


GIUGIARO 

8,50 

■4,90 

8,65 

11,41 

16745 


SADI 

1,77 


1,75 

2,29 

3414 

WCBM30C33MZO 

1,80 

11,23 

1.11 

4,32 


BDES-BRR9g 

1,55 

■3,13 

1,53 

2,00 

3007 


MONTED RNC 

0,96 

■0,20 

0,94 

1,68 

1872 


0 

CLASS EDIT 


1,46 

2,13 

9,83 

16423 

GRANDI VIAGG 

1,36 

1,79 


1,51 

2606 

SAES GEH 

11,98 

0,15 

7,52 

12,05 

22813 







B DESIO-BR 

3,23 

■083 

2,90 

3,64 

6304 


0,86 







WCBM30C36MZO 

0,92 

12,62 

0,60 


0 








nNAV MONTAN 







B FIDEURAM 

6,83 

0,68 


6,81 

13184 

CMI 

1,52 

-1,30 

1,44 

1,98 

2953 

GRUPPO COIN 

9,87 

0,49 

6,29 

10,19 

19051 

1,21 

■0,41 

1,12 

1,60 

2316 

SAES GETTP 

9,95 

■0,12 

6,40 

10,46 

19266 

WCBM30C40MZO 

0,34 


0 30 

250 

0 


CORDE 

0,68 

-0,04 


0,71 

1305 

*^NECCHI 

0,27 

0,62 

0,27 

0,38 

527 


B INTESA 

4,30 

1,34 

3,79 

5,59 

8281 

0,48 

[Ihdp 

0,59 

-0,81 

0,52 

0,70 

1144 

SAES GETTR 

5,30 

034 

381 

5,63 

10183 

WCBM30C44MZO 

0,29 

070 

018 

160 


COFIDE RNC 

0,65 

0,58 

0,46 

0,67 

1241 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 







0 

B INTESA RW 

0,36 

0,59 

0,35 

0,60 

0 

HDP RNC 

0,42 


0,41 

0,53 

810 


SAFILO 

6,99 

■070 

370 

7,46 

13622 







COMAU 

6,44 

1,10 

4,34 

6,54 

12425 


riOLCESE 












WCBM30C48MZO 

0,14 


0,14 

1,36 

0 

B INTESA RNC 

1,90 


169 

?73 

3696 







0,78 

■0,64 

0,62 

0,89 

1510 

SAI 

9,97 

■0,84 

8,87 

12,91 

19384 









niDRA PRESSE 

1,84 

■2,13 

1,84 

2,32 

3565 













COMIT 

5,61 

0,05 

5,26 

7,84 

10864 

^OLIDATA 

4,40 

■066 

36? 

466 

8516 

SAI RIS 

4,42 

0,.57 

4,37 

6,15 

8522 

WCBM30C52MZO 

0,13 

■29,73 

0,12 

1,02 

0 

B LEGNANO 

6,04 

0,53 

4,96 

7,03 

11672 

COMITRNC 

5,59 

■1,06 

4,37 

7,60 

10791 

™IFI PRIV 

24,01 

■1,19 

23,44 

34,22 

46548 

OLIVEHI 

2,08 

2,61 

1,79 

3,13 

4016 

SAIAG 

5,32 

1,03 

4,56 

6,16 

10305 

WCBM30P27MZ0 

0,40 


0,40 

1,37 

0 







IFIL 

6,70 

1,00 

5,70 

7,83 

12913 


B LOMBARDA 

9,74 

■07? 

973 

14 25 

18842 

COMPART 

1.21 

-0,08 

1,04 

1,55 

2345 

OLIVEni P 

2,18 


1,72 

3,32 

4200 

SAIAG RNC 

3,19 

■1,94 

2,78 

3,50 

6268 

WCBM30P30MZ0 

0,56 

■6,86 

0,56 

1,83 


COMPARTRNC 


■1,02 


1,29 

1731 

IFILRWgO 

0,22 

7,92 

0,21 

1,06 

0 



B NAPOLI 

1,28 


1,10 

1,58 

2461 

0,89 

0,89 

OLIVEHI RNC 

1.74 

3,03 

1,57 

2,81 

3325 

SAIPEM 

3,88 

4,58 

2,95 

4,35 

7406 














IFIL RNC 

3,85 

2,56 

3,75 

5,06 

7373 

WCBM30P33MZ0 

0,87 

■5,99 

0,88 

2,41 

0 


CR ARTIGIANO 

3,35 

0,69 

3,19 

3,68 

6467 













B NAPOLI RNC 

1,08 

-0,46 

1,06 

1,30 

2085 

OLIVEni W 

1,81 

0,78 

1,54 

2,91 

0 

SAIPEMRIS 

3,65 

■0,82 

3,30 

4,31 

6998 













IFIL W 99 

0,01 

48,92 

0,01 

1,15 


WCBM30P36MZ0 

1.47 

■8,55 

1,52 

3,07 


CR BERGAM 

17,20 

■0,86 

15,41) 

19,79 

33461 

0 




















OPENGATE 

56,53 

2,13 

37,91 

60,03 

108586 

SCHIAPP 

0,16 

■0,31 

0,16 

0,23 



BROMA 

1,31 

2,82 

1.17 

1,60 

2523 







IM METANOP 

1,50 

1,21 


1,48 

2871 








CRFOND 

2,47 

4,57 

1,80 

2,80 

4663 














WCBM30P40MZ0 

2,97 

■8,02 

2,90 

4,52 

0 

BSANTANDER 

10,85 

■1,36 

9,24 

10,93 

21072 


Qpbg-cva 

19,31 

1,15 

18,92 

25,11 

37289 

SEATPG 

1,60 

■0,19 

0,71 

1,60 


CRVALTOOW 

2,70 

■1,10 

2,58 

4,14 

0 

IMA 

7,17 

■0,01 

5,79 

7,17 

13889 








BSARDEG RNC 

17,73 

074 

13 ?8 

?037 

34076 

**PBG-CVAW1 


■046 

08? 

147 


SEATPG RNC 

0,98 

0,41 

0,56 

0,98 

1880 

WCBM30P44MZ0 

5,00 

■12,43 

4,51 

6,47 

0 

CRVALT01W 

3,20 

0,63 

3,08 

4,57 


IMPREGILRNC 

0,67 

■0,01 

0,67 

0,83 

1299 

0,90 

0 


BTOSCANA 

3,72 


370 

49? 

7263 

0 

PBG-CVAW2 

0,67 

1„5? 

0,62 

0,93 


SIMINT 

7,51 

0,97 

5,77 

8,04 

14543 

WCBM30P48MZ0 

7,88 


6,41 

8,47 

0 

084 

CRVALTEL 

8,67 

0,21 

8,51 

10,70 

16700 

IMPREGILW01 


4,76 

0,26 

0,46 

0 

0 









PCREMONA 

14,44 

0,43 

8,16 

15,84 

28016 

SIRTI 

5,71 

2,11 

4,46 

5,68 

11002 

WCBM30P52MZ0 



8,32 

10,46 


BASICNET 

3,83 

■2,42 

3,87 

4,10 

7486 

CREDEM 

2,26 

0,98 

2,24 

3,04 

4328 

IMPREGILO 

0,64 

0,95 

0,63 

0,85 

1224 

9,90 


0 







PETR-LAZIO 

14,91 

0,10 

14,01 

17,48 

28831 

SMI MET 

0,58 

0,36 

0,47 

0,61 

1125 







BASSETTI 

6,19 

2,93 

4,94 

6,77 

11986 

CREMONINI 

2,09 

■0 57 

2,03 

2,88 

4037 

INA 

2,86 

0?1 

194 

3,10 

5547 

WSGM30C30ST0 

3,24 


2,46 

6,53 

0 


SMI MET RNC 

0,56 


0,54 

0,65 



BASTOGI 

0,09 

■4,39 

0,06 

0,11 

186 

CRESPI 

1,52 

■0,13 

1,45 

1,88 

2947 

INTEK 

0,74 

0,49 

0,53 

0,80 

1435 

PVER-SGEM 

10,72 

2,30 

10,38 

14,49 

20784 

-0,88 

1089 

WSGM30C32ST0 

2,47 

6,97 

1,73 

5,86 








PAGNOSSIN 

3,52 


3,49 

4,77 

6812 

SMI METW99 

0,05 

■3,39 

0,03 

0,17 

0 


BAYER 

41,10 

178 

3037 

4313 

79561 

esp 

5,07 

-0,45 

4,28 

5,58 

9871 

INTEKRNC 

0,44 

■3,91 

0,43 

0,58 

856 

0,28 







BAYERISCHE 

6,41 

4,54 

3,77 

6,97 

12233 

PARMALAT 

1,23 

■0,73 

1,16 

1,67 

2382 

SMURFITSISA 

0,72 


0,62 

0,80 

1413 

WSGM30C34DC9 

0,71 

2077 

0 36 

465 

0 

CUCIRINI 

0,72 

5,74 

0,66 

0,99 

1391 

INTERBANCA 

12,60 

■0,02 

12,56 

13,38 

24424 














PARMALATWPR 

0,73 



1,?0 


SNAI 

7,60 

4,76 

1,90 

8,47 

14638 

WSGM30C35ST0 

1,66 

5,67 

1,20 

5,24 

0 

BCA CARICE 

8,53 

009 

7,52 

8,91 

16530 

ri CALMINE 






INTERPUMP 

4,44 

■0,91 

3,72 

4,77 



0,69 

0 







0,22 

1,39 

0,20 

0,27 

426 


PERLIER 

0,25 

8,30 

0,23 

0,42 

493 

SNIA 

1,06 

1,44 

0,96 

1,46 

2037 

WSGM30C36DC9 

0,21 

18,02 

0,12 

3,84 


BCA PROFILO 

2,67 

098 

184 

?97 

5112 

INVIMM LOMB 

4,74 


2,58 

8,02 

9033 

0 







“DANIELI 

5,12 

0,29 

4,71 

6,33 



PERMASTEELIS 

8,01 


7,42 

8,24 

15595 

SNIARIS 

1,09 

6,86 

0,92 

1,47 

2012 







BCO BILBAO 

13,25 

-0,38 

12,34 

13,27 

25688 









WSGM30C37ST0 

1,16 

366 

0 77 

455 

0 

BCOCHIAVARI 

3,08 

-1,28 

2,84 

3,74 

5964 

DANIELI RNC 

2,65 

1,15 

2,54 

3,40 

5135 







PININF RIS 

27,40 


16,83 

27,78 

53054 

SNIA RNC 

0,79 

3,54 

0,72 

0,98 

1511 







BEGHELLI 

1,75 

■1,13 

1,65 

2,22 

3396 

DANIELI W 

0,23 

■3,03 

0,13 

1,14 

0 

IST CRFOND 

6,18 

■2,68 

6,17 

11,00 

11966 

PININFARINA 

23,92 

■2,37 

16,68 

28,96 

46374 

SOGEFI 
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Venerdì 19 novembre 1999 



^Dopala partenza del leader, Ivanov 
ri cuce lo strappo con i ministn 
di Usa, Germania, Franda, Gbeltalia 


^ Nella dichiarazionefinale Mosca 
n'conoscel'importanza di una 
soluzionepolitica nella regione caucasica 


^La presidenza dell'Organizzazione 
vieneinvitata a vidtarel'area 
dd conflitto. Domattina la firma 




acoordo in @ctremis 


presidente seccato lascia il vertice ma poi accétta il compromesiso sullaCecenia 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

ISTANBUL Boris Eltsin si infuria e se 
ne va. Alle due d'un pomeriggio da 
tregenda, mentre una pioggia torren¬ 
ziale bagna e rischia di mandare in 
tilt il più gigantesco apparato di sicu¬ 
rezza mai visto a Istanbul e in Tur¬ 
chia, l'Osce precipita in una crisi po¬ 
litico-diplomatica che spaventa tutti 
e 54 i capi di stato e di governo che 
partecipano al summit prima di tro¬ 
vare una soluzione di compromesso 
della quale solo stamattina si saprà 
quanto è solida. E tutto, per così dire, 
«in diretta». 

I guai si intuiscono dalla prima 
mattina, quando Eltsin pronuncia in 
conferenza un discorso durissimo: al¬ 
tro che concessioni, il capo del 
Cremlino passa al contrattacco, rim¬ 
provera il Kosovo alla Nato e agli 
Usa, minaccia ritorsioni. Un paio di 
ore dopo il presidente russo manda 
al diavolo il suo amico Bill Clinton 
nell'incontro a tu per tu al quale il 
presidente americano s'era recato di¬ 
cendo di sperare che sarebbe riuscito 
aconvincerlo. Edire cheli capo della 
Casa Bianca le aveva provate tutte. 
Aveva ricordato, in conferenza, le ra¬ 
gioni per cui la comunità internazio¬ 
nale, pur riconoscendo «il diritto e il 
dovere» dei russi a difendere la loro 
integrità territoriale e a combattere il 
terrorismo condanna, ora, una ini¬ 
ziativa militarechenon solo provoca 
troppi morti etroppi profughi, ma fi¬ 
nisce «per aiutare le forze che credo¬ 
no nel terrorismo anziché combat¬ 
terle». Improvvisando rispetto al te¬ 
sto scritto, Clinton, a un certo pun¬ 
to, aveva rivolto «all'amico Boris» un 
appello quasi accorato: «lo allora 
non ero ancora presidente degli Usa- 
aveva detto guardando dalla sua par¬ 
te - ma ti ricordo arrampicato su un 
carro armato a difendere la libertà. Se 
quella volta ti avessero arrestato, che 
cosa avremmo dovuto fare, noi? Ta¬ 
cere, in nome della non ingerenza 
negli affari interni russi cheora invo¬ 
chi per la campagna in Cecenia?». 

Ma zar Boris non s'è fatto com¬ 
muovere prima né convincere dopo. 
Lasciato Clinton, all'appuntamento 
successivo, con Jacques Chirac e Ger¬ 
hard Schròder si è presentato deciso 
già a chiudere la discussione. Il collo¬ 
quio non è durato neppure dieci mi¬ 
nuti e Catherine Colonna, la porta¬ 
voce dell'Eliseo, è stata costretta a fa¬ 
re i salti mortali per non drammatiz¬ 
zare ulteriormente quel che è già ab¬ 
bastanza drammatico di suo: l'incon¬ 
tro a tre è rinviato a dicembre, niente 
di irreparabile. 

Niente di irreparabile, come si ve¬ 
drà nel pomeriggio, quando, al ter¬ 
mine di un lavoro improbo compiu¬ 
to dai ministri degli Esteri di Usa, 
Germania, Francia, Regno Unito e 
Italia, con i buoni uffici della presi¬ 
denza di turno dell'Osce (norvegese) 
e di quella futura (austriaca) sul capi- 


Da una parte dunque la voce grossa con¬ 
tro le critiche piovutegli da ogni parte e, 
con la partenza da Istanbul, Il gesto di¬ 
mostrativo. Dall'altra l'accettazione di 
un accordo di compromesso per cui II mi¬ 
nistro degli Esteri Ivanov firmerà doma¬ 
ni sla la «Dichiarazione finale» nella 
quale si parlerà sla pure In termini vaghi 
di «soluzionepolitica» perla Cecenia sla 
della nuova «Carta della sicurezza euro¬ 
pea». L'«Eltsin redivivo» di Istanbul è 
dunque riuscito a portare a termine con 
successo anche questa che è forse la sua 
ultima missione. Un successo che di fat¬ 
to per molti aspetti, se si pensa a quel 
che si diceva di lui, e di coloro che con 
lui guidavano la Russia dal Cremlino, 
soltanto poche settimane orsono, nel 
giorni più foschi dd Russiagate, giunge 
Insperato. Certo sul sostegno ddl'Occl- 
dente - degli Stati Uniti, dd paesi euro- 
pd, dd Fondo monetarlo - la Russia non 
potrà più contare come prima. Ma que¬ 
sto era già ndi'ordine ddle cose. La 
«grande rottura» che da qualche parte a 
Washington era stata auspicata però 
non c'è stata. La «seconda guerra fred¬ 
da» non è scoppiata. Non solo. Sla gli 
Stati Uniti che I paesi europd hanno ri¬ 
badito, pur avanzando sulla questione 
cecena critiche e proposte giudicate Inac¬ 
cettabili dal presidente russo, chela Rus¬ 
sia, e non solo II suo ruolo, ma II suo svi¬ 
luppo come potenza economica, e anche 
la sua Integrità territoriale rappresenta¬ 
no un demento fondamentale dd mon- 



I oyce Naitchayan/ Ansa-Epa-Afp 
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I generai russi non fermano i raid 
Presa un'altra roccaforte dei guerriglieri 


In Cecenia non c'èstata la tregua nel giorno del- 
l'intesa i n extremi stra M osca e l'Occi denteai ven¬ 
ti ce O sce Le bom be h an n o con ti n uato a martel - 
larei villaggi dellarepubblicaindipendenti sta ac¬ 
cusata da Mosca di esserei I santuario dei terroristi 
di Shamil Basaiev. I ceceni denunciano un altro 
massacro. Almeno 170morti nei bombardamen¬ 
ti su Grozny e Urus Martan. Un'altra roccaforte 
d^li integralisti islamici ècaduta. I soldati di El¬ 
tsin hanno conquistato Achkoi Martan, dopo la 
caduta di Bamut e G udermes. An eh e n el l'u I ti mo 
vii (aggio la popolazionenon h a fatto nessun a re¬ 
si sten za. Il generaleVladimirSh am anovhaparla- 
to nella piazza principale: Viviamo in pace - ha 
detto ai civili ceceni -Con calma risolveremo tutti 
i problemi». I vertici del l'Armata federai e canta¬ 
no vittori a: piùdellametàdellarepubblicacauca- 
sica è saldamente in mani russe. Grozny, lacapi¬ 
tale, èsotto assedio senza acqua, luce, medicinee 
viveri. SadakoOgata, l'altocommissariodelleNa- 
zioni Unite peri rifugiati, ieri havisitatoi campi 
profughi in Inguscezia. «Samo tutti malati, non 
ci sono medicine», hannodettogli sfollati ceceni 
raccontando lestragi di civili sotto lebombedel- 
l'avi azi on e russa. Aspettan o d i poter torn are a ca¬ 
sa, hadettoOgata;aspettanosolo lafinedei com¬ 
battimenti. 

Fortedellevittoriemilitari edel consenso della 


stragran de maggioranza del paeseil governo rus¬ 
so concedeattenzioneallapossibilitàdi aprireun 
negoziato. Non saràrOsceafarriunireleparti in¬ 
torno ad un tavolo. Sedialogo deveesserelo deci¬ 
derà M osca. «La C ecen i a è affare n ostro », h a riba¬ 
dito il Cremlino ieri seraal rientro del presidente. 
Tutta interna sarà anche un'eventuale pace. Ieri 
Putin ha ricevuto il miliardario BorisBerezovski, 
chehapiù voltenegoziatocon i ceceni, perdiscu- 
tere la sua proposta di pace. «Ci sono punti inte¬ 
ressanti», ha commentato un portavoce del pre- 
mierin ascesane! sondaggi propriograzieallali- 
nea dura con laCecenia. La proposta dell'oligar¬ 
ca, finitosul banco degli imputati nel Russi agatee 
sospettato di aver tramato nell'ombra con l'irri- 
duci bi I ecapo cecen o Basai ev, can cel I aogn i prete- 
sadi indi pendenza da parte di Grozny. Al tempo 
stesso apre la porta al negoziato con M osca rico¬ 
noscendo legittimità all'attuale presidente Ma- 
skhadov, sconfessato clamorosamente proprio 
da Putin. Mosca dovrebbe sospendere le opera¬ 
zioni militari, al tempo stesso! guerriglieri ceceni 
dovrebbero disarmare volontariamente. I duri 
del l'esercito di Basaiev dovrebbero lasci are il pae¬ 
se per rifugi arsi in paesi disposti aconcedereospi- 
talità. Un tribunaleintemazionaledovrebbegiu¬ 
dicare! presunti terroristi. Su questo puntoli pre¬ 
mi erdi ssente: «Pergiudicarli ci sono leggi russe». 


tolo della Cecenia un compromesso 
verrà trovato. Ma fino ad allora si è 
vissuto il brivido di un fallimento 
clamoroso, tanto clamoroso da met¬ 
tere in forse se non l'esistenza, certo 
le prospettive future dell'Organizza¬ 
zione per la sicurezza e la cooperazio¬ 
ne in Europa. 

Il momento più teso è stato quello 
in cui Dimitri Jakushin, il portavoce 
del presidente russo, ha 
annunciato formalmente 
la partenza. Visto che la 
firma della Carta della si¬ 
curezza europea è riman¬ 
data a domani, ha detto Ja¬ 
kushin, e visto che il presi¬ 
dente invece era venuto 
qui per firmarla oggi, ha 
deciso di tornare subito a 
Mosca, dove potrà occu¬ 
parsi meglio della vicenda 
cecena. 

Ma proprio in quello 
stesso momento, rinunciando alla 
colazione (cosa che Lamberto Dini 
confesserà più tardi essere costata un 
bel sacrificio) i ministri del «quin- 
tett», orrido anglicismo per designa¬ 
re Usa, Germania, Francia, Gran Bre¬ 
tagna e Italia, stanno già lavorando 
per limitare i danni. Un poco più tar¬ 
di convocano il loro collega russo 
Igor Ivanov e poi, mentre lui si mette 
in contatto con la Furia in volo verso 
Mosca, si riuniscono ancora e lo ri¬ 


chiamano ancora una volta. 

A questo punto il compromesso è 
sul tavolo. A Ivanov viene mostrato 
il testo della dichiarazione finale del 
summit in cui, cosa che Eltsin aveva 
categoricamente rifiutato, figura un 
capitolo sulla Cecenia. L'accordo di 
principio è articolato in cinque pun¬ 
ti: la Russia riconosce la necessità di 
rispettare le norme dell'Osce e l'im¬ 
portanza di una soluzione 
politica per la Cecenia, 
riafferma la validità del 
mandato Osce del '95 - 
quando venne inviata una 
missione nella regione - e 
invita la presidenza del¬ 
l'Organizzazione a visitare 
l'area del conflitto. Mosca 
avrebbe ottenuto che la 
Carta della sicurezza euro¬ 
pea, il solenne documento 
che verrà approvato sta¬ 
mattina alle 9.30, non 
contenga quel riferimento alla liceità 
di ingerenze negli affari interni di 
uno stato in caso di violazioni parti¬ 
colarmente gravi dei diritti umani 
che avrebbe significato non solo una 
implicita condanna di quanto sta av¬ 
venendo in Cecenia, ma anche un 
possibile precedente. Anche il terzo 
documento nell'agenda del vertice, 
l'aggiornamento del trattato sulle 
forze convenzionali del '90, non sa¬ 
rebbe più oggetto di contenzioso. 


■ L'APPELLO 
DI CLINTON 

Il presidente Usa 
non riesce 
a convincere 
Eltsin a cambiare 
politica 
sulla Cecenia 



Kevin Lamarque/ Reuters 


Il presidente 
Bill Clinton 
mentre si 
consulta con 
il responsabile 
della sicurezza 
nazionale 
SandyBerger 
e il segretario 
di Stato 
Madeleine 
AIbright 
e sopra 
il presidente 
russo 

Boris Eltsin 


Tutti gli altri avrebbero infatti preso 
per buone le assicurazioni russe sul 
fatto che le sue attuali «eccedenze» 
in materia di soldati e carri armati 
nel Caucaso del nord sono un fatto 
provvisorio, l^ato a una crisi che (è 
la speranza di tutti) non durerà in 
eterno. 

Insomma, come appariva d'altron¬ 
de ampiamente scontato dalla vigi¬ 
lia, la Cecenia ha monopolizzato lo 
svolgimento di un appuntamento al 


vertice che avrebbe potuto, invece, 
rappresentare l'occasione di un utile 
confronto sugli strumenti della coo¬ 
perazione internazionale nella «casa 
comune europea» (come si diceva 
quando in giro c'era più ottimismo), 
mentre tante novità si manifestano 
all'orizzonte: dall'allargamento del¬ 
l'Unione europea ai paesi dell'est al¬ 
l'avvio del processo della difesa euro¬ 
pea ai nuovi problemi di definizione 
edi rapporto con gli Usaecon la Na¬ 


to che gli sviluppi nella Ue porteran¬ 
no con sé. 

Intimamente legato alla Cecenia,è 
un altro evento che ha avuto luogo 
nelle ultime ore a Istanbul: il rag¬ 
giungimento di una intesa tra gli 
americani, l'Azerbaigian, la Georgia e 
la Turchia per il percorso dell'oleo¬ 
dotto che porterà in occidente il pe¬ 
trolio del Caucaso senza attraversare 
la Russia. Il che può spiegare una par¬ 
te dell'ira funesta di Eltsin. 


L'ANALISI 


Per il redivivo zar Boris l'ultima missionesi trasforma in un successo 


In cinque punti 
il compromesso 
con la Russia 

■ L'Organizzazione per la sicurez¬ 
za e la cooperazione in Europa 
(Osce) è nata nel gennaio 1995 
con la decisione di mutare il no¬ 
me della Conferenza per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione in Euro¬ 
pa (Csce). L'Organizzazione 
comprende 55 paesi: tutti! 
paesi europei, ad eccezione del¬ 
l'attuale Federazionejugoslava 
(Serbia e Montenegro) sospesa 
dal luglio 1992, i paesi nati dal¬ 
la disintegrazione dell'Urss (tra 
cui la Russia), il Canada e gli 
Stati Uniti. Nata il primo agosto 
1975 con ('«Atto di Helsinki» 
(poi aggiornato dalla «Charta 
di Parigi per una nuova Europa» 
del 1990) per migliorare le rela¬ 
zioni tra Est e Ovest, la Csce si 
trasformò vent'anni dopo in 
Osce. Dal 1995 l'Osce ha svolto 
la sua azione in Bosnia e nel Ko¬ 
sovo, nel Caucaso particolar¬ 
mente in Cecenia, Georgia e 
Nagomi Karabakh. L'impegno 
sempre più attivo nella risolu¬ 
zione dei conflitti crea problemi 
al suo bilancio e l'Organizzazio¬ 
ne è costretta a lanciare appelli 
per la costituzione di fondi. 

L'Ue è il suo principale contri¬ 
buente. L'Osce ha sede a Vien¬ 
na. Presidente di turno è il nor¬ 
vegese Kn ut Vollebaek. 


ADRIANO GUERRA 


do di oggi. Così si è giunti all'accordo di 
compromesso. 

Ancora più netto - ma anche, ahimè, 
con aspetti qui ambigui e gravi - Il suc¬ 
cesso che Eltsin, con la missione di 
Istanbul, si appresta ad ottenere In pa¬ 
tria presso l'opinione 
pubblica dd suo paese. 

Qud che II presidente do¬ 
vrebbe fare e non solo per 
la Russia ma anche per 
salvare la sua Immagine 
- dicevano ancora Ieri 
molti dd suol stessi soste¬ 
nitori - è di dimettersi. Ed 
eccolo adesso di nuovo In 
sdia. Anche se questa 
volta non già, come era 
accaduto nd 1996, per ri¬ 
manere alla testa dd pae¬ 
se ma soltanto per rende¬ 
re ancora più forti le posi¬ 
zioni dd suo candidato. Il premier Vla¬ 
dimir Putin, sla alledezioni politiche di 
dicembre che a qudie presidenziali dd 
prossimo anno. 

Se si guarda a Mosca dopo qud che è 
avvenuto a Istanbul può apparire dun- 


quecheEltsIn sla riusdto a portarea ter¬ 
mine una «missione Impossibile». Qud 
che è certo però è che non è riuscito - nè 
con le posizioni che aveva, e col manda¬ 
to che aveva ricanto e che aveva accet¬ 
tato dalle forze politiche e dall'opinione 
pubblica dd suo paese, po- 
taa farlo - a liberare II 
suo paese e II mondo dal¬ 
l'ombra pesante che viene 
dalla guerra di Cecenia. 
Non c'è dubbio Infatti che 
nd momento In cui II pre¬ 
sidente russo afferma che 
In casa propria ciascuno è 
libero di fare qud che vuo¬ 
le, anche di ammazzare, 
che è qud che sta accaden¬ 
do oggi In Cecenia la di¬ 
struzione di Grozny e di 
decine di altre località, 
l'allontanamento forzato 
di alcune centinaia di migliala di perso¬ 
ne- rappresenterebbe soltanto «una que¬ 
stione Interna ddia Russia», Il mondo 
Intero fa un grosso passo Indietro. Non 
già perchè non sla legittimo per un paese 
chiedere solidarietà ndia lotta contro II 


terrorismo, e soprattutto II rlconosdmen- 
to e II rispetto ddia propria sovranità e 
Integrità territoriale. Ma perchè sla pure 
a fatica, fra enormi contraddizioni, prese 
di posizioni equivoche, piccole e grandi 
furberie, era venuto a poco a poco In pri¬ 
mo plano con una serie di atti In varie 
parti dd mondo col prindplo ddl'«lnter- 
vento umanitario», e prima ancora con 
la messa In primo plano dd diritti dd 
singolo uomo, dd dttadino, ddle mino¬ 
ranze etniche, accanto, e rispetto a qudil 
ddio Stato, ddia collettività eddia mag¬ 
gioranza, un modo nuovo di guardare al 
problema ddia sovranità degli Stati e 
ddia «non Ingerenza». 

Parlando dd l'Intervento ddia Nato 
contro la pretesa di Mllosalcdl farequd 
che volaa In casa propria, e dunque di 
colpire con tutti I mezzi I cittadini ddia 
Repubblica jugoslava di nazionalità al¬ 
banese dd Kosovo, Eltsin ha preso espli¬ 
citamente posizione a Istanbul contro 
ogni forma di «Intervento umanitario» 
da parte ddia Comunità Internazionale. 
Ma la Russia di Eltsin non aveva a suo 
tempo sostenuto politicamente e anche 
militarmente con la sua IV armata allo¬ 


ra comandata dal generale Lebed, la mi¬ 
noranza russa dalla Moldavia che era 
giunta a dar vita ad un piccolo Stato In¬ 
dipendente, la Repubblica dd Tran- 
sdnlestr? E non aveva partecipato, anche 
promuovendo Iniziative Internazionali, 
a operazioni dirette a pro¬ 
muovere la pace e a ^- 
rantlre I legittimi diritti 
ddle minoranze al di là 
ddle sue frontiere, nd 
Nagorno Karabah, ndia 
Georgia, ndl'Ossetla dd 
Sud? E più recentemente 
Infine, partecipando atti¬ 
vamente alla ricerca e al¬ 
la costruzione di una so¬ 
luzione politica per II Ko¬ 
sovo, la Russia non aveva 
convenuto - si vedano I 
punti concordati nd col¬ 
loqui fra M dosale e II 
mediatore russo Cernomyrdin - che In 
tutti I casi II compito di salvaguardare! 
legittimi diritti della minoranza kosova- 
ra, COSI comeogg qudil ddia minoranza 
serba nd Kosovo, spettava anche al la co¬ 
munità Internazionale, e In particolare 


proprio a qudI'Onu, Invocata da Eltlsn, 
ma che però tante volte, e anche nd caso 
In questione, non aveva potuto muoversi 
proprio per II veto posto dal rappresen¬ 
tante russo? La questione è certo com¬ 
plessa, anche come si dicaa, per le pic¬ 
cole e grandi furberie, che 
hanno caratterizzato I vari 
«Interventi umanitari». 0 
che non hanno avuto luo¬ 
go, perchè II principio dd 
«due pesi due misure» non 
è stato ancora - ahimè - 
estirpato, ne è pensabile 
che possa essere facilmen¬ 
te tolto di mezzo. Ma pro¬ 
prio perchè alcuni passi 
Importanti sono pur stati 
compiuti ndia direzione 
ddi'affermazionedi nuovi 
prindpl-base e dd ricono¬ 
scimento di nuovi diritti, 
la «scdta militare» compiuta dalla Rus¬ 
sia, qualora non venisse modificata, non 
potrebbe avere che conseguenze gravi. È 
dunque auspicabile che Mosca, sla pure 
senza umilianti autocrìtiche, dia ascolto 
a qud che hanno detto a Istanbul I rap¬ 


presentanti di tanti paesi. E non si può 
certo escludere che le dure parole di El¬ 
tlsn, fondamentalmente dirette all'opi¬ 
nione pubblica russa, si accompagnino 
già - come l'accdtazione dd l'accordo di 
compromesso lascerebbe Intendere - a 
qualche passo nuovo: Il rieonosdmento 
dd ruolo («di assistenza?») che l'Osce 
può avere perchè siano avviate trattative 
fra Mosca e I moderati di Grozny, e an¬ 
cora Il consenso a sostenere Interventi 
umanitari a favore ddle vittime ddia 
guerra. Occorrerebbe però che qualcosa 
di nuovo venisse fuori dal profondo ddia 
società russa. Anche perchè non è certo 
mettendo a ferro e fuoco la Cecenia con 
una guerra di riconquista coloniale, e 
cioè portando avanti un concezione Im¬ 
perlale dd ruolo ddia Russia ndi'area 
ddl'ex Urss che Mosca può pensare di 
estirpare II terrorismo e di usci re dal tun¬ 
nel caucasico. Qualcosa di nuovo è au- 
splcablle che esca però ancheddl'oplnlo- 
ne pubblica, dalle forze democratiche 
ddI'Ocddente. Da qudle^andl folle, ad 
esemplo, che hanno mardato da Perugia 
ad Assisi ma che ancora non hanno oc¬ 
chi per la Cecenia. 


Il 

Grande e inatteso 
risultato 
na confronti 
dél'opinione 
pubblica 
russa 

// 


// 

L'ipotea 
è che Mosca 
possa 

dare ascolto 

alle richieste 

dé l'Occidente 
— 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ M etadone e pr&ìdì sanitari 
«Una scéta per ridurre 
i comportamenti' a rischio Hiv» 


^Dai prossimo anno passa 
ai Sstema sanitario nazionaie 
i'assistenza di tutti i detenuti 


Siringhe e presentivi di Stato 
Il piano anti-Aids nelle carceri 


Proposta choc ddla Commissione Bindi 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Sringheeprofilattid nelle 
carceri:il pianoanti Aids,dovreb- 
bediventareoperativotraun me¬ 
se e mezzo. Verrà discusso la pros¬ 
sima settimana dal gruppo di la¬ 
voro interministeriale della 
"Commissione consultiva per il 
riordino della medicina peniten¬ 
ziaria". Propone «un'attività di 
prevenzione, informazione ed 
educazione mirata alla riduzione 
deH'inddenza ddle patologie 
connesse alla promiscuità ed ai 
comportamenti sessuali "a ri¬ 
schio" anche mediante la distri¬ 
buzione di presidi sanitari (profi¬ 
lattici, siringhe monouso, ecc.), 
diffusi in modo riservato cosi da 
tutelare il detenuto che ne faccia 
richiesta». 

Una proposta destinata a susci¬ 
tare polemiche, qudiadd gruppo 
di lavoro sulla salute penitenzia¬ 
ria. «Questedaborazioni possono 
dare la sensazione di un cazzotto 
ndio stomaco, ce ne rendiamo 
conto. Maèinutilemetterelatesta 
sottolasabbia-spieganoi membri 
ddla comitato che dovrà discute- 
reeapprovareil progetto da sotto¬ 
porre al ministro -. Tossicodipen- 
denzaeomosessualità sono ormai 
un'emergenza ndle carceri...». 


Ma la distribuzione di siringhe 
non dimostra l'impotenza ddio 
Stato a far fronte alla diffusione 
ddladrogaperfinodentrolecdle? 
«M ^liol'AidsT-domandanoi no¬ 
stri interlocutori - Bisogna porre 
argine alla diffusione ddl'eroina 
nd penitenziari. Maintantobiso¬ 
gna tamponare il dannotutdan- 
do lasalutedi tutti. Oggi, ad esem¬ 
pio, accadechepiù detenuti usino 
la stessa siringa con conseguenze 
chesonofacilmenteimmaginabi- 
le». Gli stessi ragionamenti espo¬ 
sti sopra valgono per «i comporta¬ 
menti sessuali a rischio». Lapossi- 
bilitàdi incontrareconiugiocon- 
vi venti, previ sta dal nuovoregola- 
mento penitenziario, renderà 
«più umano»il carcere, mai rischi 
ddla «promiscuità» in cdiadi cui 
parla il progetto ri mangano tutti. 
«I profilattici consentono la pre¬ 
venzione da ogni tipo di infezio¬ 
ne, primatra tu ttequdIadaHiv». 

Siringhe prima e somministra¬ 
zione controllata e sperimentale 
ddla droga ndle carceri successi¬ 
vamente, come ha proposto più 
volte i I sottosegretari o al I a G i usti - 
zia. Franco Corleone? È questa la 
strada che si vuole percorrere? I n 
Spagna, in particolare in alcuni 
penitenziari ddla Catalogna, la 
distribuzione di siringhe e profi¬ 
lattici èstataavviatagiàdatempo. 


«Il problemaèqudiodi evitarci 
pericoli di contagio edi garantire 
condizioni di massima igiene. E 
questo ancheseci rendiamo con¬ 
to che il messaggio può apparire 
qudio ddl'accettazioneda parte 
ddl'istituzionedd traffico di stu¬ 
pefacenti dentro le carceri». La 
"Commissione consultiva per il 
riordino ddla medicina peniten¬ 
ziaria" è stata nominata da Rosy 
Bindi il 26 luglio scorso, il comita¬ 
to chesi occupaddla"tutdaddla 
salute" nd penitenziari èformato 
da ventiquattro dirigenti ddlaSa- 
nità,ddlaGiustiziaedacon solen¬ 
ti esterni dd due ministeri. Entro 
l'annoprossimolasanitàpeniten- 
zi ari a verrà i nel usa nd sistema sa¬ 
nitario nazionale, al quale, però, 
fin dal primo gennaio dd 2000, 
verràtrasferital'assistenzaai dete¬ 
nuti tossicodipendenti. Questi 
rappresentano oggi il trenta per 
cento ddla popolazione carcera¬ 
ria (15.000 "accertati" a fronte di 
50000detenuti,i malati di Aidsso- 
no2500). Cifredestinateacresce- 
reechesuscitano allarme. «Al fine 
di garantirelasalutedd tossicodi¬ 
pendente e la salute all'interno 
ddiastrutturecarcerarie- afferma 
ildocumentoddgruppodi lavoro 
interministeriale redatto il 9 no¬ 
vembrescorso - èopportuno ride- 
finireil moddloassistenzialeete- 


rapeutico» in modo da applicare 
«strategie di riduzione dd dan¬ 
no». 

Quali sono? L'assistenza imme¬ 
diata che eviti «inutili sindromi 
astinenziali»e«ulteriori momenti 
di sofferenza dd tossicodipen¬ 
dente»; la somministrazione di 
metadone(«trattamenti farmaco- 
logici sostitutivi, concordati e 
condivisi col detenuto tossicodi¬ 
pendente»); la realizzazione di 
strutture carcerarie "a custodia at- 
tenuata" per setting terapeutici 
piùeffi caci; infineladist riduzione 
di siringhe e profilattici. «Una 
n uova legge per rendere possibiIe 
l'applicazione dd nostro proget¬ 
to? Non è necessaria; non stiamo 
proponendo ladiffusionedi eroi¬ 
na ecocaina», affermano i mem¬ 
bri dd gruppodi lavoro. 

I rischi di contagio ddI'Aidsri¬ 
guardano anche i 13.000 detenuti 
extracomunitari presenti oggi 
ndlecarceri italiane; il trenta per 
cento di questi ècostituito da tos¬ 
sicodipendenti. E il documento 
sottolinea l'emergenza ddla; 
«Diffusione clandestina di prati- 
chea rischio di contagio infettivo 
(tatuaggi, possi bi I i tà di scam bi o d i 
siringhe, rapporti omosessuali), 
senza la possibilità di necessari 
presidi di prevenzione come gli 
agh i steri I i ei p rof i I atti ci ». 



Radio^eaddominali 
ai reclusi <€06p6ttj» 


TORINO 


ROMA «Recen ti gravi e n oti epi so¬ 
di accaduti in questo istituto circa 
l'introduzione di quantitativi 
massicci eietali di drogahannoin- 
dotto lo scrivente ad assumere 
provvedimenti in via d'urgen¬ 
za...». Inizia cosi l'ordinedi servi¬ 
zio dd direttore pro-temporedd 
carcere"LeVallette"diTorino. Era 
il 29 ottobre. Nd giro di pochi 
giorni tredetenuti erano morti in 
cd la per overdose. 

Chi aveva portato ladrogaden- 
troil penitenziario?! sospetti cad¬ 
dero su treitaliani eun nigeriano. 
Quest'ultimo, secondo l'accusa, 
aveva nascosto un certo quanti- 
tiativo di sostanza stupefacente 
dentro ovuli che poi ava/a prov- 
vedutoadingerire. 

M atorniamo all'ordinedi servi¬ 
zio dd 29 ottobre. Disponeva che 
tutti i detenuti «provenienti dal¬ 
l'esterno», senza eccezione alcu¬ 
na, «ondeevitarecheattraverso le 
feci possano essereintrodotti dro¬ 


ga e quant'altro di illecito» venis¬ 
sero «allocati» presso la sezione 
"nuovi giunti" «perun tempo mi¬ 
nimodi tregiorni»(prorogabili fi¬ 
no a sette) ech even i ssero sottopo¬ 
sti «ad esami radiologici addomi¬ 
nali». «Sequesti dovessero forni re 
esiti positivi-recital'ordinedi ser¬ 
vizio- il soggetto sarà sottoposto a 
vigilanzaintensain cdianon mu¬ 
nita di servizi igienici, quanto in- 
vecedi contenitori adatti allaeva- 
cuazi on ei n testi n al e»equesto «at¬ 
teso il rischio cheli soggetto defe¬ 
chi nel bagnoddiacelladudendo 
la vigilanza dd personaledi poli¬ 
zia penitenziaria». Polizia peni¬ 
tenziaria che, ovviamente, non 
lesse di buon grado l'ordine di 
controllare a tappeto «le feci» di 
tutti i detenuti anche se «assi cu ra¬ 
ta da mezzi protettivi di profilassi; 
maschera facciale, mascherina, 
guanti in lattice, camice monou¬ 
so, batteri ci di-di sin tettanti). Il 
sindacato protestò. 


Nd frattempo rientrò in servi¬ 
zio il di rettore effettivo dd peni¬ 
tenziario eh eemanò il suo contro 
ordine di servizio. Il motivo? È 
spiegato in una lettera indirizzata 
al ministero di Graziaegiustiziae 
al Dap. Le disposizioni dd "pro¬ 
tempore", si afferma ndlasoian- 
za ndia missiva, «hanno causato 
gravi problemi in sede di applica¬ 
zione». Tra l'altro «il controllo a 
tappeto sullefeci eia permanenza 
dd detenuti in condizioni igieni- 
co-sanitarieprecarienon permet- 
tedi soddisfareleminimeesigen- 
zedi decoro né tanto meno il ri¬ 
spetto dd diritti fondamentali 
ddiapersona». 

Niente più controlli generaliz¬ 
zati, quindi, o radiografieindiscri¬ 
minate «peri nuovi entrati aqual- 
siasi titolo». «Ho disposto-spiega 
il direttore ddle Vallette - il con¬ 
trollo ddlefeci ma solo per col oro 
i quali ci fossero richiesteda parte 
dd I a magi strato ra, o segn al azi on i 
ufficiali 0 ufficiose, sulla possibile 
introduzionedi ovuli. Per tutti gli 
altri casi si èinvecedispostocheci 
fosse un controllo visivo da parte 
dd personale di polizia sull'uso 
dd bagno, affinchénessun ogget¬ 
to eventual menteevacuato potes¬ 
se essere recu pereto e messo i n ci r- 
colazione all'interno ddl'istitu- 
to». N.A. 



Bresd^ 700 pastiglie di ecsta^ nascoste in casenin 

Arrestato un militare (di leva. Fu lui a smerciare la pillola killer in discoteca? 


BRESCIA Ha confessato la not¬ 
te scorsa tra le lacrime davanti 
al pm Paolo Savio, Giuseppe 
Romanini, il militare di leva di 
22 anni di Brescia arrestato per 
il possesso di 730 pasticche di 
ecstasy che nascondeva in un 
sottoscala dd distretto militare 
di Brescia. Potrebbe essere stato 
lui a dare ad Alessandro Zani, il 
19enne di Collebeato , le pa¬ 
sticche di ecstasy finite poi a 
Yannick, il ragazzo morto il 31 
ottobre scorso nei pressi ddla 
discoteca «Number one» di 
Corte Franca (Brescia). «È una 
sua supposizione - ha spiegato 
il comandante dei carabinieri 
di Brescia colonndio Carmine 
Adinolfi - ha raccontato di aver 
venduto pasticche a Zani; do¬ 
vremo accertare se siano ddio 
stesso tipo che ha causato la 
morte dd giovane di Collebea¬ 


to». Al militare di leva, infatti, 
viene contestata solo detenzio¬ 
ne di stupefacienti a fini di 
spaccio e non, invece, come a 
Zani la morte come conseguen¬ 
za di un altro dditto. La droga, 
secondo quanto è emerso dalle 
indagini, è stata portata al di¬ 
stretto dopo la morte di Yan¬ 
nick. Le 730 pasticche facevano 
parte di una partita comperata 
a 8 milioni di lire dalla vendita 
della quale intendeva. Il procu¬ 
ratore Giancarlo Tarquini ed i 
pm Paolo Savio e Mario Conte, 
titolari ddle indagini, hanno 
tenuto a precisare che «il di¬ 
stretto non è da ritenersi in al¬ 
cun modo luogo di spaccio» 
perché Romanini avrebbe spac¬ 
ciato le pasticche al di fuori, in 
particolare negli ambienti delle 
discoteche. «Il ragazzo è appar¬ 
so sollevato - ha detto il pm 


Paolo Savio -, dalla morte di 
Yannick non riusciva più a dor¬ 
mire». Secondo la ricostruzione 
dd carabinieri, la droga è stata 
trovata casualmente in un sot¬ 
toscala ed il personale del di¬ 
stretto ha subito avvertito gli 
investigatori che hanno analiz¬ 
zato le pasticche e riconosciuto 
l'ecstasy. In seguito hanno vi¬ 
sto il giovane che si aggirava 
nei pressi del sottoscala per ve¬ 
rificare se la droga ci fosse an¬ 
cora. L'ecstasy era stata portata 
al distretto dopo la morte dd 
ragazzo; il militare prima la te¬ 
neva nella sua abitazione e l'a¬ 
veva spostata perché temeva 
dd controlli. Il procuratore Tar¬ 
quini ha detto che le indagini 
proseguono per individuare i li¬ 
velli più alti dello spaccio. «Co¬ 
me per salire ddle scale - ha 
detto il magistrato - è sempre 


necessario partire dai gradini 
più bassi». Intanto i giudici dd 
tribunale dd riesame di Brescia 
hanno disposto la scarcerazio¬ 
ne con l'obbligo di dimora per 
Alessandro Zani. 

Sul ritrovamento delle pastic¬ 
che stupefacenti in caserma già 
si sollevano le prime polemi¬ 
che. «Chi entra e chi esce nelle 
caserme deve essere sottoposto 
al controllo del personale di 
guardia all'ingresso, se non al¬ 
tro per evitare che escano i pu¬ 
niti in consegna e non entrino 
magari i terroristi». Falco Acca¬ 
me - ex presidente della com¬ 
missione Difesa della Camera, e 
fondatore dell'Anavafaf, l'asso¬ 
ciazione che difende i familiari 
delle vittime arruolate nelle 
Forze armate - commenta così 
l'episodio di Brescia. Una vi¬ 
cenda per la quale, aggiunge, «è 


auspicabilecheil ministro ddla 
Difesa faccia un'indagine e rife¬ 
risca, perché molte famiglie so¬ 
no seriamente preoccupate di 
quanto sta accadendo». «Pur¬ 
troppo già nel caso di Scieri - 
aggiunge Accame, riferendosi 
alle vicenda del paracadutista 
trovato morto quest' estate in 
caserma - il corpo di guardia 
non sapeva se il ragazzo era 
dentro o fuori, tanto che lo cer¬ 
carono a Siracusa». «Non si sa 
se il corpo di guardia sia stato 
punito 0 meno - prosegue an¬ 
cora Accame - comunque il 
problema ora si ripropone» per¬ 
ché «si deve quantomeno con¬ 
trollare che non entrino ed 
escano spacciatori di pasticche. 
Qppure dobbiamo ammettere 
che le caserme sono un 'albergo 
spagnolò dove si ha grande li¬ 
bertà di entrare ed uscire». 


Ramia(ie in rete per monitorare i ONisum 

Eamvaan(jieil prontuarioterapoitico: servirà a prescrivere moJicinali appropriati 


SANITÀ 

Anche in Italia 
gii«hospice» 
per inaiati terminaii 

■ Apiirannoleporteapartiredalla 
metàdd 2000Ì primi hospice ita¬ 
liani, valeadirei centri residenziali 
di curepalliativepermalati termi¬ 
nali istituiticon leggeloscorsofeb- 
braioechericalcanoil moddio 
delleresidenzeanglosassoni. Perla 
realizzazionedei centri di curepal¬ 
liative, al meno uno perregione, è 
disponibileunfinanziamento perii 
'98-'99 pari a256 miliardi. Lerisor- 
sesarannoassegnatedal ministero 
i n base al tasso d i mortalità reg io- 
naie, maallesoleregionichepre- 
senteranno progetti adeguati. M a 
comesarannogli hospice?Do- 
vrannoinnazitutto,stabilisceil de¬ 
creto attuativo, essereluoghi ospi¬ 
tali echericreinoun ambiente^ 
miliare: dunque, stanzesingole 
con vari contortela possibilitàdi 
ospitareparenti, stnjtturecon una 
capacitànonsuperiorea30 posti 
lettoesituateinzoneurbanefacil- 
menteraggiungibili maprotette 
dal mmorecittàdino. 


INFORMATICA 

Influenza 
sotto controllo 
su Internet 

■ Èprevistaperlaprossimasetti- 
mana l'apertura su I nternet del 
pri mo sito chefotograferà l'anda¬ 
mento del l'i nfl uenza i n tutte le re¬ 
gioni italiane. Èli primo passo 
operativo voluto dalgruppodi 
esperti del ministerodellaSanità 
nel l'ambito del programmadi 
sorveglianzasull'epidemiamon- 
dialedi i nfl uenza attesa datempo 
dai virologi eallaqualeci si sta 
preparandofindaora. Nell'indi¬ 
rizzo WWW. i nfl unet. it confi ui ran¬ 
no lesegnalazioni daSOO medici- 
sentinelladituttaltalia.SuInflu- 
net i dati saranno aggiornati ogni 
settimanaperseguireesattamen- 
tel'andamento del l'i nfl uenza. 


ROMA Non sarà un elenco delle 
paginegialle, ma uno strumento 
uti I i ssi mo pertutti i medi ci ei far- 
macisti, perunaprescrizioneap- 
propriataenon burocraticadelle 
specialità medicinali disponibili 
peri cittadini. Questi gli scopi del 
primo prontuario terapeutico a 
cura del Servizio sanitario nazio¬ 
nale che arriverà entro l'estate 
del 2000. Ad annunci are l'inizia¬ 
tiva, attualmente affidata a pri¬ 
vati, èstato il direttoredel Dipar¬ 
timento farmaci del ministero 
della sanità. Nello Martini, al 
convegno di Assosalute(Associa- 
zione dell'industria farmaceuti¬ 
ca) sull'automedicazione. «Il 
prontuari o - h aspi egato M arti n i - 
sarà suddiviso percategorietera- 
peutiche, prezzi comparativi dei 
singoli prodotti erimborsabilità 
dellespecialità, proprio per favo¬ 
ri re l'appropriatezza della scelta 
dei medicinali. Al medico l'ob¬ 
bligo di prescrizioneper malattie 


gravi, mentre per banali patolo¬ 
gie, comeraffreddamenti èpossi- 
bile l'automedicazione accom¬ 
pagnata però da una attenta in- 
formazionepercittadini efarma- 
cisti».Il prontuarioserviràmolto 
ai farmacisti ai quali i cittadini si 
rivolgono per informazioni sui 
cosiddetti prodotti da banco. Del 
resto nell'ambito della Cuf 
(Commissione unica del farma¬ 
co) si costituirà la Commissione 
sui farmaci di automedicazione, 
proprio per conoscere in modo 
più approfondito questo feno¬ 
meno. 

Mail prontuarioacuradel Ser¬ 
vizio sanitario non è l'unica no¬ 
vità attesa per il 2000 perché al 
dipartimento farmaci del mini¬ 
stero hapreso il viain questi gior¬ 
ni l'Qsservatorio sui medicinali, 
attraverso il qualesi collegheran¬ 
no in reteinformaticalS.OOOfar- 
macie italiane e le AsI peravere 
dati in tempo realedei consumi 


sui medicinali per ogni ricetta e 
perricostruiregli andamenti del- 
1 a spesa. Secon do i I dottor M arti - 
ni, l'Italia diventa cosi il primo 
paese i n Eu ro pa ad avere u n si ste 
ma di sorveglianza cosi capillare 
che potrà dare informazioni an¬ 
che sui rischi egli effetti coliate 
rali dellespecialità medicinali a 
salvaguardia del cittadino. Il di¬ 
rettoredel Di parti mento farmaci 
harilevatoanchecheperi medi¬ 
cinali di fascia C (a totale carico 
dei cittadini) la spesa si sta atte 
stando a circa 5000 mid (da se 
gnalare un aumento dei consu¬ 
mi delle benzodiazepine, 900 
mId, rispetto agli altri paesi euro¬ 
pei). Martini ha precisato inoltre 
cheli 60%di talespesaèdovutaa 
farmaci che sono superati dalle 
co n oscen ze sci en ti f i eh e e eh esa- 
ranno sottoposti a revisione. In¬ 
fine, nel convegno di Assosalute 
è stata presentata un'indagine 
condotta da Intermatrix (1.200 


interviste) su salute, farmaci e 
comportamenti di autocura. Eri- 
sultacrescereil desiderio di auto- 
nomiaedi scelteindividuali nel¬ 
la salvaguardia del proprio be¬ 
nessere ma nello stesso tempo 
non si riduce l'importanza del 
medico edel farmacista; dueterzi 
dei cittadini ritengono che per 
qualsiasi disturbo siasempreme 
glioricorrereal medico, epiù del¬ 
la metà pensa che quando ci si 
cura da soli è comunque impor¬ 
tante il parere del farmacista. Il 
31% della popolazione dichiara 
di curarsi sempreda sola per pic¬ 
coli guai. Una percentualecheè 
quasi triplicata negli ultimi tre 
anni.Un mercato,quellodell'au- 
tocura (farmaci senza obbligo di 
prescrizione) di 1.815 mid nel 
primo tri mestredel '99, nel quale 
il cittadino ha consumato 174 
milioni di confezioni in sei mesi 
ad un prezzo medio di 10.400 li¬ 
re. A.Mo. 


LAVORO 

Cento nuove 
professioni 
in vista del Giubileo 

■ Una rosticceria di pesce, un distri¬ 
butore automatico di calze, un ser¬ 
vizio di organizzazione di matrimo¬ 
nio giubilari o un piccolo laborato¬ 
rio di abiti su misura. Per chi vuole 
trasformare il Giubileo in un busi¬ 
ness ma è a corto di idee, può con¬ 
sultare «Trova l'impresa», un ma¬ 
nuale con 102 idee per diventare 
imprenditori, elaborato dall' istitu¬ 
to di ricerca IsfoI e presentato al 
convegno «Voglia di fare, forum 
per una nuova occupabilità » alla 
presenza del ministro Laura Balbo. 
«Trova l'impresa» è una mappa 
dettagliata delle opportunità im¬ 
prenditoriali, individuate nelle nic¬ 
chie di mercato da 150 intervistati 
tra economisti, politici, esperti di 
marketing e commercianti. M oltis- 
sime le idee contenute nella guida, 
che spiega anche come concretiz¬ 
zarle indicando opportunità di fi¬ 
nanziamento statali e regionali e i 
vari enti o uffici a cui chiedere auto¬ 
rizzazioni 0 licenze. 
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il partito, tutto il partito, mi rispet¬ 
tò veramente», confesserà Nilde 
che era entrata nel Comitato cen¬ 
trai e pi uttosto tardi, nel '56, endla 
direzione del Pd solo nel'62. Ed in 
effetti la fase più importantee rapi¬ 
da della sua carriera politica («Dio, 
come non mi piace questa paro¬ 
la...») comincia dopo:«Perché ave¬ 
vo lavorato e sopportato...Se fossi 
stata solo la compagna del capo 
del partito penso che sarei stata 
emarginata, ed invece mi ha reso 
fiducia e onore». Prima la confer¬ 
ma ininterrotta a deputata!resterà 
l’unica costituente sempre rielet¬ 
ta), poi anche, e per un decennio, 
l’incarico anche al Parlamento eu¬ 
ropeo. Sino a quel fatidico giugno 
del '79 quando, su proposta di En¬ 
rico Berlinguer,viene indicata - pri¬ 
ma donna nella storia italiana - a 
succedere a Pietro Ingrao nella pre¬ 
sidenza della Camera. Sarà confer¬ 
mata, tra il rispetto e la considera¬ 
zionegenerali (con lasola, ostinata 
eccezione della pattuglia radicale), 
nelle due legislature successive, si¬ 
no al '92. 

Sono i tredici anni più impor¬ 
tanti di quella che, come s’è visto, 
Nilde lotti non considererà mai la 
sua "carriera". Ma il segno nelle 
istituzioni lo lascia, eccome. A co¬ 
minciare da quel discorso a Piom¬ 
bino, pronunciato appena pochi 
mesi dopo la sua elezione a presi¬ 
dente, in cui (ben prima cheCraxi 
lanci la sua "Grande riforma") av¬ 
verte e segnala come indispensabi¬ 
le e urgente l’avvio di un profondo 
processo riformatore dello Stato: 
dalla drastica riduzione del nume¬ 
ro dei parlamentari alla liquidazio- 
nedel bicameralismo perfetto, dal¬ 
la creazione di una Camera delle 
Regioni ad un nuovo ordinamento 
federai e del Paese. 

Presiede con polso fermo, i suoi 
accenti scanditi, lo sguardo attento 
e severo nutrito di idee forti e pre¬ 
cise. Costruisce con tenacia e intel¬ 
ligenza la sua immagine a misura 
non di un interesse personale ma 
di una difesa strenua, anche pole¬ 
mica, del ruolo e delle prerogative 
del Parlamento. Così, quando tra 
l’SO e l’Sl difenderà e riuscirà a 
mandare in porto quei primi de¬ 
creti antiterrorismo contro cui s’e- 
rano appuntati gli strali di garanti¬ 
sti eradicali. (Equando l’offensiva 
anti-lotti dei radicali toccherà il 
culmine di inauditi oltraggi non 
esiterà a porre sul tappeto l’esigen¬ 
za di severe riforme regolamentari, 
e le otterrà).Cosi, ancora, quando 
neir84 i comunisti condussero la 


che sfocerà nel mini¬ 
stero elettorale di 
Amintore Pantani. E’ 
la prima volta che un 
incarico esplorativo 
vieneaffidato ad una 
donna, addirittura ad 
una comunista: il se¬ 
gno della indiscussa 
autorevolezza del per¬ 
sonaggio, dellesueca- 
pacità di mediazione, 
di contemperamento, 
di razionalizzazione. 
Matuttosi rivelerà va¬ 
no, per l’irrigidimen¬ 
to un po’ di tutti. (E 
quando lotticapirà 
cheil destinodellaot- 
tava legislatura è se¬ 
gnato, compie ancora 
un gesto dei suoi: fa 
convocare quasi d’au¬ 
torità, e comunque in 
extremis, la commis¬ 
sione Giustizia della 
Camera ed ottiene la 
riduzione da cinque a 
tre anni del periodo 
di separazione legale 
necessario per ottene¬ 
re il divorzio. Altri¬ 
menti chissà quando 
questa piccola ma 
preziosa riforma sa¬ 
rebbe andata in por¬ 
to). 

I rapporti con Cossiga saranno 
tuttavia segnati più tardi da tensio¬ 
ni gravi. E’ il 91, e ha vinto il refe¬ 
rendum sulla preferenza unica. La 
tesi di Craxi (ma non anche di An- 
dreotti) èchelasortedellanonale- 
gislatura è segnata da una pretesa 
delegittimazione di un Parlamento 
eletto col vecchio sistema. Cossiga 
malcela il suo orientamento favo¬ 
revole alla tesi di Craxi, il quale 
forse ha già intuito quel chetanti 
"mariuoli" stanno combinando e 
cheesploderà con Tangentopoli. 

lotti si espone pubblicamente 
con un "no" intransigente a qual¬ 
siasi tentativo di sciogliere antici¬ 
patamente le Camere. Lo fa non 
per blandire l’interesse corporativo 
dei deputati ma per affermare il- 
principio che la sorte e l’autorità di 
una istituzione suprema come il 
Parlamento non può essere piegato 
al l’i nteresse conti ngente del l’un a o 
dell’altra parte politica. Vince la 
partita, non da sola certo ma aiuta¬ 
ta dal rilevante suo peso istituzio¬ 
nale, dalla sua forte influenza poli¬ 
tica. Sarà una coincidenza, ma è in 
quel I e stesse setti man e eh e Cossi ga 
offre discretamente a Nilde lotti il 
seggio di senatrice a vita. Un gesto 
di considerazione 0 , come qualcu¬ 
no riterrà (con perfidia pari all’in¬ 
tensità del picconaggio in corso 
dal Quirinale verso tutti e contro 
tutto), una operazione all’insegna 
dell’antica pratica delpromovea- 
tur-ut-amoveatur? Fosse o meno 
questo il disegno - che,ripeto, s’in¬ 
serì comunque in un momento di 
acuta tensione tra i duePalazzi - 
certo è che lotti sarebbe stata co¬ 
stretta a lasciare anzitempo la pre¬ 
sidenza della Camera, lotti non si 
pone altro problema che questo: 
"Qui sono iata chiamata dalla fi¬ 
ducia dei colleghi - risponde rin¬ 
graziando -, e qui resto per rispet¬ 
tarne la volontà", eleggendola al 
vertice di Montecitorio per tre vol¬ 
te e con larghissima messe di con¬ 
sensi, tanto più significativa per¬ 
ché espressi nel segreto del l’urna. 
Particolare significativo del perso¬ 
naggio: la discrezione di lotti giun¬ 
ge al punto da pregare chi sa (solo i 
suoi più stretti collaboratori) di 
non far parola del suo "no", detta¬ 
to non certo da orgoglio personale, 
ché la nomina avrebbe comunque 
siglato una straordinaria vita dedi¬ 
cata al Paese. Una ennesima prova 
di serietà e di serenità. Serietà e se¬ 
renità che segneranno anche la fa¬ 
se successiva allaconclusione del 
lungo 


Come vinse 
l'ostracismo 
da comunisti 
per la sua 
relazione 
con Togliatti 


battaglia di ostruzionismo sulla 
scala mobile, apparve cosi impar¬ 
ziale da potere sem brare eh e accen - 
tuasse il suo rigore per non dare 
adito ad alcun sospetto di partigia¬ 
neria. 

Il rispetto generale che s’era gua¬ 
dagnata porterà il capo dello Stato 
Francesco Cossiga nella primavera 
deirs? ad affidarle l’incarico di 
esplorare, sondare, vagliare le pos¬ 
sibilità di superarenon traumatica¬ 
mente una crisi tra le più difficili: 
quella del secondo ministero Craxi 


mandato presidenziale, 
quando le coinciden- 
zedella vita politica 
(in questo caso le di¬ 
missioni forzate di Ci¬ 
riaco De Mita) porte¬ 
ranno Nilde lotti alla 
presidenza della com¬ 
missione parlamenta¬ 
re per le riforme costi¬ 
tuzionali. E’ il ritorno 
ad un antico e mai so¬ 
pito assillo che lotti 
onorerà sino in fondo: 
nel giro di un anno, il 
'94, e prima che si 
concluda la XII legi¬ 
slatura, la commissione’’licenzie- 
rà" per le aule parlamentari un 
blocco di testi di riforma: sull’as¬ 
setto del governo, sul bicamerali¬ 
smo, suN’ordinamento federale. Le 
riforme imboccheranno poi altre 
strade, ma gli obiettivi di fondo re¬ 
steranno quelli. Auguri Nilde, i più 
schietti e affettuosi: con i tuoi 
compagni, sono tante le persone 
perbene di questo paese che desi¬ 
derano la tua ripresa e ti vogliono 
vedere ancora attiva con tutta la 
tua generosità eintelligenza. 


ne, ma deveessereuna bambina". 

Fu cosi che Marisa Malagoli - sei 
anni, la sorella più piccola di Artu¬ 
ro, uno dei sei assassinati, l’ultimo 
di sei figli di mezzadri molto pove¬ 
ri - entrò in casa a formare "quella 
strana famiglia -racconterà Nilde 
tanti anni dopo, sorridendo dello 
straordinario,vivido paradosso - in 
cui non c’erano un vero marito, 
una vera moglie, una vera figlia, 
ma che era felicissima e unita", e 
che si arricchirà più tardi degli 
adorati nipoti Alessandra e Alfre¬ 
do. (Ma l’ostracismo continuava. 
Quando nel '53, per i sessantanni 
del Capo,venne pubblicato un al¬ 
bum in suo onore, vi figurava una 
immagine familiare: alle spalle di 
Marisa vi appare Nilde, in rigido 
tailleur scuro. Ma nella didascalia 
non viene fatto il suo nome: per il 
popolo comunista poteva essere 
una governante...). 

Quel '50 è anche l’anno, anzi il 
Capodanno, del drammatico scon¬ 
tro con Stalin che voleva Togliatti 
alla segreteria del Cominform, e 
con quei membri della direzione 
del Pd - quasi tutti, a cominciare 
da Secchia - chesenza interpellarlo 
avevano già accolto la pretesa di- 
Stalin. MaTogliatti resistette, e Nil¬ 
de ricorderà sempre il gelo diquei 
giorni e il "finalmente" con cui To¬ 
gliatti salutò il passaggio del confi¬ 
ne tra il blocco sovietico e l’occi¬ 
dente. 

Togliatti tornerà in Unione so¬ 
vietica con Nilde più di un decen¬ 
nio dopo. Per morirci in dramma¬ 
tiche contingenze. Controvoglia 
era partito nèiragosto del '64 per 
incontrare Krusciov e parlargli 


Nilde lotti 
investe 
di Presidente 
della Camera, 
sotto 
al congresso 
del Pei 
nel marzo 
del 1972 
e nellefoto 
piccole 
con Paimiro 
Togliatti 
e Enrico 
Berlinguer 


Unadonna 


al servizio 


molto francamente della situazio¬ 
ne internazionale e in particolare- 
dei l’Urss. In attesa dell’Incontro, 
aveva steso in Crimea, con la sua- 
grafia minuta, a penna e con il so¬ 
lito inchiostro verde, un prome¬ 
moria per il spretarlo del Pcus. 
Mentre era in visita ad un campo 
di pionieri, ad Aitek, dove lo co¬ 
glierà un ictus fatale, Nilde e Mari¬ 
sa stavano ricopiando a macchina 
il promemoria che denunciava la 
involuzione post-XX congresso, 
che rifiutava di spiegare lo stalini¬ 


smo solo con i vizi personali di Sta¬ 
lin, che contestava la pretesa della 
"scomunica" nei confronti dei ci¬ 
nesi, che insisteva sulla peculiarità 
delle lotte nei paesi capitalistici e 
sulla specificità (sempre meno 
compresa dai sovietici) della natu¬ 
ra del Pd. E’ il famoso "Memoria¬ 
le" che, morente Togliatti, la sua 
compagnaconsegnerà a Luigi Lun¬ 
go. Che lo renderà pubblico ai fu¬ 
nerali e nerestituirà poi il mano¬ 
scritto ori ginalea Nilde. 

«Solo dopo la morte di Togliatti, 


della Repubblica 


GIORGIO FRASCA POLAiRA 

ROMA II primo «si» segnò la sua 
scelta di vita: durante la lotta di Li¬ 
berazione accettò di dirigere a Reg¬ 
gio Emilia i Gruppi per la difesa 
della donna, una struttura attivissi¬ 
ma della Resistenza. Il suo «no» di 
ieri - di eguale spessore morale - è 
stato dettato dalla consapevolezza 
che le sue condizioni di salute le 
avrebbero impedito di assolvere, 
come aveva fatto per tanto tempo, 
ininterrottamente e sino allo stre¬ 
mo delleforze, ai suoi doveri istitu¬ 
zionali eparlamentari. 

Tra queste due fasi della vita di 
Nilde lotti c’è tutto il senso e so¬ 
prattutto il rigore di una esperien¬ 
za politica vissuta intensamente- 
per più di mezzo secolo con intelli¬ 
gente determinazione e serenità, 
tra grandi riconoscimenti - tredici 
anni al vertice di Montecitorio,un 
primato - ma anchegrandi dolori e 
incomprensioni. 

E’ stata chiamata "la Sgnora del¬ 
la Repubblica", e in questa defini¬ 
zione si sono intrecciate la consi¬ 
derazione di un ruolo istituzionale 
esercitato esemplarmente, e l’am¬ 
mirazione per la persona in sé. S- 
gnora della Prima Repubblica, cer¬ 
to, ma anche protagonista della 
sua riforma istituzionale e politica: 
nel suo partito essa si schiererà 
senza indugio per la svolta, per il 
pieno rientro della sinistra italiana 
nella famiglia della sinistra demo¬ 
cratica europea, con¬ 
cependo questa auto¬ 
riforma della propria 
parte politica come 
un contributo alla ge¬ 
nerale rigenerazione 
della democrazia ita¬ 
liana. 

Nilde nasce a Reg¬ 
gio il 10 apri le del '20. 

Il padre, ferroviere so¬ 
cialista e sindacalista, 
verrà presto epurato e 
morirà ancor giovane. 

"Più che l’allegria mi 
allevò la serietà, la 


nalmenteno". 

E’ di quel tempo, durante la 
guerra, la sua iscrizione al Pd. Ma 
il suo rapporto con il mondo catto¬ 
lico non si cancella ed anzi resterà- 
sempre segnato da una sensibilità 
molto particolare. Sarà più tardi 
lei, come responsabile femminile 
del Pd a metà degli Anni Sessanta, 
quella tessitrice coraggiosa e sa- 
pientedi rapporti edi alleanze che 
diede, già in quegli anni difficili di 
scontro, una legislazione sulla pa¬ 
rità e sulla difesa della donna che 
fu avanzatissima. E fu lei tra le più 
attive a sostenere prima la batta¬ 
glia di libertà legata alla possibilità 
del divorzio e poi, anche contro 
una parte dei suoi, la ancor più 
aspra battaglia per la difesa della 
legge suN’aborto: «L’aborto è sem¬ 
pre un trauma per la donna - disse, 
ed era stato un dramma della sua 
vita la mancanza di figli -. Del frut¬ 
to di un rapporto d’amore non ci si 
libera facilmente...». 

Ma queste son pagine più vicine 
a noi, rivelatrici in effetti di unapiù 
matura esperienza politica e parla¬ 
mentare. Già, perchè Nilde lotti, 
subito dopo la Resistenza, nel '45 è 
già consigliere comunale a Reggio 
e l’anno dopo viene eletta alla Co¬ 
stituente. E’ un altro momento 
fondamentale della sua vita in cui 
s’intrecciano una straordinaria 
esperienza politica (con Dossetti, 
Nenni e Togliatti faparte della 
Commissione "dei 75" che elabora 
la bozza della Costituzione) elaal- 


II lungo 
cammino 
di Nildelotti, 
dalla Resistenza 
al vertice 
delle istituzioni 


gravità della vita", confesserà un 
giorno rivelando un particolare: 
quando sitrattò di mandarla a 
scuola, il padre disse che erano 
"meglio i prefiche i fascisti, quan¬ 
do sarà grande lei capirà". E capì 
Nilde. Prima lavorò per mantenersi 
agli studi, poi riuscì ad iscriversi (e 
a laurearsi in lettere) alla Cattolica 
di Milano grazie ad una borsa di 
studi acquisita per meriti scolastici. 
E lì, proprio all’Universitàdi Ago¬ 
stino Gemelli, perde la fede: "Al 
credo perchè assurdo dissi razio- 


trettanto straordinaria storia d’a¬ 
more conTogliatti. 

Togliatti l’aveva notata subito, 
già alla prima riunionedegli eletti, 
indicando quel suo vestitino a pois 
come un esempio di corretto abbi¬ 
gliamento. Nilde aveva 26 anni. 
Robusta, alta, i capelli sciolti sulle 
spalle, il manifesto desiderio di im¬ 
parare a "fare il deputato", colpì 
subito Togliatti chedi anni neave- 
va già 53, era sposato con Rita 
Montagnana, aveva un figlio già 
grande, Aldo. Dopo appena qual¬ 


che settimana di lavoro in com¬ 
missione capirono di essersi inna¬ 
morati. 

Fu un amore contrastato, soprat¬ 
tutto nel partito. Chi più di altri al¬ 
lora li capiva erano Luigi Longo, 
un giovane Giorgio Amendola e il- 
vecchio, severo Arturo Colombi. 
Ma gli altri...A cominciare da Pie¬ 
tro Secchia che tirò fuori lo "scan¬ 
dalo" di questo amore persino con 
Stalin: c’era sempre chi cercava di 
colpire Togliatti attraverso la sua 
compagna. Andarono ad abitare in 
un abbaino all’ultimo piano del- 
Bottegone. Poco a poco il legame 
fu noto, ma neanche i giornaletti- 
rosa riuscirono a spettegolarci so¬ 
pra in modo credibile. 

Saltò fuori, la storia d’amore, in 
condizioni drammatiche: uscivano 
insieme da una porta laterale di 
Montecitorio, qudl’afoso 14 luglio 
del '48, quando uno sciagurato, 
Antonio Pallante, sparò a Togliatti 
alcune pistolettate, ferendolo gra¬ 
vemente. Nilde gli era accanto, ed 
anzi un suo grido altissimo scioccò 
a tal punto l’attentatore da fargli 
sbagliare la mira aH’ennesimo col¬ 
po, quello che poteva essere fatai e. 
Quando Togliatti fu ricoverato ed 
operato al Policlinico, ci fu qualcu¬ 
no che non voleva farglielo vedere. 
Longo reagì duramente: «Non 
scherziamo, è la sua compagna». 
Compagna si, ma senza figli: era 
stato sino ad allora un dramma 
dellavitadi Nilde. 

Il dramma, almeno quello, si 


sciolse all’indomani di un’altra- 
drammatica vicenda: dopo che la 
polizia, nel gennaio del '50, aveva- 
sparato contro gli operai in sciope¬ 
ro a Modena, uccidendonesei. Ide- 
putati del Pd edel Psi si riunirono 
d’urgenza nella città emiliana con 
Togliatti e Nenni. Mentre era in 
corso la riunione Togliatti mandò 
un biglietto a Nilde: "Che ne dire¬ 
sti se adottassimo uno dei bambini 
delle vittime?’’. Lei, sullo stesso bi¬ 
glietto, vergò solo due parole: "So¬ 
no d’accordo". Lui chiosò: "Va be- 
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Csi più Bregovic =2000 

Firenze canteranno assieme il 5 gennaio 


POLEMICHE 

Snopoli fischiato 
a Firenze 
dopo il forfait 

■ Pubblico diviso fra applausi e fi¬ 
schi ha accolto martedì sera il se¬ 
condo e ultimo concerto diretto 
da Giuseppe Sinopoli sul podio 
dell'Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino, dopo il burrasco¬ 
so forfait dato da Sinopoli per Lo¬ 
hengrin ed il conseguente divor¬ 
zio dal M aggio che ha esautora¬ 
to il maestro dalla carica di diret¬ 
tore onorario. Sarebbe stato il 
forfait a provocare la contesta¬ 
zione e non l'esecuzione della 
Quinta sinfonia di Mahler. Sino¬ 
poli, comunque, all'inizio dei dei 
fischi mescolati agli applausi, ha 
fatto uscirei musicisti lasciando il 
palcoscenico vuoto. 


ALBA SOLARO 

ROMA Fra tanti concerti di «fine 
millennio», eccone uno dedicato 
all'inizio del nuovo millennio: un 
concerto unico e che si preannun¬ 
cia straordinario, visto cheli 5 gen¬ 
naio del 2000, sul palco del Pala¬ 
sport di Firenze saliranno insieme! 
Csi eGoran Bregovic. Il meglio del 
rock italiano e il cuore del metic- 
ciato slavo. Con tante canzoni, e 
magari un po' di soprese. Una sor¬ 
presa, intanto, èchei Csi esistano 
ancora: recenti articoli e indisene 
zioni li davano per definitivamen¬ 
te sciolti. «Ci siamo solo presi un 


breve periodo di sospensione - 
spiega Giovanni Lindo Ferretti, 
cantante della band -, dopo i due 
concerti a Mestar l'estate scorsa. 
Peri Csi si èchiuso un ciclo esene 
deve aprire un altro, più forte, più 
significativo. Ci siamo lasciati di¬ 
cendoci, "speriamo che ci torni 
presto la voglia di ritrovarci". E in 
realtà la voglia ci è già tornata: 
qualche giorno fa, abbiamo fatto 
un piccolo concerto per il Dalai La¬ 
ma, poi un'improvvisata alla pre 
sentazione del disco di Ginevra (la 
vocalist dei Csi, ndr.), e ora queào 
concerto con Bregovic, il musicista 
che più di ogni altro è in grado di 
raccontare oggi il mondo slavo». 


Nato da un'idea dell'assessorato 
alla Cultura di Firenze e della 
Eventi/Music Pool, coordinato da 
Francesco Magnelli dei Csi, il con¬ 
certo vedrà salire sul palco prima i 
Csi e poi Bregovic con la sua scop¬ 
piettante Banda per Matrimoni e 
Funerali. Ma la tentazione di fare 
qualcosa insieme nel passaggio da 
un gruppo all'altro è fortissima, e 
così, «già oggi - racconta Ferretti - 
ci siamo visti in studio di registra¬ 
zione con Bregovic per provare ad 
metterei suoi ottoni macedoni in 
una nostra canzone. Danza. E non 
è detto che non facciamo anche 
altri dueo tre pezzi insieme». 

«Sarà la prima volta che suonia¬ 


mo in Italia in uno spazio per la 
musica rock», sottolinea dal canto 
suo Bregovic, che afferma di voler 
diventare un «artista locale», sen¬ 
za soccombere allo show business 
italiano: «ma ci deve essere qual¬ 
cosa che non va nella mia strate 
già anti-business, perché mi han¬ 
no già offerto di entrare nella giu¬ 
ria di qualità del festival di Sanre 
moi». Bregovic è alle prese anche 
con una colonna sonora, il teatro 
con Baliani, e un paio di progetti 
«che hanno a chetare con la reli¬ 
gione». Dalla «temporanea so¬ 
spensione» dei Csi sta invece na¬ 
scendo l'album che Ferretti e Zam¬ 
boni stanno registrando a Berlino, 
«un disco di musica sintetica, elet¬ 
tronica», che uscirà il 17 aprile. 
Inoltre Ferretti, chea differenza di 
Jovanotti non ha rinunciato alla 
direzione artistica di «Bologna 
2000», presto presenterà alla nuo¬ 
va giunta bolognese il suo proget¬ 
to «di musica e molto altro». 


S^ìkeLea viva l'Italia 

Il regista: italiani, nd mio film non vi ho maltrattati 



Spike Lee nei panni di un giornaiista nei suo «L'estate di Sam» 


CRISTIANA PATBRNÒ 

ROMA Spike Lee in versione 
bianca. Con un film. L'estate di 
Sam, pieno d'ironia razziale. E 
soprattutto di italo-americani. 
Perché sono loro, quelli del 
Bronx, levittimenumero uno di 
un serial killer invasato che col¬ 
pisce ragazze dai capelli scuri o 
coppi ette appartate n el I a torri da 
estate del '77. Con sullo sfondo 
la disco e il punk, il grande bla¬ 
ckout e i saccheggi, gli Yankees 
che vincono il campionato di 
baseball e la morte 
di Elvis. «È una sto¬ 
ria come un'altra, 
una storia newyor¬ 
chese come tutti i 
miei film», racconta 
Spike. Più serio e 
meno polemico del 
solito. Magari per 
difendere al meglio 
un film che in Ame¬ 
rica ha fatto parec¬ 
chio discutere e ha 
dato fastidio a di¬ 
versa gente. «M i 
hanno accusato di 
diffondere stereotipi sugli ita- 
loamericani, ma anche del Pa¬ 
drino, all'epoca, dissero le stesse 
cose. E anche di una serie tv 
Hbo che si chi ama Sopranos, se è 
per questo». 

Magari è vero chei suoi perso¬ 
naggi sono un po' troppo tutto: 
mangia-maccheroni e cattolici, 
repressi e machisti, mafiosi e 
tradizionalisti... Ma Spike non 
vuole lasciarsi sfuggire nessuna 
affermazione generale che suo¬ 
nerebbe razzista e insiste che gli 
sceneggiatori - dai nomi inequi¬ 
vocabili comeColicchio elmpe- 
rioli - sapevano benissimo di co¬ 
sa stavano parlando. Giura an¬ 
che che l'Italia gli piace. Anzi, 
ha intenzione di venirci sempre 
più spesso. Prossimamente in vi¬ 
sita sul set dell'amico Martin 


Scorsese per Gangsters in New 
York. 

È vero cheSam èstato i I pri mo se¬ 
rial killerinsensomoderno? 

«Di si curo èstato il primo seri al kil¬ 
ler newyorchese e anche il primo 
ad essereali montato dai medi a. So¬ 
no stati i tabloid, il Daily Newseil 
NewYorkPost,aspargereil panico 
in città raddoppiando le tirature e 
facendo spopolarelestradedi not¬ 
te». 

È per questo chesi èritagliato il 
ruolodel cronistatv? 

«Quello è solo un piccolo carneo. 
Malatvmi interessa,!! mioprossi- 
mofilm, Bamboozoo- 
led, che ho appena fi¬ 
nito di girare e sarà 
pronto in pri mavera, è 
unasatirasullatvame- 
ricana. Raccontaquel- 
lo chesi vedeequello 
chenon si vede, il die¬ 
tro I equi n te». 

Che ricordo ha del- 
l'estatedel 77? 

«Un bellissimo ricor¬ 
do, è stata un'estate 
pazzesca. Avevo ven¬ 
tanni e me la spassa¬ 
vo. Così mentre molti 
filmsugli anni ‘70tendonoapren- 
derein giro quel periodo, io hocer- 
catodi raccontarlocon rispetto». 
Chelegamec’ètra questo film ei 
dodici chel'hannopreceduto? 
«New York e la tolleranza. In Jun¬ 
gle Fever 0 Do thè Right Thing si 
parlava di razzismo, qui c'è un 
punk, un tipo strano dall'identità 
sessuale incerta, che viene auto¬ 
maticamente sospettato di essere 
il serial killer.Tanto, anchesenon 
loschi senefrega». 

È vero che avete dovuto tagliare 
moltescene? 

«S, ma leabbi amo tagliate volon¬ 
tariamente per evitare il divieto. 
Ufficialmente il problema per la 
Mpaa eh e assegnai rati n gèi! sesso 
elaviolenza, main realtàèsoloil 
sesso a spaventarli. E questo non è 
micaunfilmDisney...anzÌ3,loè». 


La comunità nera si èsentita un 
po'tradita? 

«No. E non vedo perché non do¬ 
vrei poterfareun film di bianchi, 
lo penso chelaculturaafroameri- 
canasiauniversalecomequal siasi 
altra... Fellinì non èsolo italiano, 
Kurosawa giapponeseo Bergman 
svedese. E quando ho vi sto Ladri di 
biciclette l'ho capito e amato pur 
essendo un ragazzino nero di 
Brpoklyn». 

È vero che sogna di fareun film 
sulla Roma antica tutto recitato 
danari? 

«N on facci o uso di drogh e». 

Cosa pensa dell’invasionedi vio¬ 
lenza nel cinemaamericano? 

«A vo I te I a vi 0 1 en za serve ad apri re 
gli occhi sull'orrore. Come in Sal¬ 
vateli soldato Ryan. I vecchi film 
degli anni ‘50eranotalmentepie¬ 


ni di patri otti smoda non mostrare 
l'inferno, lo non volevo mitizzare 
i I seri al ki 11 er, ma mostraregi i effet¬ 
ti di unacalibro44sul corpouma¬ 
no». 

È peggiore la violenza del serial 
killeroquellacontroii diverso? 

«Sono uguali. Ma la mentalità che 
porta al linciaggio, chenascedal- 
i'ignoranzaedallapaura,èpiùdif- 
fusaepiù pericolosa». 

I media possono alimentare la 
violenza? 

«I mediapossonofaremoltecose. 
U n esem pi 0 : i 0 amo 1 0 sport espes- 
so sono i giornali a scatenare le 
peggiori azioni dei tifosi. Arri va un 
gi ocatore avversario escrivono di 
lui cose talmente tremende che 
poi quando scende in campo gli 
piove addosso una montagna di 
spazzatura». 


Mons. Grillo contro 
<Ciao Darwin 2» 

■ «Unacretinatapeiicolosa».Monsi- 
gnorGirolamoGrillo,vescovodi 
Civitavecchia, lanciai suoi strali 
contro la puntatadi Ciao Dan/vin 2 
chevedràdifronteunasquadradi 
gayeunadi eterosessuali. «Propor- 
reunasquadradiomosessualico- 
mesefosse una cosa normaleè 
fuorviante-diceGrillo-.loconsi- 
dero noimalela natura eteroses- 
sualeedunquel'omosessualitàva 
rispettata ma non bisog na mai d i- 
menticarecheèanormale. Equi- 
pararegli eterosessuali agli omo¬ 
sessuali va contro la dottri nacon- 
tenutanellaparoladi Diocheli in- 
vitaacontrollarsi ealiberarsidalle 
tentazioni». 


// 

Mi accusano 
di diffondere 
vecchi stereotipi 
Ma dissero 
le stesse cose 
del Padrino 
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Coffetcti: unità sindacalei per me non è motta 

Il leader della CgiI replicaaD'Antoni. «A gennaio crisi di governo» 


MICHELE SARTORI 

MILANO Esordio: «A gennaio ci sa¬ 
rà crisi di governo». Ola di brusio 
dai delegati. Sergio Cofferati sta 
prevedendo, sollecitando o esorciz¬ 
zando una crisi politica? «Lo ha de¬ 
ciso lo stesso governo», continua il 
segretario CgiI: «Avvierà la crisi do¬ 
po la Finanziaria, con tutti i rischi 
che questo comporta. E' possibile, 
ed è anche auspicabile, che ne esca 
un nuovo esecutivo con un suo 
programma, e non solo con nuovi 
ministri». Il dubbio non è chiarito 
fino in fondo. 

Cofferati sta concludendo al Tea¬ 
tro Nuovo l'attivo annualedei dele¬ 
gati della Lombardia. Sullo sfondo, 
obbligatoriamente, l'imminente 
manifestazione della CisI contro la 
finanziaria: e la finanziaria stessa. 
Lui, Cofferati, che ne dice? Con la 
CisI, disaccordo totale. Col gover¬ 
no...: «Nella finanziaria ci sono ri¬ 


sultati nè esaustivi nè disprezzabili. 
Ha novità importanti: non risolvo¬ 
no la somma dei nostri bisogni, pe¬ 
rò sarebbe autolesionista non vede¬ 
re come quelle scelte siano anche il 
prodotto dell'iniziativa politica del 
sindacato. Il governo ha capito che 
non avrebbe potuto transitare in 
autunno mantenendo l'impianto 
di primavera...». 

Certo. A dire il vero, il governo 
non ha neanche annunciato for¬ 
malmente la «crisi di gennaio». Ma 
Cofferati insiste, è scontata: «Spero 
che si ricostituisca un esecutivo fi¬ 
no alla fine della legislatura, evitan¬ 
do le elezioni anticipate. Però il 
nuovo governo non deve nascere 


sulla base di formule: è necessario 
eh lari re fin d'ora il riferimento pro¬ 
grammatico». Ed eccolo dettare le 
«priorità» per il futuro prossimo: 
«Si completino leriformedi forma¬ 
zione e scuola: una alterazione dei 
rapporti di parità sarebbe inaccetta¬ 
bile. Si prosegua la contrattazione 
negoziata per il Sud. Va completata 
in ogni suo punto, e non riformata, 
la riforma delle pensioni. Continui¬ 
no gli interventi sul welfare'largo', 
riallineando progressivamente la 
spesa sociale dell'Italia, tra le più 
basse d'Europa. Si faccia la legge sui 
diritti dei lavoratori atipici. Molte 
cose del patto per l'occupazione 
vanno applicate. Insomma, ci deve 


essere la volontà di completare un 
processo avviato». 

Trai sindacalisti lombardi, il giu¬ 
dizio oscilla. I più sono sostanzial¬ 
mente favorevoli alla Finanziaria. 
Qualcuno è contrario, come il se¬ 
gretario Fiom Tino Magni: «Questo 
governo non ha una politica indu¬ 
striale e del lavoro». E qualcuno 
nicchia per ragioni di opportunità: 
«Sarebbe controproducente ripiega¬ 
re in un collateralismo paragover¬ 
nativo di fronte al collateralismo fi¬ 
lopadronale della CisI», avverte il 
segretario della CgiI di Brescia, Di¬ 
no Greco. 

Già: la «grande CisI» che va per 
conto suo, sempre più «rappresen¬ 


tante di un centro da spendere di¬ 
rettamente in politica», accusali se¬ 
gretario lombardo della CgiI Mario 
Agostinelli. D'Antoni cheannuncia 
in un'intervista che «l'unità è mor¬ 
ta». Cofferati non ci sta: «Per me, 
l'unità non è morta. E non rinunce- 
rò alla ricerca ostinata in ogni luo¬ 
go di contrattazione di una soluzio¬ 
ne comune». Non gli va giù un'al¬ 
tra affermazione di D'Antoni: «Dice 
di volere una competizione esplici¬ 
ta. In sènon mi spaventa. Ma quale 
competizione? Con quali regole? 
Per quali obiettivi? Per noi c'è una 
soglia invalicabile: non arrivare mai 
ad accordi separati. L'abbiamo fis¬ 
sata perfino nel nostro statuto. Ed 


allora, quando non siamo d'accor¬ 
do, che si fa? 3 chiede agli interes¬ 
sati, ai lavoratori ed ai pensionati; 
noi rispetteremo il loro parere». 

Governo, crisi, CisI... C'è altro al¬ 
l'orizzonte? Come no: i referendum 
radicali. «A primavera si scatenerà 
una campagna contro di noi», pre¬ 
vede Cofferati: «La somma dei refe¬ 
rendum radicali, e non solo quelli 
sul lavoro, rappresenta un liberi¬ 
smo sfrenato, un'idea di economia 
e società opposta alla nostra. I refe¬ 
rendum non sono contro il sinda¬ 
cato, ma contro i diritti delle perso¬ 
ne. Pensate a quello sui licenzia¬ 
menti individuali: è una subdola 
negazione dell'unica protezione dei 
lavoratori delle piccole imprese». E 
aggiungamoci che i promotori 
«mistificheranno nascondendosi 
dietro il paravento della libertà, del¬ 
la flessibilità...». Che magari ci ca¬ 
scheranno in molti... Sospira, Cof¬ 
ferati: «Vedo in giro un po' troppa 
mistica della flessibilità...». 


SINDACATO 

Titti Di Saivo 
segretario regionaie 
Cgii Piemonte 

■ LaCgilPiemonteelegge^reta- 
rioregionaleunadonna. Èiapri¬ 
ma voltanellastoriadellaCgiI che 
ai vertici regionali saleunafigura 
femi ni le. Si trattad i Teresa M aria 
(Titti) Di Salvo, 44anni, unafiglia, 
laureainScienze politichead in¬ 
dirizzo economico. La primase- 
gretariaregionaledellaCgilèsta- 
ta eletta (presenteSergio Coffe¬ 
rati) pressochèall’unanimitàdal 
direttivo dellaCgiI Remonte: 

120 componenti, 94 presenti, 87 
si. Titti Di Sai vo sostituisce Pietro 
M arcenaro, 55 anni, eletto nel 
1984edimessosi perdiventare 
segreterio regionaledei Dspie- 
montesi. 


Benzina, arriva nuo\^ raffica di aumenti 


Oggi a Bruxelles incontro «informale» tra Italia e Uesulla super «rossa» 
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RQMA Rafficadi aumenti ieri per 
i prezzi dei carburanti, dopo che 
in mattinataAgip ed Ip avevano 
annunciato ritocchi al rialzo di 

10 lire. Con la solaesclusionedi 
Api ed Esso, che hanno mante 
nuto tutti i prezzi invariati, le 
compagnie petrolifere operanti 
in Italiahannoaumentatoi prez¬ 
zi consigliati di benzina verde, 
superegasoliodi lOlireOltreal- 
I ' Agi p eal I ' I p, I ' Erg h a au men tato 
di 5 lireancheil prezzo del Gpl. 
Con quest'ultima ondata di rin¬ 
cari si ècosi quasi completamen¬ 
te azzerato il 'bonus' concesso 
dal Governo che aveva portato 
ad una riduzione di 30 lire del 
prezzo dei carburanti. Gli an¬ 
nunci dei rincari comunicati al 
ministero dell'Industria arriva¬ 
no a poche ore dal lo sblocco del 
contenzioso con i gestori che ha 
portato alla sospensione dello 
sciopero. 

O Itre ad Agi p-l p h an n 0 al zato 
oggi di lOlireil prezzodellasuper 
Kuwait (a 2.020 lire), Erg (a 
2.025), Fina (a 2.025), Shell (a 
2.025) eTamoiI (a 2.025). Stessa 
variazione anche per la benzina 
senza piombo: ritoccano di lOli- 
re Agip-lp (a 1.935lire), Erg (a 

1.940), Fina (a 1.940), Kuwait (a 

1.940) , Shell (al.940) eTamoiI (a 

1.940) . Aumento di 10 li reanche 
per il gasolio: a 1.560 lirequello 
di Agip-lp, a 1.570 quello di Erg 
, Fi n a, Kuwait, Sh el I eTamoi I. Per 

11 Gpl, invece, leunicheduecom- 
pagnieadapplicareun rialzo,di5 
lire, sonostateAgip-lped Ergi cui 
prezzi sono saliti a 950 lire. Le 
unicheduecompagniechehan- 
no man tenuto in variato il listino 
di tutti i carburanti sono stateEs- 
soedApi i cui prezzi sono fermi a 
2.015 per la super, 1.935 per la 
verde,i.560 per il gasolio e 950 
perilGpl. 

Intanto oggi a Bruxellesèpre 
vi sto un facci a a facci a per mette 
rea confronto le rispettive posi¬ 
zioni, scambiare ulteriori infor¬ 


mazioni ed esplorare eventuali 
ipotesi di eompromesso fra la 
Commissione europea e l'Italia 
sui problemi della super «rossa». 
S ineontrano oggi a Bruxelles il 
direttore generale del ministero 
dell'ambiente, Corrado Clini, ed 
il numero uno della direzione 
am bi en tal edel l'eseeuti vo U ej i m 
Curde. 

La Commissione sta ultiman¬ 
do leistruttoriesulleriehiestedi 
prò roga avan zatedal I ' I tal i a ed al - 
tri paesi (Spagna, Greeia Porto¬ 
gallo eFraneiaperi territori d'ol¬ 
tremare) pereonti n uaread uti I iz- 
zareearburanteeon piombo an- 
ehedopoil primo gennaio 2000, 

I a data fi ssata da u n a d i retti va eu¬ 
ropea del 1998 per la sua seom- 
parsadall'Ue. 

Ieri la portavoeedel eommis- 
sario all'ambiente Margot Wal- 
Istrom, senzaforniredettagli su¬ 


gli orientamenti maturati dopo i 
segnali negativi dei giorni scorsi, 
ha definito «informale» l'incon¬ 
tro di ogg,cheavverràamargne 
di una riunione dei direttori ge 
nerali dei ministeri dell'ambien¬ 
te dei Quindici dedicata ad altri 
temi. Ieri, però, fonti dellaCom- 
missione avevano fatto sapere 
che Bruxelles intendeva chiede 
re all'Italia «ulteriori dati ed in¬ 
formazioni» prima di giungere 
ad una decisione sulla deroga 
triennale(fino al primo gennaio 
2003) richiesta dal governo ita¬ 
liano. 

Il confronto di oggi sarà dun- 
quel'occasioneperClinidiforni- 
releinformazionisollecitatedal- 
la Commissione. L'Italia non 
mancheràdi insisteresui dueele 
menti fondamentali che, secon¬ 
do Roma, giustificano la conces¬ 
si on edel la proroga. 


CARO PREZZI 


Bersani: (dopo l'accordo con i gtìtori dei distributori 
possiamo pensare di modulare la «carbon tax» 


PIENO GARANTITO 

I punti dell’Intesa 


Non solo pieno 


• gestori potranno 

tersr*?, 

rete ordinaria e ' ^ 

autostradale, anche altri 
[P''°^°ftioltreai carburanti.! 
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RQMA Perilministrodeirindu- 
stria Pierluigi Berrsani l'accordo 
del governo con i benzinai «ci 
lascia un certo grado di libertà 
sullamodulazionedella carbon 
tax», per contrastare l'effetto 
del caro petrolio. 

In pratica, per il ministro, 
svincolando leentratedellatas- 
sa ecol ogi ca dal Ia copertura ne- 
cessaria al l'abbatti mento del 
costo del lavoro, il governo avrà 
lapossibilitàdi modularegli au¬ 
menti previsti perii 2000,siaper 
quanto riguarda l'ammontare, 
siaperi tempi (l'entratain vigo¬ 
re potrebbe slittare a quando 
rientreranno le tensioni sui 
mercati internazionali). 

Le dichiarazioni di Bersani 
però non piacciono ai Verdi. «Il 
governo - spiega in una nota 
Massimo Scalia, - non può di¬ 
sporre di alcuna flessibilità in 
merito al l'applicazione della 
carbon tax». 

«Palazzo Chigi - aggiunge 
Scalia - ci ha informati esclusi¬ 
vamente in merito all'Ipotesi 
del lo slittamento di uno dei de¬ 
creti attuativi dellacarbon tax». 
I Verdi rilancianoinvececontro 
il caro-petrolio la possibilità di 
procedere «da subito attraverso 
una riduzione dell'accisa o in¬ 
tervenendo sugli oltre duemila 
miliardi in più risultanti dai mi¬ 
nori costi». 

Nel commentareledichiara- 
zioni di Bersani il sottosegreta¬ 
rio al l'Ambiente, Valerio Cai ze¬ 
lalo, è più cauto dei Verdi: «Mi 
risultano studi chenon connet¬ 
tono in modo automatico e di¬ 


retto l'aumento del costo della 
benzinacon l'introduzionedel- 
la cosiddetta carbon tax. Se si 
prendono le sedi storiche del la 
fluttuazione del prezzo del pe¬ 
trolio, in questi tre anni si evin- 
cechealtresono lecause». 

E aggiunge: «Scuramente, il 
governo ha il dovere del con¬ 
trollo del l'inflazione ed ha la 
possibilità di rifare la legge, ri¬ 
modulando lacarbontax. lo pe¬ 
rò vorrei che rimanesse molto 
chiarochelacarbon taxèun pri¬ 
mo parzi al e e posi ti vo i n terven - 
to di coerente politica ambien- 
taleechelafinalitàdei suoi pro¬ 
venti è una riduzione del costo 
del lavoro. Questo è un obietti¬ 
vo dell'Intero governo, e non 
solo delle politiche ambienta¬ 
li». 

«Tenuto presente questo - 
conclude il sottosegretario al¬ 
l'Ambiente- ogni anno si può 
modulare, eli governo valuterà 
quale sarà la modulazione mi- 
glioredel 2000». 

Intervenendo aH'assemblea 
dell'And in corso a Catania, il 
ministro del Tesoro, Giuliano 
Amato non pronuncia la paro- 
la«benzina», ma sottolinea che 
«bisogna evitare situazioni, co¬ 
me quel le che stanno accaden¬ 
do, di liberalizzazioni fatte ma¬ 
le, che hanno liberalizzato sol¬ 
tanto il prezzo enon lastmttura 
del mercato. Queste liberalizza¬ 
zioni -aggiunge il ministro del 
Tesoro - portano molti a rim¬ 
piangere il prezzo amministra¬ 
to dal pubblico,rispettoaquello 
amministrato dal privato». 


Contratto delle H, gli autonomi 
si preparano allo sciopero 


RQMA Riduzione dei costi opera¬ 
tivi del 10-15%; aumento dei vo¬ 
lumi di traffico edei ricavi del 20- 
25%; abbattimento del costo del 
lavoro del 18-20% pari a circa 
1600-1800 miliardi. SDnoquesti i 
treobiettivi checonsentiranno di 
raggiungerei! pareggiodi bilancio 
delleFsentro il 2005. Sono previ¬ 
sti nell'accordo perii risanamento 
e lo sviluppo deH'azienda siglato 
mercoledì notte dopo dieci mesi 
di trattativa scandita anche da 
scioperi eturbolenze. Scioperi che 
continueranno: l'intesanon èsta- 
tainfatti recepita dai capi stazione 
deirUcs, dai macchinisti del Co¬ 
rno edaÌlaFisafs(uniti nell'Qrsa), 
che hanno proclamato 24 ore di 
astensione dal lavoro dalle 21 del 
12 dicembrealla stessa ora del 13. 
Motivo, «i gravi tagli che grave¬ 
ranno sul costo del lavoro nel l'ar¬ 
co di validità2000-2003 con rica¬ 
dute checomporteranno laperdi- 
tadi circa20 mila posti di lavoro. 


la riduzione dei salari compresa 
tra i 118 ei 120% ri ^etto al I eattu al i 
tabdleoltrealla riduzionesostan¬ 
ziosa delle garanzie complessive 
del contratto di lavoro». Sequeste 
sono le premesse, la pax nel tra¬ 
sporto ferroviario ètutt'altro che 
realtà. 

Sugli esuberi, tuttavia, si danno 
veramentei numeri:ai 20milate- 
nuti dall'Qrsa, altre stime ne op¬ 
pongono 18 mila, altre ancora 
non più di 13 mila. Il fatto òche 
l'accordo raggiunto non prevede 
al cuna cifra: «Gli esodi sonol^ati 
alleinnovazioni-haspiegatoieri il 
ministro dei Trasporti Tiziano 
Treu - non ci sono tagli a freddo, 
ma riduzioni che saranno legate 
alleeffettiveinnovazioni tecnolo¬ 
giche che potranno provocare 
esuberi, comein altre aziende, eai 
processi di riorganizzazione. Non 
sono tagli sconsiderati», assicura. 
Quanto al trattamento economi¬ 
co, Treu ha precisato che «agli at¬ 


tuali dipendenti nessuno toglie i 
soldi dallatasca, però rinunciano 
agli aumenti nei prossimi anni 
proprio per dare il loro contribu¬ 
to». Alla soddisfazione del mini¬ 
stro fa eco quella deH'azienda che 
con il presidenteDematté,parladi 
intesa «innovativa» e quella dei 
sindacati confederali: laCisI parla 
di «svolta», echel'accordo possa 
davvero segnarla è convinzione 
anchedel leaderddlaCgil, Coffe¬ 
rati edi quellodellaFilt, Guido Ab- 
badessa: «Leferroviesi trovano in 
una situazione drammatica, per 
ri san ari eesvi I u pparl eèn ecessari o 
farei n fretta», h an n o affermato i n 
unadichiarazionecongiunta,con 
laqualevieneanchericordatoco- 
me«spessolaCgil si siabattutada 
sola per evitare il tracollo definiti¬ 
vo deH'aziendaegarantireil futu¬ 
ro di tutti i ferrovieri. Le resistenze 
sonostatetante,ancheairinterno 
degl i stessi sindacati confederai i ». 

Fe. M. 


Il 17 novembre 1999 nella sua abitazione a 
Budapest dopo lunga malattia è venuto a 
mancare 

ARTURO BARIGLI 

Mranti lo annunciano i figli Raffaella e Pier¬ 
carlo, i nipoti Alicia, Luca, Sirio, il genero 
Ezio e la nuora Mary. 

Milano, 19 novembre 1999 


I membri della redazione milanese de l’Uni¬ 
tà profondamente addolorati per la morte 
dei loro compagno di lavoro 

ARTURO BARIGLI 

ne ricordano la passione civile e la intelligen¬ 
te professionalità con la quale ha svolto i suoi 
incarichi di capo-cronista e successivamen¬ 
te di corrispondente a Berlino e Budapest. 
Con commossa partecipazione si stringono 
ai figli Raffaellae Piercarlo. 

Milano, 19 novembre 1999 

II compagno 

EZIO SEVESO 

non c’è più. Lo annunciano il figlio luti e la 
sua compagna di sempre Egle. I funerali, in 
forma civile, avranno luogo sabato 20 otto¬ 
bre partendo dalla camera ardente dell'o¬ 
spedale Fatebenefratelli - via Castel Fidarlo, 
18-perilcimiterodiLambratealleorel4,30. 

Milano, 19 novembre 1999 


È mancata 

LILIANA POLI INTROZZI 

Era una creatura mite e generosa. Il marito 
Gianfranco, i figli, il nipote, 1 familiari tutti.Per 
la data delfuneraie telefonare dalle ore22,00 
dell9/l 1/1999 alnumero02.89511584. 


I vecchi e nuovi soci del Circolo Società Civile 
si stringono affettuosamente aH'amico Gian¬ 
franco Introzzi e famiglia per la scomparsa 
della moglie 

LILIANA 

compagna sensibile e partecipe, sempre 
presente e attenta nelle tante evade iniziative 
da lui organizzate con passione. 

Partecipano al lutto: 

Cesare Valentini 

JoleGamti 

Donata Canuti 

Marco Casteinuovo 

SaveriaAntiochia 

Donatellae Lorenzo Boscarelli 

Donatella Garbini Sitia 

EoloMazzotti 

Chiccae Carlo Smuraglia 

Francesco De Filippi 

Paola Casartelli 

NucciaPallaroni 

Stefano Draghi 

EmiliaeNandoDallaChiesa 

Raffaella Lanzillo 

Isabella e Silvio Novembre 

Maria Pia e Franco Rositi 

Donata Almici e Giancarlo Rossi 

RosaliaeArmandoSpataro 

Giulianae Armando Sandretti 

Annaritae Lillo Garlisi 

Rossana Lacala 

Tina Martin 

SusanaBacci 

GiovannaeCorradoStajano 
Adriana Ripani 
Andriana Casali Pozza 
Gianni Barbacelo 
Lucia e Giuseppe Teri 
AngeloNeri 


Venerdì 12 novembre mancava all'affetto 
dei suoi cari 

ORIANA DI MUZIO 

Vedova Coen pittricene danno annuncio il fi¬ 
glio Riccardo la nuora Paola ed 1 nipoti Fran- 
cescoeValeria. 


La Federazione dei Democratici di Sinistra di 
Ravenna annuncia con dolore la scomparsa 
della compagna 

MARIA CONTARINI 

Per tanti anni Maria è stata una figura insosti¬ 
tuibile della Federazione del Pei prima, del 
Pds e dei Ds poi. Al partito e agli ideali di sini¬ 
stra Maria ha dedicato tutta la sua vita e ri- 
manà per sempre nel cuore di chi l’ha cono¬ 
sciuta. I funerali si svolgeranno venerdì 19 
novembre alle ore 15,30 con partenza dalla 
camera mortuaria della Casa di Cura S. Fran¬ 
cesco. 

Ravenna, 19 novembre 1999 


I familiari annunciano con immenso dolore 
la morte del loro caro 

ARMANDO CONTI 

avvenuta a Forlì il giorno 17 novembre 1999.1 
funerali si svolgeranno in forma civile vener¬ 
dì 19novembre 1999 alle ore 14,30 con par¬ 
tenza dalla camera mortuaria dell’ospedale 
Pierantoni e destinazione Cimitero di Selba- 
gnone (Forlimpopoli). 

Forlì, 19 novembre 1999 


1 nipoti e i pronipoti salutano con grande do¬ 
lore il caro nonno 

ARMANDO 

che li ha lasciati il giorno 17 novembre 1999. 
Carissimo Nonnone, resterai sempre nei no¬ 
stri cuori come il più bello dei ricordi. Con 
tanto amore: Emanuela, Alessandra, Anto¬ 
nella, Susanna, Elisabetta, Daniele, Giamai- 
ca, Niccolò. 

Forlì, 19 novembre 1999 


La Federazione dei Ds di Forlì partecipa al 
grande dolore dei familiari per la scomparsa 
di 

ARMANDO CONTI 

Un uomo squisito, un grande personaggio 
della storia politica e civile della nostra Pro¬ 
vincia. Fu un militante antifascista, persegui¬ 
tato e incarcerato; primo Sindaco di Bertino- 
ro dopo la Liberazione; Assessore ai Lavori 
Pubblici deH’Amministrazione Provinciale, 
dove introdusse un nuovo modo di governa¬ 
re l’Ente e intrecciò un solido rapporto coi cit¬ 
tadini. Apprezzato e stimato da compagni, 
amici e avversari politici, per la sua generosi¬ 
tà, la sua disponibilità al dialogo, la sua retti¬ 
tudine morale, il suo impegno per la crescita 
della nostra comunità.Non ha mai cessato - 
fin dalla sua adesione al Pei nel 1926 - da 
mezzadro - e successivamente al Pds e ai Ds, 
di essere un fiero sostenitore dei fondamen¬ 
tali valori di libertà, di uguaglianza, di demo¬ 
crazia, di solidarietà, di giustizia sociale. Lo 
ricordiamo con grande affetto, per quello 
che ha saputo trasmettere a tutti noi. 


ACCEXXAZI ON E 
NECROLOGI E 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dèyie ore 9 alle 17 

Te.O=ONA'JDO A_NUMS>D VBTSE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN RAXALNUMSaO 

06/69922588 
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_ .L J. _ Venerdì 19 novembre 1999 

Patte la campagna Onu 
per i rifugiati in Haiia 

Uno spot: <V\iutateii a sentirsi a casa» 


+ 


l'Unità 


NEL Mondo 


♦ Il deputato respinge la dichiarazione 
di fede al manifesto del New Labour 
richiesta dal premier britannico 


♦ / saggi del partito costretti ad ingoiare 
lesueeresiepoiitiche 
riscuoteii favoredd 60% degli elettori 


«Ken il rosso» batte 
l'inquisizione di Blair 

Livingstonesi candida a sindaco di Londra 



Ken Livingstone Max Nash/Ap 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA II primo ministro Tony 
Blairhaperso la battagli a per im¬ 
pedire al deputato laburista Ken 
Livingstone di candidarsi perle 
elezioni del sindaco di Londra 
che avverranno nel maggio del 
Duemila. «Ken il rosso» l'ha 
spuntata nel corso di un duello 
chehamessoin imbarazzoii pre 
mierecheancorrischiadi causa¬ 
re grossi problemi nei prossimi 
sei mesi di campagnaelettorale. 

La selezione dei candidati è 
stata fatta da dodici rappresen¬ 
tanti del Labour, che hanno in¬ 
tervistato soprattutto i tre nomi 
di maggior spicco: l'ex ministro 
Frank Dobson, l'ex attrice e de 
potata Glenda Jackson e Livin¬ 
gstone. I primi duehannosubito 
passato l'esame che consisteva 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON La destra americana 
è in subbuglio e i sindacati hanno già 
dichiarato guerra all'accordo com¬ 
merciale fra Cina estati Uniti. Dopo 
tutto lo sforzo fatto da Gore per ag¬ 
giudicarsi i favori elettorali dell'Afl- 
Cio, si sta costituendo una variegata 
coalizione che mescola il sacro e il 
profano, democratici e moderati re 
pubblicani sensibili ai diritti del la¬ 
voro in America e repubblicani con¬ 
servatori che hanno già messo sotto 
accusa la Casa Bianca per aver sacrifi¬ 
cato la difesa dei diritti politici e 
umani in Cina sull'altare del busi¬ 
ness. Che sia una opposizione senza 
molte prospettive è nelle cose e se è 
vero die non c'è alcuna garanzia che 
la liberalizzazione dei commerci 
comporti necessariamente maggiore 
libertà politica, è anche vero che né 
per gli Stati Uniti né per la Cina esi¬ 
stevano alternative. Le tensioni sin¬ 
dacali sui posti di lavoro americani 
risucchiati dalle Importazioni cinesi 


ne! confermare ufficialmente la 
lorototaleadesioneal manifesto 
politico de! New Labour da in¬ 
corporare per intero nella cam¬ 
pagna elettorale per l'elezione 
del sindaco. 

Livingstone, da tempo depu¬ 
tato aWestminstercomerappre 
sentante di una circoscrizione 
londineseenoto perlesueprese 
di posizione più vicine all'Old 
Labour tradizionale che al New 
Labourdi Blair, ha respinto «l'in¬ 
quisizione». S è dichiarato con¬ 
trario alla parziale privatizzazio¬ 
ne della metropolitana benché 
questasiagià stata prean n u n ci a- 
ta dal governo. Senza reticenze 
ha detto che nell'interesse dei 
settemilioni di londinesi,siaper 
motivi di sicurezza che di natura 
economica, non vuole saperne 
di mettere questa parte cruciale 
dei trasporti urbani in mani pri¬ 


di prodotti tessili sono destinate a 
dissolversi nel giro di poco tempo co¬ 
sì comesi sono dissolte all'epoca del¬ 
la creazione del grande mercato nor¬ 
damericano, quando si pensava che 
Il Messico avrebbe scatenato negli 
States una guerra fratricida per il po¬ 
sto di lavoro. 

Non è una novità che il deficit 
commerciale americano nei confron¬ 
ti della Cina stia diventando un buco 
senza fine e che, come dimostrano i 
dati pubblicati ieri dal Dipartimento 
al commercio, ormai ha senso paria- 
redi «paura» della Cina e non più-o 
non più soltanto - di «paura» del 
Giappone: in settembre il deficit ha 
raggiunto il record di 6,90 miliardi di 
dollari contro i 6,64 miliardi di dolla¬ 
ri nei confronti del Giappone. L'inte¬ 


vate. 

Bocciato alla prima intervista, 
ieri èstato nuovamente invitato 
a chiarire la sua posizione. Non 
ha cambiato idea. Sono stati i 
suoi esaminatori chehanno do¬ 
vuto cedere davanti al fatto che 
l'enorme popolarità di Livin- 
gstonenon dava loro nessun'al- 
tra scelta. 

Pur non avendo partecipato 
di rettamente al processo di sele 
zione Blair non ha fatto mistero 
della sua irritazione nei riguardi 
dell'atteggiamento di Livingsto¬ 
ne. Detesta «Ken il rosso». Lo ri- 
tienepericoloso.il suo principale 
timore è che la corrente di sini¬ 
stra de! Labour possa trovare in 
lui un punto di riferimento per 
rialzare la testa e ridar vita allo 
spettro del I etendenzecosi ddette 
«Militant» che crearono enormi 
problemi ad uno dei suoi prede 


resse americano a «neutralizzare» la 
pirateria commerciale cinese e ad as¬ 
sicurare sbocchi a prodotti agricoli 
che l'Europa rifiuta è almeno pari al¬ 
la impellente necessità dei cinesi di 
non interrompere il flusso di capitali 
internazionali sul quale si sono fon¬ 
date e si fonderanno ancora molte 
dellefortunedel suo mercato sempre 
meno socialista. Semmai, i dubbi da 
parte americana sono di altra natura 
e rimandano al rischio che il gover¬ 
no di Pechino non riesca a vincere la 
scommessa dell'integrazione nell'e¬ 
conomia mondiale. 

E opinione comune, anche di mol¬ 
ti economisti cinesi, che nonostante 
l'accordo con gli Usa e, conseguente¬ 
mente, l'accordo con europei e cana¬ 
desi non prevede cambiamenti radi¬ 


cessori, Neil Kinnock. Lo scontro 
Blair-Livingstone diventa una 
q uesti on e del i cata an eh e perch é 
conferma l'impressione, spesso 
rilevata dai media, che a Do¬ 
wn ing Street s'è sviluppata una 
«mania del controllo» per spe 
gnerequalsiasi dimostrazionedi 
dissenso. 

È già chiaro che nei prossimi 
mesi Blairappoggeràcon tuttele 
sueforzeDobson e, sequesti non 
dovesse risultare di gradimento 
ai londinesi, punterà sulla Ja¬ 
ckson. La campagna del governo 
per ostacolare Livingstone sarà 
implacabile. Blairrischiamolto.l 
londinesi potrebbero respingere 
lepressioni dall'alto ein ogni ca¬ 
so votare per il candidato che 
presenta un programma di risa¬ 
namento e gestione dei servizi 
cherientranei loro interessi. At¬ 
tualmente i sondaggi indicano 


cali in tempi rapidi, la Cina dovrà 
fronteggiare problemi di non facile 
soluzione. Per la prima volta, infatti, 
le strategie economiche saranno 
esplicitamente sottoposte a una di¬ 
sciplina esterna. In quanto membro 
del Wto, la Cina avrà tutte le carte le¬ 
gali per poter sfidare il protezioni¬ 
smo altrui, ma dovrà imparare a pra¬ 
ticare regole multilaterali che, per 
una potenza esportatrice che fonda il 
suo successo su una riserva inesauri¬ 
bile di lavoro a basso costo, non è 
poco oneroso. Si tratta di una disci¬ 
plina di cui Pechino ha estremo biso¬ 
gno. «L'ingresso nell'Omc - sostiene 
l'economista della Brooking Institu- 
tion di Washington Nicholas Lardy- 
offre al gruppo dirigente cinese uno 
strumento formidabile per spingere 


che più del 60% sta con Livin¬ 
gstone. Gli elettori non hanno 
dimenticato che ai tempi in cui 
era a capo del Greater London 
CounciI una ventina di anni fa 
creò servizi utili ediedenuovavi- 
taallacapitale.In particolareisti- 
tuì il primo servizio di trasporti 
notturni che diventò popolaris¬ 
simo soprattutto tra i giovani. 
Ne! giro di pochi anni il centro di 
Londra che spegneva le luci a 
mezzan ottesi an i mò d i n uoveat- 
tivitàsocialiecommerciali. 

Conclusa finalmente la seie 
zione, i trecandidati laburisti ora 
potranno mettersi al lavoro con¬ 
centrando laloro campagnacon- 
tro il candidato scelto dai conser¬ 
vatori, lo scrittorejeffrey Archer 
che per il momento, anche per¬ 
ché invischiato in episodi scan¬ 
dalistici, non sembra che abbia 
n essu n a possi bi I tà d i vi n cere. 


l'acceleratore sulle riforme interne». 

È questa la vera sfida. Ma la pro¬ 
gressiva apertura ai prodotti agricoli, 
alle automobili, al credito canalizza¬ 
to direttamente da imprese e banche 
americane, l'accettazione della pro¬ 
prietà straniera al 50% delle imprese 
di telecomunicazione, tutto questo 
avrà un impatto piuttosto duro sul¬ 
l'economia cinese quanto sugli asset¬ 
ti sociali ed è per questo che l'accor¬ 
do con gli Usa viene valutato come 
l'evento più importante dopo lasvol- 
ta di Deng Xiao-ping della fine degli 
anni '80. Ogni contadino cinese la¬ 
vora in media 0,1 ettari contro 1,4 
ettari del contadino americano e 0,5 
ettari del contadino europeo e il set¬ 
toreagricolo produce a prezzi che so¬ 
no di circa il 30% superiori a quelli 


ROMA Le immagini di una fami¬ 
glia messa in fuga dall'arrivo di 
mezzi militari, e poi lo slogan: 
«0 ra eh esapeteda eh ecosa f uggo- 
n 0 , ai utate i ri fu gi ati a sen ti rsi a ca¬ 
sa». Uno spot televisivo, duespot 
radiofonici e un kit per le scuole 
mediesuperiori. Sessanta secondi 
perspiegarechi sonoi rifugiati,ol- 
tre28milanel nostro Paese (pochi 
al confrontodellaGermaniadove 
sono quasi un milione), 21 milio¬ 
ni nel mondo, e per far capire ai 
cittadini europei chei rifugiati so¬ 
no persone costrette a lasciare i 
propri paesi acausadi guerreeper- 
secuzioni. Persone come noi, che 
hannoperso tutto echenon meri¬ 
tano d i esseretrattati con osti I i tà. 

Parte la campagna di sensibiliz¬ 
zazione europea «Sentirsi a casa» 
landatadall'AcnurfAltocommis- 
sariato del leN azioni Uniteperi ri¬ 
fugiati). 11 messaggio di fondo del¬ 
la campagna è chei rifugiati non 
costituiscono un pericolo per la 
nostra società ben3 sono essi stes¬ 
si in pericoloenecessitanodi esse¬ 
re aiutati e integrati nel paese di 
asilo. 

La campagna, prodotta in lldi- 
versel i n gue, èstatafi n anzi ata dal- 
l'Unione Europea. Gli spot, ha 
spiegato Laura Boi d ri ni dell'Ac- 
nur, verranno trasmessi dalla 
prossima settimana sulle reti Rai, 
M ediasetedal GruppoCecchi Go- 
ri. La Presidenza del Consiglio ha 


praticati a livello Internazionali. 
Quanto alle automobili, la Cina Im¬ 
pone tariffe deir80-100% sulle Im¬ 
portazioni. Il loro abbattimento pro¬ 
gressivo al 25% entro II 2006 metterà 
nel guai I 120 stabilimenti di assem¬ 
blaggio. 

Sono tre I settori chiave sul quali 
l'Ingresso della Cina nell'Omc avrà 
un Impatto duro: le Imprese statali, 
che oggi producono II 49% della ric¬ 
chezza nazionale (chimica, auto eac- 
clalo, settore nel quale la Cina è lea¬ 
der mondiale nella classifica del pro¬ 
duttori anche se solo quattro Imprese 
su centinaia lavorano a prezzi com¬ 
petitivi); l'agricoltura, che oggi so¬ 
pravvive solo grazie alla protezione 
governativa; quel sistema di media¬ 
zione che fa leva sul funzionari loca¬ 


offerto i propri spazi di program- 
mazionesullereti Rai. Il kit scola¬ 
stico, invece, checomprendeuna 
cassetta video di 45 minuti, con 
settetestimonianzedi rifugiati in 
tre paesi eu ropei, verrà d i stri bu i to 
nelle3.500scuolesuperiori italia¬ 
na, accompagnato da una lettera 
del Ministro Berlinguer. «Questa- 
hadetto Berlinguer-èunaopera- 
zione di solidarietà oltre che di 
educazione. L'educazioneallacit- 
tad i n an za n ascen el I escuol e». 

Parol e eh e acq u i stan o tan to pi ù 
senso in quanto nel mondo dei 
bambini l'Italia è già una società 
multietnica. E il 50% dei rifugiati, 
nel mondo, è rappresentato da 
bambini e adolescenti. In alcune 
situazioni questa cifra raggiunge 
addirittura il 70%. Ogni giorno 
nel mondo ci rea 5000 bambini di¬ 
ventano rifugiati. In genere, ag¬ 
giunge l'Acnur, i minori non ac¬ 
compagnati rappresentano, du- 
ranteun 'emergenza, trai 12 ei 15 % 
dellapopolazionedi rifugiati. 

Mai dati dell'Acnurnon si limi¬ 
tano alla situazione dei rifugiati. 
Circanovemilioni di bambini ne¬ 
gli ultimi dieci anni sono stati uc¬ 
ci si, m uti I ati, feriti, resi orfan i o se¬ 
parati dai genitori. Attualmente, i 
bambini di 68 paesi vivono sotto 
la minaccia permanente di 110 
milioni di mine mascherate da 
gocattoli 0 colorate in modo da 
incuriosirei più piccoli. J.B. 


li, si colloca tra gli importatori/e^or- 
tatori e i consumatori a danno di en¬ 
trambi, vera e propria «mafia» del 
«socialismo di mercato». Questa po¬ 
tente ed estesa rete di mediatori che 
vive sull'arbitrarietà si troverà spiaz¬ 
zata dalla possibilità di accesso delle 
imprese americane nella distribuzio¬ 
ne dei prodotti. 

Inevitabili massicce ondate di di¬ 
soccupazione. Secondo un rapporto 
delle Nazioni Unite reso noto ieri al 
quale hanno collaborato otto econo¬ 
misti cinesi, i disoccupati ufficiali 
non superano! 16milioni nellecittà. 
L'anno prossimo saranno 18 milioni. 
Si calcola che almeno un terzo dei 
150 milioni di cinesi occupati dalle 
industrie statali resterà senza lavoro 
nei prossimi 5-6 anni. Questi dati 
non comprendono i 100-120 mila ci¬ 
nesi che migrano in continuazione 
alla ricerca di una sistemazione Se¬ 
condo la China International Capital 
Corporation, «il sistema di sicurezza 
sociale è lontano dall'essere in grado 
di far fronte a cambiamenti struttu¬ 
rali di questa portata». 


L'aooorito sul Wto, un taremoto per la Qna 

È l'occasione per accelerare sul le riforme interne ma la disoccupazione aumenterà 
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3 DICEMBRE 


RISORSA SCUOLA 

Venerdì 3 dicembre 

Palazzo dei Congressi, 
Via Matteotti 1 


Presiede 

Gino Nunes 

Presidente della Provincia 
di Pisa 

Ore 10,30-13,30 

Sinistra e poiitiche 
deila formazione 

Maria Grazia Pagano 

Le istituzioni scolastiche 
alla prova della riforma 

Nadia Masini 

La cultura dell’Autonomia 

Dario Mìssaglia 

Ne discutono 

Pierangelo Ferrari 
Roberto Maragliano 
Gaetano Cuozzo 
Giuseppe Cosentino 
Giorgia Beltramme 

Luigi Berlinguer 


Ore 14,00-19,00 
Gruppi di discussione 

L’autonomia scolastica, 
il territorio, i soggetti 

Stefano Fancelli 
Fiorella Farinelli 

Istruzione, formazione, 
sviluppo 

Vittorio Campione 
Enrico Panini 

La scuola 
dell’interculturalità 

David Meghnagi 
Graziella Favaro 

Ore 19,00-20,00 
Votazione dei documenti 
e dei delegati 


AURORA 

Venerdì 3 dicembre 
Aula Magna dell’Università, 
Via Cullatone e Montanara 15 


Presiede Paolo Fontanelli 

Sindaco di Pisa 

Saluto Luciano Modica 
Rettore ded'Università 

Ore 10,30-13,30 

Università e ricerca nella 
modernizzazione dell'Italia 

Fabrizio Felice Bracco 

Autonomia didattica 
e istituzioni universitarie 

Luciano Guerzonì 

L'affuaz/one della riforma 

Nicola Tranfaglìa 

Ne discutono 

Guido Martinotti 
Antonello Cracolici 
Andrea Ferrante 
Agostino Fragai 
Giudo Fiegna 

Fabio Mussi 


Ore 14,00-19,00 
gruppi di discussione 

Lo studente ai centro 
della riforma dell’Università 

Federica Mogherint 
Luciano Modica 

Welfare e politiche 
del diritto allo studio 

Giuseppe Catalano 
Nicola Rossi 

Ricerca e sviluppo 
nel Paese 

Antonio Navarra 
Paolo Leon 

Ore 19,00-20,00 
Votazione dei documenti 
e dei delegati 


RISORSA SCUOLA 
E AURORA 

Gruppi comuni 

Palazzo dei Congressi 
e Università di Pisa 
Ore 14,00- 19,00 


La formazione lungo 
l’arco della vita 

Marco Filippeschi 
Andrea Ranieri 

Formazione, informazione, 
comunicazione 

Roberta Lisi 
Giuseppe Giulietti 

Sistema integrato 
di educazione, 
una scelta europea 

Giovanni Ragone 
Giunio Luzzatto 

Autonomie tematiche, 
partito, politiche formative 

Franca Chiaromonte 
Gianni Zagato 

Lo spazio europeo 
dell’educazione, 
i giovani, il Mezzogiorno 

Federico Rossi 
Guido Martinotti 


4 DICEMBRE 


RISORSA SCUOLA 
E AURORA 

Sabato 4 dicembre 

ore 9,30-13,30 
Palazzo dei Congressi 


ISTRUZIONE 
E FORMAZIONE. 

LE RIFORME 
DELL’ULIVO, 

IL PROTAGONISMO 
DELLE REGIONI 

Presiedono: 

Fabrizio Felice Bracco 
e Maria Grazia Pagano 

Ne discutono 

Giuliano Amato 
Luigi Berlinguer 
Valentino Castellani 
Leonardo Domenici 
Claudio Martini 
Vinicio Peluffo 
Andrea Ranieri 

Pietro Polena 
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Venerdì 19 novembre 1999 



♦// clou dell'incontro pre/isto per domenica a Palazzo Vecchio 
A confrontolestrategleadottatesulleduespondedell'Atlantico 
per coniugare le esigenze déla aescita con quelledell'equità sodale 


Il riformismo del 2000 
A Firenze i leader 

della sinistra mondiale 


1070 vaticedopo quelli di New York e Washington 
Domani a Villa La Pietra D'Alema incontra Clinton 



Una veduta della Villa «La Pietra», a Firenze, sede del vertice dei leader democratici FabrizioGiovannozzi/Ap 


MARCELLA. CIARNELLI 

ROMA Arrivano a Firenze i leader 
della sinistra europea e delle forze 
democratiche americane per dar 
vita all'incontro sul «Riformismo 
del XXI secolo». È il terzo, dopo 
quelli di New York e di Washin- 
^on che hanno avuto ambedue 
come gran cerimoniere Hillary 
Clinton, in cui i leader del riformi¬ 
smo internazionale si confronte¬ 
ranno con le ragioni di fondo di 
quella che nel tempo si sta rivelan¬ 
do una esigenza comune: riusci rea 
conciliare gli imperativi della cre¬ 
scita economica con quelli dell'e¬ 
quità sociale, valore che resta alla 
base, nonostante le differenze di 
approccio, l'obiettivo di fondo di 
queste forze politiche. 


DALL'INVIATO 
GIANNI MARSILLI 

PARIGI Alain Touraine è socio¬ 
logo di chiara fama, ma è anche 
uno degli animatori più vivaci 
del dibattito politico transalpi¬ 
no ed europeo. Tiene d'occhio 
da sempre, in particolare, la si¬ 
nistra e le sue sorti. L'abbiamo 
incontrato nel suo ufficio alla 
«Maison de Science de l'Hom- 
me» in boulevard Raspali alla 
vigilia del vertice di Firenze. 
Lesembra un appuntamento im¬ 
portante,cuna riunione! ntdlet- 
tual-mondanadi alcunestardel- 
lapoliticamondiale? 

«M i sembra importante, o quan¬ 
tomenosimbolico». 

Simbolicodicosa? 

«Del fatto chelapoliticaavvertaiI 
bisogno di mettere la testa fuori 
dall'acqua. Credo che il senso di 
un appuntamento comequel lo di 
Firenzesiadi ridarelegittimitàal¬ 
la parola politica, chenegli ultimi 
anni èstataalquanto strapazzata, 
direi anzi congelata». 

È quindi arrivatoli tempo dell’e¬ 
voluzione? 

«È lo spirito dei tempi cheècam- 
biato. Dadueo tre anni si comin¬ 
cia a dire che bisogna uscire da 
quellacheiochiamo "transizione 
liberale". Anche se ci sono paesi, 
come l'Italia e per altri versi la 
Francia, chein quellatransizione 
non ci sonoentrati troppo». 

Ed è questa uxita dal guado che 
staasi mboi izzareFi renze? 
«Si,anchesei leader politici ven- 
gonoarimorchio». 

Checosavuol dire? 

«Tre an n i fa ero ad u n con vegn o a 
Washington. Ho sentito il presi¬ 
dente della Banca mondialedire: 
ilsocialeinnanzitutto.Poi hosen- 


G. CIPRIANI G. SGHERRI 

ROMA Ufficialmentelasituazio- 
ne è sotto control lo. Una Firenze 
blindata è In attesa del summit 
con D'Alemajospin, Blair, Car¬ 
doso, Schroeder e soprattutto II 
presidente degli Usa, Bill Clin¬ 
ton: poliziotti, cecchini, agenti 
segreti, strade off-llmits e con¬ 
trolli a tappeto. Eppure, nono¬ 
stante l'enorme spiegamento di 
forze, la viglila del verticeè con¬ 
trassegnata dal nervosismo. Fin 
troppoowlodlrecheln questi ca¬ 
si Il rischio-terrorismo c'è sem¬ 
pre Come sempre nel vertici In¬ 
ternazionali 0 In concomitanza 
con le grandi manifestazioni. 
Ma questa volta c'è qualcosa di 
più sp^eclflco che preoccupa 01 
esperti di «Intelligence»: la sin¬ 
drome greca. Che, tradotta, si¬ 
gnifica un rigetto di natura «an- 
tl-Imperi all sta» nel confronti di 


Con tempi diversi giungeranno 
a Firenze, tra oggi e domani, il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, Bill Clin¬ 
ton accompagnato dalla moglie e 
dalla figlia, il presidente 
del Consiglio italiano 
Massimo D'Alema con la 
consorte Linda Giuva, il 
premier inglese Tony 
Blair, il capo del governo 
francese, Lionel Jospin, il 
cancelliere tedesco Ge¬ 
rard Schroeder, il presi¬ 
dente dell'Internazionale 
socialista, Antonio Gu- 
terres, il presidente del 
Brasile, Fernando Cardo¬ 
so, l'alto rappresentante 
della politica estera e della sicurez¬ 
za dell'Unione Europea, Javier So- 
lana, il presidente della Commis¬ 
sione Europea, Romano Prodi, tut- 


tito i I presidentedel Fondo mone¬ 
tario dire: lapriori tàèladifesadel- 
lo Stato nazionaleedellasuacul- 
tura. Infinehosentito quello del- 
I a Ban ca per I o svi I u ppo di re: i 170 
percento dei nostri crediti vanno 
e devono andare all'educazione. 
Insomma i banchieri sen'erano 
accorti primadei politici». 

Abbia pazienza e ci spieghi me- 
glio.Di checosa si eranoaccorti? 
«Del fatto chei fattori non econo¬ 
mici sono sempre 
più importanti nello 
sviluppo economi¬ 
co. Qualsiasi finan- 
zieredotatodi intelli¬ 
genza le dirà che è 
prioritario investire 
nell'educazione, o 
nellaformazionedei 
gruppi dirigenti...». 

Ma come, non ci 
pensa il mercato? 

«II mercato va aper¬ 
to, figuriamoci. Non 
c'è bisogno né di ri¬ 
peterlo né di provar¬ 
lo. È creatore di ricchezza. Ma il 
mercato non dirigeun bel niente 
Cosa vuole che diriga? Forse il 
prezzo del I enocciol i ne, ma nean¬ 
che. Esicuramentenonquellodel 
petrolio. Perun buon decennio ci 
siamo raccontati un sacco di fes¬ 
serie. Èstataun'epoca stupida: da 
una parte quello cheèst^o chia¬ 
mato il "pensiero unico", o la "fi¬ 


co/oro / quali - a comlnclarepro- 
prlo da Bill Clinton - hanno so¬ 
stenuto e organizzato la guerra 
perii Kossovo. La stessa «sindro¬ 
me» che ha fatto sì chela Casa 
Bianca decidesse- per motivi di 
sicurezza - di ridurre al minimo 
la presenza di Clinton In Grecia. 
Paesend quale peri forti legami 
che esistono con la Serbia, l'on¬ 
data di antl-amerlcanismonon è 
diminuita né corso degli ultimi 
mesi edoveanchelerl cl sono sta¬ 
ti attentati contro ohi etti vi Usa. 

Sabato sera Clinton arriverà a 
Firenzepropri oda Atene. E non è 
un mistero chemoltl circoli antl- 
imperialisti Italiani abbiano 


ti accompagnati dalle rispettive 
first lady. Innumerevole il seguito 
di ministri, sottos^retari, esperti 
ai più diversi livelli. Se il clou del 
confronto è previsto per 
l'intera giornata di do¬ 
menica, è possibile pre¬ 
vedere anche incontri 
più ristretti poiché se il 
ventunesimo secolo è al¬ 
le porte per tutti banche 
vero che ognuno dei pae¬ 
si che i leader rappresen¬ 
tano ha problemi diversi. 
Quello tra Bill Clinton e 
Massimo D'Alema è già 
in agenda per il tardo po¬ 
meriggio di domani nella 
splendida cornice di «Villa La Pie¬ 
tra». I temi sociali, economici, cul¬ 
turali che in un dibattito come 
quello chei sette grandi andranno 


ne della storia", dall'altra l'attac¬ 
co feroce a questo "pensiero uni¬ 
co" senza proporreunostracciodi 
alternativa». 

Non èforsequesta globalizzazio- 

necheschiacciatutto? 

«Ma cosa vuole che schiacci. La 
globalizzazione è un'invenzione 
ideologica. La globalizzazione 
non c'è. Neanchein termini eco¬ 
nomici: se fosse reale, non trova 
che paesi come l'Italia o gli Stati 


Uniti 0 la Francia dovrebbero es¬ 
sere in pieno boom delleesporta- 
zioni? E dov'è, questo boom? Do- 
v'è?». 

Torniamoa Firenze. È comunque 
significativo chearidarela paro¬ 
la alla politica sia un gruppo di 
leaderdisinistra,non trova? 

«Si, certo. Vedetta però una cosa. 
Cheseèvero chela baiena-politi- 


mantenuto, soprattutto n^H ul¬ 
timi mesi, stretti contatti con I 
greci. Il pericolo, quindi, èchele 
manlfekazioni di protesta pos¬ 
sano essere trasferì teda Atene a 
Firenze città ndia quale In pie¬ 
na crisi dd Balcani, cl fu un as¬ 
salto contro II consolato Usa al 
qualepresero parteanchealcuni 
exterroristi rossi. 

Ma come è stata organizzata 
la si cu rezza? Anzi tutto attraver¬ 
so un numero quasi spropositato 
di agenti efunzionarl (compresi I 
servizi di sicurezza stranieri, 
ndr) che complessivamente sa¬ 
ranno 3130. Tra questi circa 
200 sono solo gli americani, tra 


ad affrontare, costituiscono la base 
concreta del solo dibattito teorico 
che parte con qualche contrasto 
più linguistico che di sostanza e 
cheuno sguardo alleplaci de acque 
deH'Arno potrà contribuire a stem¬ 
perare. Il seminario di Firenze, che 
si svolge due settimane dopo la 
riunione di Parigi dell'Internazio¬ 
nale socialista, servirà anche a 
comparare le strategie adottate sul¬ 
le due ^onde dell'Atlantico allo 
scopo di farne derivare insegna- 
menti reciproci su temi quali il 
ruolo delle politiche pubbliche 
nelle nuove strategie di crescita 
(investimenti nei settori tecnologi¬ 
ci 0 nelle risorse umane): la possi¬ 
bilità di combinare crescita ed 
equità sociale (politiche redistribu¬ 
tive, riforme dei sistemi di welfare, 
uguali opportunità di accesso al 


ca rimette la testa fuori dall'ac¬ 
qua, èanchevero cheli punto in 
cui riaffioraèacentrodestra. Ètut- 
ta gente che pratica - inevitabil¬ 
mente-una politica di centrode¬ 
stra. La mia non è un'accusa, è 
una constatazione. Lo so bene 
cheTony Blair, per di re, è venuto 
dopo la Thatcher. Potrà sempre 
direchequalsiasi cosa facci a è più 
a si n i stra del I a Th atch er. M a resta 
il fatto chelasuapoliticaèdi cen¬ 
trodestra». 

Destra o sinistra in rapporto a 

checosa? 

«In paesi cornei nostri unapoliti- 
cadi sinistraèquellachedà priori¬ 
tà alla produzione anziché agli 
scambi. E a fattori non immedia¬ 
tamente economici come l'edu¬ 
cazione. Ma mi rendo conto che 
questo non può essere reali zzato 
qui esubito: sarà il compito, mol¬ 
to complicato, della sinistra nei 
prossimi decenni. Ècomeun do¬ 
poguerra: va avviata la ricostru¬ 
zione». 

Quand'èstataladistruzione? 

«In quegli anni stupidi di cui par¬ 
lavo prima. Si èvissuti in un lin¬ 
guaggio senza contenuti, si è in¬ 
ventata l'idea di una strada unica 
esenza sbocco. N on èvero». 

E lasinistrahapartecipatoal gio¬ 
co. 

«Forsenon poteva fare altro. Cer- 
toèchedi stupidaggini senesono 
sentiteadestraeun pòdi piùasi- 


Cla, Fbl ealtro, arrivati nd capo¬ 
luogo toscano per vigilare sul lo¬ 
ro presidente Poi, come In altri 
casi analoghi, la città èstata di¬ 
visa In settori, per ognuno dd 
quali è previsto uno specifico dl- 
spiegamento di forze. Studiati I 
percorsi. Individuati I tetti dove 
sistemare! cecchini econtrollare 
la presenza di persone sospdte. 
Ispezionate addirittura tutte le 
condotte sotterranee Ordinate 
misure di sicurezza straordina¬ 
rie, come un mega vetro anti¬ 
proiettile che dovrà servire da 
«schermo» In occaslonedi un rl- 
cevimentoa vlllaLaPletra. 

A compllcareulterlormentela 


mercato del lavoro e tra generazio¬ 
ni): l'evoluzione delle funzioni 
dello stato nazionale in un conte¬ 
sto di crescente integrazione regio¬ 
nale ed internazionale: la 
proiezione internaziona¬ 
le dei valori, dei diritti, 
delle responsabilità pro¬ 
mossi da Europa e àati 
Uniti (diritti e sicurezza 
umani, risposta ai nuovi 
trend demografici e mi¬ 
gratori, problemi am¬ 
bientali) e, per conclude¬ 
re, la riforma delle istitu¬ 
zioni internazionali. 

L'inaugurazione del 
summit avrà luogo pro¬ 
prio a Villa La Pietra che ospiterà 
per la cena centosessanta selezio- 
natissimi ospiti. Nel corso della ce¬ 
na sarà consegnato alla signora 


nistra. Del resto non vedo checo¬ 
sa si guadagna a parlare tanto di 
"sinistra": si finisce col dare l'im¬ 
pressione che l'avvenire della si¬ 
ni stra si a a destra. Q ra, I a poi i ti ca è 
virtualmente di sinistra. Ed è per 
questo eh e considero buon segno 
chea ri darle legittimità siano de¬ 
gli uomini di sinistra, anche se 
prati canopolitichedi destra». 

Tutti? 

«Mi parecenesianoduechesidi¬ 
stinguano: Lionel Jo¬ 
spin e Antonio Gu- 
terres. Il primo è l'uo¬ 
mo giusto per la 
Francia: con un lin¬ 
guaggio del passato 
la porta verso il futu¬ 
ro. 11 secondo si porta 
dietro un volontari¬ 
smo cristiano che 
può spostarelemon- 
tagne. Quanto a Bill 
Clinton, sistemarlo a 
sinistrami pare acro¬ 
bati co. Ma va detto 
che la società ameri¬ 
cana è estremamente diversifica¬ 
ta...» 

D'Alema? 

Curioso. Il suo predecessore era 
di centro efaceva una politica di 
sinistra. D'Alemaèdi sinistraefa 
unapolitica...» 

Di destra? Non lepareeeeessi vo? 
<6i può discutere. Non giudico 
D'Alema. Dicochesi riscoprefi- 


gestlonedd Tordi ne pubbli co c'è 
anche una concomitanza di 
eventi. Solo sabato, verticea par¬ 
te, è prevista allelS l'anticipo di 
campionatoFiorentina-Perugia, 
dove sarà necessario vigli are pa 
la partecipazionedi tifoserienon 
propriamente amiche. Alle 17 
c'èun'iniziativa con Vigna, Ca- 
sdli, Gherardo Colombo eCa- 
ponndtto, pala qualeènaessa- 
ria un'attenta vigilanza. Poi c'è 
la manifestazione anti-Usa in¬ 
detta dal Ms-Fiamma Tricolore 
Infineil contro-verticeantagoni- 
sta contro il neoli bai smo al qua¬ 
le dovrebbao parta!pare - se- 
condogli organizzatori-nonme 


Clinton, che poi terrà un breve di¬ 
scorso, il «New York University 
Global Law School Award». Segui¬ 
ranno interventi di Romano Prodi 
e del presidente Usa. Do¬ 
menica tutti a Palazzo 
Vecchio. Le due sessioni 
di lavoro saranno presie¬ 
dute da Massimo D'Ale¬ 
ma. La prima, quella che 
si svolgerà in mattinata, 
affronterà il tema «La 
nuova economia: ugua¬ 
glianza e opportunità». 
Nella seconda si discute¬ 
rà delle «Democrazie nel 
XXI secolo: valori, diritti 
e responsabilità». Sono 
previste, in chiusura, considerazio¬ 
ni finali del presidente D'Alema e 
conclusioni dei Capi di Stato e di 
Governo. 


naimentechelapoliticanon èsta¬ 
ta aboi i ta dal com merci o. M a n on 
confondiamo questo con l'attua- 
zionedi unapoliticadi sinistra. Il 
ri pescaggi 0 del I a poi i ti ca h a i I pre- 
gioei limiti del la democrazia per 
comeladefinivaChurchill: lame- 
no peggi ore del le soluzioni. Maè 
la base indispensabile per rico¬ 
struire». 

Tempi lunghi,quindi. 

«Inevitabilmente. Soprattutto 
perché, essendo la po¬ 
liti cadi sinistra su bor¬ 
dinata alle domande 
sociali, oggi si trova 
nei guai. La sinistra 
sociale è un guscio 
vuoto, come del resto 
la destra economica. 
Daquesto punto di vi¬ 
sta in Italiasietefortu- 
nati:avetedei buoni e 
veri sindacati. Smet¬ 
tetela di lamentarve- 
ne. Senza! sindacati e 
laBancad'ltaliadiosa 
dovesaresteoggi». 

È fatta di sol 0 soci al e, I a si n i stra? 
«No. Credo chelasuaidentità fu¬ 
tura debba dotarsi di uno spiccato 
senso della comunicazione. Che 
non vuol direlnternet,ononsolo 
Internet, ma conoscenza delle 
differenze, delladiversitàdi grup¬ 
pi edi culturenazionalieregiona- 
li.Accettarelasfidadellaglobaliz- 
zazi on esi gn i f i ca q uesto». 


nodi 5 mila pasone. Ma non èsi- 
curamentedal controvertice che 
si temono problemi. Infatti, in 
quei caso, si tratta di una mani- 
festazioneregolarmenteautoriz- 
zataallaqualehannoadaitoaT 
meno quaranta tra movimenti e 
associazioni, molte delle quali 
pacifisteenon violente. 

I rischi, eventualmente, ver¬ 
rebbero da settori di vasi. Chein 
questeoresonotenuti sotto stret¬ 
to controllo. Il questore di Firen¬ 
ze, Antonio Ruggiao, èpiuttosto 
ottimista: «Fio la forza naessa- 
ria - dice - pa garantire la sicu¬ 
rezza di tutte le manifestazioni. 
V erti ceeeontro-vertice». 


Una gara tra grìflie 
per i regali ai vip 
Domani un corteo 
di protesta 

FIRENZE S èscatenataunaverae 
propria gara tra griffe e marchi 
per fare regali ai capi di Stato edi 
Governo èd alleloro mogli ospiti 
del convegno sul progressismo 
degli anni Duemila. Unagarache 
non coinvolge solo i nomi della 
moda ma anche quelli legati al 
nuovissimo mondo di Internet. 
La f 0 rn i tu ra e I ' assi sten za tecn i ca 
di tutteleapparecchiatureinfor- 
mati eh e n ecessari e al I o staff pre 
si den zi al e Usa, ad esempio, saràa 
cura di Dada, Internet provider 
italiano ed in parteanchefioren- 
tino essendo partecipato anche 
dallaCassadi Risparmio di Firen¬ 
ze, oltre che dal gruppo Riffeser 
editore, tra gli altri, dd quotidia¬ 
no La Nazione. Ma sono soprat¬ 
tutto legriffedd lusso ascatenar¬ 
si in vistaddi'incontrodi Firenze 
che, pressato da un calendario 
fittissimo racchiuso in un accodi 
tempo limitato, lascerà poco 
tempo per lo shopping. È in soli 
otto esemplari la cravatta che 
Stefano Ricci, che ha già creato 
pezzi unici dacollezionedi que¬ 
sto accessorio, ha realizzato per 
per i capi di Stato e di Governo 
cheverranno a Firenze. Solo otto 
esemplari e personalizzati, cioè 
ogni cravatta conterrà un riferi¬ 
mento simbolico al destinatario. 
Iscritta alla gara ancheGiuliaLi- 
gresti, cheamministra la catena 
di negozi Richard Ginori ecrea- 
triceddlecollezioni di borseGil- 
li. Regalerà ad ogni signora vip 
una borsetta cifrata in broccato 
antico, mentre! loro mariti rice¬ 
veranno una scatola di porcdla- 
na. 

Ferragamo, che ha dovuto ri¬ 
nunciare per motivi di sicurezza 
edi tempo ad ospitare lesignore 
nd proprio museo ddia scarpa, 
donerà ai grandi ddiapoliticatre 
cravatte racchiuse in una custo¬ 
dia di pdle, uno scialle di ca- 
shmereallesignoreed un piumi- 
nod'ocaaChdseaClinton. 

A profumarelecamered'al ber- 
go degli ospiti illustri ci penserà 
l'Antica Farmacia di Santa Maria 
Novdia, cheda quasi cinquese- 
coli estrae essenze da erbe medi¬ 
cinali efiori. Non saràcosì festosa 
ovunque, tuttavia, l'accoglienza 
che riceveranno a Firenze i capi 
di Stato edi Governo progressi¬ 
sti. 

A contestarli ci penseranno i 
cobas, gli autonomi e Rifonda- 
zionecomunista. In cinquemila 
promettono di essere a Firenze 
fin dalla mattina di domani per 
partecipare, nd pomeriggio alle 
17, ad u n a marci a d i protesta eh e, 
partendo dalla Fortezza da Basso 
raggiungerà il centro ddia città, 
^gravando notevolmente il ca¬ 
rico di lavoro degli addetti all'or¬ 
dine pubblico già impegnati a 
prot^gereil tragitto eia privacy 
degli ospiti internazionali. Alla 
sinistrachemarcialadestrasi af¬ 
fiancherà ndia protesta con un 
manifesto, firmato Alleanza Na¬ 
zionale, che sarà affisso in città 
nd due giorni ddl' incontro. 
«D'Alema, Prodi, jospin, Schroe 
der, Clinton, Blair-vi si legge a 
caratteri cubitali - i disoccupati 
europd vi salutano riconoscen¬ 
ti». Per esser si cu ri cheli messag¬ 
gi o arri vi I a seri tta èri petuta i n i n - 
glese. 


■ CLINTON 
E FAMIGLIA 
Oggi arriva 
Il presidente Usa 
accompagnato 
dalla figlia 
e dalla moglie 
Hillary 


_ L'INTERVISTA ■ ALAIN TOURAINE. sociologo _ 

<la politica in primo piana Eraotae> 


il 

S esce dalla 
«transizione 
liberale», 
mai banchieri 
lo sapevano 
primadei politici 

it 



Un errato di 3000 agenti per garantire la sicurezza 

Eccezionali misure per l'ordine pubblico, città blindata in attesa del summit 


■ INCONTRI 
BILATERALI 
Previsti 
appuntamenti 
ristretti per 
discutere 
I diversi 
approcci 


II 

Il mercato 
è produttore 
di ricchezza, 
ma non può 
dirigere 
un bel niente 
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E PER 
FORTUNA 
CHE NON C'È 
ANNAOXA 


MARIA NOVELLA OPRO 


N iente da fare per 1/1/ il li am 
Shakespeare contro le 
canzondde. Si è dovuto 
accontenta re di 2.865.000 spet¬ 
tatori contro 7.228.000. Prati- 
camenteCarlo Conti ha battuto 
Amleto3 a 1. Elohabattutoan- 
che Daria Bignardi (alla quale 
magari dispiace un po') con il 
talk show «Tempi moderni», 
che ha messo insieme 
3.891.000 personeattornoal te¬ 
ma del corpo e delle sue pazze¬ 
sche trasformazioni (tatuaggi, 
piercing, plastiche e altre tortu¬ 
re). E, per tornare a «Sanremesi 
nasce» è stata una passerdia di 
canzoni ospitata dal palcosceni¬ 
co del teatro Ariston per l'occa- 
sioneridottoin forma di vongola 
(o di ugola arrossata). Trattan¬ 
dosi di canzoni molto note, ha 
vinto l'effetto nostalgia che or¬ 
mai èimbattibile vista l'anzia¬ 
nità media dd pubblico edd po¬ 
polo italiano. La presenza di 


CarloConti èstata quasi un'as¬ 
senza 0 irrilevanza. Il che non 
sappiamo sevada a suo merito o 
demerito, ma almenoha al legge 
ritola seratona canora da alcune 
incombenze classiche sanreme 
si, come per esempio a riassunto 
ddlecanzoni. Bdiissima esorri- 
dente Anna Valle e i cantanti 
molto più a loro agio che ndia 
gara. Personalmente abbiamo 
molto gradito il grande Fausto 
Leali, che ha esulto anche la 
canzone con cui vinse in coppia 
conAnnaOxa, per fortuna senza 
Anna Oxa (altra assenza meri¬ 
toria). Emozionantepoi il duetto 
con Wilson Pickett, benché!'au¬ 
dio non fosse perfetto. Un'altra 
iattura sanremese che invece 
non è stato possibile evitare è 
qudia dd coretti che servono a 
rovinare gli arrangiamenti. Ma 
pazienza. Seil Festival di Sanre 
mo fosse perfetto, sarebbel'Am- 
letoeloguarderebberoin pochi. 



La collina dei gallesi 

S toria del paesino nel Galles chefecediventa re 
montagna la sua collina esconfisse il verdetto dei 
cartografi reali: la racconta con regia leggera e 
scherzosa Christophe Monger in «L'ingleseche 
salì la collina e...«{inonda su Raitrealle20.50). 
Sono quei film che nonfanno strepito 0 grande 
storia, ma poi ti rimangono in mente per quel sa- 
poredifavolanontroppodistantedalla realtà. 


SCELTI PER VOI 


■ RAM ns 

UN MONDO 
A COLORI 


■ «Un mondo a colo¬ 
ri», è oggi a Padova 
per raccontare la sto¬ 
ria di CadigiaHassan, 
una donna di 33 anni 
di madre italiana e pa¬ 
dre somalo, nata in 
Italia, sposata, sepa¬ 
rata e con un figlio di 
9 anni. È una storia di 
seconda generazione 
di immigrati con una 
doppia appartenenza 
perché Cadigia pur 
sentendosi italiana 
non ha rinunciato alla 
sua parte somala fre¬ 
quentando con il figlio 
la comunità somala di 
Padova. 


■ Om£5 2L00 

SCHERZI 
A PARTE 


■ Nancy Brilli, Kri- 
stianGhedina, Fiona 
May, Antonio Conte, 
PaoloCalissanoeNa- 
thalieCaldonazzo sa¬ 
ranno gli ospiti di que¬ 
sta nona puntata. Tut¬ 
ti vittime» delle più 
disparate «imbosca- 
te»della trasmissione 
di Fatma Ruffini, con¬ 
dotta da Simona Ven¬ 
tura e Marco Colum¬ 
bro. Tra gli scherzi, la 
Brilli (incinta di 5 me¬ 
si) che ha avuto delle 
visioni, laCaldonazzo 
messa in imbarazzo 
dalla sorella durante 
un'intervista. 


■ RAIFE 1$ 

ILDEMONE 
SOTTO 
U\ PELLE 

■ Gli inquilini di un 
palazzo cominciano a 
comportarsi in modo 
stravagante e sangui¬ 
nario, vittime di un 
contagio infernale 
che si espande a mac¬ 
chia d'olio. Primo lun¬ 
gometraggio di Cro- 
nenberg, dove già af¬ 
fiora il suo gusto vi¬ 
sionario sull'orlo del- 
l'horrorecon risvolti 
simbolici. 


Regia di David Cronen- 
berg, con Paui Hampton, 
LynnLowry, AllanHigiko- 
vsky. Canada (1976). 88 
minuti. 


■ RAIFE EOO 

GEO 
Si GEO 


■ Dopo iterremoti 
che hanno sconvolto 
la Turchia e fatto tre¬ 
mare la California, la 
puntata di Geo & Geo 
parla del «Big One», il 
terremoto destinato a 
distruggere Los Ange¬ 
les, che tutti si aspet¬ 
ta no e che è stato ri¬ 
costruito attraverso 
immagini simulate da¬ 
gli scienziati america¬ 
ni per valutarne la 
portata distruttiva. In 
studio con Sveva Sa- 
gramola, il prof Enzo 
Boschi, presidente 
dell'Istituto Nazionale 
di Geofisica. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ riAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO. 

10.05 GUARDIA, LADRO E 
CAMERIERA, Film comme¬ 
dia (Italia, 1956, b/n), 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,55 TGl-ECONOMIA, 
14,05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA, Varietà, 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 
14,40ALLE2SURAUNO, 
Varietà, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO, Gioco, 

20.50 LUI & LEI II, 
Miniserie, 

22.45 TGl, 

22.50 PORTA A PORTA, 
0,10 TG 1 -NOnE, 

0,30 STAMPA OGGI, 

0,35 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,45 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità. 


^ RAIDUE 

6,05 TERRA SCONOSCIU¬ 
TA, Telefilm, 

7,00 CO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.45 HUNTER, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2-MATTINA, 

11.25 GIOCANDO AL 
LOTTO ALLE OTTO, Gioco, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2-SALUTE, 

13,55 VELA, America's 
Cup, Sintesi, 

14,05 LAW Si ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

15,05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Attualità, Airinterno: 16,00 
Tg 2-Flash; 17,30 Tg 2- 
Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.25 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

18.30 TG 2-FLASH LI,S, , 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 J.A.G, -AVVOCATI IN 
DIVISA, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 L'ULTIMO VALZER, 
Varietà, 

23,00 TG 2-DOSSIER, 

23.45 TG 2-NOTTE, 

0,20 OGGI AL PARLAMENTO, 
0,30 METEO 2, 

0,35 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

0,40 VELA, America's Cup, 
Sintesi, 


A RATTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NINGNEWS, 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
9,00 VOLLEY, 

Qualificazione maschile 
Sidney 2000, Italia-Russia, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA, Rubrica, 

TRIBUNA REFEREN¬ 
DUM REGIONALE, Solo per 
la regione Sardegna 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 LA LEGGE DEL PIÙ 
FORTE, Film western (USA, 
1958), Con Glenn Ford, 
14,00 T 3 REGIONALI, 
14,20T3, 

14.50 T3 - LEONARDO, 
15,00 LA MELEVISIONE, 
16,00 BONANZA, Telefilm, 
16,45T3 NEAPOLIS, 

17,00 GEO Si GEO, 

18,40 T3 METEO, 
19,00T3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 L'INGLESE CHE 
salì la COLLINA e SCESE 
DALLA MONTAGNA, Film 
commedia (GB, 1995), Con 
HughGrant, Tara Fitzgerald, 

22.35 T3, 

22.50 T 3 REGIONALI, 
23,00 ITALIA MAASTRI¬ 
CHT Attualità, 

TELEFILM, 

0,05 RAI EDUCATIONAL 
0,30T3, 

T3-NOHE CULTU¬ 
RA- T 3 METEO, 

0,55 FUORI ORARIO, 
Airinterno: Il demone sotto 
la pelle. Film horror 
(Canada, 1974); Rabid - 
Sete di sangue. Film 
(Canada, 1976); M, 
Butterfly, Film drammatico 
(Canada/USA, 1993), 


OC' RETE 4 

6,00 UN AMORE ETERNO, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 LA STRADA, Film 
drammatico (Italia, 1954, 
b/ n). Con Giulietta Masina, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20.35 FILM DOSSIER- 
LINEE D'OMBRA, Attualità, 
AH'interno: 20,40 A propo¬ 
sito di Sara, Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1998), Con 
Diane Baker, Mary 
Steenburgen, Regia di 
Susan Rohner, Prima visio¬ 
ne Tv, 

23,05 ENTITY, Film horror 
(USA, 1982), 

1.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.55 NAPOLI È TUTTA UNA 
CANZONE, Film sentimen¬ 
tale (ITA, 1959, b/n), 

3,20 PESTE E CORNA (R), 

3,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3.45 SCAPRICCIATIELLO, 
Film drammatico (Italia, 
1956, b/ n). Con Fulvia 
Franco, Elena Altieri, 


ITALIA 1 

6,00 MEGASALVI SHOW, 

6,20 POWER RANGERS, 
Telefilm, 

8,35 ROBIN HOOD, 
Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.30 MAGNUM P,l,, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 FATTI E MISFATTI, 
13,00 FATATA, Telefilm, 
14,00 ISIMPSON, Cartoni, 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Varietà, 

15,00 IFUEGO! Varietà, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Il grande piano", 

18.30 SCI, Coppa del 
Mondo, Slalom gigante 
femminile, 1^ manche. 
Differita, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 ATTO DI FORZA, 

Film fantascienza (USA, 
1990), Con Arnold 
Schwarzenegger, Rachel 
Ticotin, Regia di Paul 
Verhoeven, 

23,00 SPECIALE REALTV, 
Attualità, 

23.45 NO LIMITS -ARIA 
SOTTILE, Rubrica sportiva, 
0,40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,45 DUE PUNTI, Attualità, 
0,55 SCI, Coppa del 
Mondo, Slalom gigante 
femminile, 2^ manche. 
Sintesi, 

1.25 STUDIO APERTO, 

1.45 CIAK SPECIALE: BIG 
DADDY, Rubrica, 

1,55 IFUEGO! Varietà (R), 

2.25 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2.50 FRASIER, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA 
PAGINA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show (R), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 

Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 

Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 MASSIMA 
VELOCITÀ, Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1996), 

18,00 VERISSIMO, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'Interferenza", Conducono 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti, 

21,00 SCHERZI A PARTE, 
Varietà, Conducono 
Simona Ventura, Marco 
Columbro, 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4.15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO (Replica), 

5.30 TG 5, 


•um 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS - 
EDICOLA, 

8,00 TMC SPORT- 
EDICOLA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 
9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 GLI ESCLUSI, Film 
drammatico (USA, 1962, 
b/ n), AH'interno: 10,00 
Tmc News; Meteo, 

11.30 THE BIG EASY, 
Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 DEL VECCHIO, 
Telefilm (Replica), 

14,00 OLTRE IL RICORDO, 
Film drammatico, 

16.10 UN BIKINI PER OIDI, 
Film commedia (USA, 

1966), 

18,00 ZAR ZAR TV, 
Contenitore per ragazzi, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 CADILLAC MAN, 

Film commedia 

(USA, 1990), 

Con Robin Williams, Tim 
Robbins, Regia di Roger 
Donaldson, 

22,20 TMC NEWS, 

22.45 I GUERRIERI DEL¬ 
L'INFERNO, Film drammati¬ 
co (USA, 1978), 

0,35 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE, 

0,55 METEO, 

1,00 TMC MOTORI, 

1,40 IL GAHO DAGLI 
OCCHI DI GIADA, Film thril¬ 
ler (Italia, 1977), Con 
Franco Cittì, Corrado Pani, 

3.30 CNN, 


TMC2 


12.00 SQUILIBRI. 

12.10 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.05 SQUILIBRI. 

14.15 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

17.00 TECH 4U. Rubrica. 
19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 CALCIO. 
Campionato argentino. 

22.50 SQUILIBRI. 23.00 
TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


TELE4bianco 


11.15RESCUERS2-DUE 
COPPIE. Film drammatico 
(USA, 1998). 

13.05 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

13.50 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL'OCEANO. 
Film drammatico. 

16.35 GARGANTUA. Film 
fantastico (USA, 1998). 

18.10 ALIEN-LA CLONA¬ 
ZIONE. Film fantascienza. 
20.00 ZONA. Rubrica. 

20.55 LO SPECCHIO. 

21.00 SFERA. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1998). 

23.15 RACCONTO D'AU¬ 
TUNNO. Film commedia 
(Francia, 1998). 

1.05 AL LIMITE. Film 
drammatico (Spagna, 
1997). 

2.35 SPAWN. Film fantasti¬ 
co (USA, 1997). 


TELE4nero 


11.55 LA LIBERTÀ È IN 
TEXAS. Film western. 

13.25 DONNIE BRASCO. 
Film poliziesco. 

15.30 ILTESTIMONE 
DELLO SPOSO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1997). 

17.05 36 ORE DI PAURA. 
Film thriller. 

18.45 MAMMA HO 
PRESO IL MORBILLO. Film 
commedia (USA, 1997). 

20.25 CALCIO. 
Campionato Italiano di 
Serie B. Una partita. 
Diretta. 

22.30 LO SPECCHIO. 

22.35 CONTESTO. Talk 
show. 

23.30 IL COLLEZIONISTA. 
Film thriller (USA, 1997). 
Con Ashieyjudd. 

1.25 NEW ]ACK CITY. Film 
poliziesco (USA, 1990). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30: 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 
1 Cultura: 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 
- Millevoci; 10.09 II baco del millennio: 
11.00 GR 1 - Scienza: 12.00 Come vanno 
gli affari: 12.10 GR Regione: 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 Medicina e società; 14.07 Con 
parole mie; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
Noi Europei: 16.06 Baobab - Notizie in 
corso; 17.00 Come vanno gli affari; 18.00 
GR 1 - Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 
19.30 Zapping: 21.03 Dieci minuti di... I 
programmi dell'accesso; 21.13 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion.; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 
23.34 Uomini e camion; 23.44 
Oggiduemila notte: 0.33 La notte dei 
misteri: 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (R): 6.01 II Cammello di 
Radiodue: 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Scandalo; 9.13 II njggito 
del coniglio: 10.18 II Cammello di 
Radiodue: 10.37 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli; 11.54 


Mezzogiorno con...; 12.10 II Cammello di 
Radiodue: 13.00 Facoltà di riso; 14.15 
Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 15.03 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 90 - 9 e 
basta!. Miti e riti di un decennio trascura¬ 
to: 18.02 Caterpillar: 20.00 Alle 8 della 
sera; 20.30 II Cammello di Radiodue: 
21.41 Suoni e Ultrasuoni: 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit (R); 2.01 Se telefonan¬ 
do... (R): 3.06 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni di 
fiamma: 10.00 Radiotre Mondo: 10.53 
Duri e puri... Gli ascoltatori: 11.00 II giudi¬ 
zio universale: 11.30 Le orchestre del 
mondo; 12.00 Agenda; 12.45 Cento lire. Il 
pallone elastico; 13.00 La Barcaccia; 
14.00 Blu bemolle. Musica e racconti; 
16.00 Fahrenheit. Libri e lettori; 16.52 
Inaudito. Incursioni sonore: 17.15 
Fahrenheit: 17.40 Voci di un secolo; 
18.00 Invenzione a due voci; 19.03 
Hollywood Party: 19.45 Radiotre Suite; 
19.50 L'occhio magico. Immagini raccon¬ 
tate da Bianca Maria Tosatti; 20.30 II car¬ 
tellone. All'interno: Ferrara Musica - 
Stagione Concertistica 99/ 2000. Musiche 
di L. Van Beethoven, S. Prokofiev; 22.30 
Oltre il sipario: 23.25 Storie alla radio. 
Racconti, romanzi, epigrammi, poesie ed 
altro. Marco Paolini legge e racconta: 
Moby Dick; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A,^ 

AGITATO 





Al Nord su Piemonte e Lombardia occidentale, cielo irrego¬ 
larmente nuvoloso, molto nuvoloso sulle altre regioni. Al 
Centro e Sardegna, molto nuvoloso, dal pomeriggio tenden¬ 
za a schiarite su Tirreno e Sardegna. Al Sud e Sicilia, cielo 
molto nuvoloso sulle regioni tirreniche, dal pomeriggio la 
nuvolosità si trasferirà sul versante adriatico e ionico. 



DOMANI 


Al Nord molto nuvoloso con precipitazioni sparse e nevo¬ 
se a quote collinari e localmente in pianura sul Piemon¬ 
te. Al Centro e Sardegna, molto nuvoloso con possibilità 
di precipitazioni anche nevose a quote basse. Al Sud e 
Sicilia, molto nuvoloso con precipitazioni, nevicate intor¬ 
no ai 1000 metri, tendenza a schiarite sulla Campania. 



LA SITUAZIONE 


Sull’Italia la pressione va rapidamente diminuendo, favorendo così 
l’ingresso di una perturbazione che velocemente attraverserà tutte le 
nostre regioni. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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3 8 VENEZIA 
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1 
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0 5 


np np S.M.DILEUCA 13 16 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ Veltroni ha spiegato le ragioni della svolta: 
il doppio turno ha troppi nemid dentro 
la maggioranza eall'intemo del Polo 


♦Tra died gomi, un gruppo di tecnid 
coordinato da Bogi metterà a punto 
una proposta di formulazionedella legge 


M^ioritarìo a un turno 
dai Dsarriva il via libera 


Ieri lasegrtìteria, restano leriservedellasinistra 


A M ilano l'assemblea della Sinisba giovanile 


MILANO Domani in mattinata Walter Vel¬ 
troni sarà a milano per partecipare all'as¬ 
semblea della sinistragiovanile, il forum 
dei giovani diessini che si svolge a partire 
da oggi, in preparazione del congresso na¬ 
zionale dei ds, in programma a Torino nel 
gennaio 2000.AIl'assemblea che si svolgerà 
al Jolly hotel di Milanofiori(Assago), parte¬ 
ciperanno tra gli altri Vinicio Peluffo, Pie¬ 
tro Polena, Alfiere Grandi, Gavino Angius. 
L'intervento di Veltroni è previsto intorno 
alleorel2 di domani. Per due giorni, in ol¬ 
tre ci nquecento tra ragazzi e ragazze prove- 
nienti da tutta Italia discuteranno del futu¬ 
ro della sinistra e di nuovo internazionali¬ 
smo, ma anche, ma anche di diritti e egua¬ 
li opportunità per le nuove generazioni. 


«Riprenderemo la parola per per chiedere 
scuole e università riformate e uno stato 
sociale più vicino ai nostri bisogni», spiega 
un comunicato della 3nistra giovanile, «ci 
confronteremo con tanti pezzi della della 
n ostra gen erazi o n e». 

All'assemblea è prevista anche la parteci¬ 
pazione di gente del mondo dello spetta¬ 
colo, del cinema e della televisione. Saran¬ 
no presenti anche! Vj di Mtv, la televisio¬ 
ne più seguita del mondo giovanile, Slvio 
e Gabriele M ucci no, atto re e regi sta di <Co- 
mete nessuno mai», storia della vita di un 
gruppo di adolescenti sullo sfondo di una 
occupazi one studentesca. 

È prevista anche la presenza di giovani 
scrittori "under 30". 


LUANA BENI NI 

ROMA Dalla segreteria Ds arriva il 
viali bera a I avorare su u n a I egge el et- 
toraleaturno unico. Restano leriser- 
ve della sinistra del partito che rilan¬ 
cia sul doppio turno di coalizione (il 
vecchio «patto della crostata»). Il 
nuovo appuntamento ètra una deci¬ 
na di giorni per discutere nel merito 
una proposta alla quale lavorerà un 
gruppo di tecnici coordinato da 
Giorgio Bogi. 

La riunione è servita a calmare un 
po' le acque interne. Dopo l'incontro 
di Veltroni con Boselli, e l'annuncio 
da parte del segretario della Quercia 
della mutata disponibilità al con¬ 
fronto sul turno unico, la sinistra del 
partito era insorta. Lo stesso ministro 
Salvi (che insiste: «La legge elettorale 
sia oggetto di confronto congressua¬ 
le») aveva espresso contrarietà ad ab¬ 
bandonare quello che fino a poco fa 
sembrava uno dei punti fermi nella 
strategia diessina: il doppio turno di 
collegio già a fondamento del ddl 
Amato-Vlllone, fatto proprio dal go¬ 
verno. Ieri Veltroni ha spiegato in se¬ 


greteria le ragioni della «svolta». In 
primo luogo, la constatazione che il 
doppio turno di collegio ha scarsa 
possibilità di fare strada, impallinato 
da troppi nemici dentro la maggio¬ 
ranza e all'interno del Polo. DI qui la 


sollecitazione ad approfondire una 
ipotesi alternativa peraltro glàogget- 
to di una proposta sottoscritta da An¬ 
tonio Soda (unica scheda: 75% di 
maggioritario con tanto di indicazio¬ 
ne del premier collegata al candidati 


nei collegi uninominali, 25% di pro¬ 
porzionale assegnato in parte alla 
coalizione vincente nel caso non rag¬ 
giungesse il 55% dei seggi) e di altre 
due proposte molto simili a firma del 
popolare Franceschinl e del forzista 


La Loggia. Anche se la proposta di 
Soda resta solo un punto di partenza. 
Ci saranno da approfondire molti 
aspetti, dal premio di maggioranza 
agli accessi per le forze che non si 
coalizzano. Fra l'altro l'obiezloneche 
fa la sinistra del partito coglie un 
punto largamente condiviso: c'è il 
pericolo (lo riconosce lo stesso Soda) 
cheli turno unico «esalti II potere di 
interdizione delle piccole formazioni 
politiche» e lasci «irrisolto il proble¬ 
ma della frammentazione». Veltroni 
ha sottolineato che la nuova disponi¬ 
bilità mostrata dai Dsanon conside¬ 
rare il doppio turno di collegio come 
«ultima spiaggia» ha avuto come 
conseguenza «una convergenza, di 
tutte le forze della maggioranza che 
prima non c'era». Ha anche obiettato 
alla sinistra diessina (a parlare in se¬ 
greteria Marco Fumagalli) che la ri¬ 
nuncia al doppio turno di collegio 
non contraddice la mozionecongres¬ 
suale dove si legge che, in alternati¬ 
va, si può per^uire un'altra soluzio¬ 
ne purché più maggioritaria dell'at¬ 
tuale. L'obiettivo per i Ds è comun¬ 
que quello di arrivare, spiega Folena 
al termine della riunione, ad «un te- 



Gavino Angius, capogruppo al Senato dei Ds 


sto comune di tutta la maggioranza». 
Contatti sono già stati avviati. Il 
prossimo martedì anche i popolari 
discuteranno nella loro riunione di 
direzione della legge elettorale (Ca- 
stagnettl, a differenza di Franceschi- 
ni, preferisce trasferire alla Camera il 
modello del Senato con minori mo¬ 
difiche possibili). Sulla conversione 
della Quercia al turno unico il pre¬ 
mier non si èfinora espresso, ha solo 
rilanciato sul fatto che il sistema uni¬ 
nominale maggioritario «dovrebbe 
accompagnarsi alla Indicazione del 
primo ministro». Secondo D'Alema 
«nella sfida per il governo devono 
scendere in campo coalizioni stabi¬ 
li». A questo scopo «si possono intro¬ 
durre nuove regole come ad esemplo 
una riforma dei regolamenti parla¬ 
mentari per cui tutti gli eletti con lo 
stesso simbolo facciano parte dello 
stesso gruppo parlamentare». La scel¬ 
ta di Veltroni non esula, fra l'altro, 
da constatazioni politico elettorali 
avendo valutato in questi giorni 
l'impatto che il doppio turno potreb¬ 
be avere in tutto il Nord: laddove la 
Lega che attualmente pende molto a 
destra potrebbe convergere al secon¬ 


do turno sul centro destra. Mala par¬ 
tita sulla legge elettorale con gli al¬ 
leati e con l'opposizione si potrà rea¬ 
listicamente riaprire solo dopo il pro¬ 
nunciamento della Corte sul referen¬ 
dum. «Il referendum sarà di aiuto al 
buon senso» si lascia sfuggire D'Ale¬ 
ma (contestato da Boselli che grida 
air«interferenza»). Dopo l'eventuale 
ammissione del quesito anche il Ca¬ 
valiere, il cui cuore batte per il pro¬ 
porzionale alla tedesca (anche se è 
costretto a non ufficializzare la sua 
posizione vista la spaccatura esisten¬ 
te su questo tema dentro Fi), dovrà 
fare i conti con l'oltranzista referen¬ 
dario Gianfranco Fini. 

Intanto il Polo è troppo impegnato 
ad ostacolare la par condicio con una 
offensiva a tutto campo (ha dislocato 
addirittura stenografi in commissio¬ 
ne per contestare i resoconti ufficiali 
e si appresta a presentare migliaia di 
emendamenti). Ieri i capigruppo di 
maggioranza hanno chiesto a Vio¬ 
lante di accelerare l'iter di approva¬ 
zione. Vogliono il testo pronto per 
l'aula dal 10 gennaio. E saranno scin¬ 
tille che non favoriranno certo un 
clima di dialogo. 


L'IffrERVISTA ■ GIULIANO AMATO, ministro del Tesoro 


<4^amod cieboii medio del pasEsto» 



Dino Fracchla/ Contrasto 


«Cara sinistra hai perso il filo» 
Prosegue il dibattito su «Reset» 

■ Centro sinistra in cerca di anima è il tema sul quale 
«Reset» ha aperto un dibattito e una riflessione. Dopo 
il dossier- manifesto: «Politica in cerca d'anima», ecco: 
«Cara sinistra hai perso il filo». Alle domande di «Re¬ 
set», riprese neH'articolo di apertura di Giancarlo Bo¬ 
setti, «perché si è incoraggiata l'apatia sino a perdere 
di vista il filo di un discorso pubblico, quel filo che ci di¬ 
ce se c'è una ragione di appartenenza, di interesse, di 
cultura, di comune progetto per cui ci sentiamo in 
qualche modo legati ad una rappresentanza politica e 
allesue sorti», rispondono Walter Veltroni («Senza pas¬ 
sioni civili non esistiamo»), Sergio Cofferati («Morali e 
responsabili per ricominciare») e Giuliano Amato 
(«Portiamoci dietro il meglio del passato»).Oggi pub¬ 
blichiamo parte dell'Intervista al ministro del Tesoro la 
cui versione integrale si trova sul numero di «Reset» da 
oggi in edicola e in libreria. 


rale». Da noi non si esce dai peri- 


G. BOSETTI e S. TREVISANI 

Quando si paria del contenuto 
umanistico della politica, dei bi¬ 
sogni non immediatamentelega- 
ti agli interessi economici, delle 
«domande di senso» che la gente 
rivolge ai politici, di solito un li- 
beralerispondeinolasciamofuo- 
ri questi problemi,nonsonoatti- 
nenti. La pensa che questi temi 
debbano o no influenzare la co- 
struzionedi un discorso politico 
peri nostri tempi? 

«Difficilmente ha senso che questi di¬ 
scorsi facciano partedelleazioni legi si a- 
tiveo regolatoriedi uno Stato anchese 
questa stessa affermazionava presa con 
un certo relativismo perché è diretta- 
mente legata al l'altra questione: si può 
legiferare su temi cheinvestano l'etica, 
lamoraleindividualeecollettiva?Lari- 
spostadi un liberaleètendenzialmente 
no, anche se deve am mettere eh e entro 
certi limiti ècosì, egli esempi vengono 
daséin un modoonell'altro:tul'inter- 
ruzionedellagravidanzalaregoli. Un li¬ 
berale preferirà certi modi a certi altri 
ma non potrà negare che comunque 
questa stessa materi a ri entra nel l'ambi¬ 
to della regolazione. Non c'è una coin¬ 
cidenza tra azioni di governo egiurisdi- 
zionedellapolitica. Lapoliticaèqualco- 
sadi molto piùampiodelleazionidi go¬ 
verno: èuno dei modi attraverso i quali 
ciascuno di noi identifica se stesso nel 
contestodi unasocietà. L'essereparteci- 
pidi unaidentità collettiva politicapuò 
concorrereadaresensoallavita, equi si 
tocca un punto cruciale in rapporto ai 
cambiamenti che abbiamo davanti. 
Noi abbiamo vissuto per secoli in un 
contesto nel quale c'erano una serie di 
contenitori della nostra esistenza che 
concorrevano a dare un senso alla me¬ 
desima: la famiglia, il convento, l'eser¬ 
cito, la burocrazia. Poi, nel diciannove- 
simosecolo pergli esclusi dai conventi e 
dagli eserciti sono apparsi i partiti ei sin¬ 
dacati ebuonapartedel senso del la vita 
era dato daquestestruttureorganizzate 
cheli situavano, ti davano uno status, ti 
facevanopercepiredagli altri in unacer- 
tacondizione»(...). 

La parteci pazi oneal I a vi ta si nda- 
cale e poiitica diventava parte 
deli'esistenza. 

«Pensiamo a questa cosa bellissima, a 
quellocheèstatoil"tu" perleprimeor- 
ganizzazioni del movimento operaio. 
Finalmente l'individuo aveva un'iden¬ 
tità collettiva non subordinata: questo 
èstatoii "tu". Prima,ioricevevodel "tu" 
edavodel "voi" agli altri. Lamiacondi- 
zione era segnata da questo mio essere 


subordinato, poi nelleCameredel lavo¬ 
ro, nei primi partiti degli esclusi ci si da¬ 
va tutti del "tu". Eravamo essereumani 
ed eravamo eguali; così si èsperimenta- 
ta l'eguagl i anza, i I sen so del l'eguagl i an- 
za». 

Il processo di individualizzazio¬ 
ne della vita moderna ha rime- 
xolatolecarte,macome? 

«Ci sono unaseriedi vicende eh e han¬ 
no punteggiato tutto ciò. Unasi può' ri¬ 
cordare per i I suo vai oreem bl emati co, è 
quella che porta al supe¬ 
ramento, nel mercato 
del lavoro, dellachiama- 
ta numerica a favore di 
quella nominativa. Al¬ 
lori ginelachiamatanu- 
merica è una difesa dei 
più deboli perché l'uno 
vale l'altro nell'offrire 
pura forza fisica e allora 
iasceltadell'unoanziché 
dell'altro può avere mo¬ 
tivazioni discriminato¬ 
rie Poi, si tratterà di met¬ 
tere a disposizione del 
datore di lavoro non il 
braccio ma la mente E a quel punto di¬ 
venterà discriminatorio che ciascuno 
non possafarvaleresestesso.chesiasol- 
tanto un numero e non una persona a 
decidere. Eallora si cominciaacontrat- 
tareindividualmentel'ingresso nel po¬ 
sto di I avoro. Q uesta èstata una vicenda 
chiavedi un cambiamento cheèmolto 
pi ù I argo ech epoco al I a voi tata emerge¬ 
re l'identità individualeal di sopra del¬ 
l'identità collettiva. Ciascuno è un io 
per sé. Cedono lestrutturegerarchiche 


Ciascuno èsolo. È latalpadella libertà, 
che nella storia dei secoli addietro ha 
inesorabilmente allargato la propria 
sferad'azione(...)». 

Sensodellavitaeprotezioneveni- 
vano offerti però agli individui 
anche dal posto fisso dell’epoca 
fordista, prima dell’epoca della 
flessibilità. L’<€nziano Fiat» ave¬ 
va dei punti di riferì mento preci¬ 
si efontedi identità. 

«Il posto fisso, perbacco: certo anche 


l'essereun anziano Fiat è unafonted'i- 
dentità, però bisogna stare cinquanta 
anniallaFiatper potern eessere parteci¬ 
pi i n quei termi n i. Siamo davanti al vero 
problema morale di finesecolo: gigan¬ 
tesco, perché la politica non lo può 
ignorare, perchénon può esserelascia¬ 
to soltanto ai filosofi o alle religioni il 
compito di riempiredi senso questevi- 
te. Si potràdire: tu unavoltachesei libe¬ 
ro, il senso lo devi trovare da solo. Per- 
chéquesto è il significato della libertà. 


Tutto quello che veniva a te per etero- 
nomiaiodevi trovare per autonomia. E 
quindi sei solocon letuescelte. Benissi¬ 
mo, ma qui c'è già un insegnamento: 
non bisognamai dimenticarechelali- 
bertàèunaconquista,èormai unacon- 
dizionedi milioni di individui, manon 
ci si puòaspettarechemilioni di indivi¬ 
dui reagi scanoallalibertàevivanonella 
libertà come le migliaia o le centinaia. 
Peri milioni e milioni di esseri umani 
questa scelta può essere drammatica- 
mentetralasolitudineeun mondo che 
fapaura. 

Rieccoci al problema dellescelte 

di vitaedelle«domandedi senso». 

«I milioni hanno bisogno di trovareun 
senso. La grande domanda del nostro 
tempoèchecosasuccedesenon lotro- 
vano? lo sono un convintissimo asser¬ 
tore e questo fa parte della mia impo¬ 
stazione fondamentalmente liberale 
chegli esseri umani sono animali di re 
I azi on e eh e I a soci età è u n tessuto fatto 
di relazioni tra persone checiascuno di 
noi vive attraverso le relazioni che ha 
con gli altri. In unasocietà di democre 
zi a I i beral e I a maggi or parte del I e scelte 
lefannoi singoli. Il confinetrail giustoe 
l'ingiusto, tra il beneeil malein società 
come quelle che fronteggiamo oggi 
non èdato, nédai dettami dellechiese 
nédallelineedei partiti, madallebusso- 
lecheci sonoin ciascunacoscienza. De 
vanti a milioni e milioni di coscienze 
sullequali devi contare comefai ad ave 
re una ragionevole aspettativa che le 
sceltesaran no quel legi uste>? 

Blair parla espressamente della 

sua poi iti ca com e«man if esto mo- 


metro degli interessi economici. 
Eppure, parlare per esempio di 
eliminazione delle pensioni di 
anzianità significa sping^ea la- 
vorarealcuni anni in più. È un ti¬ 
pico tema checoinvolgequestio- 
ni di senso della vita. Come mai 
questolimiteitaliano? 

«È possi bileperunasortadi reticenzaiè 
possi bileperunasortadi impreparazio- 
nead affrontarlo ed èpossibileper una 
sbornia di mercato poli¬ 
tico da bipolarismo. S è 
immaginato cheli bipo¬ 
larismo implici sempli¬ 
cemente il fare offerte 
competitivesul mercato, 
volte a suscitare il gradi¬ 
mento. La primafrontie- 
rapiùfacileepiùsempli- 
ce è quella di offrire ri¬ 
sposte a bisogni pratici, 
che è anche quello cui i 
politici sono più abitua¬ 
ti: rispondere alle do¬ 
mande legiferando. In 
generelapoliticatraduce 
in leggi eleleggi.comedicevoall'inizio, 
entranosoloinminimapartenelleque- 
stioni cheriguardanoii senso dellavita, 
ed ègi usto, i n fondo, chesiacosl ». 

Ma lei hadistintoprimatrasfera 
delgovernoesferadellapolitica. 
«È infatti su una politica capacedi con¬ 
correre all'identità che c'è la reticenza: 
soprattutto dei partiti di sinistracheav- 
vertono il bisogno di cambi are ri spetto 
aitempiincuifornivanoidentitàcollet- 
tive e che oggi appaiono coattive da¬ 


vanti all'esplosione di libertà. E coà 
non si è preparati ad affrontarediversa- 
mente la questione, col risultato di re¬ 
stare emarginati 0 addirittura estrania¬ 
ti, ri spetto ai tem i cheper I a cosci en za di 
ciascuno, per il senso che fornisce l'i- 
dentitàaciascuno.contanodi più». 

E allora come si fa a spostare la 
sensi bi I itàdel lanostra poi itica? 
Qui si ponecon chiarezza lasuperiorità 
del dibattito che ha cominciato a svol¬ 
gersi nel Regno Unito echehacomin- 
ciato a svolgersi in Fran¬ 
cia,suunapoliticacheso- 
lo se è esemplificazione 
del giusto riesce a coin- 
volgerein direzionedella 
scelta perii giusto i tanti 
individui che la osserva¬ 
no. Unavoltasi diceva:a 
me non interessa che il 
politico sia ladro, basta 
che sia efficiente. Ecco, 
oggi probabilmente una 
risposa del genere non 
può più essere data, non 
perchésiavenutomenoii 
cinismo aquesto mondo, 
ma perch é i I bi sogn o di scegl i eretra gi u- 
So e ingiuSo non può lasciar fuori la 
poi itica. Al meno da parte di eh i sente il 
bisogno del giuSo. Questo punto di vi- 
Safapartedi un'identità chegli indivi¬ 
dui che affollano la potenziale platea 
elettorale della siniSra sentono molto, 
sono quelli che questo valore leggeva¬ 
no nell'identità di classe, nell'identità 
sindacale, nell'identità militante que 
gli Sessi cheoggi vorrebberochequeSo 
valore rimanga sia pure reinterpretato, 


sia pure traSormato e non impoSo; e 
sono quelli sopraggiunti, che sono in¬ 
differenti alla politica perché la consi- 
deranounapaleSradi cinismo». 

Porsela prudenza dei politici ita¬ 
liani ad avventurarsi sul terreno 
moral e è gi usti f i cato dal I a terra 
bruciata fatta da tangentopoli, 
dai sospetti giustificati da episo¬ 
di atroci ecomici comequellodi 
un dirigente politico arrestato 
per tangenti subito dopo un co- 
miziocontrolacorruzione. 

«Il politi conondevefarelapredica con¬ 
tro la corruzione deve esemplificare 
unavitanon corrotta, cheèunacosadi- 
versa. È il problema della riconoscibili¬ 
tà. La politica ha modi diversi di mani- 
feSarsi:c'èquellachesi esercitasui rami 
bassi, cheèl'esserevicini, il lavorarein- 
siemeallagentecomune. Ein queSo ca¬ 
so c'èuno scambio continuo. Poi c'èla 
politicafattadai personaggi chesi vedo¬ 
no soltanto in televisione, di cui si legge 
soltanto sui giornali. Ecco, se questi si 
mettono a fare delle campagne morali 
anch'io in qualchemodo menerisenti- 
rei:faiiltuolavoro-penserei-chelepre 
dichevadoasentirledaun'altra parte». 
Il vecchio Pei di Berlinguer era 
caricodi discorsi morali edi iden¬ 
tità, ma questo passato èa doppi o 
taglio. 

«Qui pesano molto! passati perchéaltro 
èmodificareun partito labori sta cheha 
trasformato la sua cultura ma che ha 
unatradizioneallaqualecontinuaari- 
ch iamarsi, al tro è avere un a si n i stra f at- 
tadaun partito soci ali sta eh e è pratica- 
mente scomparso eda un partito ex co¬ 
munista chesenteil bisognodi cancel¬ 
lare, addir! ttu radi dimenticare il passa¬ 
to comunista, diventando un'impossi¬ 
bile " n ata i eri ". Son o stato i 0 , pi ù voi te, 
che in questi anni ho detto agli ex co¬ 
munisti: non buttateviail bambino in¬ 
sieme al l'acqua sporca. Certe reticenze 
chevedo neli'affrontarecerti temi sono 
figliedel fatto cheerano stati affrontati 
in unaprospettivadi partito comunista 
equindi oggi si preferìscedimenticaree 
voltare pagina. Non ègiustochesiaco- 
sì,perchéquel partito èstatoverticalee 
orizzontale è iato anche una fonte di 
identità orizzontale come lo è stato il 
partito socialista. In entrambi i casi ab¬ 
biamo buttato via l'acqua sporca con il 
bambino, lo mi pongo questa doman¬ 
da: è possibile districare filo da filo ed 
evitare che la giusta cancellazione di 
unoopiùfili li cancelli tutti? Nel la sto¬ 
ria, certo, tutto è stato intrecciato, ma 
nella costruzione del futuro è proprio 
necessari oche io cancelli tutto, non so¬ 
no in grado di districare e di portarmi 
dietrociòcheancorahaun valore?». 


Il 

Pensiamo alla 
cosa bellissima 
eh e è stata 
l'uso del «tu» 
nel movimento 
operaio 

—fr- 





II 

Sono stato io 
a di re spesso 
agli ex comunisti: 
non buttate 
il bambino 
con l'acqua sporca 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Daf T ureo attacca i magistrati milanesi 
Replica Di Pietro: «Il Guardasiglli 
intervenga contro le offese ai giuda» 


♦ Incontro tra il figlio deli'&c premier 
eil senatoreCossiga chesarebbe 
«pronto a battersi» perla sua riabilitazione 


Craxi, questione di ore 
il ricovero a Tunisi 

Arresti domiciliari aricheperii caso Enimont 


che deve subire 



PAOU\ SACCHI 

ROMA Tunisi. Hopital Militaire. È 
deciso. Bettino Craxi verrà operato 
qui da un équipe mista di medici 
tunisini ed italiani, con tutta proba¬ 
bilità agli inizi della prossima setti¬ 
mana. Il ricovero dovrebbe avveni¬ 
re a ore, in questo fine settimana. 
Ieri in Tunisia è volato l'anestesista 
l'anestesista del "S. Raffaele", prof. 
Gabriele Cornaggia, per mettere a 
punto gli ultimi dettagli. «L'Italia 
dovrà pentirsene!», sussurra, con gli 
occhi lucidi Stefania Craxi, figlia 
dell'ex presidente del Consiglio. E 
aggiunge: «Il presidente tunisino 
Ben Ali ha mandato un messaggio a 
mio padre, dicendo ci considerarlo 
come un fratello». 

Sono ore drammatiche per Craxi 
e la sua famiglia. Ancora di preciso 
non si sa se l'ex premier socialista. 


due interventi 
urgenti, sarà 
operato prima 
al cuore e poi ad 
un rene. La si¬ 
tuazione del 
"Paziente italia¬ 
no" è grave e 
complessa. Ieri 
il medico tunisi¬ 
no che gli aveva 
negli anni pas¬ 
sati effettuato 
un delicatissimo intervento ad una 
gamba, prof. Moncef Ben Abid del 
Policlinico Taufik, ha detto che, a 
suo avviso, si potrebbe intervenire 
sul rene, senza toccare il cuore. Ma 
il timore dei medici italiani e tuni¬ 
sini che lo hanno in cura in questo 
momento è che Craxi, a causa delle 
coronarie mal messe, non sopporti 
l'operazione al rene. E, intanto, in 


questo organo pare sia in atto 
un'infezione di cui non si conosce 
l'origine. La si potrà conoscere a 
fondo solo operando a cielo aperto, 
ma, comein unaspiralechesi avvi¬ 
ta su se stessa, al tempo stesso, è ri¬ 
schiosa di persèanchel'operazione 
al cuore per l'inserimento di uno o 
due by-pass. 

Gli interventi sono comunque 
imminenti, perché non più rinvia¬ 
bili. Alle dichiarazioni riportate ieri 
da "Il Corriere della sera" del porta¬ 
voce di Lionel Jopspin, Manual 
Valls, secondo il quale l'arrivo in 
Francia di Craxi sarebbe «non desi¬ 
derabile», la figlia Stefania replica 
secca: «Noi, non abbiamo chiesto 
niente a nessuno». Dalla Gran Bre¬ 
tagna, l'altro paese che non era sta¬ 
to stato escluso dalla rosa di quelli 
dove poter curare Craxi, un porta¬ 
voce del premier Tony Blair affer¬ 
ma: «Ci porremo il problema solo 


seequando l'ex primo ministro ita¬ 
liano deciderà di venirequi». 

L'ex premier socialista, dunque, 
sta per tornare all'Hopital Militaire, 
mentre in Italia arriva dalla magi¬ 
stratura un' altra decisione di arre¬ 
sti domiciliari per un luogo di cura 
questa volta a scelta, ovvero nelle 
clinica che l'interessato intenderà 
scegliere. Lo ha deciso la prima 
Corte d'Appello in relazione al 
provvedimento restrittivo emesso 
nel novembre del 1995 nell'ambito 
del processo Enimont. Lapidario il 
commento dei l^ali Giannino Gui- 
so ed Enzo Lo Giudice, ripartiti ieri 
da Hammamet dopo lunghe e tra¬ 
vagliate consultazioni con l'assisti¬ 
to: «Un paese civile tenterà di sal¬ 
vargli la vita, qualcuno tenti di sal¬ 
vare il diritto nel nostro». E ancora: 
«Per la giustizia italiana cosa deve 
fare Craxi per salvarsi la vita? Dal 
palazzo di giustizia di M ilano sono 


venute ben quattro differenti deci¬ 
sioni circa la revoca delleordinanze 
cautelari. L'argomento era ed è uno 
solo: la compatibilità dello stato di 
salute del l'on. Craxi con il carcere». 

Gli avvocati rientrano a Milano. 
E a Roma riesplodono le polemi¬ 
che. Sul caso Craxi interviene di 
nuovo l'ultimo segretario del Psi, 
che ora è presidente della commis¬ 
sione antimafia, Ottaviano del Tur¬ 
co: «Assistiamo ad un trattamento 
indegno per un grande statista». «È 
un trattamento indegno e cinico - 
incalza Del Turco - che Craxi possa 
essere sbattuto in una stanza d'o¬ 
spedale come detenuto». Dura la re¬ 
plica del senatore dei Democratici 
ed ex Pm Antonio Di Pietro che in¬ 
vita il ministro DIiberto a prendere 
provvedimenti per le «le offese di 
Del Turco ai magistrati». 

A Roma, intanto, ieri, ma solo per 
un paio di giorni, è rientrato il fi¬ 


glio di Craxi, Vittorio. Che ieri ha 
avuto un incontro con Cossiga nel¬ 
l'abitazione privata dell'ex presi¬ 
dente della Repubblica. Nessun 
commento. Mafonti vicineaCossi- 
ga sostengono che l'ex presidente è 
pronto a sostenere «nel modo più 
marcato» la vicenda Craxi sia sul 
piano politico, «per una riabilita¬ 
zionepolitica», sia sul piano sanita¬ 
rio ed umanitario. Cossiga intende 
premere nei confronti del governo 
per provvedimenti tipo grazia o 
amnistia? Il cossighiano Giorgio 
Rebuffa attacca i Ds e D'Alema ac¬ 
cusati di «affidarsi alla magistratura 
per la soluzione del principale nodo 
politico della sinistra italiana. Vale 
a dire: il caso Craxi». E L'Avanti! 
chiede a Ciampi di intervenire. In¬ 
tanto, la sala operatoria all'Hopital 
Militaire è già iata allestita. L'ane¬ 
stesista del "S. Raffaele" dà l'ok: «È 
una struttura idonea». 


Regionali, 
lite tra Storace 
e il Cavaliere 

ROMA Francesco Storace ha 
scritto una lettera a Silvio Ber¬ 
lusconi sulla'querellè della sua 
candidatura a presidente della 
Regione Lazio perii Polo. Nella 
lettera, definita «ferma» da 
chi ha avuto modo dileggerla. 
Storace ricorda al leader del 
centro-destra tutti ipassaggi 
che hanno portato alla propo¬ 
sta della sua candidatura,sot- 
tolineando che si tratta di una 
candidatura sostenuta non so¬ 
lo datutti i dirigenti nazionali e 
romani di An, ma anche dagli 
esponentilaziali di Fi eCcd. 
Sull'argomento interviene an¬ 
che Gianni Alemanno, che 
constorace guida la destra so¬ 
ciale di An. Alemanno com¬ 
menta ladichiarazione fatta da 
Berlusconi sulla scelta del can¬ 
didato perii Lazio. «È un atto 
doveroso, cortese e gradito, 
ma non èpoliticamente suffi¬ 
ciente -dice il deputato di An- 
Di fronte allacandidatura di 
Francesco Storace non è ac¬ 
cettabile vagheggiareastratti 
identikit di candidati ideali per 
il Polo e per imoderati». «Non 
si può dimenticare-prosegue 
Alemanno- che Storace,oltre 
ad essere l'esponente di An 
più rappresentativo dellaCapi- 
tale, è stato trionfalmente 
eletto nel '94 e nel '96 in uno 
deicoll^i romani più borghe¬ 
si e residenziali, battendo in 
entrambi icasi candidati del¬ 
l'Ulivo di area centrista». 


■ STRUTTURA 
IDONEA 

L'anestesista 
del San Raffaele 
ha già visitato 
la sala operatoria 
in cui il paziente 
verrà operato 


Polena; «D'Alema fino al termine della legislatura» 

«Manovre»al centro, D'Antoni incontraCastagndtti: <4\lon farò scippi al Ppi» 


L'INTERVISTA 


Mons Chartier, Ca: «Non vogliamo 
favorirelaricostituzionedi un partito» 


ROMA Nessuno vuole tirare per la 
giaccaAntonio Fazio ma non èfini- 
ta la corsa all'interpretazione del 
«manifesto» politico che il governa¬ 
tore della Banca d'Italia ha illustra¬ 
to martedì alla Settimana sociale 
dei cattolici. E in molti continuano 
a incasellarlo nelle loro fila. Che 
Sergio D'Antoni auspichi da parte 
di Fazio un «grande passo» verso la 
scesa nel campo politico, è natura¬ 
le. Ci sono i fedelissimi della rein¬ 
carnazione democristiana come 
Flaminio Piccoli, che lancia un in¬ 
vito a «passare dalle parole ai fatti». 
Nel Polo ci sono le sirene di FI, im¬ 
personate dal consigliere di Berlu¬ 
sconi, Don Gianni Baget Bozzo, che 
la giacca di Fazio la tira senza pro¬ 
blemi e vede il futuro del governa¬ 
tore «sicuramente col centro destra. 
Mica può andare coi comunisti...». 
Gianfranco Fini si divincola dal 
gioco, anche perché An rischia di 
più da una eventuale aggregazione 
di centro sulla quale potrebbe con¬ 
vergere FI: «Ho così rispetto per il 
governatore che mi rifiuto di tirarlo 
di qua 0 di là per giacchetta», com¬ 
menta il presidente di An, che però 
apprezza i punti del «manifesto» 
che riguardano «la necessità di as¬ 
sociare i lavoratori alla vita delle 
imprese», bandiera della destra po¬ 
co condivisibile dalla sinistra, se¬ 
condo il leader di An alla sinistra. 
Sempre sul versante religioso inter¬ 
viene il politologo gesuita Padre 
Bartolomeo Sorge che critica la 
«strumentalizzazione» del discorso 


del governatore e «il condiziona¬ 
mento politico troppo forte». Per 
motivi diversi padre Sorge è d'ac¬ 
cordo con Baget Bozzo: un ritorno 
della De «non è ipotizzabile». 

Pierluigi Castagnetti, segretario 
del Ppi, non vuole incasellare Fazio 
né nel Polo né in una nuova aggre¬ 
gazione di centro. Non vuole tirare 
in ballo il governatore, anche se ne 
condivide in 
pieno il «mani¬ 
festo». Però il 
segretario popo¬ 
lare mette le 
mani avanti ed 
esclude un cam¬ 
bio di premier 
«con un altro 
targato Ds». È 
disinteressata 
alla «giacchet¬ 
ta» di Fazio an¬ 
che Irene Pivet- 
ti, presidente deirudeur, che invita 
però ad accoglierne l'analisi sull'oc¬ 
cupazione e sull'emergenza Meri¬ 
dione. 

E a Botteghe Oscure non c'è nes¬ 
suna paura che il governatore di 
Bankitalia possa essere il candidato 
premier delle forze moderate: «Il 


nomedi D'Alema è indiscutibile fi¬ 
no alla fine della legislatura. Non 
c'è un'alternativa», afferma sicuro 
Pietro Folena, coordinatoredella se¬ 
greteria Ds. E di premiership «si di¬ 
scuterà a tempo debito e mi auguro 
che la scelta sia il risultato di una 
procedura la più ampia possibile». 
Fazio è «una risorsa preziosa» come 
governatore, commenta Gavino 
Angius, capogruppo Dsal Senato, e 
se il suo discorso è stato letto come 
un «manifesto» politico si è com¬ 
messo un errore. Sulla scuola il mi¬ 
nistro Luigi Berlinguer legge nelle 
parole di Fazio una posizione «libe¬ 
rale» e non liberista o «selvaggia¬ 
mente mercantile». Soprattutto 
non legge «un'ipotesi di buono- 
scuola» come quella proposta da 
Berlusconi e «che sarebbe un disa¬ 
stro per il Paese». Rifondazione 
prendeledistanzesiadall'idea poli¬ 
tica «centrista e conservatrice» di 
Fazio che dalla «gara» aH'apparte- 
nenza che si è aperta fra i Poli, co¬ 
me spiega Franco Giordano, capo¬ 
gruppo alla Camera, oggi su «Libe¬ 
razione». Ieri mattina, comunque, 
il governatore, accompagnato dai 
dirigenti di Bankitalia, è stato rice¬ 
vuto da Ciampi. 


ALCESTT SANTINI 

ROMA Per fare chiarezza sul vero 
senso della 43a Settimana sociale 
in corso a Napoli, abbiamo inter¬ 
vistato monsignor Fernando 
C h arri er, vescovo d i Al essan d ri a e 
presidente della Commissione 
per gli affari sociali e del lavoro 
dellaCei. 

Mons.Charrier,dallereazioni al¬ 
la rei azionedi Anton i o Fazi o sem¬ 
bra diesi sti ano m olti pi i cando I e 
iscrizioni al «partito»del Gover¬ 
natore di Bankitalia che nasce¬ 
rebbe con la benedizione della 
Gei. È vero? 

«Devo dire subito che le inter¬ 
pretazioni chesono statedate so¬ 
no al di fuori di ogni nostra com¬ 
prensione. 

Abbi amo voi uto eh ea ten erela re- 
l azi on efosse u n a person al i tà del I e 
istituzioni come il Governatore 
AntonioFazioperché,perlacultu- 
ra e la competenza che tutti gli ri- 
conoscono,desseun contenutodi 
alto valore politico-economico al 
temachecisiamodati,ossiaquale 
società civile per l'Italia di doma¬ 
ni. Cosi comeallaprecedenteSet- 


timana di Torino chiamammo il 
prof. Zaninelli per parlarci, in un 
altro contesto, di identità nazio¬ 
nale, democrazia e bene comu¬ 
ne». 

La Chiesa, quindi, non fa altro 
che sviluppare, con l’assemblea 
di Napoli, la linea decisa a Paler- 
moquattroannifacheèquelladi 
parlare in modo autonomo alla 
societàcivile? 

«La nostra èuna riflessionecul- 
turalesul momento politico cheil 
Paesesta vivendo sul piano socio¬ 
economi coedi etica politica. Non 
bisogna vedere, quindi, altre in¬ 
tenzioni nascoste, come taluni 
pensano, di voler favorire la rico¬ 
stituzione di qualche partito. La 
caratteristica della Settimana so¬ 
ciale, sin dal suo nascerenel 1907, 
òdi analizzare una particolare si¬ 
tuazione del Paese. Oggi viviamo 
unacomplessafasedi transizione 


e la stiamo analizzando con l'ap- 
portodi qualificati studiosi laici di 
variesensibilità, di vescovi, di par¬ 
roci, di rappresentanti di associa¬ 
zioni e movimenti cattolici, e l'e¬ 
laborazione di queste riflessioni 
vogliamooffrirlaal confronto con 
altre proposte, con altri progetti. 
Nulladiantagonistaalloàato.ma 
piuttosto un invitoaripartiredal- 
I a soci età ci vi I e per ri costru i re i n - 
siemeun ethoscollettivo perii be¬ 
necomune». 

Potrebbe fare paragoni con altri 
momenti della nostra storia na¬ 
zionale? 

«Vede, il nostro Paese, comenel 
1946, vive una fase costituente e 
di ricerca per rispondere ai nuovi 
problemi chesono emersi con la 
caduta delle ideologie, con il no¬ 
stro ingresso neH'Unione mone¬ 
taria europea, con il processo di 
globalizzazione che vogliamo re¬ 


golare perchéin senso solidalesia 
al servizio deH'uomo, per cui c'è 
da ridefinire, riformaremoltecose 
a livello istituzionale, di Stato so¬ 
ciale, per quanto riguarda la fami¬ 
gli a eh e porta gran parte del peso 
d el I a so I i d ari età soci al ef ra I egen e- 
razioni, la scuola, tenuto conto 
chelaformazioneelaricercasono 
diventate essenziali. Madirei che 
stiamo riflettendo anchesui mass 
media perché le persone non sia¬ 
no soffocatedallamoledellenoti- 
zie ma informate responsabil¬ 
mente». 

lnsomma,unaChiesadialogante 

atuttocampo? 

Come cattolici, ma senza eti- 
ch ette partiti eh e, vogl i amo dare i I 
nostro apporto concreto di studio 
sul rapporto tra Stato e soci età ci- 
viledeH'economia, dei gruppi so¬ 
ciali. Non c'è nulla contro lo Stato 
0 il Governo. Il nostro progetto è 
u n con tri buto tra gl i al tri al I a ri cer¬ 
ca del benecomune. Lasocietàci- 
vi I e è molto di n ami ca e va ri spet¬ 
tata secondo il principio di sussi¬ 
diarietà che non è solo in senso 
verticale ma anche orizzontale. 
Mi riferiscoalleaperturein senso 
federalista, ma a tutte le articola¬ 
zioni della società civile, in linea 
con lanostra tradizione, daTonio- 
loaSturzo, allapiù recentedottri- 
na sociale della Chiesa. Ed auspi¬ 
chiamo chequesto contributo sia 
di stimoloallapoliticaperproget- 
tarecon am pi 0 respi ro i I n ostro f u- 
turo». 


■ MANIFESTO 
DI FA20 

Ancora 
cornrnentl 
sul discorso del 
Governatore 
Fini: non lo tiro 
per la giacchetta 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA SFIDA 
DELLA VERA... 

Queste forze dd cambiamento decido¬ 
no ii futuro. Non si fermano ai confini 
nazionaii. Non rispettano ia tradizio¬ 
ne. Non aspettano nessuno e nessuna 
nazione. Sono universaii. Sappiamo di 
cosa ha bisogno una nazione dd XXI 
secolo. Un'economia fondata sulla co¬ 
noscenza. Una forte società civile. La 
fiducia sulla propria collocazione nel 
mondo. Fai così ed unanazionegover- 
nerà il futuro. Fallisci e qudia nazione 
saràlavittimadel futuro. 

La sfida è: come? La risposta sono le 
persone. Le persone sono il futuro. La 
iiberazionedel potenziale umano, non 
solo in quanto lavoratori ma in quan¬ 
to cittadini. Non il potere al popolo, 
ma il potere ad ogni persona di trarre 
il più possibile da ciò che ha dentro. 
Ognuno nasce con un talento, chevie- 
ne ovunque incatenato. Il talento èia 
ricchezza del XXI secolo. Nd XVIII se¬ 
colo la terra era la nostra risorsa. Nd 
XIX e nel XX secolo erano lefabbriche 
ed il capitale. Oggi sono le persone. La 
causa per la quale ci siamo battuti, in 
questi 100 anni, non è più semplice- 
mente la nostra causa, la giustizia so¬ 
ciale. È l'unica speranza di salvezza per 
la nazione. Perché, comesi sviluppa il 
talento di noi tutti, se non in una so¬ 
cietà che ci tratta tutti allo stesso mo¬ 


do, in cui le porte chiuse dello snobi¬ 
smo e del pregiudizio, dell'ignoranza e 
ddia povertà, della paura e ddl'ingiu- 
stizia non sbarreranno più la strada al¬ 
la realizzazione di ognuno. Non reddi¬ 
ti uguali. Non stili di vita, o gusti o 
culture, uniformi. Ma vera eguaglian¬ 
za: eguale riconoscimento dd valore 
di ognuno, un'eguale possibilità di 
realizzazione, egualeaccesso allacono- 
scenza e alle opportunità. Eguali dirit¬ 
ti. Eguali responsabilità. La guerra di 
classe è finita. Ma la lotta per la vera 
eguagl ianza è appena comi nei ata. 

La Terza Via non èuna nuova strada 
a metà tra le politiche progressiste eie 
politiche conservatrici. Rappresenta il 
distinguersi ddle politiche progressiste 
dal conservatorismo di sinistra o di de¬ 
stra. Il New Labour deve rappresentare 
i nuovi radicali chesfidano entrambi i 
conservatorismi, non solo nd giorno 
ddle dezioni ma ogni giorno. C'è chi 
dice che nei nostri primi due anni ab¬ 
biamo portato avanti una politica eco¬ 
nomica conservatrice. Assurdo. Se 
avessimo portato avanti una politica 
economica conservatrice la Gran Bre¬ 
tagna adesso sarebbe ndia recessione, 
il che è senza dubbio il motivo per cui 
l'hanno predetta. Stiamo riscrivendo 
alcune delle regole tradizionali ddia 
politica. Oggi, dopo un secolo di anta¬ 
gonismo, efficienza economica e giu¬ 
stizia sociale stanno finalmente lavo¬ 
rando insieme, cooperando l'una con 
l'altra. Stiamo dimostrando che è pos¬ 
sibile ridurre la povertà e gesti re bene 


l'economia allo stesso tempo. Final¬ 
mente, la nostra storica fama solidari¬ 
stica viene affiancata da una reputa¬ 
zione duramente conquistata di com¬ 
petenza economica. 

Non siamo solo lavoratori. Siamo 
cittadini orgogliosi di dire che esiste 
una cosa chiamata società ed orgoglio¬ 
si di farne parte. Eppure, oggi sentia¬ 
mo cheil nostro tessuto sociale è dila¬ 
niato. Cheil rispetto perlaleggeel'or- 
dine si è spezzato. La generazione di 
mio nonno aveva valori forti. Rispetto 
per le persone. Buone maniere. Orrore 
perii crimine. Ma era anche una gene¬ 
razione carica di deferenza e di pregiu¬ 
dizi: razziali, sessuali, sociali. Il mondo 
moderno è diverso. Ci sono meno pre¬ 
giudizi, meno deferenza, ma anche 
meno rispetto. È il momento di supe¬ 
rare l'i n d i fferen za soci al e del I a destra e 
della sinistra, sciocchezze libertarie 
spacciate per libertà. Questa generazio¬ 
ne vuole una società libera dai pregiu¬ 
dizi ma non dalle regole, dall'ordine. 
Un dovere comune, garantire un'op¬ 
portunità a tutti. Un dovereindividua- 
ie, essere responsabile verso tutti. 

Per me libertà civile significa pro¬ 
prio questo: la libertà di vivere in una 
società civile fondata su diritti e re¬ 
sponsabilità, e questa è la società che 
possiamo contribuire a costruire, af¬ 
frontando la minaccia dèla droga. Co¬ 
sì, quando parlo della necessità di un 
nuovo fine morale ed alcuni da destra 
e da sinistra si alzano e dicono che 
questo non ha nientea chetare con la 


politica, che questa è roba da vescovi, 

10 vi dico che quelle persone sanno 
esattamentedi cosa sto parlando. Que¬ 
sto èdò cheintendo dire quando par¬ 
lo di liberare le nostre potenzialità co¬ 
rnee! ttad i n i 0 1 tre eh e co me I avo ratori. 

Non c'è nulla che rappresenti sim¬ 
bolicamente la nostra politica in ma¬ 
niera altrettanto forte dell'esperienza 
di essere in un reparto maternità. Ve¬ 
dere due neonati, l'uno a fianco all'al¬ 
tro. Fatti nascere dagli stessi dottori e 
dal le stesse ostetriche. Eppure, li aspet¬ 
tano due vite completamente diver- 
se.Uno torna con la madre in una ca¬ 
mera in affitto, fredda, umida, angu¬ 
sta. Una madre che non ha lavoro, 
una famiglia per sostenerla, ed ancora 
più triste- nessuno con cui condivide¬ 
re la gioia ed il trionfo del nuovo bam¬ 
bino...un padrechenon si farà mai ve¬ 
dere. Quella madre ama il proprio fi¬ 
glio come qualsiasi altra madre. Ma la 
sua vita e quella di suo figlio sono una 
lunga, dura lotta. Per questo bambino, 

11 suo potenziale individuale è appeso 
ad un filo. Il secondo neonato torna 
ad una casa prospera, con i nonni che 
non vedono l'ora di condividerne la 
cura, ed un padre con un reddito de¬ 
cente, ed una fierezza ancora più gran¬ 
de. Già pensano alla scuola, alle sue 
future amicizie, ai giocattoli nuovi che 
le possono comprare. Le aspettative 
toccano il cielo, le opportunità sono 
veramente illimitate. 

I bambini sono testimoni indifesi 
della vita. Bambini che vedono il pa¬ 


dre picchiare la madre. Bambini che 
scappano da casa. Bambini che si dro¬ 
gano. Bambini chefanno figli a 12 an¬ 
ni. Se c'è un motivo per cui facciamo 
politica-èperdareatutti i bambini le 
migliori opportunità nella vita. Affin¬ 
ché dal momento in cui vengono al 
mondo, le loro potenzialità ed indivi¬ 
dualità possano risplendere. Affinché 
ogni bambino possa crescere con gran¬ 


di speranze, certezze, amore, sicurezza 
e l'attenzione dei genitori. Famiglie 
forti amate e protette da una comunità 
forte. 

Consentitemi di citare le parole di 
un'altra persona che pensava che il 
nostro fosse un fine morale e che ha 
descritto così gli iscritti al nostro parti¬ 
to. «Gli uomini eledonnechenefan- 
no parte non stanno lavorando per se 


stessi; sanno perfettamente che non 
possono far altro che creare l'inizio di 
uno stato delle cose che un giorno 
porterà pace, felicità e libertà ed una 
vita più piena per quelli che verranno 
dopo di noi.» Sono parole pronunciate 
dal primo leader laburista, Keir Hardie. 
Ma cento anni fa, le circostanze della 
nostra nascita eia nostra infanzia poli¬ 
tica furono tali da non consentirci di 
realizzare le nostre potenzialità. Nati 
in separazione dalle altre forze pro¬ 
gressiste della politica britannica, a 
partire dal bisogno viscerale di rappre¬ 
sentare gli interessi di una forza lavoro 
sfruttata, la nostra base, la nostra capa¬ 
cità di attrarre, la nostra ideologia era¬ 
no troppo ristrette. La gente veniva in¬ 
dotta a credere che noi volessimo 
bloccarli, limitare le loro aspirazioni, 
mentre in realtà il nostro obiettivo era 
l'esatto contrario. 

Eravamo incatenati dalla nostra 
ideologia. Pensavamo di avere dottri¬ 
ne eterne. Mentre in realtà si tratta di 
valori eterni. La solidarietà, la giustizia 
sociale, la convinzione non che la so¬ 
cietà venga prima della realizzazione 
personale, ma chesolo in unaforteso¬ 
cietà di altre persone l'individuo si 
può realizzare. Chesono questi legami 
che connettono le persone le une alle 
altreafaredi noi non i cittadini di una 
nazione ma i membri di un'unica raz¬ 
za umana. 

TONY BLAIR 
Il testo fa parte dd materiale 

preparatorio perii vertice di Firenze 


Assemblea nazionale promossa 
dalla Sinistra giovanile 

Generatori di futuro 

A sinistra, nuove idee 
per un avvenire comune 

20 novembre 1999 (inizio oi‘e 9,30) 
Milanofìori, Assago (Milano) 

Introduce 

Vinicio Peluffo 

presidente nasionale Sinistra gimramle 
Interviene 

Walter Veltroni 
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Venerdì 19 novembre 1999 



Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnOROEMANUEE.30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Haunting,Presenze 

diJ.DeBontcon LNeeson, 
L. Taylor,C.Zeta-Jones 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0.9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.40-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC.Hinds,J. 

Aubrey,P.Law 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Lacoppa 

di K.NorbuconO.Tobgyal, 
N.Chokling,J.LjDdro 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.10-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Rìcominciadaoggi 

di B.Tavemiercon Ph.Tor- 
reton,M.Pitarresi 

APOLLO ▼ 

GAE DECRSTOFORS 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R Micheli con J. Roberts, 
H.Grant 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

ARIOSTO 

VAAR05T0,16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

AWaIkontheMoon 
Compiicela luna 

dii Goldwincon D. Lane, 
V.Mortensen,APaquin 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Studio 54 

di M. Christopher con M. 
Hayek, N. Campbell 

ARLECCHINO 

VASPIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.40-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

American pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

BRERASALAl A 

CORSO GARBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.40-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

American pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klén, N.Lyonne 

BRERASALA2 T 

Or. 14.40-16.40-18.40-20.40 
-22.40(13.000) 

Appassionate 

dii De Bernardi con A. Bo- 
naiuto,I.DeMedéros 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 18.05-20.20-22.35(13.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con 5. Martin, E 
Murphy,Ch.Baranski 

CENTRALEl 

VA TORNO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
le 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Autunnotralenuvole 

dilHuttonconERWood, 
K. Bacon 

CÒLÒ^ÀliS . 

V.L£MONTBNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

La ragazzasul ponte 

di P.LeconteconV.Paradis 
D.Auteuil 

COLOSSEO CHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌI1ÌS-V.M.14 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R Micheli conJ. Roberts, 
H.Grant 

CORALLO A 

LGOCORSIADB 5ERV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.ParedesP.Cruz 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Amoreaprimavista 

di V. Salemme con V. Sa- 
lemme,M.Tayde,C. Bucci- 
roso 

DUCALESAUl 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.40-17.15 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

NottingHill 

diRMichélconJ. Roberts 
H.Grant 

DUCALESAU2 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

American pie 

di P.WétzconJ. Biggs C. 
Klén, N.Lyonne 

DUCALESAU3 Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.ParedesP.Cruz 

biiCALÈSALAA A . 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

liwaggiodi Falcia 

di A ^oyan con B. Hoski- 
dy, E. Cas3dy,P. McDonald 

bj^'"a . 

VA TORNO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.20-17-18.45(7.000) 

Or. 20.35-22.30 (13.000) 

Cometenessunomaì 

diG.MucdnoconS.Mucci- 
no,A.Galiena,L De Filippo 

EKCELSIORSAU MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

llwaggiodiFelicia 

di A ^oyan con B. Hoski- 
dy, E. Casidy,P. McDonald 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCail 18 

TE 02.48.00.89.08 

É possibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E 
Murphy,Ch.Baranski 

GLORIASALAMARILYN T 

É possibile prenotare 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

E posa bile prenotare 

BluF^ofondo 

diRHariinconS.LJad<son, 

S.BurrowsT.Jane 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17-19.40-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

MANZONI 

VAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Locale dotato di impianto audio THX 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌI1ÌS-V.M.14 


ME)IOLANUM A 

C.SOVTTTORO B4ANUEL£24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

dlN. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

METROPa A 

V.Lf PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

TheAstronaut'swife 

dlRRaVch con].Deep,Ch. 
Theron 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (8.000) 

The Rocky Horror Pictu- 
resShow 

diJ. Sharman coni. Curry, 
S.SarandonV.M.14 

NUOVOARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Liicascon LNeeson,E 
McGregor,N.Portman 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALE CORSICA 68 

TE 02.73.82.147 

Or. 21.15 (10.000) 

Gioco a due 

dij. McTiemancon P.Bro- 
snan,R tosso, D.Leary 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-17.40(7.000) 

Or. 19.20-21-22.30(12.000) 

Siciiial 

di S.M. Straub, D. Huilla 
con G. Buscarino, A Nuga- 
ra,C.Maddio 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40(7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Destini incrociati 

diS. PollackconH.Ford.K 
Scott Thomas, C.S Dutton 

ODEONSALA2 A 

Or.15.20 (7.000) 

Or.17.40-20-22.35 (13.000) 

BluProfondo 

diRHariinconS.LjadGon, 

S.BurrowsT.Jane 

ODEON SALA3 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H. Bonham Carter 
V.M.14 

ODEON SALA4 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.35(13.000) 

Asini 

di A Grimaldi con C. Bisio, 
G.Mezzogiomo,F.DeLuigi 

ODEON SALA5 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

EyesWideShut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

ODEON SALA6 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Cielod'Ottobre 

diJ.Johnstonconj.GylIen- 
haé,Ch. Cooper, LDem 

ODEON SALA? 

Or.l5 (7.000) 

Or.17.30-20-22.35 (13.000) 

jacobii bugiardo 

di P. Kassovitz con R Wil¬ 
liams A Ari<in,B.Balaban 

ODEON SALA8 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Haunting, Presenze 

diJ.DeBontcon LNeeson, 
L.Taylor,C.Zeta-Jones 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.35(13.000) 

TheAstronaut'swife 

dìRRaVch con].Deep,Ch. 
Theron 

ODEONSALAIO A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,K.KIine,REverett 

ORFEO Al 

V.LfCONlZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

dìN. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

PALESTRINA 

VAPAL£STRNA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

Unamore 

diG.M.Tavarélicon L. In¬ 
dovina,F.Gifuni 

PASQUIROLO A 

C.SOVTTTORO B4ANUELE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

American pie 

di P.WétzconJ. Biggs C. 
Klén, N.Lyonne 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Destini incrociati 

diS. PollackconH.Ford,K 
Scott Thomas C.S Dutton 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Onegin 

di M. Rennescon R Flen- 
nes,LTyer 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi con G. Departlieu, 
R Benigni 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Addioterraferma 

dio. loséiani conN.Tarie- 
lastìvill,L Lavina, Ph.Bas 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Resurrection 

diRMulcahyconCh. Lam¬ 
bert 

PRESI DEfìTT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.20-22.30(13.000) 

Amornellospecchio 

di S. MariaconAGaliena, 
P.Stormare, scavallali 

SANCARLO 

VA MOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichélconJ.Roberts 
H.Grant 

SPLENDORSALAAU>HA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

diN. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

SPLfNDORSALABETA 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

The Intruder 

di D. BaleyconJ. Hannah, 
N.Kinski,Ch.Gainsbourg 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichélconJ.Roberts 
H.Grant 

VIP 

VA TORNO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi con G. Depaidieu, 
R Benigni 


D'ESSAI 

CINETECAMUSEODEL CINEMA 


PALAZZO DUGNANI 

Iquattrocentocolpi 

VAMANIN,2/A 

diF.Trufìfeut 

TE 02.65.54.977 


Or. 16 (5.000) 


Rassegna:! bambini e noi 


DEAMICIS 

Traindevie 

VACAMINADEUA15 

di R Mihainheau Lerela- 

TE 02.86.45.27.16 

zioni pericolose 

Or. 15.30 (3.500+t^a) 

di S. Frears 

Anziani al cinema 

Piacea troppi 

Or. 15.30 

diRVadim 

Or. 20.45 


Or. 21.30 


SPAZIO OBERDAN CINETEU ITA- 


LIANA 

- ‘Un chien andalouL 

VALEVTTTORO VENETO, 2 

Buriué 

TE 02.77.40.63.00 

-‘L'àged'ordìL Buriué 

(7.000-ttesera)0r. 18.30' 

- Le vacanze di Mon- 

Or. 21.15 

sieurHuIot 

Or. 21.30 

dii. 

«NLÒrSÌzÒ. 

Kini&Adams 

CORSODIPOFTTATICINESE45 

dil.Ouedraogocon 

Or. 21 (7.0004-tessera) 



1ARCORE 1 


NUOVO NottingHill 

VIASGRB30RI0,25 di R. Micheli 

m. 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE llsestosenso 

VIACADUn,75 diN.NightShyamalan 

TB_ 02.93.80.390 


BOLLATE 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIA C. BATTISTI, 12 

m. 02.35.61.920. 

yiiNDÒR. 

P.ZAS. MARTINO, 5 
TE. 02.35.02.379 


BRESSO 


SGIUSEPPE Tuttosumiamadre 

VIAI9MBARDI,30 diP.AImodovar 

TE 02/66.50.24.94 
( 10 . 000 ) 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE Central do Brasil 

VIAITAUA68 diW.Salls 

TE. 039.87.01.81 
( 10 . 000 ) 

Cinefonim 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


MIGNON BluProfondo 

VIA G.VEITDI, 38/D di R Marlin 

TE 02.9238.098 
( 10 . 000 ) 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO llsestosenso 

VIA POGUAN 1,7/a diN.NightShyamalan- 

TE 02.45.80.242 V.M.14 


CESANO MADERNO 


EXCBilOR llsestosenso 

VIASCARLO,20 diN.NightShyamalan 

TE 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI llsestosenso 

VIAUBERTÀ,108 diN.NightShyamalan 

TE. 02.6601.5560 
( 11 . 000 ) 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Asterix e Obdix contro 

VIAVOLTA Cesare 

TE 02.25.30.82.92 diC.Zidi 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO Asterix e Obelix contro 

VIAC0NCIUAZI0NE,17 Cesare 

TE 0362.62.62.66 diC.Zidi 


GARBAGNATE 


AUDITORIUMSLUIGI II 13°guerriero 

VIAVISMARA,2 dìJ.McTìeman 

TE. 02.99.59.403 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

Destini incrociati 

VAMARTIR DELAUBERTÀ 

TE 02.95.41.64.44 

diSPollack 

ARCADIAMULTIPLEX 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan- 
V.M.14 

Blu Profondo 

dìR Harlin 

ARCADIAMULTIPLEX 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 


diG.Lucas 

ARCADIAMULTIPLEX 

NottingHill 

diRMichél 


Bowfinger 

diF. Oz 

ARCADIAMULTIPLEX 

American Pie 

diP.Wétz 


MONZA 


APOLLO 

Theintruder 

VA LECCO, 92 

diD.Baley 

TE 039.36.26.49 


àctra’. 

Destini incrociati 

VAMANZONI,23 

diSPollack 

TE. 039.32.31.90 



CAPITa 

VA PENNATI, 10 

TE 039.32.42.72 

Bowfinger 

diF.Oz 

CENTRALE 

VAS.PAOLO,5 

TE 039.32.27.46 

TheAstronaut'swife 

diRRaVch 

MAESTOSO 

VAS.ANDRK,23 

TE 039.38.05.12 

BluProfondo 

di R Marlin 

METROPOL MULTISALA 

SALAI 

VAF.CAVAEOTTl, 124 

TE 039.74.01.28 

American Pie 

diP.Wétz 

METROPOL MULTISALA 

SALA 2 

NottingHill 

diRMichél 

METROPOL MULTISALA 

SALA 3 

Onegin 

diM.FIennes 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VACORrEONGA4 

TE 039.32.37.88 

llsestosenso 

diN.Night-V.M.14 


MULTI SALATEODOLINDA 

Cielod'Ottobre 

SALA ZAFFIRO 

dij.johnston 

TRIANTE 

Soldi sporchi 

VA DUCA D'AOSTA, 8 

TE 039.74.80.81 
(5.000) 

dispaimi 


PADERNODUGNANO 


FUORI CnrÀ MANZONI American Pie 

VIAMANZ0NI19 diP.Wetz 

TE 02.91.81.93.4 


METROPOUSMULTISALA Destini incrociati 

SALABLU diSPollack 

VIAOSLAVIA,8 

TE 02.91.89.181 


METROPOUSMULTISALA llsestosenso 

SALA VERDE di N. Night Shyamalan - 

V.M.14 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA llsestosenso 

VIAD.STURZO,2 diN.NightShyamalan 

TE 02.55.30.00.86 


RHO 


CAPITOL American Pie 

VIAMARnNELiJ,5 diP.Wétz 

TE 02.93.02.420 


ROXY Destini incrociati 

VIAGAI^BALDI92 diSPollack 

TE 02.93.03.571 


SAN DONATO 


TROISI Ealloramambo! 

PIAZZA GEN STALE DALIA CHIESA di L. Pellegrini 

TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON NottingHill 

VIA MATTEOTTI, 42 diRMictiell 

TE 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA ll^^o^nso 

VIA UMBERTO 1,14 diN.NightShyamalan 

TE 0362.23. M. 

S ROCCO Destini incrociati 

VIACAVOUR83 diSPollack 

TE 0362.23.05.55 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VA MAREE, 158 

TE 02.24.81.291 

Amoreaprimavista 

diV.Salemme 

CORALLO 

VA24MAGGIO 

TE 02.22.47.39.39 
(ll.pM). 

NottingHill 

diRMichél 

DANTE 

VAFALCK,13 

TE 02.22.47.08.78 
(ll.ppO). 

American pie 

diP.Wétz 

ELENA 

VA SAN MARTINO,! 

TE 02.24.80.707 
(11.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan ■ 
V.M.14 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZU8 

TE 02.24.21.603 
(11.000) 

Destini incrociati 

diSPollack 

RONDIMELA 

VAL£MATEOTn,425 

TE 02.22.47.81.83 

Cielod'Ottobre 

dij.johnston 


TREZZOD'ADDA 


KING MULTISALA KING American pie 

VIA BRASCA,! diP.Wetz 

TE 02.90.90.254 
( 10 . 000 ) 


KING MULTISALA SALA VIP llsestosenso 

(10.000) di N. Night Shyamalan - 

V.M.14 


VIMERCATE 

CAPITaMULTISALASALAA 

VA GARBALDI, 24 

TE 039.66.80.13 

(9.(Mp). 

Haunting, Presenze 

dij.DeBont 


CAPITaMULTISALASALAB 

NottingHill 

(9.000) 

diRMichél 


Bowfinger 

diF.Oz 

Cielod'Ottobre 

dij.johnston 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TE 02.7200.3744 

Concerto della Filarmonica della Scala Associazione del Coro Fi¬ 
larmonico della Scala. Direttore Riccardo Muti. Musiche di L Van Bee¬ 
thoven. Ore 20.00. Fuori abbonamento 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOnARDO TE 02.8338.9201 

Concerto deirOrchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi 

Direttore Cario Rizzi, pianoforte Maurizo Zanini. Musiche di Glazunov, 
Chopin, Dvorak. Ore 20.30. L 30-60.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffRI TE 02.7233.3222 

Die Sp^ialisten (Gli Specialisti) Di C. M arthaler e S Carp. Con S. 
Bissmeier, E Brumby,J. Engel. Regia C. M arthaler. Spettacolo in lingua 
originale con sopratitoli in italiano. Ore 20.30. L. 25-30-3545.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVEE0 2 TE 02.7233.3222 

Tot Esperant Godot (Aspettando Godot) di S. Becket. Traduzione 
in catalano dij. Oliver. Con E Femandez, A Lizaran, M. Carreras, P. Pa- 
rellada,J. Roldan. Regia ecostumi L Pasqua. (Spettacolo in lingua origi¬ 
nale con sopratitoli in italiano). Ore 20.30 L 25-45.000 

CENTRO F^VAL 

PIAZZADUOMO-PALAZZO REALE 

Dalle 12.30 alle 24.00 animazione per bambini, videoproiezioni, in¬ 
stallazioni interattive e mostre 

Incontri con i registi degli spettacoli ospiti coordinato da Paolo 
Bosisio. Ore 17.30 

Concerto; Suono reale-suono virtuale i Concerto per quintetto di 
fiati e elettronica. Ensamble Musica 20-Agon. Ore 21.00. L 10.000 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

Voci del me Milan recital musicale con D. Ferrari. Con G. tenzoni, G. 
Balestrini. Ideazione e regia G. M onti. Ore 21.00. L 27.000 


CARCANO 

CORSOD)PORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Le allegre comari di Windsor diW. Shak^eare ConP. Milani, C. 
Simoni, A Saline^ Regia M. Bernandi. Ore 20.45 L 35-44.000 
Otello Film di Orson Welles. In lingua originale con sottotitoli in italia¬ 
no. Ore 17.30. Ingresso libero 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALEMAGNA6 TEL 02.861.901 

Sogno di Andrej Composizione scenica di M ichele Sambin che pren¬ 
de spunto da A Rublev di Tarkovskij. Ore 20.30. L 15-17-25.000 


FILODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICII TE 02.869.3659 

Carta canta di R Baldini. Con I. Marescotti, regia G. Gallione. Ore 
21.00. L 15-22-30.000 


URICO 

VALARGA14 TE. 02.809.655 

Out some place Coreografia B.T. jones, musica originale F. Hersch, 
con B.T. Jones, Amie Zane Dance Company, 
just you Coreografia B.T. Jones, musica F. Loesser, H. Wood$ S. Co- 
slow, A johnston. M usca cantata da Ray Charles, Betty Carter. Con E- 
Bladey,M.Anaya, D. RusellC.Canciani. 

D-Man in thè Waters Dedicato a D. Acquaville. Coreografia B.T. jo¬ 
nes 

Duet Coreografia B.T. jones musiche popolari del Madagacar, dell'i- 
ran e della Costa d Avorio. 

0re20.30. L 25-30-35-45.000 


MANZONI 

VA MANZONI 42 TE 02.7600.0231 

Il gabbiano di A. Cechov. Con Valeria Moriconi e Corrado Pani. Regia 
M. Scaparlo. Ore20.45.L 45.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Sister Ad Con The Sisters Teresa Thomason e sedici artisti di colore. 
Orchestra dal vivo con le musiche originali di "Sster Act I e II”. Ore 
20.45. L 40-55.000 


OUTOff 

VAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Rider, DeneeVoss dii Bemhaitl. Con £ Callegari, L. Ferrari, L Lo¬ 
ris Regia di L Loris Ore 21.00. L 12.500-17.500-25.000 

SALA FONTANA 

VABOLTRAFFI021 TE 02.2900.0999 

Voci dall’America dì L Gentile. Con S Cattaneo, L Definti, M. Colò, 
L Gentile Rasegna "Impronte" per le scuole. Ore 10.00. L 10.000 


SAN BARILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL 02.7600.2985 

Capitolo secondo di N. Simon. Con Edi Angelillo, Patrick Ross Gastal¬ 
di, Benedetta Mazzini, BlasRoca Rey. Regia P. Ross Gastaldi. Ore 21.00. 
L 38-45.000 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRLE TE 02.2900.6767 

The Day After. La notizia bomba del giorno di E Bertolino, M. 
Della Noce G. Bozzo, C. Turati. Con E Bertolino, M. Della Noce. Ore 
20.45 L 25-30-40.000 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE 02.5521.1300 

I scalmano de la sdora Giulia di V. Mingardi e R. Silveri. Con P. 
Mazzarella, E Petrini, M. Albergnini. Regia di R Siveri. Ore21.00L20- 
28-40.000 


TEATRO DELLE BtBE 

VAMffiCAT03 TE 02.86464986 

Di terra e di aria di V. Cavalli e C. Intrepido. Con E. Braga, R Rovelli. 
Regia dì C. Intrepido. Ore 10.00 L 10.000 per le scuole 


TEATRODB-LEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANIB TE 02.4694440 

Le avventure di Alice nel paese delle Meraviglie di L Carrol. Con 
la compagnia di marionette e attori "Il teatro di Gianni e Cosetta Colla". 
Regiadi Cosetta Colla. Ore 10.00. L 12.000 


TEATROUBERO 

VA SAVONA 10 TE 02.8323126 

Girano De Bergerac di E. Rostand, con C. Accordino, C. D'Elia, P. Pie- 
robon, R Recchia, G. tossi, C. Spanò, N. Stravalaci. Regia di C. D'Elia. 
Ore 20.45 L 18-23.000 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE. 02.6880038 

Per mondi segreti di G. Gherzi. Con M. Agnella, D. Dazzi, M. Valpio- 
la. RegiaG. Gheizi. Ore21.00. L 12-18-25.000 


ZAZIE 

VALOMAZZOll 
TE 02.34537852 

Konstanze. Una veglia non impossibile di D. Faravelli, adattamen¬ 
to di C. Oriandini e F. Corso. Regia di C. Orlandini, con F. Corso. Ore 
20.30 Ingresso L 20.000-t5.000 tessera. Prenotazione obbligatoria 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNANO 6 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Fedra di j. Bacine, regia di M. Sciaccaluga, con M. Mdato, prodotto 
dal Teatro di Genova. Ore 20.45 


CONSERVATORIO-GIUSEPPEVBtDI 

VAMAZZlNIll-PIAZZABODONI TEOll.88.84.70 

Riposo 


jUVARRA 

VIAjUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Ultima stagione in serie A di M. Mandolini, con G.L Ferrato, M. 
Mandolini elacompagniaAries Ore 20.45 
CafèProcope: Ore 22.30 "Musca90" Conceto Ul (Usa). Ore 22.30 


CORSO M.D’AZEGUO 17 TEOll.65.00.200 

Supermomix Coreografia M oses Pendleton. Ore 21.00 


TEOll.88.151 

Il fantasma di Canterville Balletto da 0. Wilde, coreografìa F. Mon¬ 
teverde. M usiche G. Galante. Ore 10.30 riservato scuole 
Foyer: Lo spettacolo in Piemonte Presentazione dei dati statistici re¬ 
lativi agli spettacoli in Piemonte 1998. Ore 16.30. Ingresso libero 

TEATRO ALfIERI 

PIAZZASOLfERINO 4 TE 011.56.23.800-56.23.435 

Il malato immaginario di Molière, con F. Branciaroli, regiadi L Pug- 
gelli. Prodotto dal Teatro degli Incamminati. Ore 20.45 

GARYBALDITEATRO 

VAGARBALDI4-SEmMOT.SE TEOll.89.70.831 

A come Srebrenica Teatro Settimo/ll Carro di Jan. Con Roberta Bia- 
giarelli.Ore21.00.L 15-20.000 


GENOVA 


CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALiERACARDINALSR 4 TE 010.589.329-591.697 

Riposo 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VA EM AN Ua£ RUBERTO DI AOSTA TE 010.534.22.00 

Amadeus di P. Shaffer. Casanova Entertainment con regia di R tolan- 
ski. Con Luca Barbareschi. Ore 20.30 L 31-45.000 
Il lavoro del registaLuca Ronconi intervstato da Luca Barioareschi. 
Ore 15.30. Ingresso libero 


DEUATOSSE-INSANT’AGOSriNO 

PIAZZA NEGR 4 TE 010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Donne, santi, checche, teatranti e coribanti 
spettacolo di e per Copi. Regia T. Conte, scene e costumi G. Fiorato, 
con C. Barilari, M. Cazzuffì, P. Fabbri. Ore 21.00. L 12-15-22.000 
Sala Campana: Aperta prevendita per "Il ciclope da Eripide. In 
scena sabato 20 e domenica 21, ore 16.00. Orario cassa 13.30-20.00 
Sala Agora: Riposo 

ELEONORA DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Riposo 

POLITEAMAGENOVESE 

VANICOLÒBACIGALUP02 TEOIO.839.35.89 

Riposo 






■ CINE PRIME 1 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTAGIUUA,2BIS 

TBL 011.81.22.312 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

StarWarsEpisodioI 

Laminacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

ACTOR'SSTUDIO 

VA CHIESA DELIA SALUTE 77 

TBL 011.21.09.85 

OrJ6;18.10-M^^^^^ . 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman con 
B.Willis,H.].Osment 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000) 

NottingHill 

diRMichéconJ.Robeits, 
H.Grant, H. Bonneville 

ADUA400 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Destini incrociati 

diSPollack con H.Ford,K. 
Scott Thomas 

AMBROSIOSALAl 

Bowfinger 

di F. Oz con S Martin, E 
Muiphy 

CORSO VTTOROEMANUELfII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

AMBROSIOSALA2 

Or. 16.30-19.50 (7.000) 

Or. 22.30(12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton 

AMBROSIOSALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Cielod'Ottobre 

dij.johnston con C. Coo¬ 
per 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLiER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S Martin, E 
Muiphy 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(11.000) 

Amoreaprimavista 

di 1. WinkerconV. Kilmer, 
M.Sorvino,K.McGillis 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

llviaggiodiFelicia 

diAÈoyanconB.Hod<in$ 

ECassidy 

CHARUECHAPUNl 

VA GARBALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman con 
B.Willis,H.].Osment 

CHARUECHAPUN2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Addioterraferma 

diO.losséianiconN.Tarie- 
lashvili.L Lavina 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S Martin, E 
Muiphy 

DORIA 

VA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

American pie 

di P.WétzconJ. Biggs, N. 
Lyonne 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VAMONFALj:ONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Destini incrociati 

diS Pollackcon H.Ford,K. 
Scott Thomas 

DUEGIARDINISALAOMBREROSSE 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(11.000) 

La coppa 

diK.NorbuconO.Tobgyal, 

N.Chokling 

EUSEOBLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

di C.ZidiconG.Depaidieu, 
RBenigni,L.Casta 

EUSEOGRANDE 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

American pie 

di P.WétzconJ. Biggs, N. 
Lyonne 

EUSEO ROSSO 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VnOROVENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.Zetajo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

ETOILE 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Theintruder 

di D. BaleyconJ. Hannah, 
N.Kinski 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

American pie 

di P.WétzconJ. Biggs, N. 
Lyonne 

RAMMA 

CORSO TÌV\PANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Blu profondo 

diRHariinconljane 

IDEAL 

CORSOBECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Blu profondo 

diRHariinconljane 
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CINE PRIME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 2p.l5;22.3q (l^^. 

TheAstronaut'swife 

diRRavichconJ.Deep,Ch. 

Theron 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Asini 

di A. Grimaldi con C. Bisio, 
G.Mezzogiomo,F.DeLuigi 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-21.40 (10.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H. Bonham Carter- 
V.M.14 

ARISTON 

Or. 15.45-18 (10.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Amornellospecchio 

di S. MariaconAGaliena, 
P.Stormare,S.Cavé lari 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

NottingHill 

di R Micheli con]. Robeits, 
H.Grant 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Emise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.50-18.10-20.30-22.50 (12.000) 

American pie 

di P. WétzconJ. Bggs,C. 
Klén,N.Lyonne 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

Destini incrociati 

di S Pollackcon H.Ford,K. 
Scott Thomas,C.SDutton 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Resurrection 

diRMulcahyconCh. Lanv 
bert 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

TheAstronaut'swife 

diRRavichconJ.Deep,Ch. 

Theron 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Cielod'Ottobre 

dij.johnston conJ.GylIen- 
haal,Ch.Cooper,LDem 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.45 (12.000) 

Blu profondo 

dlRHarlin con SL Jackson, 
S.Burrows,Ijane 


l'Unità 


KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La ragazzasul ponte 

di P.LeconteconV. Paradi¬ 
se, D.Auteuil 

KONG 

VA S. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

dlRFaenacon C. Hinds,J. 
Aubrey 

LUX 

GALiB^AS.FEDERCO,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

NottingHill 

dlRMiché con J. Roberts, 
H.Grant,H. Bonna/ille 

MULTISALA BtBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz 

MULTISALA BtBASALAZ 

Or. 23 (12.000) 

Co9 ridevano 

di G.Améio con E b Ver¬ 
so, F.Giuffrida,C.Contarte- 
se 

NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 16-19.30 (7.000) 

Or. 22.15 (12.000) 

SummerofSam 

diS.L£econJ.Leguizamo 

NAZIONALE2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Jacobii bugiardo 

di P. KassoVtz con R Wil¬ 
liams, A. Aridn 

OUMPIAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

La moglie dell'astro¬ 
nauta 

dlRRavichconJ.Deep, C. 
Theron 

OUMPIA2 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Asini 

di A. Grimédi con C. Bisio, 
G. Mezzogiorno 

REPOSISALAl A 

VAXXSErTH4BRE15 

TEL 011.53.14.00 

17Tori no Festival 

REP05ISALA2 A 

17Tori no Festival 

REP05ISALA3 A 

17Tori no Festival 

REP05ISALA4 A 

17Tori no Festival 

REPOSSALAULIIPLJT 

17Tori no Festival 

ROMANO 

GALiB^ASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollackcon H. Ford, K 
Scott Thomas 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Amornellospecchio 

di S Maria con A Gallona, 
P.Stormare 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 20.30-22.35 (12.000) 

Appassionate 

dii De Bernardi con A. B^ 
naiuto,I.DeMedéros 

TIATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Resurrection 

di R Mulahycon C. bm- 
bert 

VinORIA 

VA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15.50-18.05 (7.000) 

Or. 20.20-22.35 (12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con: B.Willis,H.J.Osment 


1 ARENEEALTREVISIONI 

AGNELU 

VAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

La mummia 

diS.SommereconB.Fraser, 

RWés 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAIA 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VA POMPE, 23 

TEL 011.51.57.511 

Apertodalle9alle20 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VABENDINUl 

TEL 011.40.56.971 

Martedì 23 ore 21.00 

L'ultimocapodanno 

di M.RisiconM. Bellucci, F. 
D’Aoja,R Memphis 

CUORE 

VA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Or. 19.30-21.15 (11.000) 

dij. McTiemancon P. Bor- 
9iann,R Russo 

ESEDRA 

VABAGErTI,30 

TEL 011.43.37.474 

dij. McTiemancon P. Bor- 

LANIERI 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL 011.28.41.34 

Chiuso per lavori 

MONTEROSA 

VABRAN DIZZO, 65 

TE_ 011.28.40.28 

La mummia 

dìS.SommersconB.Fraser, 

RWés 

VALDOCCO 

VASALfRNO, 12 

TEL 011.52.24.279 

Chiuso 

CORALLOSALAl 

VAINNOCE\IZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Addioterraferma 

dio. loséiani conN.Iarie- 
lashvill,LbVna,Ph.Bas 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Rìcominciadaoggi 

di B.Tavemiercon Ph.Tor- 
reton,M.Rtarresi 

VaSgUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 15.10-17-18.50 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

LUX 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (10.000) 

Blu profondo 

di R Harlin con S.LJackson, 
SBurrows,IJane 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55-18.50 (7.000) 

Or. 20.45-22.30 (10.000) 

Theintruder 

di D. BaleyconJ. Hannah, 
N.Kinski,Ch.Gainsbou[g 

OUMPIA 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Departlieu, 
R Benigni 

ORFEO 

VAXXSErTH4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Sudio54 

di M. Christopher con M. 
Hayek, N.Campbél 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Jacobii bugiardo 

di P. KassoVtz con R Wil- 
liams,AAri<in,B.Béaban 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E 
Murphy,Ch.Baranski 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

VBIDI 

VAXXSErTH4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 14.50-17.25 (7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollackcon H. Ford, K 
Scott Thomas,C.S Dutton 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

118,120 

118,600 

BTP GN 91/01 

111,330 

111,510 

BTP NV 98/01 

99,050 

99,170 

CCTGE 94/01 

100,480 

100,520 

BTP AG 94/04 

115,260 

115,780 

BTP GN 93/03 

120,520 

120,860 

BTP NV 98/29 

92,380 

93,220 

CCTGE 95/03 

100,620 

100,640 

BTP AP 94/04 

114,770 

115,180 

BTP GN 99/02 

96,990 

97,160 

BTP NV 99/09 

92,830 

93,450 

CCTGE 96/06 

101,250 

101,490 

BTP AP 95/00 

102,130 

102,120 

BTP LG 95/00 

104,280 

104,350 

BTP OT 93/03 

115,260 

115,600 

CCTGE 97/04 

100,310 

100,310 

BTP AP 95/05 

126,020 

126,430 

BTP LG 96/01 

106,560 

106,670 

BTP OT 98/03 

97,870 

98,240 

CCTGE 97/07 

100,730 

100,730 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

QuoL 

Quot. 


Ultimo 

Ptec. 

CTE FB 96/01 

103.000 

103,000 

CTEGE 95/00 

100,000 

100,000 

CTE LG 96/01 

102,600 

102,570 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZ AP 98/00 

98,615 

98,571 

CTZ DC 97/99 

99,771 

99,761 

CTZ DC 99/00 

96,080 

96,170 

CTZ FB 99/01 

95,340 

95,400 


AUTOSTRADE-93/00IND 

AZ FS-85/00 3IND _ 

BCA INTESA 00 IND _ 

BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 96/99 ZC 
BCA INTESA 97/OOIND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 A10 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA ROMA-03277 IND 
BCODESIO-96/01 IND 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/00 IND _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/00 6,1% _ 

COMIT-97/03 IND_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

100,000 100,300 

113,300 113.200 

99,310 99,250 

99,450 99,450 

97,100 97,100 

99,020 99,330 

99,150 99,250 

96,990 97,000 

99,510 99.510 


COMIT»97/046.75% _1 

COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-98/08SUBTV _ 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 1 

CR BO»OF 96/03 298 TV _ 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

CREDIOP-003.A 9% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A _ 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A _ 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A _ 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

ENEU85/002IND _ 

ENEU85/003IND _ 

ENEL-86/01IND _ 

ENEL»93/032 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI-96/012IND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _1 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 1 


106,030 106,050 

95,210 95,270 

94,050 94,050 

100,200 100,110 

98,600 98,600 

94.500 94,560 

L 68,500 68,880 

99,700 99,500 

99,200 99,000 

98.500 99,000 

97,000 99,000 

98,560 98,570 

113,350 113,450 

102,000 102,020 

101,610 101,700 

108,500 108,000 

105,300 105,300 

100,320 100,350 

102,490 102,490 

102,900 102,890 


83,510 83,900 

112,490 112,000 

106,600 106,600 


IRFIS-97/04525,70% _m 

IRFIS-97/07 51 7,1% _IM 

ITALCEMENTI-97/02ZC _8S 

ITALEASE-96/01 IND _9S 

MED LOM/14FC71 _ TJ. 

MED LOM/18RF-C75 _ TT 

MEDIO CEN-047,95% _9S 

MEDIO CEN-08 IND NIKKEI225 92, 

MEDIO CEN-97/065,4% _?S 

MEDIO LOMB-97/07ZC _6S 

MEDIOB /04 MIB30 _91 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 71, 

MEDIOB-012INDTAQ _9S 

MEDIOB-05CUM PRE IND _9S 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH _9S 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ m 

MEDIOB/06IND _9S 

MEDIOBANCA 97/04 IND _m 

MEDIOBANCA-00 INDEX _ m 

MEDIOBANCA-OOLSTZC _9S 

MEDIOBANCA-02$ZC _8S 

MEDIOBANCA-02INDTM _ m, 

MEDIOBANCA-94/02 IND _9S 

MEDIOBANCA»96/037% _9S 

MEDIOBANCA-96/06ZC_m 


101,490 100,560 

104,510 107,000 

89.400 89,600 

99,950 99,800 

77,000 77,500 

71,000 0,000 

99,310 99,300 

92,700 92,700 

99.400 100,500 


MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI»0315A4,65% 
MPASCHI-08 7A5,35% 
OLIVETTI 94/01 IND 


48,000 47,850 

97,400 97,300 

83,100 83,450 

101,500 101,500 

100,450 100,450 

100,060 100,100 


BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP PC 94/99 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/00 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/00 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 


100,830 100,910 

97,350 97,530 

94,300 94,740 

0,000 0,000 

141,000 135,550 

99.600 99,620 

106,560 106,650 

123,630 124,100 

100,610 100,600 
109,430 110,020 

101,600 101,820 

97,520 97,710 

94.600 94,950 

115,290 115,520 

121.470 121,800 

114,150 114,550 

120.470 121,000 

100,250 100,260 

104,200 104,350 

101,380 101,410 


BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 


120,510 121,100 

109,750 110,280 

100,830 100,950 

99,820 100,120 

97,110 97,520 

117,400 117,670 

107,790 107,870 

101,210 101,240 

104,650 104,870 

100,760 101,100 


BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 


113,080 113,200 

119,290 119,550 

127,680 128,090 

106,440 106,500 

101,520 101,550 

103,600 103,900 

100,030 100,170 


BTP MG 98/09 

95,280 

95,850 

CCTAP 94/01 

100,520 

100,530 

BTP MZ 91/01 

110,040 

110,220 

CCTAP 95/02 

100,560 

100,570 

BTP MZ 93/03 

120,870 

121,220 

CCTAP 96/03 

101,030 

101,040 

BTP MZ 97/02 

104,430 

104,620 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP NV 93/23 

139,260 

140,500 

CCT DC 94/01 

100,610 

100,600 

BTP NV 95/00 

106,160 

106,220 

CCT DC 95/02 

100,990 

100,980 

BTP NV 96/06 

115,260 

115,850 

CCTFB 93/00 

99,830 

99,830 

BTP NV 96/26 

117,250 

118,200 

CCTFB 95/02 

100,600 

100,610 

BTP NV 97/07 

105,160 

105,740 

CCTFB 96/03 

101,040 

101,010 

BTP NV 97/27 

107,220 

107,750 

CCTGE 93/00 

99,570 

99,580 


CCTGE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCTLG 96/03 
CCTMG 93/00 
CCTMG 96/03 
CCTMG 97/04 
CCTMG 98/05 
CCTMZ 93/00 
CCTMZ 97/04 
CCTMZ 99/06 
CCTNV 95/02 
CCTNV 96/03 
CCTOT 93/00 
CCTOT 93/00 
CCTOT 94/01 
CCTOT 95/02 
CCTOT 98/05 
CCTST 95/01 
CCTST 96/03 
CCTST 97/04 


100,570 100,810 

100,550 100,560 

100,800 100,810 

101,130 101,140 

100,190 100,200 

101,210 101,210 

100,360 100,360 

100,420 100,430 

99,930 99,940 

100,240 100,220 

100,120 100,150 

101,020 101,000 

100,350 100,340 

100,370 100,450 

0,000 0,000 

100,640 100,640 

100,820 100,860 

100,290 100,290 

0,000 0,000 

101,200 101,200 

100,240 100,230 


CTZGE 98/00 
CTZGE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


99,395 99,361 
95,870 95,880 
97,661 97,662 
97,670 97,680 


OPERE-93/00 29 IND 

100.150 

100,140 

OPERE-93/00 31 IND 

99,850 

99,900 

OPERE-94/04 3 IND 

100.190 

100.210 

OPERE-95/0211ND 

99,920 

99.950 

OPERE-96/012IND 

99,430 

99.450 

OPERE-97/04 2IND 

97,750 

97.750 


98.520 98.520 

63,000 64,000 

100,500 100,400 

97,540 97.150 


121.000 120.610 

99,490 99,390 

100,200 100,200 

135.610 0.000 

98,100 98,160 

85,150 85,150 

172.050 172.400 

99,830 99,830 

99,700 99,620 

70,410 70,310 


PAN EURO BONDS/04 
PAN EURO BONDS/06 
PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00IND 

POPCOM IND/06 _ 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

SPAOLO-97/07114ZC 

SPAOLO-97/22115ZC 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/0398 CAL _ 

SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 
UNICEM/03TV_ 


101,000 102,800 

99.800 100,000 

103,410 103,900 

99,950 100,000 

98,450 98,500 

103,510 104,400 

65,530 66.990 

22.800 22,800 

99,000 99,000 

102.120 102,500 

77,600 77,600 

102,350 102,300 

99,010 99,000 

























































































































































































































































































































































Il 17 novembre 1999 nella sua abitazione a 
Budapest dopo lunga malattia è venuto a 
mancare 

ARTURO BARIGLI 

Affranti lo annunciano i figli Raffaella e Pier¬ 
carlo, i nipoti Alicia, Luca, Sirio, il genero 
Ezio e la nuora Mary. 

Milano, 19 novembre 1999 


I membri della redazione milanese de l’Uni¬ 
tà profondamente addolorati per la morte 
del loro compagno di lavoro 

ARTURO BARIGLI 

ne ricordano la passione civile e la intelligen¬ 
te professionalità con la quale ha svolto i suoi 
incarichi di capo-cronista e successivamen¬ 
te di corrispondente a Berlino e Budapest. 
Con commossa partecipazione si stringono 
ai figli Raffaellae Piercarlo. 

Milano, 19 novembre 1999 
Ilcompagno 

EZIO SEVESO 

non c’è più. Lo annunciano il figlio Inti e la 
sua compagna di sempre Egle. 1 funerali, in 
forma civile, avranno luogo sabato 20 otto¬ 
bre partendo dalla camera ardente dell'o¬ 
spedale Fatebenefratelli - via Castel Fidarlo, 
18 - per ilcimitero di Lambrate alle ore 14,30. 

Milano, 19 novembre 1999 


È mancata 

LILIANA POLI INTROZZI 

Era una creatura mite e generosa. 11 marito 
Gianfranco, i figli, il nipote, i familiari tutti.Per 
la data del funerale telefonare dalle ore 22,00 
del 19/11/1999 alnumero02.89511584. 


I vecchi e nuovi soci del Circolo Società Civile 
si stringono affettuosamente all’amico Gian¬ 
franco Introzzi e famiglia per la scomparsa 
dellamoglie 

LILIANA 

compagna sensibile e partecipe, sempre 
presente e attenta nelle tante e varie iniziative 
da lui organizzate con passione. 

Partecipanoallutto: 

Cesare Valentini 

JoleGamti 

Donata Canuti 

Marco Castelnuovo 

SaveriaAntiochia 

Donatella e Lorenzo Boscarelli 

Donatella Garbini Sitia 

Eolo Mazzetti 

Chiccae Carlo Smuraglia 

Francesco De Filippi 

Paola Casartelli 

NucciaPallaroni 

Stelano Draghi 

Emiliae Nando Dalla Chiesa 

Raffaella Lanzillo 

Isabella e Silvio Novembre 

Maria Pia e Franco Rositi 

DonataAlmicieGiancarlo Rossi 

RosaliaeArmandoSpataro 

Giuliana e Armando Sandretti 

AnnaritaeLilloGarlisi 

RossanaLacala 

Tina Martin 

SusanaBacci 

Giovanna e Corrado Stajano 
Adriana Ripani 
Andriana Casali Pozza 
GianniBarbaceto 
Lucia e Giuseppe Teri 
Angelo Neri 


Venerdì 12 novembre mancava all’afletto 
dei suoi cari 

ORIANA DI MUZIO 

Vedova Coen pittricene danno annuncio il fi¬ 
glio Riccardo la nuora Paola ed i nipoti Fran- 
cescoeValeria. 


La Federazione dei Democratici di Sinistra di 
Ravenna annuncia con dolore la scomparsa 
della compagna 

MARIA CONTARINI 

Per tanti anni Maria è stata una figura insosti¬ 
tuibile della Federazione del Pei prima, del 
Pds e dei Ds poi. Al partito e agli ideali di sini¬ 
stra Maria ha dedicato tutta la sua vita e ri¬ 
marrà per sempre nel cuore di chi l’ha cono¬ 
sciuta. I funerali si svolgeranno venerdì 19 
novembre alle ore 15,30 con partenza dalla 
camera mortuaria della Casa di Cura S. Fran¬ 
cesco. 

Ravenna, 19 novembre 1999 


I familiari annunciano con immenso dolore 
la morte del loro caro 

ARMANDO CONTI 

avvenuta a Forlì il giorno 17 novembre 1999.1 
funerali si svolgeranno in forma civile vener¬ 
dì 19novembre 1999 alle ore 14,30 con par¬ 
tenza dalla camera mortuaria deH'ospedale 
Pierantoni e destinazione Cimitero di Selba- 
gnone (Forlimpopoli). 

Forlì, 19 novembre 1999 


I nipoti e i pronipoti salutano con grande do¬ 
lore il caro nonno 

ARMANDO 

che li ha lasciati il giorno 17 novembre 1999. 
Carissimo Nonnone, resterai sempre nei no¬ 
stri cuori come il più bello dei ricordi. Con 
tanto amore: Emanuela, Alessandra, Anto¬ 
nella, Susanna, Elisabetta, Daniele, Giamai- 
ca, Niccolò. 

Forlì, 19 novembre 1999 


La Federazione dei Ds di Forlì partecipa al 
grande dolore dei familiari per la scomparsa 
di 

ARMANDO CONTI 

Un uomo squisito, un grande personaggio 
della storia politica e civile della nostra Pro¬ 
vincia. Fu un militante antifascista, persegui¬ 
tato e incarcerato; primo Sindaco di Bertino- 
ro dopo la Liberazione; Assessore ai Lavori 
Pubblici dell’Amministrazione Provinciale, 
dove introdusse un nuovo modo di governa¬ 
re l’Ente e intrecciò un solido rapporto coi cit¬ 
tadini. Apprezzato e stimato da compagni, 
amici e avversari politici, per la sua generosi¬ 
tà, la sua disponibilità al dialogo, la sua retti¬ 
tudine morale, il suo impegno per la crescita 
della nostra comunità.Non ha mai cessato - 
fin dalla sua adesione al Pei nel 1926 - da 
mezzadro - e successivamente al Pds e ai Ds, 
di essere un fiero sostenitore dei fondamen¬ 
tali valori di libertà, di uguaglianza, di demo¬ 
crazia, di solidarietà, di giustizia sociale. Lo 
ricordiamo con grande afletto, per quello 
che ha saputo trasmettere a tutti noi. 


ACCEXXAZI ON E 
NECROLOGI E 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dèyie ore 9 alle 17 
■m m->MAMnr> ai NiiMmrt V/SiOE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN fiaXALNUMSSD 

06/69922588 







19SPC30A1911 ZALLCALL 11 21:37:33 11/18/99 


+ 



con 

Tlbiità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 




19SPC32A1911 ZALLCALL 1121:38:2611/18/99 + 



con 

rUnìtà 


L'abbonamento semestrale vale 6 mesi + 2 settimane 




19SPC34A1911 ZALLCALL 1121:35:5111/18/99 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





